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DeU’Eccell» Medico , & Aftrologo, M. Giero- 
nimo de' Manfredi . 


Et daWìfteJJo inmolti luocbi dilucidato illu firato* 


Con raoftrar le cagioni d’infinite cofe, appartenenti 

alia fanicà t 
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potuto offendere il lìmplice animo del Lettore, 
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Juendo io intefo( benigni Let- 

tori) da malti profefjori dilet- 
\ ter e 9 di quanta auttorita 9 
? granita fia il prefinte Libret- 
to > & qualmente è 'vfiito da quell ingegno 
del nobihjjìmo ‘Trincee de Filofofi > An- 
notile Stagirite 9 & da lui intitolato 'Tro- 
blemijne i quali fi fi uo^rono le caufe di mol- 
te cofiy & fi tendono le ragioni di molti que- 
Jitiyche da a\tri 3 cbe da un tanto huomo ma- 
lageuolmente fi fitrebbono mai penetrate e 
Mi farebbe prfi y cbe l mondo fojje Tettato 
pino d ,f vn gran teforo , fi efiendo già poco 
! tnen che perfi > non fi fife tornato a ricupe- 

- f 2 Tarlo . 


1 


farlo. Et pero ferina ri fi armiate nè fatica , 
tiè ffrefi, nè alcuna forte dincomodo, mi fin 
rneffo a rijlàmparlo. Et e fendo opera com- 
pofta da vn Gentile , priuo del lume della 
vera fede , thò data a ripurgare a perfine 
dot tifarne, & catohcbijfme , lequali le han- 
no reHituita veramente (per dir cofi) la fi- 
nità . La onde per'lo adietro potrà efier fi- 
delmente letto da tutti, fen^a alcuna fitte di’ 
fcropolo . Leggetelo dunque , & preualete - 
tiene nelle voftre occorrente 5 affrettando da 
noi cofi maggiori , fe dal fintino I ddió nc 
faran predate for^e di poterlo fate «* 
State fini . '. ' v ' -* f * ; * v v ’ 
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T A V O L .A -, 

DELL O PE R A DETTO 

IL PERCHE. . 


L >A L £ x ‘; D l V i s 

in otto parti. . 


#• ili >./ 7 V « 





v zi il tempo. f 

Perche le co/è falfe noceno 


Erche il fa- 

_j. 

perchio nc 
le cole che allo itomaco & a giìoc- 
viucmo fa 1 chi . f 

in noi in- Perche il pane del Tormento 
firmiti . die efler fatto con làle & 

à carie, r. Tormento & con vn poco 


re & beuere diltempera il 

Perche pefa manco il pane fa 

corpo humano . $ 

beo che non falato.- 6 

Perche nejl’inueroo, fi man- 
giano cibi piu groflì che 
neH’ e Rate . v _ } 

Perche hanno diuifo i medi- 

Perche il p. ne che al tutto è 
fenza folfore non è fano 
come anche quello che è 
tuteo di folfore. 6 

ci tutte-cofecalidc frigide 

Perche il pan troppo Iellato 

humide è Greche per quat 

non c fano . 7 

tro gradi . 4 

Perche fi die leuar prima il 

Perche le cole dolci fon’op 

pane di fjebrienci nejl’ac- 

pilatiue 4 ^ 

qua &. poi fare di quello il 

Perche le cofe vntuolc indù- 

tiio minedro . 7 

cono pigritia » & graueza 

Perche la palla quanto e pia 

di te ha, & toileno Pa ppe- 

domata canto e piu lana. 

tito . 4 

a car. 8 

Pecche le cofe acetofe, e acu 

Perche il pane del Tormento 

tf fumo vecchiezza inni- 

e piò conuenicnte diede 
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altro grano. 8 

Perche il pane della fpelta_# 

padire nocenoa gliIauG'~ 

„ ratori, & fa chi porta gran * 

gioua a gli gradi , & a gli 

fatica , e giouano gli cibi 

idropici . ^ 

grotti alli-corpi delicati il 

Perche il pane caldo non è 

contrario. 1 7 

fano. , 9 

Perche, il pollo giouane è.nie 

Perche il pane freddo è pm 

glio che la gallina/ * 17 

bianco che il caldo , & fi- 
milmente Toglio antico 

Perche il gallo vecchio com- 
moue il corpo, & noni! 

che’Inuouo. * yv 

s gallo giouane. 1 8 

Perche nuoce a I'opportarC-% 

Perche è migliore la gallina 

famc-^r 1 io 

affata nel vette del agnel 

Perche li vecchi con mino- 

Io,ouer del capretto, 18 

re nocumento fanno alti- 
nentia che l’altre etadi . 

Perche la carne del gallo vec 
chioc rotta, quella- del gal 

car. io 

lo giouane è bianca . 18 

Perche viene fame. I v 

Perche l'anxmalb quanto pur 

Perche la fame nuoce a gli 

inuecchia tanto ha la car- 

collerici, & gli gioua a gir 

ne più dura. 19 - 

fiegmatici . i j ' 

Perche Tagnellor di latte è il- 

Perche gli putti, & gli decre- 

laudabile , ma d’Vno an- • 

piti mangiano più fpeflo 

no è molta migliore , & il- <- 

che quelli, d'altr’etade. i£. 

capretto , ffc vitèllo è di 

Perche alcuni cibi lono con- 

molti altri animali è il Con- 

uenienti,& alcuni difeon- 

trario. - I 9 ' 

uenienti allx corpi huma- 

Perche fa carne* del capriolo . 

or. 

tra le carne de £li animali 

Perche la carne der porco è 

ftlueftri è la migliore , & 

vifeolà, & humida . I f 

maflfmeeffendogiouinet- • 

Perche gli vccelli fono di po- 

to , & di latte. • 10 

’ co nutrimento, & di facile 

Perche ragnello quando è « 

digcftione# if 

Vecchio non’ è fanoeffen- 

Pcrcne alle volte vnr cibo che 

do fua carne molto più 

c cattino di fua natura gio 1 

fecca che quando è d‘ vno 

ua, & fa prù. 1 6 

anno . z r 

perche ru cibi leggieri da_» Perche la patterà, &il co^ 


lombo 
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lombo vecchio non fono Perche la carne del caprette 
accettabile nutrimento a c migliore fredda cne cal-' * 
noi , ma difpoùe il Corpo da c quella dell’agnello è 

affai alla febre . ai migliore calda che fred- 

Perché il capone è migliore " da-»/ ; o « f 1 x f l l 

che’lgallo. ' ir Perche c molto pi ut cattiuo 

Perche la quaglia in prima è -à pane quando non fi di- . 
di fredda & lecca complef genllc che la carne, quan - 
itone, & poi è di fredda Se, <L> ùmilmente non fi pa- ■ 

Immida, x v diflc..» , ,.xj 

' Perche gli agnelli chc.nafco - Perche le cofc disfatte fono ; 
no nelle regioni calde, fo * 'più humide nelle partì 
no migliori che boui che cftrinfcce, & nelleintrin- 

nafeono nelle regioni fred fece più fccche y ilcontra«> ì' 

dg_^. xx rio è nell e rollite ch e fo- 

^Perche gli animali volatili ’> no più humide dentro , & 

iquali hanno la carne rof- fccche di fuora. . x 6 . 

tao negra fono illau dabili Perche le carni mal cotte fo- 
a noi . 1 xj no più dure che le carni 

Perche i solatili che habita - ben cotte. 1 6 

no ne i fiumi , & tra palu - Perche la carne mal cotta di 
di fono molto cattjui & più nutrimento che quel* . 
mal fani, c maflime quelli ^ la che è più cotta quando 

che hanno cattiuo odore, effa tìdigenlfe^ ~xy 

a car. ’ • xf Perche il porco di ; fatte non 

Perche la carne e nociua al - è molto laudabile , anzi è I 

la febre , & a chi è molto molto da prohibirc allo 

ripieno. *4 huomo. ■ '%% 

Perche la carne magra è mi - .Perche là carne del porco fa* 
gliore,& più nutritiua che ■ lata è di poco nutrimento 

la graffa. V >4 & di natura fecca, effendo 

Perche la carne yergelata è - il sporco molto humido t 
migliore , & di piu lauda - come è flato detto. ; 18 
bile nutrimento che alai» Perche if porco faluatico è 
fla altra carne o magra, o più laudabile, c di miglio- ; 
graffa. ■ * 4 . re nutrimento chc’l por- 

t 4 co 


Digitized by Google 


T Ai V-O L A 

co domeftico . ; jjJ cofa labile, A lubrici» if 

Perche i pefei piccoli di vna Perche 1 frutti freghi fono 
fpecie fono megliori che i < migliori che gli recenti • 

pefei grandi . 19 a car. . . :>,? 56 

Perche il pefee che ha. piu Perche non noceno i' frutti 
icaglie è più laudabile ..z 9. recenti a quelli ches’affa- 
Perche latenca, & Tangpilla ticano. 

fono nociue. 19 Parche nuoce a couli ch'er a 

Perche il mele è migliai t-a vfo di mangiare aliai, ma ti 

cotto che crudo . . .in.jo giandopoco,» fimilmen- . 
Perche il mele che fa poca~» te nuoce a chi’ era: vfo di I-t 
febiuma quando fi cuoce 9 mangiar poco, mangiando 

-miglierei.. * 30 aflau I. 

Perche nuoce il mangiarci Perche nuoce, a mangiar lat- 
drnerfi cibi in vna menfa, te con cofe acctofe. » fT 
• car* /-. $$ Perché gioua. a, mangiar do - 

Pèrche mangiando di pitici^ po il paltò cofc ititiche» 

hi fi dè preponcrc quello a car. . ~ • f 7 

eh 5 è di piu facile digeftio- ; 

«e, & polponerc quello P A R TE 1 1 . ^ 

che è piu grauc. YJ - . . •'* • 

Perche non fi dè.molto prò- T) Erche il vino nuoce alli 
iongare il mangiare nella * putn , & alli gioueni è 
menia,cioc ftac aliai man- conuenicntc beuuto con 

piando a tauola . 54 _ mifura. $S 

Perche fono alcuni huonrn - Perche , 1 ’huomo ebrio tre- 
ni a i quali noceno cibi ma di freddo., & doueria 

delicati & leggieri,» gra- effere il contrario effendo 

\‘ ri gioua, & alcuni altri fo- il vino caldo. - 

iodi contraria naturai* Perche fi vino i-inolto no- 

a car> 54 ciuo al male della cofta. 

Perche fono alcuni che ri-* acar^ - 60 

u chiedono innanzi mangi» ' Perche più tolto inebria il 
“ te alcuna cofa ititica. ys vino temperato con va 
Perche innanzi il cibo groflo poco d’acqua , che, il vino 
nó ciano a pigliar alcuna puro, fo 

; * • Perche ’ 
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Perche la ebr età che proce- 
de dal vino adacquato* è 
peggiore da curare, che 
la ebrietà del vino puro • 
a car. . . 6 1 

Perche il caulo cura 
brietà ìndutta dal vino « 

a car. 6A 

Perche il uino- molto adac- 
quato induce più vomito 
che 4 l vino mediocremente 
«.-adacquato. - ' 6i 

^Perche gli ebrij che beucno 
flp vino poifente non adac- 
5 — qnato cadono in moke in- 
firmiti . *; 6$ 

Perche i putti non hanno 
canta Cete come i gioue- 
ni. ... 6s 

Perche airhuomo ebrio ap- 
pare ogni cofa muouerfi 
in circuito. 

Perche airhuomo ebrio vna 
cofa gli pare molte.» . 

a car. 6A 

Perche rebrio difcerne me - 
glio le acque falate, ouer 
amare, o gualche altra co - 
fa di mal lapore. 67 
Perche rebrio è impotente 
al coito a gittare il fper-. 
ma. - £8 

Perche fe alcun è fatto ebrio 
• per moltitudine di vino . 

a car. . 68 

Pctche alcuno è fatto ebrio 


ola 

la fera per beucre troppo 
vino temperato . 69 

Perche quei che fi affatica- . 
no di continuo ponno be - 
uere; molto, più vino . . . 
a car. , ’ 70 

Perche al vino diuerfifica i 
cqlUuni de, gli huomini . 

a car. 

Perche a i Malinconici per il 
beuer troppo fi gli moue 
il ventre. ... 71 

. Pecche beuendo molta quan 
tìtà di vino jl corpo di - 
uenta piu libico . a car- 
te . 7 t 

Perche coloro » che fono 
eftenuati alle volte mo- 
reno perbeuere di molto 
vino antico, & poifente* 
à car. 7* 

Perche a gli ebrij lacrima- 
no fempre gli occhi* 
v a carte. 7 $ *. 

Perche ne i fortemente ebr ij . 

viene fonno. .74 * 

Perche il poto ebrio fa piu 
pazzie che quello che è 
fortemente ebrio. 7 f 
Perche gli ebrij molto fi al- 
legrano per il caldo del 
Sole. 7f 

Perche la lingua delPebrio 
fcapuz.za , Se non può 
proferire, nè parlare. 

a carte » 26 

Perche 
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Perche le lingue di vccelli molto nuoce al fegato# 
parlino meglio, & piu tfpe a far. 8© 

diramente quando fono Perche il vino vecchio è più 
inebriati. 76 caldo» e più-difeccatiuo> e 

Perche i putti , & gioueni piu poffente, che| il vino . 

quando li inebriano più nuouo. - 8T~. 

yrinano che i vecchi , 77 Perche è piu laudabile il vi " 
Perche l J o gIio c on ferifce al-* no che non è troppo nuo - 
la ebrietà. 77 uo > nè troppo vecchio. 

Perche fopportare la fete del ' a car. ’ , 8* 

la notte fopradormiendo Perche il vino vecchio cura 
gH gioua molto. •' 78 l’ appetito canino « 8 r 

Perche a foprabeuere a tal Perche l’acqua che corre fo- j 
fete la notte che procede pra il lutto non fetido è mi 
ne’ fani da cibi tolti la fera gliore, e piu laudabile che ** 
non gioua . 78 quella chè corre fópra lo 

Perche non li dèbeuere do- pietre. 8*' 

pò mangiare nè vino , nè Perche l’acqua ch’è difeoper 
•acqua-». 7 9 fa dal Soie, & venti è mi- 

Perche è meglio adacquare . ' gliore che quella ch’c co» 
alvino per lèi horeinnan- ' perta_*. , 8& 

zi lì beua. 7? Perche fono migliori le ac- 

Perche il vino dolce fa fete. . que che correno verfo lo 
a~car. 7^ Oriente, che qlle che cor- 

Perche il vino dolce micco reno verfo TOccidéte. 8at 

al fegato , & gioua al poi- Perche l’acqua che corre a 
mono . • 7 9 Mezo di e peggiore cho 

Perche è meglio quando Io quella che corre al Setten- 
huomo mangia beuer po- • trionale. 8$ 

co , & fpeflo che a beuere Perche l’acqua è migliore-* 
ìnvna volta * 80 cotta che cruda. ■ 8$ 

Perche non lì dè beuere fo- Perche non lì dé rompere il 
pra i Frutti . / 80 grano d’orgio quando c’è 

Perche il vino dolce ingraf- deH’acqued’oTgro . 84. 

fa_» . ; " So Perche l’acqua pluuiana è 

Perche il vino nouo f cioè il più putrefattibile che l’al- - 

tre 


T* a y 

r fre acque* •' 8y 

Perche Tacque del pozzo To 
no inaudibili), ouer di vie 
chiufe. 8y 

Perche l’acqua che tolto fi 
rifcafda, e torto fi rifred- 
da è il più laudabile che le 
altre* 8 f 

Perche è molto 1 anche cacci- 
ue Tacqueche paflano per 
minerà , o vie di piombo, 
che quelle deT pozzo . 86 
Perche tra tutte Tacque fo- 
no più cattine Tacque de 
paludi * - 87^ 

Perche Tacqua del pozzo • 
quanto più fi caua tanto 
diuenta migliore. S7 
Perche Tacqua delle lacune 
che fiatino ferme, & fono 


OLA 

Perche chi ha il fegato caldo* 
& lo ftomaco freddo no® ‘ 
dè dormire fopra il lato 
dritto* 9 C 

Perche chi ha fluito del cor- 
po diè dormire {opra il la- ; 
to dritto . 9 %■ 

Pèrche il giacere con le par- 
ti del corpo ritratte è più 
fa no, che dormire diitefo* 
T acar* • 9 Z 

Perche non fi dorme beo voi: 
gcndofi alla luce * 95 

Perche dando fopra il Iato- 
dritto più tolto fi dorme*'! 
a-Car. - 94 t 

parte terza* - 

•* v 1 


difcopcrte , & fono molto T) Erohe Teffercitio debita- 1 . 

grati e,e cattiue* 8& * mente fatto conferua fai 

Perche il troppo tonno , & il finiti* • 9 S 

troppo yigi^ re rtuoce. 8 8 - Perche fi dè fare eflercitio* a? 
Pèrche neF fonno- fi purga_r digiuno & non- dopò* if 
per vrina , & tterco come cibo* 9 f 

nel vegliare. 91 Perche a: i Icprofi, idropici». 

Perche alcuni dormendo vri ppople , & quelli che haa- v. 
nano » & e g erifeononon-r ‘ no fr eddo l o ltomaco gio- , 
fentendofi * ' 91 uà Peflercitio * 9 f 

Petxhe non fi dè dormire in- Perche gìoua l'occhio ad ef- ! 
continenti dopò jl n?an - fercitarfe in- veder cofe mi 

giare* 9X nute> 9 * 

^rche fi dè dormire prima Pèrche cambiando pervadi 
fopra il lato deliro , & poi più s’affatica Thuómo fa- 

fopra il finiftro* 91 cendo i- palli lunghi per 

- luoghi- 


\ • 
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luoghi montuofi . 96* 

Perche ne gli effercitij il vcn 
tre inferiore tra gli altri 
.. membri folo fi dimag; a_*. 
®'*a car. -97 ’ 

Perche piugioua alla lartìm 
ò «dine, & faiiga di forte ef- 
fercitio Toncione fatta di 
.soglio mirto con l’acqna_*, 
che oncione fatta co oglio 
,folo. 27 

perche è piu fiticofò mena- 
v re il braccio vacuo per 
« l’aere . 99 

Perche quando noi corremo 
velocemente appare cht-P 
l’aere fia vn vento . 99 

Perche jJ fupeifluo efferati? 

ririfredda il corpo. 9$ 
Perche ogni altro membro 
dal ventre in fuorafrica- 
to, & eifercitato fi ingraf- 
fi-» • loo 

Perche quando nell’eflTerci c 
tio fentemo lartì tudine,& 
debbiamo ripofare da tal 
effercitio.. . 100 

Perche quando l’huomo cor 
re cade piu torto che quan 
do và di parto. 100 

Perche quando noi afeende- 
mo ci duole le ginocchie, 
& le gambe. 101 

Perche quando noi camina- 
mo per la via ignora non 
Capendo che quantità fi 


O L A 

fia apprc piu lunga , che 
fc noi la cognofcemo. 
a carte. iot 

Perche quelli che fono fati- 
cati per effercitio non gli 
fide dare da mangiare in- 
continente dopò l'eflerci- 

tio. JQZ 

Perche è piu difficile il cor- 
rere che l’andar di parto, 
a car. ioj 

Perche quiefeendo fotp i 
raggi del Sole piu fi ri— 
fcaldaii corpo che mouen 
doli. . 104 

Perche i parti breui neH’efee 
cit^o doue il corpo fi fer- 
ma vn poco , & poi vn po- 
co uà, fono molto fatico!?, 
& fiancano l’huomo. ic4 
Perche il corfo veloce fa de- 
bole , & inferma le parti 
che fono circa la celiavi 04 
Perche l’huomo debilitato 
per molto effercitio appa- 
re hauere la voce fottile . 
a car. - loe 

Perche l’huomo che ha mól- 
ta fupei fluiti nel cofpo di 
grande effercitio fi (offoca 
alle volte. 105 

Perche quelli che fi affatica- 
no il dì hanno piu volici 
pollutione la notte in fo- 
- gno che quelli che non fi 
affaticano. ' 1 06 

Perche 
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Pèrche il ripofo alcuni in- 
grana, & alcuno imma- 
gra . ' 108 

PARTE II 1 1. 

P Erche l’euacuationi fu- 
perHue, & rcpJeflìoni di- 
liemperano il noltro cor- 

po. 99 

Perche Comandano i medici 
che rhuomo a conferuar 
lafanità, fi debbia purga- 
re nella Primanera ■ 99 

Perche è nocino purgarli ne 
l’eftate quando c grandif 
fimo caldo, Come è nclPift 
lierno quando è grandiflT 
mo freddo * un 

Perche i medici innanzi che 
diano la purgatone dan- 
no alcuni (troppi * n i 
Perche comandano i medici 
che fopri la medicina in-, 
continente fi dorma. 1 1 r 
Peithfe quando incomincia.* 
id operare la medicina fi 
dicmouere l'huomo leg- 
giermente . li? 

Perche fi dà l'acqua d’órgio, 
eiier brodo magro con 
fctlccaro dopò l'operario- 
ne della medicina. • 11 3 
Pcfchè ordinano li medici 
che la fera che feguita la 
p jrgatione, ouer la matti- 


KJ ' L. TL 

na feguenté fi debbia fare , 
vno argomento . . 114 

Perche non fi' de mangiar do 
pò l'operati on della medi- 
cina, nè ripofar infinga tan 
co che non venga vn poco 
di Cete 114. : 

Perche il corpo che ha vérre 
inferiore magro condili - 
culti foltiene porganone 
per le parti difocto. iùf •/ 
Perche chi ha il collo lungo 
sfottile, con le (palle eie- 
uate,& il petto itretto per -j 
niun modo fi diè purgare 
perle parti di (opra* ( i 1 5 
Perche bifognandb purgagli . j 
nell'eftate meglio è à pur- 
garli perle parci di Copra, 
che per le parti di fotco , e 
nell’inucrno c il contra- 
rio, - ■ • . , i \6 

Perche quando l'huomo vri- 
na aliai la. notte và poco 
del corpo. <• \ 1 Vf 

Perche fudatio piu le parti 
fuperiori * che le parti in? 
feriofl. ~ alf 

Perche le parti bagnate nel-» 
l'acqua calda mentre che. 
fi bagnano non pòrto fu-. 
ditcT nf. 

Perche il Rider del capo noi* • 

c fetido. LlJ 

Perche no fu da coli l'huomo 
l'inuerno come reltacemg 
Perche 


\ 
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perche coloto che fi eferci- do fi rìpofa . 11S i 

tano forte , fi ripofano vn Perche 1 medici quando vo - 
poco , & dapoi ancora più gliono far fudare vno pri- 

fe cfercitano più fudano ma difpongono il corpo 

nel fecondo efercitio che con vn piccolo caldo. i 23 

• nel primo. . 1 ì,q Perche non fudano nella fao • 

Perche fudano più quelli che eia gli huonuni che fono » 

fono alfa eri de fud greche 1 molto rubicondi . . aajr 

quelli che non fono vfidc Perche gli huominiche ficf 
ludare.. ; iio feteitano di efTcrcido ti- 

Perche -gli huominiche ftan morofo doue calca timo- - 

no nel Sole piu fudano \e ± re di morte gli fudano li 

ftiti che nudi,. i^o piedi 9 & non la faccia^ . 

PcKhe rhuomo fudapiù nel arar. ■, ng 

la faccia, & anco più nella Perche molte volte quando 
fronte. nz noi fudamo -© per fortC-* 

Perche quando rhuomo fii - caldo i nteriore, o efitrio- 

da fel fe frica con vn pan - re forniamo freddo. 1 16 

no mettendoli poi a Pud a- Perche gettando fa equa cal 
re pitiPuda, .che fel non fe da, ouer fredda fopra 4, • 

nettafle .. aia corpo nudo lì lente fred- 

tPerche più fi fuda nelle parti do,& rigore. . 1 16 

pofteriori della fchena che perche nel principio .di pa- 
nche parti -anteriori del rocilnude le febre le più 
petto. volte fenteno gli infermi 

jPerc he qu ando rhuomo fu- freddo. , izgu ; 

da lei fe rinfredda; t o da_j Pecche ifudori freddi nelle 
acque , o da vento gli vie- infirmiti fono peggiori* 
ne fastidio nello fiomaCo. ^ che li lùdori caldi. 1 %7 

car. ■ , 3 tj Pèrche fi fuda più quando ii • 

Perche fuda più l’huomo cir dorme , che quando fi ve- 
la le parti del capo, & de i glia-*. - . lag 

• piedi, che circa l' altre par- Perche fuda ì’huomo quan- 
ti, 3*3 do more. ’ a 19 1 

Perche rhuomo fuda più perche li medici quando vo- 
quandofa fatica che quan Icno far fudar vno li dan- 
- * ^ • aio 
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no' dell’acqua cotta cal- Perche la vrina turbidancl* 
da , ouer dei vino a be- le febre acute lignifica do' 

uerc_* . u8 lore di teda, o nel pre* 

Perche il fudore fatto in qua terito, o neU’auuemi e_> * 

lità la no^te nel Tonno qua ! a carte. . • 238 

do fi dorme fenza niun'al Perche negli huomini pelli- _ 
tra cagione fignifica quel lentiari appareno le Vrine 

tale hauere troppo cena- turbide. 138 

to la fera, ouero ch’è trop- Perche la vrina alle voIte_> 
po ripieno di cattiui hu- efee chiara , e poi diuen- 

mori . ' ia8 tatutbida , & alle vohe_j> 

Perche alcuni huomini fono efee wrbida, & poidiuen- 

di natura (litici, alcuni To- ta chiara , & alle volt<L_> 

no lubrici. '•■>133 efee chiara, & rimane cliia 

Perche coloro che fono (li- ra , & alle uolte efee tur- 

tici nel tempo di giouentu bida , & rimane tuibida *. 

fon® lubrici del corpo nel- - a car» 139 • 

la vecchiezza. . 133 Perche alcuna vrina ha le 
Perche i cibi che fono di ve- nube, ouer hipofìafi,& al- 

loce nutrimento , veloce- cuna non l‘hà. 140 

niente s’egerilcono le fue Perche alcuna vrina è bian- 
fuperfluità. 134 : ca, alcuna roffa, o negra, o 

Perche nei Audi di fangue o d'altro colore . 141 

dalle parti di fotto quan- Perche nei frenetici la più 
do poi fi reftaura il corpo parte appareno le vri- 

diuenca lubrico . 134 ne bianche, & acquofe. 

>erche alle uolte le feccie in . a car. - 14 2 

tcftinali fono negre come Perche il freddo dell’aere 
fangue negro de morene, < guafta, ouero inturbida la 
ouero fangue negro, 134 orina. j 

’erche alcune vrine fono Perche il digiuno j ouer fa- 
groJTe, & alcune fono^ot- me, ouer eflercitio , o vi— 
itili. . ^ / 117 gilia, o pafiìone d'animo , 

e robe la vrina alle volte è & il coito i & il beuere 

turbida , alle volte ò-nhia- dell’acqua varia 1* vrina.*» 

ia_*. * 138 a carte. 143 

Perche 
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Cerche alcuna wina é fetida 
Si alcuna nò .. 143 

Perche fi vrina alle uoke are 
nule, & pietre piccoline » 
& donde procede quello . 
acar. 144 

Perche ntei vecchi la pietra 
fi genera piu tolto nellg^a 
vcnc,che nella vellica. Se. 
ne i putti piu tofto nella.» 
vellica » che nelle rene » 

a car. ,r ♦ I4f 

Perche quando Phuomo ha 
compito d’vrinare li vie •- 
ne alle volte vn poco di 
.Ireddo» p rigore» ~ I4f 
Perche di coloro , che tifano 
molto il còito gli occhi, e 
le anche patilcono piu de - 
trimento che alcun altro 

membro., 146 

Perche gli eunuchi che non 
tifano il coito, riceuenò 
lefione nel vedere come 
quelli che rvfano, 147 ' 

Perche tra gli altri animali 
piu li rifoluc » Si debili- 
ta rhuomo per il coito . 
acar. 147 

Perche gli huomiui non pof- 
fonofare il coirò nelPac - 
qua comedi pefee » & gli 
' elefanti, b • ■ J48 

Perche ha fatto la. natura a 
pii elefanti li tcfticoli fo- 
pra della fchena , Si .fimil- 
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mente alti rizzi » . *4 9 
Perche quando gli defatici 
vogliono vfare il coito en - 
trano nell’acqua . 149 , 

Perche maco, & peggio fi fa 
il coito dairhuonvo^nelfac 
ua calda , che nella fred » 
a , \ 749 

Perche grattando la rogna 
ceffa il fcadore . ìfo 
Perche rhuomo Copra tutti 
gli altri animali piu fi mo 
ue il coito, & piu fpeffo da 
ogni tempo . : 1 jo 

Perche fi vergogna rhuomo 
a dire il desiderio del coi- 
to, ni 

Perche il coito rifredda il 
corpo guado è fu perfino, 

& piu il uentre,che 1* altre 
parti. 

Perche il colto nuoce forte- 
mente a chi haue ff e fame. 

a car. Ma 

Perche il Coito nuoce alli fe 
bricnti, & leprofi. 15 3 
Perche’l coito nuoce alle po- 
dagre, & a tuttePaltre in- 
firmiti delle gionture » & 

Si di nerui. - 1 f 3 

Perche a gli lufluriofi cade- 
no i capelli» e le palpebre» 

& diuentano rollo calui » 

a car. M • > IT4 

Perche Ji malinconiei. adulti 
fun luirunofi, e molro de- 
fide 
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iTderàno il coito, & non li 
^Malinconici naturali. i?4 
Perché fola rhuomo tra gli. 


0 L A 

rolfa al tempo del caldo t 
incontinenti dopò la pio* 

1 gia,& vanno faltando per 
luoghi poluerofi e fegno 

, dì peltilentia. . i 6 t 
" Perche piu fi inferma nelfc ; 
(late che lMnuemo. 161 
Perch? fi genera piu infirmi 
tà nella primauera, & nel 
autunno che in neffuno , 
\ tempo. ~ i 
Perche chi chiare volte fi, in 
ferma chiare volte fcapi- 
i pa.; 

Perche fe nell’inuemp e «é 
do fenza pioggia, e la pri- 
mauCra è piopofa ouer hu 
mida neirellate poiabon 
da de molte febre ; & altri 
mali »... . 

Perche eCsédo l^inuerno cal- 
do &ihumÌdo» & la prim a . j 
uera fredda, & lecca, abon 
da di molte infirmirà nel- 
la primauera & neirefta- 
tC . J6f 

Perche e {fendo l’eftà fredda 
& Cecca & Tautfino caldo 
& humido, poi nel inuer-i. . 
no-fi genera dolor di capo 
&, catarri & altri maji.ifjp 
Perché ogni compleftione- 
diftemperata ftà più Tana 
nel tempo contrario a fua 
natura & peggio nel tena- . ■ 
po limile. 1 6 7 

tt 


oltri animali non deuen 
ta barbuto fe no quando 
ramina ad vfore il coito . 
acar. 


- > 

-• •* i 
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Perche alcuni huotnini che 
prima erano fenza capelli 
oner ne haueuano pochi 
per il coito poi fi genera- 
lo capeihjnefft . 1 \6 

Perche gl’huomini pelo fi. fo 
■no m o ire» •do luti olì & qua ‘ 
tofooo piu pelo fi lo n più 
iufiùriofi. 

Perche la femina patiflcmé. 
•ftruó ogni mefe, & il ma- 
fchiono.. •" -* 157 

Perche la femina quanto è 
piu robufta tanto piu rem 
po ideila’ fua vita dura il 
menftruo. ,1,1:.'.- : iy 8 

Parche la femina inanzi ai- 
li dodici ouer t redeci an- 
eli non menllrtta . v. 160 

. PAR T E V. r 

... . cnr."; 

T) Érche quando Panno è 
**■ pi uuiofo & molto humi- 
do è pcftilcntialc 4* • l<r 
Perche quado Pappare mol- - ■ 
secane piccole dh colore 
cinericio difopra la fche- 
fxii 8c che hanno laiaccia 
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Perche il permutare dell’ac- nella vrina , & poca nella 

que nel mangiare , & be- citate, • ' . • 174 

uere genera infirmiti , & Perche l’autunno è freddo 9 1 
non coli a mutare aere a & feco , & la primaueri-» 

luochi vicini . ié8 calda, & humida tempera 

Perche la mutatione dell’ac ta_*. 174 

que a chi è difpolto a ge- Perche il giorno dell’autun- 
nerare pedocchi ne fa ge- no è ineguale in le fue ho r . 

nerare molti. 1 69 re, perche mo è caldo mo 

Perche effendo lo inuerno» freddo.' ;;.n 

freddo, & fecco,& la pri - Perche è più commendabile 
ma uera cald a & hnroida 1 l’aere di vno Juoco che di 
òuer piouofo , & la eftatc vn*altro. • - • n ■•••■ •17^' 

molto fecca Tautunno è Perche vn luoco riceue piu 
pieno d’infirmità. . r 170 1 la peftilerìtia che vno al- 
Perche l’aere che necircon- tro . 177 

da continuamente difecu Perche in alcune regione la 
ca i corpi noltri, & doue- eftate è più longa dell’in» 

ria eflere alle volte il èon- gemo, & in alcune altre è 

trario eflendo l’aere hu« il contrario . ^ : '17? . 

mido in alcuni tempi. 170 'Pcrchein alcune regioni (o** 
Perche quando tra vèti me- no doi inuerni>dué eftate 

ridionaii grattano i corpi doi autunni , & dòi prx— 

noltri, & fi li fanno pegri meuerc; -i inlry..- I ' 178 

a muouerfi. •*>•<«* 17 1 Perche le città, & altri iuot' 
Perche gli venti Setrcntrio- ghi che fono’ circa tropici 

nali ge nerano totfè‘> «hai cioè del cancro capricor- 

dì colta, & fqu inamia 17 i no fono* pii cialde èHé nef 

Perche nella eltate fifa ile* funo altro luoco. 17* 

lore di corpi giallo,& knir Perche è thaggiorcatdo tJc*Q 
tiuifcela vrina.- mefedi 'Luglio che do 

perche l’aere molto ftckP me fedi -Giugno^ xSU 

do augumenta lavrina, & Perche t luochì caui, & ba fl . 
minuifee l a egeftionc. 173 nome le vaile fono piu «■- 

Perche nel inuerno appaio d tifiteli monti -.Iklilutr 

jiaolte ipoitefi ouer nubc rhtakiJ d * 'Ai fet 

'-■' f 1 t 1 Per- 
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Perche i luochi oucro città Perche gli colerici fono di 
cherfono polli verfo Set- più Ioga vita che gli lieg- 
tétrione, & hanno gli mó matici. 188 

ti a Settentrione difeoper Perche gli homini che nafeo 
ti dal mezzo di fono mol no nelle regióne fortenic- 
ti caldi • j 8 ? : te calde fono negri, e nel- 

Perche le città che fono dir le fredde fono bianchi . j 

feoperte da Lcuate,& coi acar. i 9 o 

perte da Ponente da alca Perche ne i luochi più humi 
ni monti fono più caldea di habitabili no glie trop- 
che quelle che fono coper ■ po grade inuerno ne trop 
te da Leuante,& difeoper po grande e fiate. 190 
teda Ponente . 186 Perche ne ì lochi alti & mo» 

Perche le città che fon difeo ruoli habitabili glihuomi 
perte da Leuante, & da_» ni fono fani , & robufti • ~ 
Settentrione, & coperte acar. ... ipi 

da mezzo giorno , & da Perche gli huomipi che habi 
Occidente fono più tem- tano nelle parti’ Setten- 

perate che l’altre. 186 q trionali fredde hanno gli 

Perche le città che fono vici còltami lupini,! 1 9 t v 

ne al mare ilquale mare,? Perche gli huominiche ha- 
fia verfo Settentrione tale birano nelle parti Setten- 
città fono fredde, & humi trionali no incorreno mal 
de, & fe hànó il mare ver ' 1 caduco , & le fue. piaghe 
fo mezo dì fono calide,& tolta fi fananeu , » . *9 $ ■ 

hiimide. 18.7 ; Perche gli huomini Setten- 

Perche le città. che fono vici trionali hanno gli corpi l i- 

ne al mar de Leuàte fono fiidei, & le lor feminc n 6 
più humide che le città hanno abondanua di men 

che fono vicine a gli mari fimo. ... 104* 

di Ponerite . , r »*. 1S7 1 Perche fono più fané le città 

Perche il vento Meridionale che fonò difooper te dallo 
è caldo,& humido. 137 Oriéte che quelle-che fo- 
Perche gli venti Settétridna^ . no coperte daU’Òrieme , 
li fono freddi, & lecchi» k k difcoperte dall’OcTi- 
alle volte fono «Idi. 187 «dentei 1 91 

>• ' tt z P er 
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T) Erche le palli oni dell’a- 
* nimo fono cagioni d’in- 
durre dinerfi accidenti & 
infirmiti ne i corpi notòri 
& alcune patòìoni di ani- 
mo conferuano la lànità . 
acar. * 1 96 

Perche la triftitia,& ileimo 
re rafreddano’l corpo al- 
le parti di fuora,e rifcalda 
no le parti interiori . 197 
Perche il timore, & triftitia 
moueno li (piriti alle par- 
ti dentro, &l*ira,& l’alle- 
grezza moueno li fpiritr 
alle parti di fuora. 197 
Perche neU’huomo quando 
ha Vergogna deuenta pri- > 
mali facèta pallida, & poi 
roda Scambiandoli de va- 
rij colorii £ -- 19 9 

Peirdle nel timore tremi lo 
Jiu0^r rl,rjOjJi: ; l 99 

Perche alcuni per gran pau- 
ra di qualche punitione 
hantfòfetev- 1 • • 499 

Perche ne i timoroli di vela 
gran paura fi moue il cor ' 
’po, & alle volte fi muoue 
la vrina.' 200 

Perche quei» c’hanno paura 
trema li voce , le mani è 
il labro inferiore della bo 
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ca,& non il fuperiore.ifié* 
Perche fimi (mente trema il 
labro di Torto a quei che 
Tono fortemente corroz.- 
iati. ;• 20 1 

Perche nelTirato non trema 
la voce nelle mani come * 
nel timorolo, ma pur. tre? 
ma il labro di fottain tue 
ti dui. 

Perche nell! huomini adira- 
ti viene fece come ne i ti- 
morofi. «roa: 

Perche fogge nel timore il > 
caldo naturale, & il Tpiri- 
to dal cuore, & dalle parti 
fuperiori alle parti inferio 
ri del ventre. ,20» 

Perche crefire l’audacia nel- 
l’huomó irato, & nel timo 
rofo.è al contrario^ 105 
Perche in gli timore fi le có- 
trahe gli tefticoli. • 204. 
Perche nel timor forte ih ab 
te volte fi rpermatiea;no 4 
'Perche nella tri ftitia,&anfie 
tà,& nel foite dolor Ritiro ; 
mocrida,& lamentali; & 
nel timore grande limo* 
motace. -nmv eno)zta!$ 
Perche contiene Rhttonftb il 
fpirìto, & SI fiato nel dòlo 'I 
r o f & nella an fiera .'fdaò? 
Perche nella paura gradé fi ^ 
pella Rhutftnoi. or ao£ 
Perche nel timore do ue L’Ho 
• mo 
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mo reme della morte ren pochifluni. • ii*4 

gono-Ii capelli canuti co- Perche in alcuni fi generala 
meaccadene gli huomini caluitie,& ì alcuni nò. u j 
che fono in perfoneliqua- Perche procede piu toltola 
ifafpettaào la morte. 106 caluitie nelle parti ante-' 
Perche nella bianchezza di riori che nelle parti polle 
capelli già detta j> la patì- 'ciori. a 1 f 

ra piu fi bianchine gli ca- Perche no cadeno i peli dei- 
pelli nella cima, & luochi * le ciglie ne fi genera cal- 
remoti dalla cote che nel «itie in quei luochj ;cotne • 
li luochi vicini, & doueria 4 a nella parte anteriore 
•elfer il contrario . 207* detta caluaria . . 116 

Perche vna grande allegrez Perche ne* ethiopi ouer huo 
za amaza i’hòmo,cofi co mini negri non viene cal- 
me vna grande triftitia,& (lirie . 117 

paura. 208 Perche he i eunuchi femine. 

Perche rofifee gli occhi a gli e putti non adiuicne calui 
fmomini irati, &l*orecchi tie,ma ne gli homini. 3 17 
a gli huomini che fi ver- Perche quei che vfano il coi 
gognano. - 209 e< co tolto deuétano cal.218 

Perche rimaginationé dello Perche fono alcuni huomini 
huomo ouer cogitatione che fono fenza capelli , & 
ferma alcuna egritudine frequentando il coito de- 
fa*molte volcc vfenire quél Ventano capelati. ■ a 1 8 

r 20 9 Pèrche Thuomo che è caldo 
5 1 di natura , la caluitie non 
PARTE VII. può recuperare piu i cape 

’• ‘ • ‘ iii' %\9 

T> Erche il capo tra gli altri Perche alcuni animali bruti 
•*- mébri è pelofiffimo; nel- 'sfi mutano de peli Come il 
Phuomo. !'• zìi cane & il bue. zio'. 
perche nelle cicatrice & luo Perche cadeno le fronde nel 
chi del còrpo brufati non . 1 inubrno & hó l'cilatc.zzl 
nafconopdi. .213 Perche fe fi caftra lo huo- 
Perche alcuni huomini Torio mo poi che c baibuto 
leni* peli ouer ne hanno - «gli cade la barba ma non 

1 1 3 
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perche coloto che fi eferei- 
tano forte , fi ripofano vn 
poco , &dapoi ancora più 
fe efercitano più fudano 
■pel fecondo efercitio che 
* nel primo. x io 

perche fudano più quelli che 
fono aflùeti de (udare che 
quelli che non fono vfide 
■ iridare.. ^ 1 ’ **o 

Perche gli huomini che ftan 
no nel Sole piu fudano ve 
ftlti che nudi .. x*o 

PèWhe l’huomo fudapiù nel 
U faccia, & anco più nella 
fronte . - iiz 

Perflhe quando rhuomo fu- 
da felle frica con vn pan- 
no mettendoli poiafttda- 

’ te più fuda, che fel non fe 
nettalfe .. il a* 

perche più fi fuda nelle parti 
pofteriori della fchenache 
nelle parti anteriori .del 
petto. 

Perche quando l’huomo fi- 
da fel fexinfrcdda,,o da_* 
acque , o da vento gli vie- 
ne faftidio nello fiomaCo. 
car. 

Perche fud a più rhuomo cit- 
rale parti del capo, & dei 
• piedi, che étal’altre pas- 
si; " . 

Perche rhuomo fuda piu 
quando fa fatica che qua n 
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dofirìpofa. 

Perche i medici quando vo- 
gliono far fudare vno pri- 
ma difpongono il corpo 
con vn piccolo caldo. 113 
Perche non fudano nella fao* • 
eia gli huomini che fono - 
molto rubicondi . - iz$ 
Perche gli huomini che fief 
fercitano di eflereitio ti- 
mo rofo doue cafca timo- ? 

, re di morte gli fudano li 
piedi , & non la faccia,* . 
arar. . a 1 ! 

Perche molte volte quando 
noi fudatnoo perfottC^ 
caldo interiore, o efterio- 
re fentiamo freddo, x z 6 
Perche gettando l’acqua cal 
da, ouer fredda fopra il 
corpo nudo fi fente fred- 
do,& rigore.* ufi 
perche nel principiodi pa- ; 
rocifmide le febre le piti 
volte fenteno gli infermi 
freddo. : ■. 11* : : 

Petclie i (udori freddi. Dell©, 
infirmili fono peggiori,*, 
che li (udori caldi. x x 7 

Pèrche fi fuda più quando fi 
dorme, che quando fi ve- 
glcL>. < 

Perche (fida l’huomo quan- 
do more. ' 1 1 9 

Perche li medici quando vo- 
leno far fudar vno li dan- 
no 
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_ no dell’acqua cotta cal- 
■ 4 da , ouer del vino a be- 
' uere_> . 128 

; Perche il fudore fatto in qua 
[ tità la notte nel Tonno qua 
0 do li dorme fenza nimTal 
tra cagione lignifica quel 
.j tale hauerc troppo cena- 
to la fera, ouero ch’é trop- 
po ripieno di cattiui hu~ 
mori. • 128 

Perche alcuni huomini fono 
, di natura (litici, alcuni fo- 
no lubrici. r» 1 Ijj 
( Perche coloro che fono Ai- 
tici nel tempo di giouentù 
fono lubrici del corpo nel- 
la vecchiezza. 133 

Perche i cibi che fono di ve-? 
loce nutrimento., veloce- 
mente s’egerifcono le fue 
fuper fluita. 134 

Perche nei Aulii di fangue 
dalle parti di fotto quan- 
do poi li reftaura il corpo 
diuenta lubrico. • 134 

Perche alle uolce le feccìe in 
te (finali fono negre come 
fangue negro de morene, : 
onero (àngue negro , 134 
Perche alcune vrine fono 
groiTe, jSc alcune fonp-fot- 
lili. . ■ • v 137 

Perche la vma alle volte è 
turbida , alle volte ò-rthia- 
ra_». * 138 
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Perche la vrina turbida nel 4 
Je febre acute lignifica do" 
Ione di tefta, o nel pre" 
terito, o nell’auucnn <lj * 
ì a carte.' 238 

Perche negli huomini pefii- 
lentiati apparcno le Vrine 
tuibide. 138 

Perche la vrina alle volto- 
efee chiara , e poi diuen- 
ta turbida , & alle volto 
efee turbida, & poi diuen- 
ta chiara, & alle volto 
elee chiara, & rimane chia 
« ra , & alle uolt e efee tur- 
bida , & rimane turbida . 
a car. 139 

Perche alcuna vrina ha le 
nube, ouer hipofìafi,& al- 
cuna non l’hà. J40 

Perche alcuna vrina è bian- 
ca, alcuna roffa, o negra, o 
o d’altro colore * 1 4 1 

Perche nei frenetici la più 
parte appareno le vri- 
ne bianche, & acquofe. 
Vacar.'- 14Z 

Perche ri freddo dell’aere 
guada, ouero incurbida la 
orina. ijx» 

Perche il digiuno * ouer fa- • 
me, ouer eflercitio , o vi- 
gilia , o paflìone d’animo , 

& il coito , & il beuere 
dell’acqua varia l'vrina-f. 
a carte. 143 

Perche 
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forche alcuna vrìna è fetida 
& alcuna nò .. 143 

Perche fi vrìna alle uolte are 
nule, & pietre piccoline , 
& donde procede quello . 
acar. - ■ ' 144 

Perche ne i vecchi la pietra 
fi genera piu tofto nelle-» 
vene, che nella vellica, &. 
ne i putti piu tofto nella-* 
vellica , che nelle rene . 
a car. „r • » 147 

Perche quando l’huomo ha 
compito d’vrinare li vie*, 
ne alle volte vn poco di 
. freddo, p rigore. > 14* 

Perche di coloro , che tifano 
molto il còito gli occhi, e 
le anche patilcono piu de - 
trimento che alcun altro 
membro., 146 

Perche gli eunuchi che non 
ulano il coito, riceueno 
lclione nel vedere come 
quelli che l’vfano. 147 
Perche tra gli altri animali 
piu fi rifolue , & debili- 
ta i’huomo- per di coito . 
acar. , . 147 

Perche gli huomiui non pof- 
fono fare il coito nell’ac- 
qua comedi pefee , & gli 
elefanti .'ò . •• J48 

perche ha fatto la natura a 
gli elefanti li tefticoli fo- 
pra della fchena y & final- 


mente alli rizzi * 149 

Perche quando gli elefanti 
vogliono vfare il coito en- 
trano nell’acqua . 14? 

Perche maco, & peggio lì fa 
il coito dall’huomo nell’ac 
qua calda , che nella fred - 
da, ^ , ' 14 9 

Perche 'grattando la rogna 
cefta il fcadore . ifo 
Perche l’huomo fopra tutti 
gli altri animali piu li mo 
ue il coito, & piu fpelfo da 
ogni tempo . •. 1 jo 

Perche fi vergogna l’huomo 
a dire il defiderio del coi- 
to . 151 

Perche il coito rifredda il 
corpo quadoè fuperflao, 
& piu il uentre,che l’altrc 
parti . 1 j 1 

Perche il coito nuoce forte- 
mente a chi hauelfe fame, 
a car.; 1 4 a 

Perche il Coito nuoce alli fe 
bricnti, & leprolì. 153 
Perehe’l coito nuoce alle po- 
dagre, & a tuctd'alcre in- 
firmiti delle gionture , & 
Si di nerui. - : 1 4 3 

Perche a gli lufluriolì cade- 
no i capelli, e le palpebre, 
& diuentano tofto calui • 

a car. 1 T 4 

Perche li malinconici adulti 
fcmlulhuiofi; e molro de- 
li de 
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lulerlno jl coito, & non li 
«aaiinconici naturali. if4 
Parche folo rhuomo tra gli 
«altri animali non deuen^ 
ta barbuto fe no quando 
jcatnina ad vfare il coito., 
acar.*. ^ v • r? f 
Perche alcuni h nomi ni che 
prima erano lenza capelli 
oaer nc hiueuano pochi 
per il coito poi .fi genera- 
no capelli in cffi .: . i )6 
Perche gi’huomini pelofi fa 
no molto lufiuiofi & qua 
to Cono più pelo lì ion più 
iuffuriofi. t.fó 

Parche là femina patifle me 
•ftruo ogni mele, & il ma- 
cchio no- .ile. lìjp 

Perche la femina quanto è 
piu robufta tanto piu tcm 
po ideila! fiia vita durai! 
menftruo. % i.k. - i?8 

Porche la femina inanzi al- 
le dodici ouer trcdeci an- 
eli non menftrua . , 160 

. i • « . . * i- * ur . •* • 

PAKT E Vv r 

. r - .. » ■ 'i e* n ’ ■ « 

p Erche quando l*annò è 
■*- pluuiofo & molto humi- 
doè peftilcntiàle . iti 
Perche quado Tappare mol- 
te rane piccole db colore 
cinericio dt Copra la fche- 
s&t & che hanno la faccia 
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rofla al tempo del caldo t 
incontinenti dopò la pio- 
■j già, & vanno fahando per 
luoghi polueroli è fegno 
/ di peftilentia. . . 1 ^ t 
Perchepiu lì inferma nelPe 
ftate che l’inucrno. „ i6t 
perch? fi genera piu infirmi 
tà nella primauera, & nel 
autunno che in neffuno , 
i tempo. ifl 

Perchè chi chiare volte fì.in 
ferma chiare volte fcam- 

Perche fe neirinuernp è fre 
do fenza pioggia, e fa pri- 
mauefraè piouofa o,uer hu 
mida-neireliatc poiabon 
da de molte febrc.& altri 
mali*. .. . 

Perche efsedo l’inuerno cal- 
do &ih«niido, & la prima ♦ } 
uera fredda, & lecca, abon 
da di molte infirmirà nel- 
la primauera & neirefta^ 

te. ; Asm 

Perche eflendo Teftà fredda 
& (ceca & Tautfino caldo 
& humido, poi nel inuer-.. , 
no-fi genera dolor di capo 
^catarri Scaltri mali.ifi» 
Perche ogni complefiìone/ 
j diftemperata ftà più Tana 
nei tempo contrario a fua 
natura & peggio nel tcna- 
po limile* . . 1^7 

tt P«- 
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Perche il permutare dell’ac- nella vrina , & poca nella 

que nel mangiare ,& be- citate . . . * 174 

uere genera infirmiti , & Perche l’autunno è freddo , ~ 
non coli a mutare aere a & feco , & la primauerX-» 

luochi vicini < ié8 calda, & humida tempera 

Perche la mutatione dell’ac ta_j. 174 

que a chi è difpotòo a ge- Perche il giorno dell’autun- 
nerare pedocchi ne fa ge- no èdnequaie in le fue ho . 

nerare molti. 169 re, perche mo è caldo mo 

Perche effendo k> inuerno freddo. ;;.x- 174 
freddo, & fecco,& la pri- Perche è più commendabile 
mauera calda & humida ’l l’aere di vno luoco che di 

óuer piouofo , & la eftate vn*altro. ; - fi : ' • 17$' . 

mólto fecca l’autunno è Perche vn luoco riceue piu 
pieno d’infirmità. 170» lapeftileritiachevnoal- 
Perche l’aere che ne circon tro. %77 

da continuamente difec- Perche in alcune regione la 
ca i corpi notòri, & doue- eftate è più longa dell’in- 

ria c fiere alle volte il èoii- (temo, & in alcune altre è 

trario elfendo l’aere hu w il contrario . - *.' -1.7/'/. 

mido in alcuni tempi, r 70 ' Perchein alcune regioni fon 
Perche quando tra véri me- no dai inuerni^dué eftate 

ridionali grattano i còrpi doi autunni , & doi pri* 

notòri, & fi li fanno pegri nhcueceii t-ulr.v • iy 9 l 

amuouerfi. *< 17 1 Perche le città, & altri luo^ 

Perche gli venti Setrentrio- ghi che fono' circa tropici 

nali generano toiféy mal : cioè del cancro capocor- 
di colta, & fquinartfia 17» no fonovprà cbLde fefte nef 

Perche nella citate fi' fa il èó funo altro luoco. 1 79 

lore di corpi giallo, & hw Perche c ftiaggèorcaldó dc-j 
nuifee la vrina. i-'r* mefedi -Luglio che do 
Peithe l’aere molto ftéd- '< mefe di Giugno* 18* 
do augumenta la vrina, fit Perche r luochi caui,& bau . 
tninuifee la egeft ione. 173 nome le vaile fono piùce 

Perche nel inuerno appare dièhcli monti ,&Ji lua 
molte ipotìefi oucrnube chi alti, li; ;r» d • j > 3 ift* 
U • Per- 
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Perche! luochk ouero città Perche gli colerici fono dì 
che fono polli verfo Set- più Ioga vita che gli Heg- 

tétrione, & hanno gli mó matici. Jb8 

ti a Settentrione difeopér Perche gli homini che nafeo 
ti dal mezzo dì fono mol no nelle regióne fot teme- 
ti caldi • i8f T te calde fono negri, e nelr 

Perche le città che fono di* le fredde fono bianchi • j 

feoperte da Leuàte,& coi acar. . 

perte .da Ponente da alcu Perche ne i luoghi più humi 
ni monti fono più caldea di habitabili nó glie trop- 
che quelle che fono coper • po grade inuerno ne trop 
te da Leuante,& difeoper po grande eftate. 1 9 o 
te da Ponente . 1 8 6 Perche ne i lochi alti & mó- 

Perche le città che fon difeo tuofi habitabili gli huomi 

perte da Leuante, & da_> ni fono fani , & robufti • 
Settentrione, & coperte acar. .. . isfl 

da mezzo giorno , &da Perche gli huomini che habi 
Occidente fono più tem~ tano nelle parti Setten- 
perate che falere. j 86 -1 trionali fredde hanno gli 

Perche le città che fono vici còftumi lupini,! 191 ~ 

ne al mare ilquale mart -9 Perche gli huomini che ha- 
fia verfo Settentrione tale bitano nelle parti Setten- 
città fono fredde,& humi trionali no incorreno mal 
de, & fe hanò il mare ver ' ) caduco , & le fpp. piaghe 
f© mezodi fonocalide,& tófto fi fananoi; , . -i 9.1 7 
hnmide. »8r f ,'Petcbe gli huomini Setten- 

Perchele città che fon© vici trionali hanno gli corpi r 
ne al mar de Leuàte fon© ftitici, & le for femine n6 

piò humide che le città hanno abondany^i di men 

che fono vicine a gli mari ltmci. . . \ 9 \; 

di Poneiite • • 1*87 7 Perche fono più fané le città 

Perche il vento Meridionale che fonò difeopef te dallo 
è caldo«& humidoé 187 Oriéte che quelle che fo- 
Perche gli venti Settétrjona' no coperte dall’Oriente , 
limono freddi, & fecchi, & & difcopcrte dall’OcPi* 

alle volte fono caldi. 187 . dentei, 

f t z Per 
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PARTE VI. 

T) Erche le paffìoni dell’a- 
^ nimo fono cagioni d'in- 
durre ditierfi accidenti & 
infirmiti ne i corpi noftri 
6 1 alcune paffioni di ani- 
mo conferuano la làniti . 
acar. • • 1 96 

Perche la rrrftitia,& ileimo 
re rafreddano’l corpo al- 
le parti di fuora,e rifcalda 
no le parti interiori . 197 
Perche il timore, & triftitia 
nioueno li (piriti alle par- 
ti dentro, & l'ira, & l’alle- 
grezza moueno li fpiriti 
alle parti di fuora. 197 
Perche neU’huomo quando 
hav'érgogna deuenta pri- ■> 
mala faccia pallida, & poi 
rotta fcambiandofi de va* 
rij colorii - -199 

Perche nel timore tremi lo 

; 199 ’ 

Perche alcuni per gran pau- 
ra di qualche punitione 
hanwòTc?te *99 

Perche ne i timorofi di vela 
gran patirà fi moue il cor c 
po, & alle volte fi muoue 
la vrina.” 200 

Perche quei» c’hanno paura 
trema là Voce , le mani è 
il labro inferiore della bo 
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ca,& non il fuperiore.260 
Perche fimilmente trema il 
labro di fotto a quei che 
fono fortemente corroz- 
zati. 10I 

Perche nell’irato non trema 
la voce nelle mani come • 
nel timorefo, ma purtre- 
ma il labro di fotta-in tue 
ti dui. ’ f ;"' 4 oz 

Perche netti huomini adira- 
ti viene fete come ne i ti- 
morofi. 

Perché fogge nel timore il - .f 
caldo naturale, & il (piri* 
to dal cuore, & dalle parti 
fuperiori alle parti inferio 
ri del ventre . , 20» 

Perche crefce l’audacia nel- 
l’huomò irato, & nel timo l ' 
rofo, è. il contrario^- 10} 
Perche in gli timorofife c6- 
craheglitefticoli. • 2-04 
Perche nel timor fortehìofe 
te voice fi fpcrmatic'3.104 
Perche nella tri ftitP,& anfie 
tà,& nel fotte dolor liuto ; 
mo crida,& bmentaft, & 
nel timore grande i'tioo» 
motace. «uni* onoljctslf 
Perche contiene l’ Intombi II 
fpirito, & il? fiato» nel dòlo ‘I 
re, & nella anfiefcn ùlaof 
Perche nella paura gradi 
peHaPhutìmot.-’- or abii 
Perchenel timore dòue i’Ho 
• mo 
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ino reme della morte yen 
gono di capelli canuti co- 
me accade ne gli huomini 
che fono in perfone liqua- 
ii'afpettano la morte. 106 
Perche netta bianchezza di 
capelli già detta j> la pau- 
ra piu fi bianchine gli ca- 
pelli netta cima, & luochi 
remoti dalla cote che nel 
li luochi vicini, & doueria 
•efler il contrario . 207 

Perche vma grande allegrez 
za amaza rhòmo,cofi có 
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pochini mi. a 14 

Perche in alcuni fi generala 
caluitie,& 1 alcuni nò . zij 
P erche procede piu tolio la 
caluitie nelle parti ante- - 
riori che nelle parti polle 
Priori. ' 2>1 J 

Perche nó cadeno i peli del- 
• le ciglie ne fi genera cal- 
uitie in quei luochi ;come * 
fa nella parte anteriore 
detta caluaria . ■ *16 

Perche ne’ ethiopi ouer huo 
mini negri non viene cal- 


me vna grande triftitia,& 
paura . 208 

Perche rofifee gli occhi a gli 
■huomini irati, & l’orecchi 
a gli huomini che fi ver- 
gognano. *09 

Perche rimaginationé dello 
huomo ouer cogitatione 
ferma alcuna egritudine 
fa'mohe voice vtnire quel 
lai* ZO 9 

II» * » » * » - ,,f -1* 

PARTE VII. 

• ■ •' ' 

P Ercheil capo tra gli altri 
mébri è pclofiflimo, nel- 
Phuomov iti 

perche nelle cicatrice & luo 
chi del còrpo brufati non 
nafconopdi . . ■ ZI3 

Perche alcuni huomini folio 
lenza peli ouer ne hanno 


liitie. 11 7 

Perche he i eunuchi fermine, 
e putti non adiuiene calui 
eie, ma ne gli homini. 317 
Perche quei che vfano il coi 
co tolio deuctano cal.ziS 
Perche fono alcuni huomini 
che fono fenza capelli , & 
frequentando il coito de- 
mentano capelaci. ’• z 1 8 
Perche l’huomo che è caldo 
di matura , la caluitie non 
pud recuperare piu i cape 
di;; # XII 

Perche alcuni animali bruti 
‘fi mutano de peli come il 
cane & il bue. 120 
Perche cadeno le fronde nel 
' inuerno & nó l’ellate. zzi 
Per che (è fi càftra lo huo- 
mo poi che c buibuto 
^lì cade la barba ina no*» 
1 1 3 de- 


\ 
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deuenta caluo . ziz 

Perche la femina non hatbar 
ba ne anche è troppo cali- 
da_j .1 213 

Perche Thuomo caftrato, & 
la femina hanno il caldo 
naturale più debile chc_> 
eiTendo non calirato. 

s 

a car. 214 

Perche in l’huomo prima fi 
generano gli capelli , & 
le ciglie, & le palpebre-*, 
a car. 224 

Perche non fi genera la bar- 
ba nella fronte , & ne i 
pomoli della faccia»#, 
a car. 226 

Perche i peli delle ciglie ere 
feono più ne i vecchi che - 
neigioueni. 227 

Perche tra tutti gli anima- 
li l’huomo diuenta cal- 
uo. 227 

Perche le parti della fchina 
uè gli animali brutti fono 
.piu pelofe. , . . aa8 

Perche alcuni htiomini han- 
no gli peli del corpo ne- 
gri , alcuni di altro colo- - 
ire-* • 1 v 

Perche ne i conualefcéti che 
; hanno hauuto longa in- 
firmici deuentano bian- 
chi i lor peli & quando fi> 
no rdiaurati deuentano 
negri. . il?' 
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Perche chi porca il capo dir 
fcoperto,& malli me al So 
' le deuentano bianchi i lor % 
capelli. 

Perche coloro che portano 
il capo loro coperto de- , 
uentano più tolto canu- 
ti* # M* 

Perche il fumo del fulfore-* 
imbianca i capelli, 
a car. 23 1 

Perche folo 1 ’huomo tra gli 
altri animali , & il ca- 
ualio deuentano canuti . 
a car. 232 

Perche più tolto deuenta ca 
nato lo huomo nel'ca- 
p^ che nelle altre parti , 
a qar. ■ 232 

Perche deuentano prima ca- 
nute le tempie che l’altre / 
parti del capo . 2} 4 

Perche.m alcuni huomini fo 
no gli capelli crelpi|& in> 

J alcuni piani . 2 34 

Perche gli capelli rifcaldan il 
capo. • - ; I 1 13 f 

Perche gli capelli piani & 
molli fegno è che l’huomor 
è rimorofo, & gli crefpi (e- - 
goo che l’huomo ^auda- 
ce. tìS 

Perche gli huomini che han 
no peli fopra la fchina fo- 
no audaci ... . i 23 6i 

Perche quando lo huomo è 

moh 
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molto pelofo nei ventre è de eflcrein tutto roton- 

molto iuffuriofo . 236 da_». 244 

Perche quado l’huomo è pe Perche quando la fronte del 
lofo fopra le (palle & il col l'huomo e grande fignifi- 
lo lignifica dementja , & ' ca l’huomo declinante a 
oftirumone nel mal fare . lìulcitia. 246 

acar. ; .. • 237 Perche il collo crollo c più 

... * lodabile che’lcolio fotti- 

..P ARTE VI IL • le*. 247. 

x . 1 , . Perche la natura ha fatto 

T) Erchc. il capo neli’huo- l’pcchio de fredda & hu- 

•* mo è limato nelle parte inida compjeflionc. a car- 

fùperiori del corpo . 238 . . 248 

Perche il capo picciolo de ne Perche quel huorr.o che ha 
ccllìtà è cattiuo & iilauda gli occhi grandi e pigro 
biìeapprefso de tutti li di natura. , 248* 

medici- & filofofi . Perche vede meglio gli qc- 

a ear. .1 , 239 chi profondi che gli occhi 

Perche l’huomo che ha il ca eminenti. 24$ 

po piccolo è irofo & ri- Perche gli occhi profondi & 
tiene l’ira & è timido . ■; concaui lignificano l’huo- 

acar** - 239 mocfleretraditore.acar- 

perche il .capo grande alte-* te,.* . 249 

trohe è di. buona natura.» PerchcI‘huomo che ha gli 
& laudabile 9 Se alle voi- occhi di fuora troppo emi 

te è di mala completilo* notiti* è inuerecondo Io- 
ne f & vituperabile»» . . quacc & matto . 250 - 

acar.’ 5 1 240 Perche l’hqomo ch^ la pu* 

Perche la natura ha fatto le pilla dell’occhio mphp nc 

CommilTurcouer fiifurc# grac timido. 25 1 

nel oflo del capo. acar*. Perche alcuni, occhi fono c 
tu. ; • : * 4 * bianchialcuqinegri&al- 

Perche la femina è più im- cuni d’altro colore, aff 

prudente & pazza chc> Perche li Etiopi, cioè, huomi 
non è il mafehio . 243 ni negri hanno gli occhi 

Perche la figura del capo uo negri. j 

tt 4 Pcr- 
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Perche li putti nella Tua in- fé la remoueno dall’ochro 
fantia hanno gli occhi & pare che dapreflonon 
bianchi 257’** la pollano bene vedere. . 

Perche gli occhi de gli huo- à carte. : **.’ • 164 

mini conualefcenti che e- Perche li vecchi molte volte 
feono de infermità iranno non ponno legere vna lit- 
al bianco, & poi in procef- - tera al lume della cande« 
fo ritornano negri come la,& poi la legeno al lume 
erano prima. 258 del dì. - • * • 16+ 

Perche gli huomini & li ca- Perche fe debililce più l’oc- 
ualli (e diuerlìHcano più chioa vedere litteremi- , 

ne* colori de i occhi che li nute che le grolTe. ^ 1 64. * 

altrianìmali . 2f8 Perche fonò' •‘alcuni ocelli 

Perche Tocchio bianco vede * che vedeno male . ' zèfj • 
meglio allo feuro che al Perche vede meglio l’huo- 
1 chiaro, & l’occhio negro il mo vno obietto ferrando 

contrario. zfp meglio gli occhi, orbiti* 

Perche quàdo l’occhio guar dendo vno è tenendo l’al* 

da troppo nel fole o in vna tro aperto corner* fanno i 

cola troppo lucida fe debi • quelli chefagitaho . 16$ 
lita il vedere . 260 Perche l’huomò cieco è de 

perche l’occchio Umilmente più fottile [intelletto che 
fe debilifce nello ofcUro l’huomo chejvede* i ’\66- : 
aduenga che non tanto Perche quelli !che Uedcfao 
quanto nel troppo lucido. male feriutno Intere pic- 

a carte; - :<I ■> t6s cole & appare 1 più iacon* 

Perche quei che fono (lati uertiente. . * iv & 166 

nel obfcuro non poflbno Perche qlli che vedenoma* 
ptìdi guardare nel lume. le ferano alquanto glióc-// 
à carte ( . fhi quando vogliono ve» 

PercHfe alcuni huoriiini vede dere vna cofa . : loafc7 
no tfiéglio da lbnge j che Perche il forte efercitio«n>-* 
dàprelfft, & alcuni dapref ceal vedere. ? 

fo che da'longi . i : 6z Perche quando fe guarda.» 
Perche quando li vecchi vo verfo il lume della luccr- 

Icoo ben vedere vna cofa na « verfo il fojtì fé *cde<ST 

^ meglio 

11 

■li 


Digiiized by Google 


TA V O LA 

meglio mettendo U ma- > come vna fiamma de fuo- 
no dcnanzi da gli occhi co è inftabile'& foribon- 
chefenza. aóS^ 1 doj> j ^ ! ; 273 

Perche la mano & gli piedi Perche la faccia di color rof 
hanno diffcrentia dalla—» fo chiari lignifica l’huo- 
parte delira alla finiitra . ' nao elfere vergognofo . 
a carte. *68 acarte . ì^ “ '*73 

Perche il noftro vedere t Perche il colore gialo &il 
megliore ne i colori uerdi verde & il negro della fac 
che ne i bianchi & ne* ne- eia lignifica I'huotno elfer 
gri. v i .m * iracondo. 274 

Perche il fumo morde più Perche fe rompe le orecchie 
gli occhi & noce a quelli 1 a coloro che nuoraqo nel 

a carte. - 170 mare. <*' 274 

Perche l’occhio mai noh ha 'Perche le orecchie fe rompe 

* freddo . Jl • ’ 270 no manco a quei che nuo- ! 

• Perche lé’lachrime de colui tano nel mare fe f prima in 

. che piange fono calde & fundeno dell’oglio nell’o- 

». lelachrimedecoluicho '• recchie. -.274 

ha gran dolore fonti fred- Perche la brutura delle orec 
de . • .•!- 271 «chieè amara. 27? 

: Perche colui che non può Perche aoiecchia ilancafe 

i. troppo ben llringeie le la Cotìfolida più tolto quan- ' 

» bra non è troppo fanò del l do ftifle preforata che la 

. corpo. ! J 271 dritta. '?*.*•: 27$ 

, Pcrche li denti temeno & Perche li’ muti ii«più delle 
; fentono ipiu freddo chC-> volte fon lordi ouer ode- 

, il caldo. ••>471 domale;n...-.; » 27 6 ’ 

. Perche chi ha li r den(i debili a PeFchequSdoThoomotien 
. •& minuti & rari è da bre- limano all’orechia aparc 

» ^vira. vno mollino'the ' sbufini : 

, Perche thi>ha‘ la feccia rdfla. & foni dentro. • 2 76 

^ ’ -lignifica calidità de.còm» Perche il gran fono ouero 
, • pleflìene, & la bianchezza voce guafta alle volte lo 

, *-tfgnifica frigidità. 27:3 audito, fr^il-fono picciolo 

Pcrchecpltot c’ha -il colofc l i non fe ode. . 277 

0.-1 Pcr- 
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“Perche molte volte fente vn Perche gli vecchi con diffi- 
tiunito fono in modo di culti ltranutano . z8t 
vno molino ne Torccchia. Pecche gli lordi il più delle 
acar. 278 volte parlano nel nafo » 

Perche quando l**cqua è in- acar- ,, ' > 28*. 

trata dentro della oroc- Perche non lì ftranuta dor- 
ella laqual non può vici- mondo . . ,j z 8 i 

re fuora a rupennfunder-. *' Perche i’huomo hapeggio- 
gli dell’oglio nella re odorato che tutti gl’al* 

chia fi più rotto t me- tri animali . * 8 z 

glio vfcire detta acquau* ,* Perche le mani molliffìme , 


acar.> trf 

Perche no fi ode troppo ben 
.quando fi sbadacchÙL* * 
acàiv . *yé * 

Perche fi infonde la faccia-* 
di acqua a chi patifce il 
flulfpide (àngue del nafo , 
a -car. - . *7 9 

Perche l’huomo tra gl’altri 
animali molto ftranuta-*. 
acarpi .. >. 27 9 

Perche il più delle volte fi 
ftrahuta due volte VmSL* 
dricco all'altra, & non vna 
volta o più «he. due voi . 

•* .ol u . 280 
Perche fi ftranuta meglio 


& fojttile lignificano mol- 
ta fa pie mi a & buono in- 
telletto . . : 283 

Perche la voce in alcuni è 
grande,& in alcuni è pic r 
cola, ia alcuni aldri e fot- 

tile_> . •' . 284 

Perche la voce di putti & de 
le femine è fotcile c acui- 
ta, & quella, delli giouani 
ouer huomini fatti è grof- 

fa-* . 

Perche la voce del tauro è 
più fottile che quella del- 
la vacca » & iKfbup pcr- 
fetto che. nel vitello - Si 


acar. ■ a 8 6 

guardando nel Sole#».'’’ Perche quando l’huomo fi 
a car. ' , 286 caftradeuent^la voccPua? 

Perche al fregar l’occhio fa piò Cottile. i .t%86 
celiare dal ftranucarC-*. Perche al tcjm(>o delfinuerrl 
acar. V ne la voce è ^ piùgròflà&» f :> 

Perche all'huomo quando che al tempo dclla eftade. 
ha ftranutaco viene alcuni a car. • •*.••?!■ 2 %7 

Igrifiori. . „ ... afii Perche colate che piango- : 

. ì .no 
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noalli contri danti fanno fono parlare piano» 
la voce fonile & acuta» & a car. »':/'• .. . . 

coloro che rideno fanno Perche quei che fe efferata** 
lavocegrolfa. 287 no fot temerne & in li ri 1 

Pache li vecchi decrepi ti & morofi crema la voccj», 

li coniulefcenti hanno la a car» • ^ • ' 19* 

voce fonile, & acuta-*. Perche Phuomo fa piuma- 
ac3r. • 288 mere de yocecheueffuno 

Perche quando vno huomo ■ altro animale.. zpa 
debile vole cridare forte , Perche alcuni animali paria- 
fin non fc ode quali la fua no de articuìatamente , & 
voce.. . 288 alcuni nò K / zp» 

Perdie l’huomo che ha la_* Perche ode meglio coloro 
gran voce e caldo de na- che tengono il fiato , & r 

tura. ... , 288 quello noi vedono ne i 

Perche meglio fe ode de not cacciatori che comandano 

cc_>* 1 ' , • . 288 douer tenere il fiato quan 

Vrcbe l’acqua fredda fa fuo do voleno vdire lottiimen 

no(più fottile cafcado giu- . te vccelli , 9 altre faluati- 

fo che non fa l’acqua cal- cine_^. 29$ 

di_* . . . x8p Perche chi buta vn poco di - 

erche in quelli che vfanp falenel gran fuoco tuona 
di molte vigilie , 8t che-? manco che lèi folle gitea- 
dorme no puofcola voce [ to nel fuoco minorar . 
épiùafpcra. a8p ac*r. ,,*, 294 

rche ri laic girato nel fuo- Perche la lingua in ogn’ani- 
:o fi Tuona . .1 , 299 poale é priua de pinguedi- f 

r che dopò mangiare la vo ne ouer di gr.dlezza.2p4 

eèf»iùafpra. .. 290 Perche foloj’hupmo tra gli 
che fono più balbuzienti t altri animali douenta oui- 

pucti che li huotniai fai- 19 . 2514 

•, _ . . •, api Perche meglio li ode vnor 

he le ritroua anche del- j Tuono fuora di cafa fffèn- 
huomini fatti che fono do in cafa,ch’eflèndo fuo- 

iburienri ... ' 29X ra di cafa venendo il fug- 

he JU halbuticnti ne pof- no ouero voce di cafa_* » 
vi a car- 
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scarte. *1 igl nerada freddo, & non di 

, Perche il porro gioua al!a_j caldov- > 1 ; $ 0 t 

voce. ,/J 19 f Perche nel febrientilpolfo e 

Perche fe ode meglio yna vo douenca alle vblte grande 

ce obero vnò fifone» de fu- & alle Volte fpeifo & velo * 

fo ingiufo che degnilo in te più éhe’l tempo della 

fufo. s * 196 * fanità . - • 30Ì 

Perche no fe ode nell'acqua Perche ha fatto la natura il 
ma folamente fé gli vede . fegato, la milza, & ilfele 1 
scarte. ,n ' ‘ • ip8‘ ne gli animali < 303 

Perche colui thè ha la voce Perche incontinente come 
grande & alta- è audace . l’huomo ha magiatocef- 
acarte. ,n • 298- fala fame. ' : 1 1 304 * 

perche ha fatto là- natura in Perche le cofe acetofe iodu- 
alcuni animali il polmone 'cono faine. * 30? 

^ & in alcuni nò .« 198 Perche ‘ il ttomacho freddo 

Perche alcuni animali refia- de r - complelfione meglio 

tano & alcuni nò ,& fi- apetifee. 30? : 

milméte alcutìi hanno vo- Perche alle volte viene vno 
ce, & alcuni nò. 299 appetito canino che quan 

Perche alcuni animali & fi- to l’huomo più mangia-* 

milmente huomini poffo- tanto più voria mangiare, 

no più lungo tempo ritèi à£arté. » ' j: ‘ ò *30 6 
nere il fiato* nèll’acqua perche alcuni 'animali che 
ouer per altra cagione fof 1 ' (fanno alle volte pelle ca- 

fbcatiua. 300 uerne nel inuerm* non_» - 

Perche il polmone dèi fan- hanno fame né fetè onde 

ciullo quàdo'é nel ventre non mangiando nè beue- ? 

della madre 'e ródo & * no tutto Pinuerno. 307 

quando è nafeiuto è bian- Perche 'éòlóro che hanno j 
co. '300 la febre ndhlno il più dèi 

perche nafee il graffo & vna le volte lo appetito . 307 

certa acqua circa il cuòre Perche li ^ùtti' hihnò man- 
eficndo de calda & fece a co feto chegìi gioùéni , A 
complelfione , però che_j> che li vecchi . ' n 308 , 
la gralfcza & acqua fe ge Perche ’ 4 i becchi hanno pitì 
' ' * 1 Ibcfc 
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:he gli gioueni. 309 
quando l’huomo ma 
li vene Cete. 310 
alle volte per infpira 
; dell’aere freddo co- 
a refiatare /opra del 
ua fredda feguitafe- 

310 

lacero caccia la fece • 

311 

tagliate le vene che 
doppo le tempie do- 


O L A 

uenta lo animale Iterile » 
a car. 3 1 a 

Perche pónendo cofe narco- 
tiche & ftupefattiue Copra 
li tefticoli douenta l’ani- 
male Iterile. 3 1 z 

Perche gli ruttici quado vo 
gliono le genera vn ma- 
rchio ligano il tetticolo 
fianco del montone , & 
quando vogliono femina 
ligano il dritto . 313 
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IL PERCHE.' 


ivi 


i •!*•* ' ’Vtiv V »*»» » 


r nliJJìmead intendere le cagioni de molte 
coje & mafjimamente atta conferuatione 
.della fanità , & corninone delle virtù 
diU herbe . . , 

£rc£e fuperchio delle cofe 



ie mi 


viuemo , &• lo indebito modo dei vi- 
uerenojlro tifiamo induce in noi le co 
fe necefiarie a nofira vita . Trima , *2 

del magiare, e bere. Secoda^éfonno, 

r vigilia.Ter'ga effercitio,& quiete, Quarta evacua 
one ,& repletione, Quinta le p a filone dell' animo iSe- 
a è l'aere che ne circonda. Se quefie cofe adunque fo^ 
stemperate, et debitaméte applicati alli corpi nofirì 
ìnferuano laequalrtà,<*r temperanza degli eleméti * 
he fono in noi. Ma fi fondtHemperale,& eccefilue,et 
on commodo approfiìmatc difiemperano i corpi ;;o- 
f ri. Et la fanità non è altro che té per amento, et equa- 
\tà de compie filone in noi : per laquale tutte le. no tire 
perationi debitaméte procedono. Et j> contrario la in 
Imita e diflempcr amento, & in equalitd,p laqual in 
<oi effe operatiom mancano, et indebitamente £ cedo - 
no. >A dunque il fuperfluo màgiare, dormire, efiercttic, 

*4 rìpofo , 
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npofìfyfM acmi ione , c repietione, o fuperfiue paffiont 
de animo, ouero l'aere di fiempirato, tutte quelle cofe 
dì fouerebio dfiemperano la noftra compUJJìonc , 
però infirmiti patifeono 1 

Pcrcic il tròppo cibo & ptìrtò fupcrfluo' bero 
- v \ - - corpo no^o i 

H\ [Fello che noi mangiamo, & beuemoèin cìn- 
J que modi, onero è puro cibò , & nutrimento ; 
m - oueropiAapeneno ; onero pura medicina ;'' ouèr cibo 
^ Viedicinatè} ouer medicina venenofa. Il cibo che è pu- 
ro nutrimento è cofi vinto , #• trafmutatiìal corpo 
nofìro cherron tranfmuta.il corpo , an^i fi connette in 
fufiantianofìra , # dìquefio ehi ne piglia troppo l*~ 
: ttaturanon lo può digerire* Fnguéti genera fi dimol- 
te fupc* fluitò, UquaU alle volte [affocano ile a{dona - 
furale ,#• feguita morte fubitanea ; Dilcbe molti pel 
troppo mangiare, & beuere fino Moti ir ouati morti 
per fuffocatme.iAtle volte non pofiendo la naturare 
golare tale fuper fluitò , fi putre fimo, di che nafte vno 
caldoputredinalecbedifiempera il caldo , # la com- 
pie filone nofìr a naturale . ’ Quello ebtè pur veneti o 
tranfmutafi il corpo nofìro , che mon è trasmutato 
da effo;dn%iper fua.fifiantia totale,#* forpta fpettfi - 
tadorne mimico occide,#* mortifica ri caldo naturale 
tome ilnapeUoi&aeni dubbio, cheque fio diftempera 
il corpo nofìfo. Quitto ebei pùra mediana tramuta- 
ta, & è trafmutato dal corpo bumano . Ma alla fine il 
caldo naturale wn&'ftfcllo non conùertendoloperò in 

' v v ■» ^ ^ Al 


P R I M O. ' 2 
Untia del corpo > come è il reubarbaro >turhiti y & 
tricot è manifello chi ptgliajje troppo. di tale me* 
ine omr de fmile alterarla molto , & difiéperaria 
orpo. L’altro che è cibo medicinale è queUo y cbe traf 
ita 9 gr trasmutato dal corpo noftro,fi che trafmuta 
la fofiantia del corpo > qùeflo cibo è cibo alter attuo , 

' caliditd t o frigidità, o bumidiià 9 0 ficcità,come è la 
‘He del colombo per caiidità, e ficcità, ilpefceper fri 
ìitàf & b umidità. Chi adunque de tali cibi ne man- 
iffefuperchiOife alter ariamo a troppo caldo ,o troppo 
ddOyùad bumuloy efecco, eco fi fe difìemperaria il * 
'pofuo . Il quinto che è medicina venenofa trafmu- 
il corpo noflro 9 &è trafmutato da efio 9 ma final - 
mtevinfe y & mortifica il corpo nojlro 9 non trafmu - 
ndofi in fica foflantia : dunque ogni cibo * & be- 

nda fuperflua in qualità , o quantità onero infofìan - 
e altera & diflempera inojìri corpi . 

:rche nel verno fi mangia cibi graffi 9 e di più 
nutrimento,& nella eftadc il 
* contrario» 

* O caldo naturale fuggédo il freddo cBeriare refe 
«j rifca alle parte di dentro , & vniteffiy onde è piti 
rie fiche ogni virtù vnita è più forte cbe diuifa l'in- 
rnoyadiique le padifie meglio. Marnila eftadc ilcal 
i naturale ef eie fuori al fuoftmile 9 e diuidcfiyparédo- 
dai luoghi della digefl ione . Onde fedi fio lue & più 
bile) bifogn* adunque mangiare cibi leggieri. £ 

est a Pcr- 
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'Perche hanno i medici diuifo ogni cofa calda " 
..fredda, humida, & fecca per quattro gradi, 
id iconiche alcuna è calda in primo gradò^ai- 
cuna in fecondo , alcuna in terzo ,& alcuna, 
■v. in quarto grado, cofi diftinguonok cofe fred 
\ de,hunHde»>&fecdi£j. ? J ; > 


N 

i f 


L medico nonxonfidér ale cofefe nonquànto bah 


biamo adulterare, irafmutareil corpo bum a 
yjo, & perche mquattromodi s' attera il corpo no tira 
■* dal caldi), frédde, hutnido , o fecce:, però hanno difìinto 
1 tale cofe in quattro gradui p rimo grado è quando tal 
co fa alterati corpo fi rcmejjocbe’l non f ente, ma noli 
nuoce. Il ter^p grado è quando alterafi che* l [ente, & 


O f*. h ♦ * 


* % * %* + .\ 


Perche le cofe dolce generano oppilatione 3 


--T n 'àtnra diMemfri molto ama ie cofe dólce & 

JL fi diletta in efie, óndetiran^quelledal Siomaco y 


mangi che le ftano digeftc,& effendo vi f cofe, & grof 
fé, & indigefie oppiano le vene dotte va il nutrirne»- 
ipa' membri* / V. jfcV ,>v ' • l 

* 1 * # i * ^ i % « \ \ «% *\ \ * f» • • '*?-** 

^ » ’ % \ t * • • k.* • ^ v< ■.*. ^ 

Perche le cofe ventole indudoftopigriday&^gf» . 
uezzaditelU &tolienolo appetito. . -, 

• * % i * # 

* ' *5*^ ^ • • - . < i\ ^ « il I* • 

< » » * _ ' 0 .* 

T Vtte le' cofe chènotam 'nella bocca del Stomaco 
fationo, perche l’appetito fifa nella hoceadeljb 
t» ma co, 
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o, &ìa digefttone nel fondo . Imperò là cofavn* ... ♦ 
a notando nel fiomacotolle l’appetito • ^inchc^* * 

I co fa che fa fopra il fondo dot stomaco [opra no- 
do w fino alla bocca, moito euapora al capo adunr ì 
la cofa vntofaè molto vaporabile alla tefia yxm^x 
t graueo^adi capo , &pigritia rHaffime effondo- 
tohumidàì &{vifcofa. • o . r- >Vv/ 
'erche te cofc acc tofe,& acute fanno v ec- ; ' % 

• chiczza innanzi tempo. • V— ■ - 

) Gnicofa che confuma /’ bumido fuftantiale del 
corpo increjpa la pelle,onde inuecchia y e layec ^ 
'•sga noni altro che confumatìone di bumido va- 
ile del corpe^perUqualefi increffa.la pelle , et che 
ofe acetofe,& acute molto difeccano imperò molti 
eccbtano. Chi non vole adunque inuecchiare trop* 
'ofto fuggal'acetofo, & l’aceto . <• . 7 

Per chele cofe falfe nocenoal flomaco / 

* . 'V ( r .<& a gli occhi, • • V - * > 

jl cofa falfa per fua acuiti è molto penetratila 9 
j e*r deficcatiua , onde penetra nella fuflantia del 
YnaoOyOdifecatbumidiia fua fuHantifica, d? cbc~n 
Ito fi debUiffe , & fimilméte penetra fu a gli occhi , 
confuma la fua bumidita } onde minufffe la vifta. 

* , » ' s« • _ *' 

rche il pane del formentoad elTerfanodeuc 
cifere falato & ben fermentato, & con vno 
* poco de furfure o fcemola . * \f 

Lformento è bumido e molto vifeofo^ per Ut v 

i quale Vjfcofitd è molto eppikmo, bjfogn «*> 

zsX $ adun - 


6 L l 1 ÓJ 

adunque rimouere quella vìfcofita, è bumidita opi la- 
tina da efio . Il fate difecca ì gr fottiglia, quella humi- 
dità grojfafil fermento fmilmente chiarifica , graffiti 
Cigliaci fu che la palla non fi* tanto Amaflada> impe- 
to il panammo è molto nociuo durtffimo da padirc^r 
gr molto fecca de fua natura t gr èabsìerfiua f gr mori 
dificatiua > onde per fua abfierfione gp defi canone fk 
il pane più facile da p adire, gr piutolìo lo fk defcen- 
derefuora del fìomaco. , ; . ^ v 

Perche è piu leggiero el pan filato, dc/pefò che 
noi) falato, & doueria effere il contraria , 
perla pefo del falò • » 

• ■ * » 

L esf bumidita del pane é quella che* l fk piu gra- 

ue gp quanto piu èficcato r tanto el pane rimane 
più leggiero di pefo . Et perche el fate, difetta molto li 
bumidità del pane y gr molto piu che non è il pefo d' e f- 
fo faleyimperòpefa manco . 

9k 

Perche il pane in tutto de furfura,& in tutto de 
fiore de farina non èfinoV, ’ , -l 

. ■ \ '• 

O Gni e Slremo è cattiuo, gr contrario alta natura 
noflra , el mexp fi de tenire . La furfura è di - 
fcccattiuà abHerfiua y gr qua fi de riuflo nutrimento f 
el fiore della farina è il contrario > vifeofo , gr oppila - 
tino, grè di molto nutrimento , fel fe poteffe digerir e 9 
ma per fua vifcofitd molto mdigeShbilc -> > onde me- 
« /* - feo- 
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0 landò l'Hnotml'altmvno acquiUa beneficio def , . 
altro , lafurfwtpfit kenpfictoiefia forma t*f*T 
majn beneficio dì dar nudrimento alla farfara ., . 

' - »;.* . - • '• •.'.]'*! ò ìÌKf ot/.f.jir» 2I '*>r‘ 

Perche el pan leuato cfermcntatononè 
troppo fanó. 


•r< p 


E I fermilo comi fiato ietto iniute nel pane una 
fpongofttd & fa che non fià cofi amaffato , . et que 
fio fit per vna certa calidità che elio ha infaper laqua 
le nfcalda la pafia ) & confuma parte di quella vifco - 
fidi & come natura del caldo rarifica fkUo jpon- 
go[o\% ma quando gitene troppo mar cijfe el pane me- 
diante eì Caldo putredinalt che è in quello * & poi di 
quel pane s' ingenera bumori putridi nel corpo . 


• i* 4 v » • %» 


Perche comandano i medici che a coloro che-* 
: hanno la febrej ij pane&debbia Jauarencll'ac 
qua>& poi di tal pantfe fle faccia da mangia- 
rea tali infermilo per Via di mineftra> o per 
via di fuppe nel vino , . 




E l fermento è cofa putrtdinalt' che molto nuo- 
ce òlla febre per il caldo, puttedinale che in ef- 
, lolla intendane > adunque del medico è di rimouere 
, ftelleparti fermentali che rimafte fono nel pane , & 
, quello fit tenendolo nell’acqua-» 9 imperò che quel- 
,, ( lofi vengono a diff liner e neW acqua laquale gettata 
lt . rimane e l pane netto dal fermento > & cofi tutte le 

' \ U 4 vi- 
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Perche la parta quanto piu è menata & domata 
' - n tàhtd il pane è megliore • , * 

;. v v-‘Oìì 


Q Vanto l'acqua (e incorpora meglio con la fari - 
Col fèrm€ftUh farfèantoìa uìftoftlà-dbti 

pattep tufpà ngiofo & leggìi * j ei<bmareadufiqat^ 
& rimenare la pafta incorpora bcnefacqùà,& ta fa- 
rina, & il fermento, & fa rifoluere di molte bm idi- 
tà dèli* acqua, & come è natura del moto rarificando 
induce (pongo fttd. perche è molto cattiuoel fermento 
cotto neU’atqua.Tercbeè molto opti attuo, &'4tifcofo? 
duro da padire come è lìato detto. 


‘ - i » 



Perche il pan del frumento! è piu conuemente 
• agli corpi humani 5 thè panttc “ * : ? 

■ -t-- .. v altro gratto ;ì — ’* *•-- ■' 

*Hnmido vifcofo,& conclutinatiuo, molto e con • 

ì utniéte al nutrimento dèi noftro corpo, màffime 

partteiptando della natura aerea , il pan ie f omento 
bctV»a natura aerea, & conclutinatiuafopr a tutti gli 
altri grani* iJoro^o noti ha natura cofi temperata, ne e 
zìifcofohufnido co fi conclutinatiuo; & aereo, come ei 
frumeHtOyMaàttèndeafiìgidttàdè yimperò non fono 
di tanto nutrimento i cibi fatti d'or?o,cQmcquclli del 
- - ' fu- 


* v# 
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mento. Ma l'orbo feguita il frumento tri bontà 3 & *“ 
praglialtri.gr am , <& freddo , e£* ventòfo. Il mi- 
) anche manco nutrica che tor-go^^Lè fctuc anche - 
neo ì<&vniuerfalmcnte ciafcuno altro grano > c/e / 4 
ile [e fati pane, è manco conuenìentt't nutriWio A 
quello del frumento, ~ vir'V.a* r \‘ 

• • *•»*•/. r- * » ;t •• f ’tfjt'i fc', 1 ' ' r • * 

rche il pane della fpelta conferifcea i corpi 
. graffi, & a q uèdi chehanno idrq£$a. • 

JL natura è della jpttia trail caldo , t freddo ttm 
j perata,& ha virtù molto difeecatiua a difcaccia 
:attiui humoritConfuWjMdoU nel cor. po.gr affo^adun 
e la graffa confuma nel idropico l'humore aquofo di 
ca^.. col.. ; i:oo„ f u 




Perche il pane il depjs mangiare freddo , r 
& non. caldo . ; 0 ' . . • ‘ 

’ i. ' . • . • -• . '• • - »■ - ■ 

binatura ha in effo[o> &ìn abhominatione el 
_j / angue che ft genera delpan caldo perche effoge 
ra [angue corrQttoyil pan caldo ha i fumi Squali co 
umidojhe non è ancora euaporato folio cagione^* 
l corrompere il [angue » il pan caldo adunque non è 
nueniente nutrimento, ben che l [ho odore molto fra * 
nfortatiuodelfromacohoflro . ■■ » * . 

?rche il pan freddò è più bianco che'l pan cal- 
do^ rogliòantico del niiouo. 

icqua è cagione de negreg^acome apparo 
nel catbon che per fino che tutta la hmmdità 
' non 
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non e confinata , e redatta in cinere , e mollò negro 
ntalacinerey sbianca perche è pnuatad'ognihumi- ) 
ditàaquofa , perche adunque nei pan caldo continuo 
euaporano ifumi caldi, che l diporta / eco alcuni burnì* 
di vapori, { quali denigrano lafuperficie e Seriore del , 
pane, onde appare,alquanto negro, ma quando è rijre - 
dato non euapora piu quella burnì diti an^ì quanto il 
pane e piu puro e [ecco , doupnta piu bianco , perche . > 
quanto è di piu di burnititeli e piu confumata & tua - 
parata , co fi nel oglio nouo e mef colata molta h umidi- 
tà a( J uo fa, & in próceff i di tempo viene ad euaporart 

talbumidità, e foglio piu bianco di app arenila^* 

. • \ * . , 1 * •» 

*é» » 4 , , , 

Perche è nociuo 3 fopportfre fame . 

• V * . f -*v 

E t tfomaco vacuo nel tempo delta fame fenica 
vna tedio fa euacuatione , onde la natura manda 
per f ìccorrere a quel dolore corrofiuo de molti humo- 
ri putridi e cattiui,fopportar adunque fame cagione de 
impire loflomaco de bumori eattiui. Et anche della fk 
me el caldo naturale confuma e rifolue l'bumidità fub 
Santifica dclfiomaco de che molto effofe dcbilifce. 

Perche la vecchiezza più facilmente & fenzaL* 
gran nocumento foppórta famepiu che 
nifluna altra etado. 

» *. » » '* » l 

D Oifono i nocumenti principati che fluitano dal '■ 
la fattelo ifacil cófumafione deU'bumtJofub- 
■ ' fta- ;• 

t 

• ■ 
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lift coll’altro è la doloro [a, e trifta fe rifattane del /la 
ico : chi adunque è piu in f e fiato dxqutfii doinocuft 
‘.ntiiCon maggior dfficultà colera la fhme^ecbi ma* 
è oppreffo da tai noe umentopprt minor difficultà ef* 
fuporta et fanciullo , adunque che crefce ha il calda 
turale molto forte,e C tumido naturale molto fotti ? 
, onde molto più f&rifoluedpl tumido fuo nell'opra 
la fame, a tanto per tantoché in neffuna altra età - 
è anco la virtù fenfitiua fuaè molto forte, ebefen * 
:on gran paffione elnocimento della fame, per la ? 
ile fi rifolue molto il caldo è il fj> ir ito fuo naturale >, 
togliendogli el fuo nutrimento fé prohìbiffe dai 
augumento, imperò el putto , è più offefo dalla fin- 
che neffunode altraetade. 1 1 giouene che a per- 
o fuo augumento auegna che il fuo caldo naturale 
tanto forte quanto il caldo del putto> pur il fuo bu- 
io naturale è più groffo , onde non fi rifolue co fi to- 
ome l’ tumido naturale del putto , non è adunque 
to nocumento nel giouene per la fame quanto è nel 
■o adolefcente,e uniuerfaltnente quanto l'buomo i 
propinquo al principio della fua origine , quanto & 
?a con maggior dfficultà toler a la fame per efferd . 

0 tumido naturale più fottile è rifo tubile. lì vecm 
che non è decrepito t ma mcontipétifuccedeal gio 
,ha il caldo naturale molto rcmefio y e Ibumido nq 
le molto ingroffato deche non fé rifolue cofi fitcil 
? effo humido è anco la virtù fenfitiua e minorati 

1 f tnte cofi perfettamente come prima, onde no ri 
tanto detrimento quanto la etade precedente . 

. > Et 
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'-i&t etiandio che alla decrepita , perche thuomo de- '* 
crepito attenga c y habbiakumido naturale molte piu 
graffo, & il caldo naturale molto piu debile ,e la Uirtk 
fenfibile , è molto f tu imperfetta che tutte f altre età - 
ér precedente nientedimeno iltàfdo fùo naturale i 
molto vicino alla eflintioneper il che ogni poco di fini 
ffrò, & mtommodo-tndnce gran nocumento nell' buo- 
fno de crepito, aduni] ueognt piccola fame cbe'l foppor 
ta feria cagione dtttingttcreil caldo juo naturale Ld 
ttade adunque che dallaprima vecchiezza fuccedC* 
alla giouentà antecede la decrepita , etiche con man- 
co nocumento tokfqrta filine , a tanto per tanto , ibc*> 
nefiuna dell’ altre età , " v ‘ ^ ; “ *■ 

i perche patifee l’huomo fame 

E t caldo naturale continuo co fuma e defecca l'hu 
W<do de i noflri membri ycflendo adunque i noftri 
membri inaniti,& confumati tirando > efe confuma. 
ì burnì dita delle vene, t le vene inanite tirano dal fi- 
gaio , eilfigato dalftomaco , grinanito econfumato 
• ha ordinato il fommo Creatore in noi che la nulz^ 
fnanda il ttomaco Chumore malinconico ; liquale , è 
acetofo, & induce vna doloro fa, e fritta fenfàtionc > 
compremendo l'bumidità fuftantia, e di efio ttomaco , 
& è come vno dolore corrofiuo,onde incita el ttoma- 
co a deftdem di cibo^equcfio èfitme, 

“ Per- 
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v ,.ìh<jU vs.v*; • ■- ì\ WntKft # .;» .<► 

Perdici fame molto nuoce a gli coleriche gio 
l iS: ua a gli flemmatici . . 

w V * 

- * , * iti •• ' .*sv 1 . 4 ' ' . • » 

N ^i coler rei defcenderi^fypYa della fame al fio 
merco la coler arride non mangiado molto afte* 
de efsa colera quando mangiano por, fe corromper e 
Putrefa el cibo, per infiammatane di quella > e molti 
incho colerici cadeno in fincopi come morti per la fa- 
né. Impeto chela colera afcefa molto rifolue l'bumi- 
'o fuftantiale , gr il Jj>irito y c caldo naturale del flotna - 
laco de tutti i membri; *J%Ca, gli flemmatici hanno 
egmar è humidità aftqi nel flomaco r & in tutti gli 
lembri che percoleranno, di fame fe confuma. Impe* , 
■ che Ì appetito di flemmatiche mendace la piu parte, 
*tydmìf$&{h v *..srr. -r vi ;• ‘ ?... f v'..u 

• **•*'*' ) : i’i'i * . • ( • . y . , • 

arche gli putti e gli decrepiti mangiano piu 
\},i ;ri^vìpeflbchel , altreetadv- • 


J L putto ha il Calore forte che molto con fuma* 
j e rifolu^ihumidofho furiant fico , el qual bu- 
io a molto refolubile p.er fua fybtilità , ondebifo- 
i refi aurore fpefìo. perche anco il putto e wu 
mento e piu fe y ifl aura che fe rifolue 9 però bifo- 
cibare il putto ff efle Volte il giorno, lldecre- 
nelquale il caldo naturale e quafi eftinto ha^ 
ino cC e fiere rcfociUato (freffo e confortato dal 
altramente fe efìinguen* il fuo poco calore* 

s , " fiata- 

mJ 
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Maturale. Ma altramente fi deue cibare cl putto ffieffo 
el decrepito > imperò che*l putto deue pigliare affai 
cibi per volta , e fpejfo bauédo il caldo naturale forte, 
& il decrepito deue pigliare poco per volta } e fieffo e fi 
sé do il pus calore molto debile perche fcpigliafie trop 
po cibo per volta foffocaria fe quel poco di caldo come 
jnvna poca fiamma ponendo troppo àglio ^ 

r • t \ • 

« i . » . j . , 

Perchealcuni cibi fono buoni, e laudabili al cor 
po noftro alcuni cattiiu, & illaudabili. 


I L cibo non cbuouo nutrimento ne fe lauda fe non 
per quattro cagione. Trima che'l fia facile dige- 
ribile non tròppo vifiófo , tgroffo. Seconda che habbìa 
‘ in [e pota fuperfluità . Ter\a che non fia anco tanto 
fonile de foftantia che velocemente dalli membri fi 
euapori in fumo. Quarta che babbia famigliarità con - 
‘uenientia con il cor che fe nutrie# adunque tutti quelli 
che hanno quelle quattro proprietà ì e conditone fono 
molti laudabili , & conuenienti a i corpi nosìri , onde 
alcuni cibi fe vituperano perche fono difficili da pàdi- 
re per fua troppo bumidità vi fio fa auuéga che babbia 
mo buona famigliar ìtàyc conuenientia con il corpo no 
ftrocome è la carne porcina , alcuni altri cibi fi vitupe 
ranoy pchenuenga che pano fàcili da p adir e generano 
r r «erettila come è il pefic e alcune herbe alcuni 
tanto foitile nutrimento al corpo che pre- 
ano in fumo come fono alcuni vccelli pie - 
ò non fono troppo laudabili al nutrimento 

no- 
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ftro, alcuni fono che non hanno conueniétia ne fami 

iritàcon il corpo no tiro cornei è il fienose la paglia) 

èconueniente nutrimento à' alcuni animali brut- 
• * 

w a allafoftantia dell’ buomo fono\al tutto difiropor 
latiic non è co fa ne cibo che piu fi a conforme al nu- . 
nento dell' buomo quanto è la carne burhàna fe non 
eia abbomìnatione che la natura ha a quella -, . 


u.. 


Perche la carne porcina , cjnolto vifcofa 
* . .. < & humida-i*. " ; 3 “ 

V (jni animaledpche fieciefefia quanto è di tnag 
fgiore effer atto nel è fiere fuo tanto}) a manco fa- 
tuità ) equanto ftapiu queto % Crocciò fo tanto piu 
r fluitar egna in. lui) imperò che l’ e fiere it io & la~ 
a molto conf ima la . kumidità del corpo . *Adun- 
l porfOt perche è di poco effer cit io, emouimento , 
ìa cÒtwuonel luto rìpofaiOiimper ò è di molta fu- 
tà e la fua carne è motto dura da padire, onde ge- 
aflatfupet fluita* nero è che a gran conuenientia » 
Hrmità. conia fpSlantia del corpo noflrO) e piu 
iafcuno , aUroanimale fuora che eflo buomo im - . 
quando è digefta è di f angue laudabile « e buono 


mento .. ls ^ 

• 'V.' > Ul 


he gU/vccejli piccioli fono de nutrimento 
fecile^& vaporàbile, ma fono di &*• 
edìgé fiicmc & di pocafuperfluità. 

Cm animale aereo che ba affai efiercitio , emo- 
uimento r e di poca fuperfluità) &vifcofità> 

onde 


) 
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onde hafuttantiafuttUa,& rara , imperii facile (Le* 
p adire il nutrimento fuo è facile , & vaporabile e dt 
poca fuperfluitd>& quello fi ritratta nelli vcelletti pie 

coli che [modi tal natura. ; 

* ' ténón nuó<ie ad alcuno . 

jt. "* . * ''v. .rii ■ ... 

I lludi fi il cibo in doi modi per efientja , & acci - 
’i dente, mtòfia che trito cibo infefiacattmoV'per 
accidente fta buono j & quefib din tre modi . Tnmo 
per appetmìTefiierio grandech'ail Stomaco a quel 
lo , onde na che per grande appetito cb'a ad vno ce- 
bo cattino fi còrregia la malitia-'diial cibo , c gene- 
ra buotinùtrimento doue è di natura di quotabo ge- 
nerarlo catino.- Èque fio fi è perche i la natura ampie 
ta la cofa dilettatole e tutta fe vnijfee riforma ad ab- 
ballarla però piu forte alla fica operattonc c M, 
migliore digé filone nel cibo dilettatole che nel cibo 
che non dilettra tanto per tanto anco polio che L 
fia peggioro-, It fecóndo modoi per yna certa vir- 
. tu occulta che è bella natura diqueUibo , perlaqua- 
le è conueniente fi a quello indmiduo che non adyn 
altro.QueHo non èfe non per dtuerfe nature occulte , 
lequale e nella natura di tale cibo e di colui che pi- 
glia come noivedemo che tino cì£vt buono ad vno 
cinerari» ufi altro, Uierxotédtepet 
tito per conformità di natura del obo e di quello 
che fide cibare come fi troua in alcuni che le ppo - 

le fono perfetto nutrimento > & in* alcuni fon&cwo 

abbo - 
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dominale, e quafi venenofio è adunque grafia 
rauigliafevncibo cattiuo di fiua natura, c torne- 
nte aqu alcuno , o uer per grande appetito t'babbi* 
diale a quello cibofouer per occulta natura cbe re- 

ttralorduu..^. *, V' V. 


\'v ' 


rchc la carne leggiera, c de altri cibi facili da 
padire come il capretto , & il pollo > & altri 
cibi delicati non fono conuenicnti a chi s ai- 
fatica, ma cibi groffi,& il contrario in coloro 
che fanno poco eiTercitio . 


4 t i * * • 

L grande effenitro molto rifioìue la fuflantmdd 
corpo ,& ogni cibo cbe è fittile digefiione, efk? 
? ri fo tubile , e putrefhffi per il caldo accefo , & cibo 
fio non fie rifolua facilmente, neanche dì fina natu- 
e infiammabile . Li buomini adunque ebe s affati- 
io hanno bifogno di nutrimento groffo chcfhcilme - 
ìer la fatica non fi rìfolna, nè anche fe putrefaccia, 
a cibo leggiero, e delicato,e cotrario afiao efjerci- 
Ma i corpi delicati cbe non yfanogran fatica hau- 
ti caldorcmejfo per lo ripofo , e non pofiono digerire 
ini cibi, bifogna adunque che vfino cibi delicati che 
veruno [angue fiottile, perche vf andò tibigroffiificj 
ner ariano ne gli loro corpi molte oppilationi » 


rchc il pollo ha miglior Carne,& il fuo brodo 
è migliore che la gallina . 

Il pollo che non ha vfiato il coito è piu tempe- 

$ /r rato 
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rato che la gallina laqnàlt è molto piu calda, il fe~ 
gnodi cioper la calidità genera Itioua dotte adunque^ 
non uoglian temperare gli honori meglio, e il brodo del 
pollo* ma oue non voglia re fiaurarc e dare nutrimen- 
to il brodo, e la [ujlantia della gallinaèfiu conuenien - 
te però a quelli c'hanno febre e negli leprofi , perche . «-» 
tempera molto loro humort^ & iifangueilpolloé con 
ucmcnte,enon la gallina, : ; .i -j u. 

, ’ vor» i;rr'; , .rh i r:» 
c ; - Perche jlì gallo vecchio muouc il corpo c 


N EI gallo per vecchiezza fi genera vna qualità 
nitfofa che abraga & ab fi erge* e netta pei la- 
quale fi muoue il torpore quella non / e riti Gita nel gal 
lo gioitine. . \ 


Perche tra le galline affate è niegliore la gallina 
aroftita nel ventre del caprèttojouero 
dello agnello. 


L 'U umidità naturale della gallina è molto bona e 
giouatiuaconferuafe adunque fuahumìdtlà laf- 
fandola nel ventre del capretto ouero agnello che aro- 
cédola a fuapofla dipcrdcfe e rtfoluefi molto di qUa. 


, - • * * * * 

Perche il gallo vecchio ha la carne roffa , & il 
gallo giouencouer gallina la bianca. 

V****., •.*.!* . * * , 



Vantò la carne dell’ animale t piu priuata del - 
rbumidofuftant’fico , & èfua natura,* com- 
: vi ' pie filo- 


Digitized by Google 



P R I M o: l? 

pkffi&ie piu [ceca tanfo pìu m anca di bianchezza e 
piglia il color rofìùyequsHo aduiene in tutti gli anima 
ii che hanno fuacomplcffìone fecca però chel'humidiT 
ti fa la carne deW animale bianca, onde la carne della 
aprati becco, e dibu^perebe fono animali de com- 
pie ffion, fece a , pero è ràfia la pinguedine, & il cére- 
br£, & Mitre fonile có fé fonò bianche per effer fua com 
pleffim bwntda. % A.dttrufue il gatto vecchio ouer gal * 
Ima ha la carne roftaperefier priuata molto del fuo 
fufiantiale humido che quanto l' animale pìuinuec - 
cbia , tanto il caldo naturate confuma piu l* burnititi , 
c queft a ragion fi può eflenderead ogni animale gio- 
uency e vecchio , * v • - ; w« > • : • \ '■ • ■ w •* 


\S ‘V «• ‘ •• 


,i # Ai 

' * v 


Perche ranimaìe quantopiu inuecchia tantoa 
. iempre la carne piu dura , •< 


: jiV K ‘ 

L "Humido fk la cofa motte congionto con ficaldo 
temperato , il fecco la fk dura majfimamente ac - 
ompagnata con il freddò,ogri animale adunque quan 
> piu fe inuecchia tanto piu manca l'bumiditi , & il 
lido naturale , e crefce la fluiti & il freddo nimico 
?Ua natur a;imperò la fua carne tanto piu indurifee . 




1 




i 


erche Tagnello di latte, e il laudabile , ma de 
vn’anno, e molto migliore, & il capretto è' 

vi tello, & molti altri animali contrario , 

, ■ •• • <.„#**■« * 



Cni animale molto humido di natura quanto è 
piu giouene tanto abonda piu bumiditi, equa* 

B 2 to 
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topiufeinùeccbia, tanto piu fi deficca il fuo humido 
fuperfluo. Il contrario de gì animali che fono di com- 
pie jfione fece a , oucr temperata quanto al nutrimento 
del corpo noflro , V agnello è molto humido &vifco- 
fo di fua natura , però è incoueniente quando èlaltcm- 
' tepermolta fuperfluitd che gionge quella etade a fua 
natuwi &quandoprocede nell'età fi •vìendtfèccado 
dal caldo naturale quel humido fuperfluo, et quello è 
nella fua gioucntù che è pafìato vn' anno, però l'efd 
della pueritiain ogn’ammale è humida, & la gionen- 
tà è ficca,onde effendo l'agneld'vn'anno, oarca 
età che À ficca, rimette quell' humidità fuperflua ,e fa~r 
tal carne efser piu temperata . Ma ne gli ammali che 
fono di natura ficca, quando fono nell'età della giouert 
tàylctcarne loro è molto pitt ficca, & è molto diSlem - 
perata , & quando fono lattanti in età primiera ,fono 
piu temperati , però che l'età che è humida rimette la 
lor diflemperanga ficca . La capra adunque f '& il 
' bue che dt natura è ficca , per quefla ragione fono mi~ 
gliori nell'età di latte che in niurì altra età y eV agnel- 
lo è in {entrano , come è flato detto, & quella regoli t 
intende ffiu ogn ammaledi humida , ouer ficca com - 
plcjfioncjc* . •*.;.% \ . 

* t - » V , 

Perchè da tarne del Capriolo tra le Carile de gli 
animali filueftrièla migliore, & maffime cf- 
fetìdo giovinetto , & da latto. 

te*. .. 

: Li capriolo idi natura ficca f e per il fuo efferci - 



, p r (i m a: a 

tare continuo e {altare idi poca fupèr flutti, & è mi* 
gliore quando è da latte, perche effendofua natura fec 
ca e frédda, rimettefi quella ftccità, & è piu tempera - 
tadorne è fiato detto di {opra. 1 .• r - 


Perche Tagnel quando è vecchio non è fanq, t 
cflendo la fua carne più fecca che r ., , v 
: ' r .dWànno. . 


E gola vniuerfale è dimedici che ogni attìntole 
occhio è di 


7 ff iJiMt/j 'ìi ikinAiìvn+'VAvm'v.K 


l’agnello adunque fatto vecchio , benché fta di natura 
piu fecca che d’vn’anno, nientedimeno è di manco cal 
do ffiirite,e fangue,in tanto che non è conuenrente alla 
natura no fira. * v 

* • ' i ■ 


Perche la papera , & colombo vecchio non fo- 
no accettabili nutrimento a noi 5 ma difpon- 
gono il corpo noftro affai a febre. . 

O Gni animale che vfa molto il coito , è di calda ^ 
naturale complejjìone fecca, però chel caldo in- 
cita il coito,& il coito molto defecca,onde tali anima- 
di non fono di molta vita, però generano {angue caldo, 
fecco, & aduflo preparato a febre . Efe pur tali am- 
mali vuoi mangiare, mangiali. quando fono piccoli 
auanti il coito. 


Perche il cappone è miglior che il gallo. 

L ^4 cagione è fiata già detta, l’humidita del pol- 
lo è molto naturale a nei , quanto adunque piu 

B ■ S / c 
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/e riferii# nel putto tanto, e mólto migliore, e perche il 
coito molto difecca fua humidità come nel gallo, e fcs 
viferua nel cappone , però è megliore ai corpi nò Uri la 

carne del cappone,che quella del gallo. ■ 

. * ! - ' 

* * » i : .* 

/«j* , < f » * •••• r • y 

Perche la quaglia quando pria pafla l’acqua &: 
vieneanoi, è di natura lecca, &frcdda,cioè 
melanconica , & quando fi parte da noi è di 
natura fredda, & humida e.fieumatìca - " r 

• # . * i* r * Jf * 

I L nutrimento muta la vita, e la compie fióne d'o- 
gni animale, perche noi femodi quella fufìantia e 
complef/hne che il nutrimento che noi pigliamo .D/-> 
uerfificafie adunque molte volte la compleffione del - 
l'animale per diuerfita de cibi , anco diuerfificaffi la-, 
compleffione de gli animali per diuerfità di lochi òuer 
regione.^ dunque quando la quaglia vie» da noi, e di 
natura fecca, però cbe’lfuo nutrimento , e flato molto 
poco, onde è molto magra, e defìcata anco mene da luo 
chi fecchi, e quado fi parte da noi e ingranata, & ha in 
fe raccolta affai humidità pel gran cibo che non glie 
mancato • ■ 

.* i » , . 

Perche li agnelli che nafeon nelle regione cal- 
de fon megliòri che quelle delle . ’ > 

freddo . 

» ' 

• s ^ , 

T Emperafe fua natura che, e fredda , e humida ^ 
per il caldo della regione & augumenta fua-, 

% v • - ... ma- 
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ulitìa perii freddo di quella , e co fi ogni animale . > * 
he è di compleffione fredda & tumida . , <; migliore ne 
luoghi caldee fecchi,e Inanimai che è di compleffione 
tlda,e [eccole migliore ncihiQcbrfreddii & tumidi , 

'gli animali temperati fono meghori nelle regione 
mperate . Et quefta regola fe de intendere etiandio 
gli animali per ricetto del tempodelL’anno.U ans- 
ili caldi fono laudabili {'inverno $ e non la eftatetfe 
( animali freddi la eftate e no l'inuerno, egli anima - 
lì temperata natura la primauera,o L'autunno . , ' 

' a v ^ * r - ■ ' ' ^ 

rchc gli animali volatili quali hanno la car- 
ne rolla o negra fono illaudabili a noi . 

*iAli animali fono di natura molto calda e fec- 
ca> e queftofignifi ca la rofeg^a o negre^a di 
carnet perche l'h umidità , e frigidità fono cagione 
'ianchegga , onde tal carne genera f angue molto 
Tot e melanconico, come è lofiruzzogrua,* fimUi 
nati* , .... ; i ■ 1 

ù \ j ■■ •: . > * v «. . » : .-v . . . -, : • £ 

che i volatili che habitana ne' fiumi c tra. 
aludifono molto cattiui e mal fanimafiìme 
udii, che hanno cattine odore. ' *?r ni i 

r * ' t i » ^ f ' • • • iti » " » * r * * 

1 9^11 animali Jono di molta, fttper fluita vifeo- 
fh e flemmatici, perche fua natura, e di nutrì - 
■i racqmfo , ma quelli che hanno cattino odore# 
o molte fupevfritade in fe putride, e corotcej* 

‘ „ B ' 4 lequa - 
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lequalt in nai generano fimilmente fangue putrido ,è 
torrotto. 

\ v k 

• ' * . • * ?’**.»•. . . ’ *\ • ' 

; Perche la carne è nociua alla febrc , 

« 

r • ; i -molto ripieno. ..*.■> , 

i • ■ 

\ • . , 

X xA carne è di molto nutrimento , o genera fangtte 
Xj affai, fh adunque repletione, imperò nuoce a chi è 
molto ripeno , augumenta etiandio il caldo febrile mol 
tiplicando il [angue > e cofi nuoce grandemente alla-» 
febre. Imperò fono molto piu conueniente a quei c'ban 
no la febre smammali volatili piccioli, è temperati pia 
ch'altri animali terrefli, perche fono di poca juperflui- 
tà,e di poco nutrimento ,e fàcili da padire. 

■ t • . I .. • • 

Perche la carne magra, è migliore, & nutritiua 
più che la grafia^ 1 ■* * 

* . * 

L jt carne grafia è frigida , & ontuofa , generai 
flegma affai, & tolde l’appetito, ma la carne ma- 
gra è calda., genera miglior fangue che la grafia, im- 
però da piu nutrimento • 

" . ' > il 'Ir: ■ 

* - ■ .11 • >!• i i« <’ 

Perche la carne vergellata è migliore,# di lau- 
dàbile nutrimento che niffun’altra càrnc 

Y o magra,© graffa. 

.. • • ; . ' 

L , jl carne vergellata , e di piu temperata nutrì - 
i mente, imperoche è comporla della carne magra, 

* cb’è 
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ì calda , & della carne graffa, che è frìgida , come • 
mquela carne magra fu [angue caldo, e [ecco, cioè 
’.ricoyc la carne graffa fk [angue frigido ,& humi- 
mèfiegmatico,cofi la carne uer gelata genera fan- 
' temperato, imperò, cbe'l frigido , humido della * 

fla, tempera il caldo, e [ecco della carne magra, del 
rifalla vn [angue temperato .j ^ 

/ ' 

rche la carne del capretto , è miglior fredda 
che calda, &-quella dell’agnello è miglior 
calda che fredda. 

L capretù baiti fé vn’ odor e rincrefceuole di bec- 
co, ile] naie più fi rifuegliaper il caldo, onde effen - 
la fua carne calda efee vn uapore d’efl*,cbe sa da^ 
co, che efiendo fredda, ceffa quel uapore : ma T agnet 
è vifeofo flemmatico, imperò l’odore della [ua car - 
è fi mi Im ente flemmatico, & vi[cò[o,onde per il cal 
von fi [ente cofi come il freddo, imperò che’ Ical- 
afiottigha quel fumo, che nafee della [ua carne, & 
aliato intanto che non sa di quella fiegma, del 
de è di fua natura*'* ; r . : . 

rche è molto piu cattiuo il pane quando non 
fi digèrifee che la carne quando firn il- 
uv.\ mente non fi padiffe . 

* . . . * • • \ 

Lpanébàvnahumidità vifeofa, & tenace, la- 
quale non fi digerendo conucrtifcc in fiegma^ 

humido 
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burnito & Vifcofo affala carne ha burnì dita piu ttm 
perata & conforme alla natura bimana ^ onde non fi 
digerendo conueruft m Rumori manco .ribelli alla na- 
tura che il fiegmatico vifcofo che fi genera dal paru 
indigeno * : ' •• v 

* • . * «V I# * f ° • ' ' ,* - » .. j'1’1 • ’ \ , i 1 

% . • 

Perche le cofe eJiflate fono piùhumide nelle 
parte eftrinfeche,& nelle intrinfechc più fec 
, v che y & il contrario , e nella rodile che fono 
piu humidé dentro, e fecche di fuora .. 

N Elle cofe. affate l'bumido delle parti eHeriore ri 
folue y & euapora , & chiudefi le porofità di 
quelle , per modo che l'humidità che è dentro non può 
cuqporar fuor ayimperò fe le parte di dentro rimango- 
no-humide & quelle di fuora fecche Ma nelle cofe elif 
fate apre fe le porofità 3 & l'bumido interiore ferifol- 
uè, & euapora alle parte efieriore, imperò le parti den 
tro rimangono piu fecche de proprio humido y & quel- 
le di fuora fono piu humide . ; ... ? ■ 

• ♦ * * ‘ . . « 

* • ^ > • , < * * . .. —*•.«# • •< , 

Perche le carne mal cotte fono più dure > 

che ben cotte .■ 

L sA carne cotta y e humida de humiàtìà vifcofo 
che continua gir Uga te fue partita fieme y impe- 
rò fono effe parti piu indtffolubile ma quanto fe cuoce, 
meglio l'humidità vifeofa e cotinuatma delle parti ta 
topiu s jjjottiglia & fe rifolue e rimangono le parti 

piu 
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ontìnue & psrò y e pm tenera* Et co fi tome La caf* 
al cotta , e dura neltoccare y coflèdttra nel digerì - 
rche quello che face il caldo del foco a cuocere ua 
rjiado fua humidiidy hifogncùt bti ciò fàccia il cat- 
turale del Hortoacoy & quefla<è la cagione che 
rne mal cotta non fe de dare a fiotnacht debili & 
Ili che poco s'affaticano, ma a flomac hi forti, 

Hi chevfano molto éffercitior^ ' • V 

. » * t • * i *■ *\ • •> •. 4 n’rs r i ti* * 

:hela carne mal cotta da più nutrimento?- 
che la più ben cotta quandoetfa fe ? \ 

* digcrifco> • v,..‘ * v v - -, 


Fando la cofd ha in fe piu humido fuflatiale et 
conglutinatiua, tanto da piu nutrimento al cor 
ariìe che non è cotta ha il juo humido fuflantia • 
'crèfe padirefèpoteffe feria di grandi ffimonu- 
-o y ma il fiomaco nottro queflo non padifee sì 
ominationesì per debilità de virtii digefliua 
fufie nutrito dal fri» àpio delfuo nafcere.Bifo- 
nque chela fe cuoca t tir quanto pi» ììa alfo- 
pm ilfuo humido fufìantiale fe rifolue y &fc 
iyde che non da tónto nutrimento - 


* •* • - '• «<>• ( « |,.l ^ VJs, ^ 

il porco de latte noni molto laudabile ^ 
:i è molto da prohibircalfhuomo e ^ . 


co è molto humido, adunque tome è flato 
quanto è giouene tanto piti trefee 

hu - 
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kumtdità,onde fua carnei vento fa, & humida chcJ* 
nuoce al dolore colliso, & al inai de gotte» 

v I ■ , • • ' ‘ » ; *»i • 4 ’ • 

Perche la carne del porco (alata , è di poco nu- 
trimento, & di natura fecca eifendo il porco 
- molto humido come è (lato detto . 

-• • 1 :\ v '• • ' U' ’ ' ’ 

I L fai e molto confuma ognibumiditdydi che tal co- 
fa priuata del fuo humido dà poco nutrimento, non 
viene fe non per i' humido congluùnatiuo , & vifeo- 
fo del cibo, purche’llìomaco pofia digerire lacarne; 
adunque la falata di qualunque animale, e di poco nu- 
trimento per la cagione eh' è fi* detta , e quel poco di 
nutrimento che di efia fi genera , è fesco, e molto inet- 
to, & incongruo alla natura noìlra. 

Perche il porco (abiatico, è più laudabile c di 
miglior nutrimento chel domeliico. 

* •« • 

L jl natura del porco, è humido, e di tal humidi- , 
tà fe viene a temperare tanto; è miglior , il por - 
xo domeftico cheftà rinchiufo con molto npofo fen^al 
cuno ejìercitio nel luto, e luochi humidt, tutte quefic ^ 
cofe accrefcono alla fua humidità , ma il porco fatua- 
fico , è di maggior effercitio , e fìdpiù aìlaparata in, 
fuochi [ecchi ; viene adunque la fua natura effer più 
temperata, & è difficile a padire, ma è di buon nutrì - 
mento, quando è digefia,onde quefia è regola vniuer - 
fole , a voler conofccre quando vn' animale , è come- 

niente j 
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te , 0 difconuentente a noi , e confequentemente 4 
fcer la fua natura, noi debbiamo riguardare afiài 
cioè di che compleffìone lui fta , il luoco doue egli 
'a, il nutrimento di che fi paf ce, l età nella quale fi 
,1'effercitio fuo,& il tempo dell' anno; tutte que- \ , 
)fe fono da confiderare come può effere mani f e fio 
uefiti di / opra . 

che ipefei piccolidivnafpeciefonomi- 
gliori che i pelei grandi . ' 

icfce è frigido , &httmìdo di fua natura , quan- 
dunque è piu humidoyè peggiore;li pefei adun • 
andi hanno piu humiditd, imperò fono più noci- 

0 è, che fono di piu hutnmento y e per quefla. ra- 

1 concede agli infermi febrienti quefi tpefci pie» 
trofi, pèrche fono di poca fuperfluitd . 

Perche il pefee che ha più fquarao , 
è più laudabile- • 

quame fi generano , e fono di natura tetreftcJ 
*.cca, imperò quanto più fquame è nel pefccs, 
nanco bumiditd è in quello , Onde figntfica mi - 
mperan%a*‘ 0 

:hc la tenca , c Tanguilla fono nocitìe * 

f :e che fa poco effercìtio , e poco fi muoue del 

lUtOy 
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ÌUto,e debnmidità fnperfi.ua, & vifcoffi, affini igiiaf * 
feU tenca al porco, all'anguilla , perche fono pefci lu- 
tofi che poco fe mone dal fango, aduenga che la tema 
fia piu lutuofa che l'anguilla , adunque ogni pe fai tir 
tuofocb.ebabita nell' acque torbide., e fanguofe fono 
cattiui a gli corpi no fai, e migliori fono quelli che ba- 
bitano nell' acque corrente,o acqueehiare, . . , . ■*. 


Perche il melerà miglior cotto che crudo, 2 

» . ^ . • • 

. . l'i 1 -•* ' 

I L tJ/ltele, e molto ventofo , ilquale cocendofi la-, 
ventofaÀ rejptra fuor a , onde quanto è piu cotto 
tanto viene de minore quantità, & è manco vifcofo,e 
manco dolce , imperò manco e iter te il ftomaco , & è 
miglior CS» -s-, 

•»', ; J • ’ '1 f* ' k 1 * ; ■ “ 1 « ■ ' < ’ $ 

Perche il mete che fa poca fchiuttia quando • 
fe euoce, è migliore. 

r .. « * * * * - l 4 t * 

L jl co fa quanto è piu vctuofa tanto fa piufcbiu - 
mafegno è adunque che non a tanta vifcofità il 
mele che a poca fchìuma,quanto quello che ne fa afai 
& acciò che'l fe poffa conofcereU natura di tutte le 
cofe che noi mangiamo, o beuemo per nofao nutrimen 
to peneremo in prima la natura di quelle • 

■ » • -x 

C oirne nutrica piu eh' ogn' altra ccfa. 

Jngrqffa ì bucino, e fai far te, e /incero : 

, %em- 
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[empiilo molto, e fòlio ardito,! fiero . . 
w £ animale vecchione ingr affata 
quella cb' ancor non è partorita , 
natela natura poco aita . , <’ . ■■ 

\e che refia, e magra , e fen^a graffa . • 
iu che la graffa affai fh nutrimento , 
i [calda, e da più foflent amento, 
e grande noflrana, o fanatica, 
glie fupcrflua y e fh affai btmori 
ar non fi de fe non agli lauoratori. I 

e de capretto , e temperata , * ; 

fh buon [angue in [e non è malitia , 
dfefhtka non ne fhrdiuitià. 
e de agnel,e molto fredda 
timida, e ria ancone reumatica , 
di fu a natura, e affai flemmatica. 

Iron da piu for^a che'l capretto > 
è piu fuper [uà anche piu groffa , 
tanto quel, e buono da piu pofla . 

‘ di capra ? e piu fredda che calda , 

?» che'l cafìron nutrica, e men iafor\a , 
chi è freddo non vai vna [corica. i 
dì bue,egrofia,e melanconica , 
nera groffo [angue , e afiai nutrica 
ile è molto a quel che fe affatica . 
di ceruo, e, groffa, & è calda, 
groffo [angue, e fa melanconia , 
ona a lauoratori ad altri, c ria. 
de carnei, e calda molto , 
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E fu malinconia, e bumor groffi 
Npn fe de dar fe non ad buomini groffi * 

Carne di capriolo, t migliore 

Che nulla carne cbcfìa faluaticina , 
pocbibumor fa legier, & è ferma . 

Za leporina carne, e operatiua, 

Quante nuli' altra carne, e fa condio fa 
Ma pur alquanto, e malinconia, 

El becco bà gro]fa carne da vfare 
Tià che'l monton egli vifcofa ria , 

Et al mangiare fa malinconia . - 

Carne di porco fi è bumida, e fredda 
Nutrica, e larga il ventre, e fa bumort 
E L'orina siringe fuoi vapori . 

Le porche di latte fon molto bumide 

Nuoce al Remato kumido, e vento f ) , 

Hje fon al fianco alle gotte nogliofe • 

Elfaluatico porco , e.cahdo,e [ecco 
* e meglio che'l domestico nutrica 
Non L'vfi troppo chi non s' affatica. 

Carne di porco che pur mi [alta 

tìumida, e molta, ma fe glìefalaU 
Nutrica poco, & è ficca approdata . 

'Pecora, e calda, e piu che bue, o capra 
Ma pur è di natura bumida, e calda 
Non è da mangiare vtile,efalda . 

Carne derido fi è calda, e difecca 

Conforta il fiomaco , e fa andar del corpo, 

Vrina caccia affai fuor del corpo . 

Carne 
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'arned’erfo fi è molto vficofa < 

E del fuo ciào fa poco nutrire , 

E anche molto duradapadire . 
ion ha la fua carne caldai e gr off a> 
Dura al padire^e fhaff aitof itone > 

E fh dolori aff ai d'ògnifiagionc . 

'tfhla al p adir e e carne dura^ 

Molta fuperfluitade fa e genera , 
Turèmen ria per fin che glie calda*, 
ini carne di vacca efecca t e fredda » 
J^utricapocQj e da poco valore » * 
‘Foco augumenta, cjriia.poto valore 
teline fon buone e temperate y ' " v 
Jfonfon vifcofe, mafalut fiere 
Tra Ì altre carne fono piiì odorifere •; 

V.'V.-ì *iV‘ ■» 

L ceruello naufea fh y efe.fi eddoh, : 
^ìl ilomaco fa abhovtópatìone < v 
Volfi mangiar mutiti ogni fi agiong * 
lingua ba fua natura temperata $ •«'; 
immunemente da buon nutrimento 
ime i lacerti fh temperamento. <■_ 
iolla limerò tienfia freddo^ caldo, 
ijtrma adduce e molto lo. purifica 
lo fiomaco humilia e fi mollifica » M 
:arne magra fi fh f angue f eco > 

D# lei poca fuperfluitade laffà) 

Via meglio affai nutrica che la grafia 
erte tarde firn digefìione . 


*4 x tr.Ei k a 

7s lon fan buon fanguene buon nutrimento 
Islpn fanno aciòntffunooperamento , . * 

Vberafua natura fredda, e grofia '* ■ 

'Nitrica affai, ma tarde fi d igeila * ■*■'**».*■« • - 

JL jìomaco affocato fabuontfca, T ** v v 

Il fegato e molto c alido, phumido i 

*/£ 4 digeiìione > e molto duro 
Egrauecibo,& èpocoficuro 
Za mU%a fa nutrimento non buono ‘ ^ H r r 
Genera fangue negro , e toiìofatia ' ' 

£«ow ^ Jìomaco , ma troppo ne frati*, 

£/ c#or è di natura caldoyc duro ^ - • 

£ dal jìomaco tardo fépadifie^ 

F legnatico /angue fa, e poco nutrì jf r . 
la corfa ^ ca/da di ftomacò nuoce j » 

Efafafìidio dura ouer tenera 
Colera rofia afidi vmchor genera, * ! ■’ 

Tolmone ba la fua natura frigida •••'!■ aio* ; 

Tardo digeiiafi,e ila affai nel luoco ; * v- 
stinco fi nutricamolto poco,* • > ' *• 

Mufcolioueriaterti cioèiepelpSL ••• v ' nu - 
Humide fono, e fanno fanpte ajfm^ ^ v - 

4 Efuperftuitdfenemangierai , 

Car»c graff t fi fa humido fangue > * \ • • 

Efuperfiuità,emaltaknto, • . \ 

E ambo fi fa pocomtr intentò. { \ 

yergelatafifa il fangue temperata. 

Conica fa il fangue molto freddo 
Efalvifcofo fecondo ch’io credo, 

J j ' ' ' I# 
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i piedi fan lo fangue affai vifcofo 
£ freddo non è però molto grate 
^n^i è più tofìo de natura lene, 
fogni animalesche fe mangia per l’huomo 
1 membri fon dinanzi caldi eletti) 
pi drieto fon tutti fredda egrieui . 

L jt trarne che pa cotta nella bragia 
Molto nutrica il corpo , e fi fa forte : 
Dura e il padireil flufiofiringe forte, 
'arne graffa fritta fa fafitdio , 

Dura al padirc , ma pur fa nutrimento 
E cotta in aglio fa piu oper amento • 
urne che fia cotta nelle teglie 
Toco nutrica , e poco da conduttQ 
Vtile e mólto adifcalgare il ruta . 

Paftei nutrica poco,& è più f ano 
Defecca il corpo , e molto lo fottiglia . 

E manco fa chi lufa } e ffeffo piglia.. 

La carne , che fia cotta nello j feto 
Nutrica bene , e a p adite è dura 
Ejftringe il corpo a chi ha debil natura 
La carne cotta in aceto a quato croco 
E fredda e abaffa la colera roffa 
*4l fegato caldo fi tol la pofia . 

La carne cotta in aqua , t in agre lì a 
La colera rcprimc> e fi laflrenge 
El corpo fi rcdur*>efire£ìringe . 

La carne cotta con cofe acetofe 

C * 
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E fan a molto vtile e ben nutrica •>-' 1 1 

v 4l fi omaco e fegato fi radica . • , * ■' *'’v u s 

La carne cotta con latte col grano ‘ l * 

'Nutrica ben fé groff rfa il pafto • < * , 

*Alh magri fi è buone vtilpaftof- 
La carne cotta con oua e con peuere 9 •* » j A v • * 

Ella è calda il corpo fi fh caldo 

Sperma adduce divcMofa l’buóVt'o caldo , > 

Carne cotta conformò e con latte 
/ nutrica benzina è rifatta cgrofta \ *• - - ; v - 
*4 i magVxch'ai graffi da poflaf»'* 

Vngie d'ahimal graffi e caldi e humidi , - * 

Secche e fredde giontur e & ettremitade? ' • » •• 
bure al padire non fanno fupcrftuitade . " , V * 

Il [angue di natura e caldo e humido : 

Digeftireeduro e apidirc, 

TS[on è ancho molto vtile al nutrire ; -‘V* v ; . 

Loàcetofo e freddala abbafia il fangnep ' •; . * 
B^ettrmge il venir e fedi neruifa rnalfito 9 
Flegicca il corpo, audace l’appetito .• vò; : , • 

T amaro e caldo , defeccatiuo, ■ - v* r. ■ „• 

Vrouoc a tl fangàie, c fa collera roffa 
. Einftpido moltonutrica apoffa.' • 

L'acuto e caldo , e fi rifcalda molto . À-.' 

Lo corpo infama il [angue affai mitricay ” 

Colera afìai conduce^ e U replica . 

S Tarna e vn gran vccel di buona carne 1 ■ 

E calda temperata , èieggiera , 

' - ' 
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«g/i vccelli la migliorie la primiera 
irnice in boutade è la feconda 
uper fluita fa poco & è prouata 
di natura calda e temperata. . 
me fa piugrofio nutrimento 
piu nutrica che niun* altro vccello , 
c Siringe il corpo , e fa leggiero quello, 
te di galli a padir fi è dura,- 
grofia piu che non è la gallina , 
men nutrica che l altre pulirne . 
n è di natura di cappone , * . V 

la dà piu nutrimento è piu s’ affetta > 

: alguSìo piu piace , e piu diletta . 
mbi han molto la fua carne calda , 

: fanno lo f angue molto foco fo, , 
higlivfa molto feràfebrìcofo , 
ca hà la fua carne bumda-e calda , 

I palio fuo dà molta nutritura , 

ia pur nello padir è molto dura . - . 
on nutrica piu eh’ egri altro vccello, , 
'ìuro da padire^ma dà molto conforto, 
Juol effer giouene,e flar afiai morto . 
nere fan fuperfluitade ì . 

7 afltdio induce , e calda la fua car ne 
guanti polli nutrica , ma più tarde. 

[ rua durale graffa da pad ire, 

. hi tv fa troppo tifa defettofo 

II f angue fa molto maltncomofo. 

che a la dura e ria 
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7s[e a mangiarla non è dilettatole 
E al nutrire , e molto fconueneuole . r •*. 

T qy torcia e dura calda, & bumida • 
l\e[ìringe il corpo, & molto flitica 
T empra il flufio, e mólto lo ratifica , ' ■” 
Tordi, e merli, & altri vccelli fi fatti J ' 
Denatura de pulii fon, e fi fecuri 
■ • Ma pur fon al padir molto piu duri . 1 * 
La quaglia quando prima di quà paffd , 
Fredda, e fecca, e grafia bumida, e calda 
'Nutrica ben, mafaUidia , erifcalda . 
Zodola la capitata firenge il ventre 
lo dico arroflita,ma fella, e lèffa, 

Lo ventre largale dentro fera meffa* 
Tutti gli vccelli dico di fìluelìri 

Quanto piu hanno roffa , e vera carne. 
Tanto piu calda , e piu ria a mangiarne • 
Ogni vccel di acqua fa fuperfluitade 
Quei ch'hanno rio fiato, e mal odore , 
Quella, e ria carne, e di poco valore . 

Ogni vccel piu folio fe digefia 

Che carne de quattro pie d' alcuna fiera « 

7 Nutrica men, ma eglie piu leggiera . 
Ogni carne d.' vccel e (T animale 

Vuol efiergiouen fe vuoi che fia fatta 
Digefia e fcalda il corpo, e fi refan a. 

V interiori d'ogni animai fon duri ' 

Saluo di polli, e d' anero eprouate, 

Che fa digeftione mofio ordinate . 
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lefcefrefco fi è freddo, c bumido é \ *n \£ 

Ho fiomato , e duro da p adir e . 

igne flemmatico, e fefii venire. •• ; . ; 

do fi fk il corpo, tfi fh frertna 
ili fieddi,e al fianco molto offende. r- : 

compleffìont piu fe defende . .* , \ 

cotto co» a/fre cofe infieme 
non a chi a calda fitta natura 
\tr è vefcofo^efn ria hutritura. , .1 

e che va infieme e Va infebiera 
I è migliore , 0 rf/ quel fe vuol prendere , . 

/o« nociute non menfuol offendere . 
cb'afuacarnemenvifcofa y . ..* r 

>o ^ men grafia, e toflo fi corrompe 
idem anco il corpose menti rompe . , 

:be ftan in mal' acqua , ouerin herha . ; 

luoghi fordi,e paludi che Hon fcm fori, 
uergli troppo grandi non fon buoni .. •. •* 

ilato fi de mangiar poco .. 

)» quando fi prende medicina 

reddofi devfarc,e.iùattina, 

fari fluuial,e dura digeftione , 

vapor ofi dà affai nutrimento , j . . o ; - \ 

o marina piu fottìi nutrimento • 

o cb'è di galline , o di pernice 
m piu generatine, eptunutrifte . 

anedre ben fegntfee , 

Itrovccel non fide vfarty 

1 . 1 _ . c 4 f 
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Se non in neceffitddimedicina, •* 

Se non pernice 9 occa>ancdra , e gallina» 

Il vitello è temperatole piu nutrica : 

Jl biancone freddi) durone vifcofo : " - - 
£/* mal [angue, <&• èmenlu furio fa. v. 
Le oue cotte in acqua dure 9 e lefie 
7s(ittricd piu 9 ma fon dure a padire. 

Le molle fon piu aperte dafmaltire. 

Le tremolante , e bone a chi è fieuole 

chi perduto haueffemolto il [angue. 
Bo a alta galla polmone fan buon f angue 

* H • * * * 

I L latte è temperato freddo, c humido, 

Il corpo ingrajfa, e butnido, e fuepoffe 
3?uoh*a tifi chi, <fr etichi c'han la toffe . 
Reprime anco C ardore de l'vtrina, * 

Chi de ar fenico, età [ente tormento , 
Cjtouali affata e fa buon nutrimento ;*•■« 1 
Il [prema inducete fi tempra il f angue. 

Ma il piu grojfo che fila il vachino, 

Tiu fottìi al polmon eTafinino. 

Quel della capra fi è melo tra duoi. 

Il pecorino fuperfluo,e contato , 

Il carne Imo, evtile al fegato 
Il latte ffeffo non fi die mangiare , 

Fa pietra nelle rene e mal nutrica, 

E anche rene fa nella vefica .* > 

Latte cagìato nonfa, già maifete 
Faftidio induce da chi lui e nutrito , 
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E anche mai non fa buon appetito . 
caftofrefco fi è freddo , eftè groffo , 

Fa carne affai feglièdi latte caldo < 

£* 4«co è buon allo (ìomaco caldo . 
vecchio cafio, è caldo , r /cfe induce , • 
r t{tttri(]c mal,e poco, poi ilcibG y e buono 
*AUa bocca del flomacofa buon fuono. 
°.cotafrefca fi fredda, & fece a 5 . . 
Malinconia genera in ogni cafo , 

Ma anc bora nuoce manco che fa il cafo . 
Ciro cacciala colera roffa \ ■ 

Buona la [cabla , 4 c/j/ rfl£»4 nuoce, • 

Et anco gioua a chi li vino nuoce ; * 

I tiri è di natura afai ventofo , - . 
Tfiutrica meglio le perfone viue , 

C&e d* altre cofe fono mfiatiue .. 

/ /i/ <! C4/(fo agu\%a l'appetito 
Sottiglia il cibo , c fastidio fecca , • 

*/// w«oce e /4 fferma difecca • 

. . « • " , ■ •'* \ •-•> 
I fichi fi efebi fi fon molto caldi 
Enfiano il corpo quanto fon migliori 

II corpo molle , e fanno molti humoru 
'i fichi feccbi ben nutricale [calda, 
Generan vermi aldofio , 4»co pedocebi , 
Il ventre molle fe tnan^i cibi il tocchi, 
uffa e caldaie alfiomaco^e rì^, . !.. 
Genera faftidio y e coleraroffa, 'vu* 
Tuoi l'appetito il ventre molle , e f graffa 
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Vu e acerbe fon frigide molto 

Lo ventre (inngey e Sìnico il mantiene 
Colera roff iy e / angue ben rtpreme* . 
Tomi codogniyfhnjlomaco forte) 

Dan appctito> e and cibi Siringe 
E dopò il cibo Sìercora s'impinge . 

Gli peri inan^i il cibo Sìrengeil ventre , 
Meglio fan V .acerbe , e tolgon fete 
E come fon digefle hanno quiete , 

Sorbe fon fredde y eSìrengieno lo ventre, 
LaTviriu fua , e il lor potere, 

E colera roff a fare ben rimpretnerc . 
Le more dolce intemperateycaldo 
FaSUdio molto fanno alloflomaco , . 
8 L' aceto fo Sìrengeno> e {liticano* 

Le porné.di natura , e molto fredde > 

*Al Stomaco fanno vifcofitade , 

Et anche firn molta ventofitade. 
Fraule fon caldere molto temperate , 

Si come morte, e nella fua natura , 

E fon co fi fatte in fua figura . 

Vita paff 2 fi è caldaie temperata, . 

Intrica ben il corpo , e molto vtile, 
v Et a neff una cofa è de futile . 

Dattoli di fua natura fon caldi e graffi 
Generan grofio fangue,e ben nutrica, 
Corrumpet denti, e flegma fi replica. 

Il perfico,c di natura graffa) e fredda 
+Al Stomaco caldo molto foppliffe , 
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legma gemer a, e tarde digeftiffe. 
dro, e calde alquanto fecco , e bumido 
! [no odore conforta al digerire 9 ■» ■ 

fugo bevuto fa il vene* fuggire . 
te il mal appetito dalle gravide, 
mangi p afro il fede mangiare > 
gli panni daUe tarme fa fervette . 
wniagbe fonfredde,e bumide , 
i fiano il corpo, e colera reprimere, 
n troppo tv fa fa la fébrc ventre . 
oli fon freddi, e fon fecchi 
nforta HHomacOyC vomita pelle* ' 
lera comprime # vrina repelle . 
igne fono fredde il ventre move 
coler a rojf a gliela reprime, 
ippetko flringe , e affai le teme . 
falate fon calde , efecche, 
neHeti angi il cibo il ventre move 
ino il fiomaco robuflo e il rimove* 
fon fredde bumide,e folate, 
era roff i preme a chi a calore 
neprune mature la natura loro • 
ole, e calde, e apadire fon dure, : 
oce al fiomaco, e fan flcgmatico 
petto , e tofle giova eh* è reumatico . 
fono calde, e temperate v 

nge il corpo, e altrui poco allegra ? 
o (angue grojfo, e colera negra. 

\r anate dolce fanno fete 
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jE fon vento [e>c fanno infiagione : ( , .7, 

La golla allegral e firn digeftione # . 

Ma le acetofefàn il petto afferò 

^freddanti corpo, e lo fegato, . : .r,- 

Reprime il vomito , e il f angue infocatola 
Cavagne calde, efeccbe in primo grado ; . 
J\eftrmgon il corpose fan buon nutrimento » 
Jngraffa il corpo , fa appetito , e Vento, , 
Zc noce di H4f«r4 fono calde 

Jn bocca fan veffica, e ardore , ; 7 

’ Scaldano , e 4/ capo fan dolore . 

Mandole dolce e caldo temperate , 

Z4 go/4 allegrante fon dure a padire 
jlpron le vene fanno poi dormire. 

Le mandole amare feccanl'humiditd., 
Confuman l'kuworigroffi , e fkn vrinare > 
Le vene il petto il polmon fa largare. 
Piftacchi fon caldi , e iwo^o »o£;/e ■. t ; , * 
.Jpron molto le vene oppilate , ; , • V, ' . 

£ vtile alfegato,e fon prouate . * ' 

l/tuellana fi è fecca e molto calda . 

Et è al digerire molto dura 
Dclfcorpiott) e buona alla puntura '. 
Olande fon fredde^ feccbe di natura 
Stringe tl ventre firutte in medicina , 

JE tiringe ancbor molto ben l'orina, 
pini fon caldi, & atremanti vtile 
^ 4 He rene è la vrina, e al petto* 

E alla veffica, e a dardiletto. vr,;r>. • 



P R I M o; 

velar ari'ga, e freddale s'è humida 
a fcor'ga e calda , il feme c temperato , 
i l fegato gioua a chi è ribaldato. ■ 

\al fon caldine fece hi di natura,' 
trengon il corpo, efknlo rctenire, 

al filomaco fon duri da padire . ' 

* * ^ . + ** • 

v »... 

Uttuga di fua natura e fredda % 

Il caldo fìomaco fi fa infreddare , 
erma fcerna, e molto fa fominare * 

\iadi fua natura e fredda , 

il ca M° del fìomaco, e del fegato , 
ermaritien,& è vtileal'oppilato* 
ule tutte fan colera negra , j 

netto allarga, e fa mal fominare, 
ventre mouc, e fan defembriarc • 
ci fon molti temperati , 

■ fìomaco, aUagola,e al polmone, - 
ventre, e al fegato fan bona operationt 
ta de fua natura e calda , • '• 

l fìomaco fi è mata, e fi fojferide, 
mentre larga, e molto flegmàfcendCé 
dice fi e freddo, e anebo humido , 

’entre ben nutrica, e mollifica , ' 
ili e'I fegato fi rati fi ca* 
alla trip lice, e motto pari. 

Piu lenifìe, & anche è piu fo ttilp 
te operationnon è piu vile . 
e caldo al fìomaco mal p ? 
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Il ventre allargale ancbo fa dormire 
Ter fua natura el latte fa venire 
Tetref untolo dè caliate fa vr inare r « : y 

E buon a rene y ventofitd ca%g* '»«- «* 

Ogni mal de figatcrf fiancofcasgay \ < 

dóppio fi apre ogni opfiUtme. , y , ;. 7 
Lu furia moue,e bon al fettor dì bocca 
Chi ne mangu\ y feerpton el$ugne y e tocca* 
Tortulaca e fredda lotte la fet£ ; 

El ventre ftrenge abaffa colina ardente 
E {pernia ancor è nobile allo dente •. 
Eoragwe palda iC<mcJjorehumid* 

Ogni tempo cornea fi letifica , , 

Bon alla golosi polmon fe bonifi co .. 
Wcnoccbio è buon al fegato % e olie rene 
jtpre le venere fa la petra rompere 
El dolor di veffica fa rimettere 
Elcoriandrofiefco pernotto freddo t . 

Se vuol mangiare poco perche forte 
E con latuca,cbi non vuol la morte* 
Saturegia fi è calda tingroff * , 

E de fua natura, e infiattiua, 

E digeSlion tarda molto priua « 

Menta è calda , e conforta il Stomaco * 
Tette il fastidio, egioua all'appetito 
$on atta lingua, c’I latte fa polito, 
Maiorana fi è calda , & sfottile 
<4d ogni infirmità da capo freddo 
Yuleì molto fecondo ch’io vedo « 

r ♦ 
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licon largo. fa ti capo dolere 
ial nutrie a, e molto alvifo offende 
per ma elattefecca el cuor difende, . 
licon minuto , e caldo e acuto • . • 

i come acqua ro fatale temperate 
riduce forno al / ano a V infermato . 
hcon garefi la, e. fattile . --V • 

tèfuaue e buono odore ' . . *• • • 

’tile e molto al tremore del core , 
iluia e caldai è bona alia toffe • 
t i vermi nuocer è vtù al fegato _• 

aUa tefla come è flà prouato . 

>/ mar ino fi è fecco,& è caldo 

»/ fuoifiori fi fa bùn confetto 

he fecca gl' bumor del polmone e del petto 

i c calda, s fottile e fecca 

entofità pelle, e w fi afone 

molto conferire alle tortione, ‘ *, * 

> di palma , c freddo, efrè f ecco , 
t Stomaco defecca , e fa robuflo 
cprime il [angue bagli ente, e aduflo, 
aedinaturacalda,einfiattiua 
a doler tl capo, e foli mote fi a ti 
enera 'vento, e tardi fi digeHa * 

Iuycio e caldo, e anche fi è j ecco • i \ » .. 
nduce appetito, è fa inflatione 
ffcndeil capo, e tardala digestione ■, 
tlla e calda, e fecca, e purgali fi omaco, 
uon è al fegato, e falene oppilato 


48 LIBRO/ 

E fi la ff> erma affai piu temperato J 
Concola nuoce molto al flomaco 

Il ventre muoue, e il fluffo fa venire , 
E con anguria anco fu dormire . 
lAcetofat freddale fecca di natura , 

Il ventre flringe e tal colera roffa 
E alla peflegioua e tutta polla . 

* porro fi è caldo e fecco, e da appetito 
Il capo fa dolere e mal fommare, * 

Chi dal caldo è offefo non lo die vfare . 
tAleo tolla fette, & caldo, e fedo 
, llvento tol del corpo, & mal f induce f 
E afidi caldo nel ventre produce . 
CcpoUaecaldaefecca, e fi fu fette 
Fa appetito e fame anco moucre, 

F a flegma affai ,e fu il capo dolere - 
Melen^ana fi fa colera, e f angue , 

La milya il fegato molto allarga , 

E ogni opilation anche larga . 
pappone fi fiegmatico e ventofo , , 

Il petto- larga e fa di moltafptrmai 
Le rene il do fio / calda e fi riferma . 
Tattmaca e vento fa e di natura calda » 

E anco molto dura da padire 
V orina allarga e acciòpoffafh venire • 
Fradice larga il fio nutrire e graffo ’ 

E mal a gl' occhi, e a dentice allagolla 
Turga le rene, e la vefficafcoU . 

La pietra rompe, fi mali rutti 
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l ftomaco giouae vomito flrenge 
dopo il cibo fi motte lo venire i 
uno di naturai caldo^tgroffo 

ntro lo ftomaco molto fa dimora 
flegma el cibo motte ancora * 
clon roffi fi firn colera rofta : *\ 

Menta fette c fanno moki humoti * 

otta vrinafa e affai buonfapùrt • 
meri e citronelli fon frigidi 
ìUen la fette e fanno moki humori ■ 
caldo dal ftomaco ancbo reuoca . 
uca cb’afua virtù bumida e fredda 
ria al [lomaco e C appetito fratta 
l ftomaco e al fegato il caldo caTga . 
mi fon bumidi e molto freddi 
i n buon al fegato e alle venne oppilate 
ilorfifkbon firopi decade. 
li di natura fon feccbi è caldi 
i» anche didura digeHione 
el fegato e milza aprela oppilationc. 
ornila è fredda efeccail corpo ftringe 
uffo di f angue e refìringc il fudore 
[Ha teff e e al polmone migliore . . 
zmomilla e temperata e calda 
i gola allarga e fh aflai vrina 
allatofle è bona medicina • 
aro ì temperato caldo e tumido , 

% gola el ventre humtlia e moli fica 
riera rojfaabaffa^e mortifica . 
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fi mele caldo e fkcoleraroffa , u . ? v, : 

Dal corpo ca^a bumori freddi - a 

De ftade /o de towfavfccbi, e freddi .. ^ v. >. 

Jlpapaucro bianco hafreddoil fuofemCy\ x o«>w \ 
Buon alla golla il petto fk aprire , 

£ atleta ilfemefk molto dormir# * K \ \\^ tt 'o\ ;**Tc , 
JlgnocàRo, e iirwtifrafieddoyefècce» \ H . «U* v 
Tot la luffuria y eU ventofitade y \ > 5.u»\ ‘ 

J l frema fecca, e mantieftcafìitade*}, w^- - 
Cappari fon caldiypfceehi, sfanno fete . ,c-^, v 
Turgan il ftomacoAlcQtpofànfmagraki o\>W„ Vi 
So» 6 obc 4 milza, eid fegato oppiato. <V, m-* ~ 

Li tartufi fon frìgidi) egrflffi t r >■ vr.V-.t- i;\ \ 

Colera e fiegmafaftWAntieri) o trìti , - 
Mangiar fe volen c^d{in fai conditi* *» v.V, ... 

/o» piu rei che li tartufi [ . . u. %v w 
jllcuna volta l'buom affogale occide . v \ : C . 
Humor vifcoft firn, eh* atfrvi conquide , , , 1J|U * y. 
Li Zcn^euerO) e caldo,e fece# in fecondo >< * \ »%»». «>»■ 
Buon alle rene, & anc he alla renella , .y 

la pietrarompe,&aitche la flagella^* 

1 £ pcpere caccia la ventofitade / v> <v. ; * 

Digefta,& è buon al petto, e al polmone*) 5 
.X / fiomaeoye al fitgma aogni Ragione.., »• : 

Croco wio/fe rz/ò/we >»* d Ritico*: . , *. \ 

F a bon colore conforta* ilfiomaco V : 

Adowe il fenfo , wma# fuga ilfiomaco.. 

Il cinamomo , e caldo,e fecco,e difoppilla 

Il fegato, e ftomaco fi conforta, . % 

;* ' ... °*w 
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igni corrotta co fa fuori portai sv ; \ ih ^ \ 

i^cro t? buon alio flomacho freddò , ■ > • r v. jV > J 
Allarga il ventre defecagli humori - : 

Digetl*ben,c flringei ret odori, i - . ? . ; 

rofnio a calda,e fec<*,fuay*tòr$ - .*.•>.:! 

Al fiomaco,e^ al fegato^ ferola \ 

J/ celebro, eia memorU fi rinforza. c. % 

: ordino il ftmacó rallegri^ a a* • nr,-. , *\& ita . »\ 
Ventofìtà diffolue,e bendigefie . > t ; 

Vrina allarga, a lumbricidapejle. ,,\Y\ !, } 

rape, f calda, e la polittna rompe " * \ n 

/4 flegma poflo nel palata .^ . - i. ^ 

accade i lumbnci colfuo fiato*\ - • ; . ’tmtw.T 
nifi e caldi di natura fecCa \ v.V*-» r • * ,;• \ 

Ventofità rifolue , e tol dolore. 
sirene e la vefica fon meghore * -, . . - \ ' 

e C4/</e, e feccbefi è buon al capo * . •' * 

6io«4 4/ catarro, e nfebiara la voce t góuV> 

^ pre /e T/fwt, 4 quelle non nuoce • . 1 • ' 

inetti 64 w bumida , e calda f va natura, \ vV, ; 
fatili molto a cacciar la tofie * . • * *4 

Et a far largo il ventre hanno gran pofle. . ^ - v 
•quilitia è temperata bumida, e calda . v 
i/4 compleffìon bumanas'affmiglia 
jl membri, è bona che aderita piglia -, . - -, - v‘ 

; ■ v’. •.:« 1 *w’.. '♦ - 'a 

" LvincommunamenteUcorpofealda . . - 
c £/ bianco, e chiaro folfcaldar meno, 

Ma fa vrinarepiu a pieno . ; : % : 

D 2 Coler' 
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(olor di fuoco e amaro <&è piu caldo • 

Il dolce il groffo da piu nutrimento 
Il mollo fk piu fangue e riempimento # 
vecchio fcaldapiuelevene apre * -\ 
i/ nutrimento fu ben penetrare • ^ 

Va carne e fangue e fu piu rdegrare* * ' 

esfncbor conforta e molto allegra l’ buono 
Ma chi dtflempcrato e troppo il prende 
M fegato c’I cerebro enerui offende • - 
Chi troppo l'Ufa fk venir lo fpafino 
E fh affai tremore è paralefia y > » • 

Fa venire e l mal della poplefia . 

T emperato gioua al fegato e al fianco < 

E più a chi di naturafuffe freddo 
Grande è fenga acqua ca^ga vento e freddo* 
La Sabaegrofia e dura da pad ire 
Et è ventofa ma feft digejle 
Buon è al polmon e ben quel fe riuefìc. 

* Buona e al petto a le piagate rene 
Salda le venne a chi dentro la replica 
Mondifica il corpo e la vefica . 

La ceruofa del mele e infiatiua 

Vento fa milja e fegato oppila j 

Ma de vua paffa el ttomaco re fila . 

*1) e fichi enfine cac^à via gli tumori 
De datari fk bumori molto groffi . 

La mente offende e gli bumori fi fk raffi* 

V in fatti de gran d'orgio non fon boni 
Fan mali bumori e fon al padir dure 
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7{iflringin il fegato e petra fanno pure . -h . 

ceto idi natura (etto e freddo \ ■ ■ 

Defmagra H corpo e i nervi debilifie 
Il {ferma {cerna, & colera negra adimpifje. 

Ho è temperato caldo, & burnito 

H umilia il nomato e't corpo mollifica 
<j>iu addo i quello che piu odorifera- ,• 

Perche nuoce il mangiar diuerfi cibi 
' invnamenfa. 


’ iettatura quando non è vnita alla digestione** 

, non disertile debitamente quando foni dtutrft 
Si. 'Bifogna chela natura diflribuail caldo notu- 
le fecondo diuerfi gradi proportionali a diuerfi 
hi , imperò ebe non poffono digerirle fecondo vna- 
edefima proportene di caldo , Uffattcafe adunque 
olto la natura, &nin può perfettamente digerire 

afcundiqmtibiehenonrtmanghivnagm ipa'U 

affi cibi indigefti, emaffimamente.ne gliMomacbt 
ibi liti a , 

, . * • <M % 

’ , ’ . • ■ • • . . . 1 

erche mangiando de piu cibi fi de proponere 
quello che più facile digeftioncA propone- 
re quello che è più graue-f . 


rv Vtndo il cibo è digeflo nel {limato facendo di- 

morato effo fi putrefa e corrompe, pan- 
tondo adunque prima il cibo leggiero come efio t 
44 <D $ digesto 
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digefto la natura iltnàndafuora del fiomaco, e conti* 
nua la digeflione del cibo graue eh* ancora non è di* 
getto , ma fe'l cibograue fe proponefie allegro eflcn* 
do digeflo il leggiero non 'pàtria vfcire , perche il cibo 
graue non feria amo digcfto, & la natura ritiene , & 
non apre la porta del fìomaco in fino che il Cibo che è 
infondo nonfiadige fìò putrefkna,fe adunque quel ci- 
bo leggiero già digetto per non potere penetrare fuo* 
ra. E perche vria co fa putrefatta corrornpei& putre- 
fa l’altra fe veria arichéd putrefare quell' altro cibo 
con ilqualc il fe mef colaria . 

Percheron fe de molto prolongare il mangiar 
. ;I * Ilio nella menlà, cioè ftare afT^jà^Ufr- 
* u i. giando a tauoii— » • \ ,*■ 

I L non è buono ne conuenienie che vmtìbo,fta<me* 
gp digefio quando- l’altro f opramene, perehez>n& 
impaga la digettióriè ' tielTà Itrtf, & cofì'rMangono 


molte parti diquetti cibiindigetti > & cofano» fi j 
buona digeflione. • *v. ^ < v * 


iri «V., j , 

.r. 


Perche fono alcuni huomini a'quali nuoce cibi 
delica ti , & leggieri , & cibi gradigli 

. * ,/ lJ. O 1 • % . • « • tU . , ' ' a .. . * 


l 




S Empre de effere debita ’ proporzione tra il cibo che 
fi de digerire il ttomaco . Onde il fiomacò eeceffi- 
u oriente caldo accende . Et abrufa il cibo delicato * 
e fattile , U cibo groffo ben digerifcc^ . Terchequà 
< ' tal 
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$ affamato invita piu calda; ibè non è la pràpVHlone 
del cibo leggiero ad eff *r digefio * Et per lafua graru 
foraci fopra'fuetlo it contiene in fumo , è bumor adfh 
fio .Mxt [optati cibo graffo non ha tanta poff tn%a> & 
quei thantio ìlftomaco tefnpetafoouer non molto coi 
do ì cibi graffi non pono digèYbrc ì^Péftbe nongkède- 
bitdpwportime ne {ufficiente caldo [opra quei cibiti 
cffer digefàytna fileggierì imperò aulì ftomach noce 
gli g™ffi i^gmdli delicati abi. - ; v M'.l 's\v*i 
- *'■ . i’V.^v c V- ’ ■ • tttvt'i *Vi cmvi y . ' *i\i v VlV- 

«v ;-i * . • i 

Itercheffoh&alcunì chètehkdeno inanziman 
giare alcunacofa ftitieàj& conftretciua,) 
cornei codognata *• *> * t a 


L I fiómàchid* alcuni fòhb mollo burniti) taffaefiuf 
[ibi li. Ter laqual cofaìl Cibo dlfcende lotto, e lu- 
brica mnan^i chè fia digettè l . ■ Bla sofia ttitica ferma 
tal fiomaco , & corregge té tòt latitudine . ; - / 

Perche innanzi il cibo groffo non fi de pigliàrè 
alcuna colà labile,e lubnc^come è il bfqdo, 
e maflimamente quando è graffo altro 
cofe vntuofo . 

! ? 

I I e/fo labile, mollifica il fiomaco per lagnai lu* 
bricatione fh lubricare il cibo , che mangia dàpoì . 
esi dunque fa correre il cibo fuor a del fiomacó maffi- 
m amente il cibo grò fio, che è graue> & quando il cibo 
no è ben digetto nel fiomaco no fi può anco ben digeri- 
re nel fegato ;onde getter aft cattino saguey^r bumor'u 

V ^ Per- 
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\ Perche gli frutti (cechi fono nwgjiori che ? * 
-.•/> li recenti, > . . 

L J frutti faefehi fono di due {fede Alcune generano 
[angue acquqfo 9 chefitcilmntefeputrffiyecor- 
rompe come è natura ditti fangue^eontefono gli ntc- 
ionielebrogne e fintili frutti che bone in fe molta hu- 
miditd acquo fa, onde ilf eccola e tolta tal (liquefata di 
quei degenerano pei tal [angue acquefo,e putrefatta 
bile . La feconda (fede debutti che generano [angue 
molto crudo , e pieno de bumoreflegmaticogrojjb , il - 
quale è MppU attuo , e in qflo mode feputre fono» come 
fon gli cedroniima quadofono difeccati ri fcluefe mol- 
to quella humidità vifcofy , imperò f he ntolto vfa li 
frutti frefchitali corpi fono molto diffofìti afebre . 
Perche non nuoce i fruiti recenti a quei che 

. t fi affaticano, & fanno molto . 

r.- cffcrcjtio, 

L \U equo fatiche fi genera da i fiotti per il loro ef- 
ferati o fi rifoluc e anco l'humerc crudo fcpadifjc 
adunque ? frutti non fono conueniend fe non a quei 
che fi affaticano , onerai tempo del gran caldere in co- 
lor che hanno gran fiti , 

Perche nuoce a colui che era vfode mangiare 
affai mangiando poco , fimilmcnte nuoce 
a chi era vfo de mangiare poco man- 
giando affai. 1 

Mpiefa H corpo d’aere e di vento in colui che man 
Z già affai quando vene che poi mangia poco .m- 
f V. però 
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però che faere entra , e penetra a* iyogbi vacui dove 
folcii a cfftrc il cibo , onde generafi di molta ventofitd , 
che nuoce. Éin dolui meta confato a mangiar poco 
mangiando afidi non fi digerire tal cibo , e generafi 
butnorigrojjìy <gr crud^che fknno oppilationt* ; \\ 


Perche nuoce a mangiare latte -con cofe accto- 

fe, onerconptfre-'» 

L f medici d'india hanno prouato, che tal cibi me - 
[colati generano lepra perche corrompono ilfan- 
Wcfàdper vita forma fiecifi ca?& qualità os- 
culi a , che refulta dalla permifiione , (l latte con il 
pefce>ouer con cofe acetofe dall a qual cprrottione pro- 
cede [angue putrido^ e corrotto. 

Perche gioua mangiartjopò il paftocofc Aiti* 
che, come fono corfogni coriandoli , 

, •; mele grane , 0 vn p<?co 

a Vi di cafro. . '\ 

* ' s J t X . 

T utte cieche Slringeno il cibo al fondo del Sio - 
ma c 0 probibifcono > che il cibo non noda nel Sto- 
maco, ccofife fa migliore digefiione de effo , Impero 
che lf ondo del Stomaco , e piu cqldo t e forte alla dige- 
flione , chef è, parti del flomaco fuperiore anco e fendo 
il cibo giù nel fondo del flomaco non fumma cofial 
capo come quando nuota ineffq ?* Sono buone adunque 
le predette cofe dopò il cibo perledoi ragioni giàdqt- 
'e , & anco il enfio fa vna certa tela [ opra del cibo , 
he non lafia fumare vapori alcuni alla tejìa ^ . Onde 
1 ditto figdo del (ìowaco . • 

, , Il fine della Prima Parte. % 
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'altererà del vinoj 
is&ÀeltitcqtM, & anco 
■ Ri dormire. • 

' i \ s .'•'.uWi-; • . «. • *. ; : ' 


«f * \ 
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Perche il vrtìo* T èinconuenientc a gli putti , & a 
gli giòuthi, è coriuenientemente <";■ 

• beuutoconmifura. 


\ • r» 



L vino [calda , & kàgr aridi [fimo ua- 
1 por » & fumando riempie la tetta • 
Il putto adunque efiendo caldo , c£* 
bumido , è pien di molte humidità 
fuperflue ) & preparato, & diffoSfa 
a molte infirmitàbumidc, &il vi- 
noni fua natura nuoce tal infirmiti noi ve'demo nc^J 
gli putti generar/} mal caduco } apolefia , cioè mal di 
go'tfa, Jpafimi,& par ale fi a, & altrìmalifimili, cbè 
tutti procedono da grande humidità , eh' è ne i capi lo - 
rotonde il vino accrefcie l' humidità di capi fuoi fuma - 
do, <&■ per fua calidità dìffolue molti bumori congela* 
ti, & falli correre a i nerume ventricoli della tefla,#* 
in molti altri luoghi , dii che fi genera l' w firmila pre- 
dette } & alcune altre affi ii } mail giouine è di natura 

* 4 calda. 


Digitìzed by Góogle 



SEC ONDO. Yf 
Caldi) &fecca> e colerica . Onde tifino eflendo bu 
miào vale a bumettare i membri d/feccatif & burnì - 
Ha l' amaritudine della colera qual regna ineflo , <&• 
pèrvrinay & f udore la caccia fuor# aprendo itine 
per fua calidità , & queflo gìouùihento del vino non 
può edere nel putto . lmperocbe noni regna colerai 
in lui nè anco a i fuoi membri difeccatì che babbi* l> 
bifognode bumentatìone . Il vino adunque per nè jfr> 
funmodo puògióuareal putto, marìuocerli fi gran- 
demente^. 

■> '« . ' ■ % * 

' ‘ A* f - : k < 

Perche rhuomoebrio trema da freddo,cdoue- 
ria edere il con trario eflendo il 
• • : ‘ ' vino caìido .= ''V " - ’ ■ v ■ " i 

I L vino è piu humido che caldo. Imperò cbcjj 
ejoy e humido attualmente , e virtualmente i 't 
caldo perche il vino non può feaUtawjl eotpo , fù+ 
orima il caldo naturai nojìro non lo fòiughàyouero 
onuerta infumi. Se adunque il vino è beuuto in gran 
Santità Vince il caldo naturale ftchenónlh pifèaf- 
ittigliare , creggeraonde rimane kurtiido,e freddo, e ‘ 
cuenta molto più freddo cbè prima y onde afflmigliaf- 
' la carne dentro del ebrio ad vna velia bagnata di 
qua fredda , e*r in queflo modo il Vino induce tremo 
di freddo nel ebnó. Et vn y altra Volta fel Vino be- 
co in gran quantità fufl e vinto , & fottigliato dal 
do naturale in tanto che molto rifcaldaffe anco in- 
*/a tremore di freddo , mpèrocbeil troppo caldo, 

e flra- -> 
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t ftranio corrompe ,& r emette il caldo naturale come 
ttn gran fuoco confuma il minor, adunque dato chetai 
rumo [caldaie tal caldo anchora nfrederia il corpo no 
ftro confumando il caldo naturale , beuuto adunque il 
vino in gran quantitade per ogni modofe induce tre - 
more di freddo. 

Perche il vino , e molto nocino ai mal della co?* 
A? chiamato pleurefia . 

I L vino beuuto in gran quantità r a fredda , non 

è ajfottigliato dal caldo naturale , e genera burni- 
titi a fai lequali correndo alle colle augmentano , il 
corpo apollemofo ,che è in efio , &felfe beue in poca 
quantità rifcàlda,& pone li bumori in maggiore ebo- 
Jit}one>& putredine Jl vino aduque beuuto daipleu - 
retici t o poco affai augmenta il morbo loro , ouero in- 
firmando^ rifi4dando } o alpetto molte burnititi pu» 
iride inducendo ». 

! Pcrche piii tolto inebria il vino temperato 
, nlìQn yn poco d'acqua, che 1 
„ vinopnro.v, 

I Lvino\adacquato, e molto piu fonile per la fob 
tiUti deW acqua, che non è ilpUro,imperò è piu pe- 
netratine al capo, e quanto la cofa^e piu euapor attua 

olla teff a, tanto piu perturba il celebro , perche 
ebrietà non è fe non perturbatone de intelletto, & 

aliena - . 
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alienatione che procede dafumivinofi. V altra ca- 
gione che molto piu fe bene del vino adaquatochc^J 
del vino puro . 

**>*.•• •• * » rf> 

Perche la ebrietà che procede dal vino adac* 
quatOi è peggiore , & più difficile da curare# 

che la ebrietà del vino puto. :• 

, / • « » * ’ *, , , 

I L vino adaquato come è fiato detto è piu penetra- 
tiuoyt penetro piu luoghi angufii che il vino purot 
imperò la natura non può cacarlo cefi bé fuor a per lé 
vie della urina » o per aliti luoghi deputati come il uin 
puro e queUa è la Cagione che'l Vino acquato fìa piu 
nel cor poche ilvinpuro , onde là fua ebrietà dura piu 
che qìla del vino puro.Fn’altracagione de ciò che'l ui 
no puro piu tofio fe digefie che'l nino adaquato perche 
è piu caldo che'l vino adaquat$ ì & cagione di fkrfi di- 
gerire fi è altro cibo p fua caltdità , il vino adunque pii 
rocche piu lofio fe digefie che lo adaquatojtoperòfuà 
ebrietà piu tofiopaffa, & è piu fhcile da curate. - 

% , • - « .♦ M* - •• . Ì V 

Perche il caulocura la ebrietà indutta 

* dal vino, a 

* ? i • . 

I L Conio i è cotnpofìo di due nature , & fuflantìe* 
vna è fottile ignea , & abfierfiuoj & quefia è più 
nelle parti interiore del cauto, l'altra è terrea graffale 
flitica y & quefia è più nelle parti fuperficiali de fuor*. 
Et quefia è la cagione che’l cauto può eff rr folutiuo ì & 
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BiticOie fecondo diuer fi gradi de decotione, perche có* 
condolo po co, e non li. mutando acque fi che quelle par- 
te ignee non fi vengono a rifoluere ; e molto {aiutino „ 
*JWa fel fe cuoce tanto che le ditte parti ignee fe rifol 
vano mutando. M aaf.ua primacMittica, che remango- 
volt par tigr offese, terree che fono, Hitiche te folate le 
ignee , & le fiottile che fono filAim'a. onde quanto piu 
fe cuoce il cauto tanto piu douenta {litico, imperò li me 
dici danna queUocottomolte uoltcmutàdofipefifo Facfr 
quain li forti fiufifi de carpioniamo aduquecbe’l cau- 
le, educe le parte grafie del vino alle intefimeye le par - 
te fiottile alla vefica per vrina, & quelle fu mediante 
quelle parti fiottile, e nitrofe, onde il vino diuretico, & 
folutiuo , & per fua frigidità infreddale parte fattile 
del vino ,et ingraff ale, e però apprc cbe’l bifiognacbe'l 
cauto non fila troppo cotto, perche effendo troppo cotto 
non, curaria la ebrietà* ■ . v.;*W»\rV“\Hr.\ 

e..' 1 . V •• ' «. . /i : •« > 

Perche il vino molto adacquato induce piu vo- 
mito che'iviìiOjO l'acqua pura,& il vino $ \ 
mediocramente adacquato . 

. , f . 4 J * t , , , t . 

’ • * * ■ ■ » L 4 * %.* * ‘ • 1 ! • * * • 1 1 » < < ^ 

O Cjni cofa che fupernata nel Stomaco , ogni 
cofafaftidiofa induce vomito, & quella è la ca- 
gione che lecofe vntuofe, & alcune, berbe fanno vo- 
mitar , e perche perturbano la.boccadel filomaco , & 
Uff ano, ouer debilitano lavirtii.retentiuadeefio , il 
vino puro adunque perche è confortatine del filo- 
maco ungendo le parti, imperò non è fafilidiofo che du- 

' ca 

* ■ 
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r a vomito V acqua pur a, e moltofottil^&.,dèfcende to 
Sio dal ftomacq onde non fupernateitf èfhfUdiofa , <#• 
pei;ò non fh vomito .Il vino coucriienfeméte tempera - 
to fotte la frigiiitàdeWasqq^ etè-jwlió penetratìuo, . 
€tmeè fiato ditto-, imperò effendchfuafdìfiuràconue-* 
2 ìiéteno agita U fìomaeo ne indUce : fhfttdtc,in a il vino 
acquato dimoiti acquo di fuperchip no è fattile in mo- 
do cheto fio penetri , pcheper la gran quantità dell' ac 
qua, e perfafia calidità del vino che era cagione defili 
re penetrare anco i turno per la indebita mfura reflue 
all’ acquaie l'acqua refiflétta al vino, onde fanno diuer 
fi mouimèti ì & agitatione nclftcwacorft molto quelli 
iepcrturba,& qftoipduce vomito come è flato ditto >\ 
&queflo quefito marinamente fai pentade nel vino 
dolce che fupcrfU&rnente, e adacquato effe elio induce 
piu vomito che non fh il vino che non è dolce perche è. 
piufhSìtdiofo t e fh piu agitatione nel Stomaco. 

^ . .•*.*•»*»* 

' **«?♦. — .' - • • * « • \ 1 

Perche li ebri j , che beueno vino pofiente non_» 
^'acquato cadenoin molte infirn*ità come è 
idropifìa m^lde Gioza,& faralefiaouer tre- 
more de tutto il corpo . . . ^ 

• . * * *■ • * ' • . * ' i 

I T^Jre modi fe confuma , & debilifee il caldo no- 
stro naturale, Trma per eccefio d eie aldo estra- 
neo che confuma quello come è il caldo della febre.Se - 
code modo fi è per confitmatione dell' humido fubflan - 
fiale nofiro foprailquale fe mantiene , & fofìenta. ^ 
il caldo naturale onde confumato quello humido 

con - 
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conju&àfie anchcra effo caldo come appare netta i 
cerna nellaquaìfe manca foglio anco manca Infiam- 
ma, & queSlo fanno alcune infirmiti longhe chcj 
con fumando il corpo , e fbumidò rimane quello cor- 
po freddo refletto al [olito . Il tcrxp modo , e per mol- 
titudine di fuperfluità flegmatke, cioè tengono [af- 
focatoti caldo naturale che non può r eflifar e - Il vi- 
no adunque poffente , & puro beuuto fuperfluo de* 
bilita , estingue il caldo naturale in li detti tre modi 
sprinto inducendo il caldo eccettuo , & eSìraneo , che 
quello confuma-j . Secondo per quello écccffiuo caldo 
del vino defecca, e confuma Phumido radicale del 
corpo cornei natura de troppo caldo defeveare l'hu- 
miio , e confequentemente ft oonfunta il caldo co- 
me è ditto . Ter^o, il vino , e mólto h umido, e gene- 
ra [uperfluitade affai che per via de fuffocationc^* 
opprimeno il caldo naturale , il Vino adunque pof- 
fente , & puro [opra tutte P altre cofe piudcbihfceil- 
caldo noflro quando indebitamente , e beuuto. Onde 
fc debili fee tutte le virtù minerale del corpo . ‘Dts 
che debelindofi la virtù del fegato non può conti er- 
tere debitamente la virtù del [angue laudabile, e 
quel tal cibo conuertein acquofità de che fi generai 
idropefia , geherafe anebo molte fuperfluità nella-* 
teSìa da efio vino . Prima perche i humtdo genera- 
tivo de molta flemma catarofo di fua natura , an - 
cho dtheltndofi la Virtù del celebro fa ché*l nutri- 
mento che fe doueria conuertirt in fuftantia buona-j 
[e conuerte in humidità flemmatica laquale, e poi 

cagione 
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itaghticdt cUc infirittitd antedette • * 

A > . ,t ■ ..>**• 

'I • . . > • » » * * 

Perche i putti non hanno tanta fete come i gio 
ucnijocome glihuomini perfetti. ^ 

» * i 

* ^ , t . t , • ^ ' j ‘yT * 1 ,f ’ » 

L i putti fon di edi* Mumid* compier 

, ftonc> adunque la lòr bumidità probibifce ia fe- 
te perche taffete nonè altro che defideriodi cofa hqm 
da & burnii* , abondando adunque la humiditaneì 
putti non po/fono defideratt lacofabumida, impero» 
thè ildeftderio non èfenon atlacofa , che manca. Ma i 
gioueni, & ì buominì di altra età fono di natura piu 
fcccbh& m hanno anco bifogno dipi* tumido, adunque 
/( orto piu fttibondu r 

Perche airhuomo ebrio appare ogni eofe ma-’ 
uerfe incircuito , c non può dettamente { 
difeerner le cofe longinque i*i ch«, 
numero fiano» \ 

v , ^ 

L 'ticchio non vede fe non per certi /piriti yj/ibili 
che vengono dalla te(ìa ad ejfoiquali/p triti qua* 
do fono chiari , & aerei , fanno il vedere chi aro.) eJr 
perfpicuo ) & fanno dìfeernere la cofa efie fi wcdcfc* 
condo che ella è. Et fe ne fono torbidi infetti à" alcuni, , 
fumifufchio tenebroni impacciano il vedere^ 4ppa-, \ 
re la cofa altrimenti che fe fia > ned' ebrio adunque**, 
gli /piriti vifi bili fono miftt de fumi del vino U' lor 
validità di quali e/fi /piriti vifibili fe moueno negli oc 

E chi 
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ibi arduamente, imperò fanno apparere tutte le cofe 
chefcvedenomouerfe. E perche l’occhio è di figura 
rotonda fa apparer tal cofa ìnouerfe in circùito . E fe 
l'occhio foffe m altra figura (he rotonda, tutte le cofe 
che vede l’ ebrio appareriano mouerfedimoto filmile 
a quella figura . Dall’ altro canto l'ebrio non dtfeerne 1 
bene le cofe da longi per quella medefima ragione per 
la turbulentia di fp triti vi fu ah fatta da uapori del vi • 
no. Onde apparendo tutte cofe mouerfe in giro, le cofe 
d’àpprtffo appanno (fiere da longi , perche tal cofafe 
apprefenta all’occhio m modo di figura circolare , la- 
quale è maggior di tutte l’ altre figure . Se adunque 
l’ebrio falla circa le cofe che fono dapreffo tanto mag- 
giormente delle cofj che fono da longi . 

Pecche aH’huomo ébriovnacofa gli pare mol- 
te* : come appare quando fe muoue v»a cofa 
velocemente che Vnà appare molteu; 

t • - 1 • * * 

coffa che fe vede quafi piu fiefie volte , e coru 
> magf riore Velocità imprima neWotchio fùà fimi 
Ut ridine n on può l’occhio difeernere quella effer vita . 
Térocbè ilà fimiiitudùit della cofa che fi Vede ftà per 
/alquante, tempo nell’ occhio , e quella è la cagione che 
quando 'Ch’uomo ha guardalo nel Sole-,ein Vtì’afkrtLj 
cofd Int rìda non può fèdere ben altro: T orche la fatele 
dfimtt ìTtfdm di quella cofa littida, non è ancora rifo - 
luta r ddlDoccbio * Et come quella è annichilata, vede 
poi ^ meglio, Co fin propòfito la cofa che fi motte veloce* 

, ' - niente , 
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mente, efleffo, ha doi contrari j moti , quando ella è in 
•uno ftto imprime la fuaflecie nell'occhio, <& perche . > * 
molto tofìo fe moue ad un'altro fuo uiene ad imprime 
te un'altra flecie,&ccfi non offenda ancora annichi- 
lata la privila , ritrouafle due flecie ad vno mede fimo 
tempo nell' occhio, di che appanno due . €t fimilmen- 
te fe rimanendola prima fuccedeffepo due altre d' una 
medefima co fa per gran velocità , & fleffitudine del 
mouimcntó di quella, vna co fa appareriatre. Tcrche 
adunque li flirti vifibili delTebrio fono m continuo 
movimento veloci, & flefio a gl occhi fuoi, firmimene 

r *u> 

♦ 

Perche rebrio difeerne meglio l'acque falatoy 
o acque amare, o qualche altra cofa acu- 
• ' ci, & di irial tepore . 

* J «« « - * A 

i 

O Gni fentìmento quanto è piu priuato della na- 
tura di vna cofa , tanto fente meglio quella; & 
quanto è piu fonile, tanto fentè manco, come l'buomo 
non fente la calidita di Vh* acqua che fia ftmile alla l* 
fua,ma la maggior calidità,o minor difeerne. Quanto 
adunque la cofa è piu contraria in qualità al fentimen 
lo, tanto meglio fi fente . Vebrio adunque hauendo la 
lingua infetta di Vapori dolci di vino , può molto me- 
glio fentire, & dif cernere le co f e amare ; & acute che 
huomo fotote che non ha la lingua cefi priuadcll’kH’- 
midità acuta, nè inbityta di Vapori dolci, 

■ * • v E 2 v Per- 


te per lafumofita calda del vino , impero vna 
appare effer e molte, v. • 
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• .. Perche rebrio è impotente al coi lo ", 

.. ; *i i.v. f ).. . 4 . \ . 

N Ei coito richiede fi le parti che fono circa le rem 
effere piu calde che tutte 1* altre parti del corpo, 
forche ablinda ajfai kumidiU digefia perche il {per- 
nia non è fe non fupèrfluitd della ter^a digefiione>im - 
però richiede effer Sfata fatta buona digeSìione del niè 
triméto . La prima nelflomaco. La feconda nel fegato, 
oèr la terga ne i membri , doue adunque che forno le 
cagioni del fpermavna è il caldo naturale che è caufa 
efficiente^ Poltra è humiditd digefia eh' è caufa ma- 
ter tale . Concio fi a co fa adunque che nel ebrio il calore 
naturale fia debilc y e confumato } & l'humiditd non fi a 
digefia per mutamento di effo caldo naturale attgi fo 
no in lui molte fupèrfluitd indigene dellequali non fi 
può generare {ferma appare per ragione naturale che 
l* ebrio de effere al tutto impoffente al coito mancan- 
doli 1$ cagioni produuiuc di effo {ferma • 

^ V * .* , vV-1 /• ... 

Perche fe alcuno è fatto ebrio per moltitudine 
w. de vino brufeo foprabibendoli yin dolce li 
. gioua &manGo è moietta to dairebrietà, & 
j doueria effere il contrario - * , : ». \ 

5,’ c' 1 -, . ; • - ’ 1 ’ * • \ .,» ~ t ■ • 

Perche il vino dolce fupernatà nel/Ìorftaco , & 
più tottoeuapora al capo^ : 


I tifino aufiero effafperando corrugandoti Sforna-, 
co fh molta dimora quelle ^ onde effendo caldo 


ena- 
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tsuapora alla tetta , e fa ebrietà , ma il vino dolce vi- 
fcofo t imperò oppila & chiude le vie per lequalii fu- 
tili del vino auttero euaporauanofufo al capo , & i?l* 
quefio modo non Uffa fumare i vapori de quel vino . 
+Ancbo il vino dolce e fendo odorifero induce gran- 
dine nella tefla . Differenza è tra graue^a di capo 
tir ebrietà . Vero che la granerà del capo fe fh per 
•via dcoppilationey & la ebrietà fi fu per fumi fiottìi^ 
cgr caldi che perturbano i finti animati della tettai 
mefcolandcfe con effi . Diciamo adunque chel vino 
mufferò piu inebria chel dolce , ma il dolce piu graua 
la tefla inducendo oppilatione in quella ... 

3?erche fe alcuno fatto cbriolafcra perbeuerc 
troppo vino temperato con acqua, Ja matti- 
na quando fe leua più li doleii capo che fc 
fufie fiato ebrio de vino puro . 

I vino puro , epiugrofìo che*l vino adacquato , & 
non è co fi penetrai iuo nel profondo , & intrwféco 
del capo come è flato detto. Il vino adunque adacqua- 
to penetrado molto nella futtantia del celcbr Oydfficil- 
Vtenteia natura manda fuor a quelle fumofitd lequalì 
remanendo infimo alla mat'ma fanno dolore quefto 
non fh il vino puro. Ver che non eff mio cofi penetrati- 
vo la natura meglio fe defcarca defo.^4 nco il vino pu 
vo come# flato detto è piu digcttihde che’l vino adac- 
quato . Imperòmegho fedigtfla fua fumofitàcbc^j 
quelli del vino adacquato , - 

£ ì Per- 


Digitized by Google 



7 © 1 I B f R f>? 

Perche quei che s'affaticano al continuo pu$ 
beuere molto più vino innanzi che fe ine- 
briano, che quelli che non s'affaticano, & 
poftoche fe inefariaffeno molto piu toffo fe 
liberariano dalla ebrietà • 

I 2s f quelli che vfano di molto efiercitio fatica a pre- 
fi le vie della vrina>per icquali fi vacuano lefuc^ 
humiiità fuperflùe , & imperò ejjendo confumata tal 
bumidita poffono beuere più che quelli che non affa- 
ticano , nei quali tal humiditànon fono vacuate , & 
cofloro beuendo di molto vinofie parti vinqfe fi diffon 
deno per tutto il corpo doue era tal humore fuperfluo , 
Et per quella cagione non afeendendo aliateli # , di 
thè non fi fa cofitoflo ebrietà come in quei che non+ 
s'affaticano , iquali fono ripieni di humidità a fi ai , & 
per quello non diffunderelc parti vinofe può per il 
corpo loro , ma quafi tutte al capo fi euaporano ; e per 
quella cagione appare che quando pur tal huomini 
che s’ affaticano fi mebriaffino , quella ebrietà fieri 
molto poca , perche pochi fumi in tal corpi può aficen- 
dere fufó al capo , effendo poca , anco toflo fi guar 

rifece . 

Perche il vino diuerMca gli collumi degli hua 
mini. A leuni fa audaci che prefumano molto 
d'eli! , & fono agili a mouerfe & effercitare -, 

1 &alcuni fa timidi & infani di mente, inetti 
a mouerfe ad alcuno efferckio,conciolìa che 
- quelli lìano doi contrari j effetti. 

Il vino quanto di fua natura non può operare ^ 

fc 
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fé noti vno effetto,mafeaHe volte produce diuerfi ef~ 
fetti & contrarijtfuefta fAper diuerfìtà dì completo 
ne, & età di color chel beueno come noi uedemo che'L 
fuoco congela il f àie » & liquefa la giag%a , indura il 
(utO)& mollifica lacerai & quefto non fk fe non per 
diucrfttà della materia nt che opera. Il vino adunque 
nella cùMpleffione fredda come èia flegmatica & me 
lancontca,fkn gli huomini audaci,perche effendo que- 
fle compleffioni fredde, & il vino fcaldando tal corpi, 
li firn reuiuifcere, & in quello modali fan audaci per 
che l’audacia non è fe non nel corpo caldo, &• per l'au 
dacia noigiudicafno f opra la Calìditd della compiccio* • - 
ne, ma in quelli fono di calida natura, cioè colerica, o 
fanguinea,il vino induce timidità & infama, p erche l 
vino troua materia d'altra natura, imperò chel caldo 
del vino debilita il caldo naturale di tal compietene , 

& confequentemente lo r afredda , onde procede timi- 
ditd& pigritia > & mtendefe q netto quefito del vino 
fuperchiamentebeuuto • , 

r • * • v ' * t \ ‘ *, / . 

Perche gli malenconici perii beuere troppo fé 
gli muoue il ventre. 

L I malenconici fono dicotnplejjìone fecca , onde^ 
fèhumettano il loro ventre per lahumiditàdel 
vino, & douent ano lubrici doue prima erano fidici , 
per chela ficcitàfh il corpo iìitico , & la humidità 
lo fk lubrico , & fluffibdc ^ . ^tnebo il vino troua. u. 
molte hiimidtià indigcflè nel cojrpodel malenconico , 

£ q lequali 
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le quali il vino difiolue per fua calidìtà, & dimoiate hi 
natura fe manda nel interini," 


Perche beuendo molta quantità de vino il cor- 
po douenta più (litico che bcuendone poco, 
fedoueriaeflere il contrario, effondo il vino 
humido, & humettando doueria mollificare 
il ventre & non (liticare. t 

I L vino beuuto in gran quantità non fe può digerire 
nel flomacone retenerfe troppo in effo, onde ri- 
manendo in digeflionepoflendofi retenere nel Homo- 
co dalla natura per gran graue^a che effo li dau*~, 
al loco della veftca , alquale fon deputate tutte le hu - 
midità indigeHe del corpo ; & mena feto molte altre 
bumidità , de che tali huomìni molto, vrinano , rema- 
ne adunque il corpo ftitico , però che l’ bumidità che >» 
doueua gire agliintefiini fono menate per virtù del 
vino indigeHo alla veftca, perche doue è molta vrina 
li è poco fece(fo ■> ma il vino è digeHo dalflomaco , on- 
de li fe ritene debito tempo per quefla ragmehumi- 
da,& mohficaH ventre. 


Perche coloro che fono eftenuati alle voi te mo 
reno per il beuer molto vinoantico j & pof- 
fente,& quelli che non fono eftenuati douen 
tano per tal bcuere magri & eftenuati . 




Il vino confuma, & debili/ ce molto il caldo na- 
ta- ' 
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turale beuuto in molta quantità come è {lato dettoci 
carpi adunque molto demagrati che fono di poco calo- 
re naturale , & hanno poco humido fujìantifico per il 
tropppo vino tofto fe viene a confumareyuel poco di , 
caldoy&bumido che fono in loro , de che feguita mor 
te>ma quei che fono graffi confumandofe l' humido fuo 
radicale , & fu fi an fi co perla molta calidità del vino 
fe per ducono a magregga & ficcitày in li corpi adun- 
que magri fortemente induce morte ne gli graffi 

eflenuatione il beuere di troppo vino antico & poffen 
te perche tal vino è molto piu caldo , & defeccatiuo 
tbe’1 non antico . 

Perche alliebrij lagrimano continua * 

gli occhi. - . 

* • » > « • 

4 

I L viti genera molte bumidità fuperflue nel capo , le 
quali grauandolo non può la natura retenerc> ma 
defeargando il cerebro , che è membro nobile le man- 
da ad altri luoghi , & perche gli occhi fono più porofi 
aperte le vie a quei , & ancho fono piu paffibili & di 
debile compagnie imperò tal bumidità vanno piuto - 
Ho ad effi per modo di lagrime , & quefla è la cagione 
per laquale gli occhi de gli ebrij per ogni fhcil cofa^, 
come è vento freddo o fumo fe inducono a lagrìmare y 
perche gli occhi loro fono piu difrofii a lagnmare per 
tacagion preditta . 

; t ' Per- 
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Barche ne i fortemente ebrij non viene fonno * 
cioè non può dormire. 

. v # * 

I L fonno non peruiene fe non da fumi fuaui , re folti-* 
ti da vna humidità nutnmentale & digefla che 
temperatamente è calda come dicbiar aremo di fotta 
&fe tal humidità fojJ e molto poco o molta , ma indi - 
geft bile non fe generarla fonnoyperchc dalla poca bu - 
miditày pochi fumi euaporano f da iquali non può ve - 
mre fonno > & fimilmente dalla humidità molto indi’* 
gcjhbile non fe refoluenofumi [ufficienti al fonno , & 
quefla è la cagione che li melanconici per la lor poca 
humidità dormeno poco,& ftmilmente quel che han- 
no wfirmità molto calda che defeccando molto la hu - ’ 
miditày laqual defec catione prohibiff e il fonno* Con - 
ciofia adunque che I'humido di molto vino fi a indige* 
fio , tal humido non è Efficiente ad inducere foqno.e 
fortificatone del caldo naturale nelle parti di dentro 
del corpoy lafìando le parti de fuor a* Et perche il Vino 
fuperfluo debilita molto il calar naturalcytmperò repu 
gna atta natura del fonno {perche quelle fon due ope* 
ration contrarie) cioè fortificar e f & debilitate il cal- 
do naturale . osfncho il vino fuperfluo confuma moUq 
I'humido digcfto del corpoy come è flato detto. Tiri* 
qualcofanon può euapor are fumi /ufficienti a fare** 
fonno,' ■> \ 

• ' • 

\ * * » 

Per- 
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c * Perche il poco ebrio fa più pazzie/& infame 
ncinfuoi attiche qqello che è for- 
temente ebrio . 

O VeUo chè al tutto è ebrio totalmente manca di 
giudicio, di ragione , & d 7 intelletto , perche li 
fenttmtnti {noi fono foffocati dalT humtdità del vino y 
mancando adunque in tutto dt giudicio , &. di fentime 
to, non pub efferc difordinato nelle fueoperationi, & 
confequentemente non può impalare ne pagliare, ma 
ftà a ripofarft . -Quel che poco è ebrio, ha alcun giudicio 
d’ intelletto y & ha alcun fentimento , ma tpl giudicio 
è corrotto , & impedito dalle fumofità del vinOiimpe r 
rò operando alcuna cofa , erra , & è in ordinato . Onde 
infanifie, e fh di molte pagaie. 

Perche gli ebri; molto s'allegrano per il calda 
del fole fimilmente fanno i pefcator,& in- 
nante &vniuerfaimente, quei che 
fono circa il mare. 

L I ebrij hdno bifogno chtl vino fe padifea , & per 
che il fole perfua cahdità opera quello . Onde aiu 
ta l 7 ebrio a digerir il vino . ^ìncc l 7 ebrio è ri freddato 
per la fupevjlua humiditd , & calidità preternaturale 
del vino che confuma il fuo caldo naturale , come fp ef- 
fe volte è detto, imperò hanno bifogno di fcaldarfe,& 
fhcèndo quello il fole, molto s 7 allegra di ftar a quello. 

Et fimilmente fanno quei che fi anno circa il mar e, per 
thè continuamente ftando nell' huitiido Rallegrano del 
fole perche loro fcalda & viutfica & l'humido del - 
l'acquainbibito difecca ne gli fuoi corpi . T * 

. Pcr- 
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Perche la lingua deirebrio cefpita , & non può 
proferire del parlare articolatamen- 
te,ma è balbucio- 

L jt carne della lingua è molto ffiongiofa & conte 
lafpongia lignifica & agrand if e imbibita nella 
eofa liquida , con la lìngua fe enfia & ampliale per la 
bumidità molto del Vino, adunque per la grofieigAs 
& timore de effa lingua con difficultà fe moue,ondc-j 
non puh proferire parlare de articolo , anche noi pro- 
uamo che noi non poffiamò parlare quando la bocca-, 
noftra e piena di qualche cofa liquidarla lingua adun- 
que dell 3 e brio effendo in molta humidità uien ad efiere 
impedita nel fuo parlare . *Ancho vrì altra ceffone è 
thè nella ebrietà tutto il corpo è in errore, & manca- 
mento ,& confequentemente tutta l'anima patiffe de- 
trimento , imperò che il non può patire materia chtl 
non patifea la forma fua vnita,efiendo adunque l'ani- 
' ma impedita necefiano è impedir fi la lingua perche^* I 

l'anima è cagione del parlare , onde noi vedemo in li 
timidi che non poffono qua fi palare , perche l'anima è 
alterata & impedita alterandoli li {piriti del core, do- 
iie è il fondamento de effa anima . 

Perche le lingue di vccelli parlano meglio , & 
più efpeditamente quando fono inebriato, 
che il contrario neirhuomo < 

L E lingne delli vccelli no fono co fi fpongiofe come 
eia lingua dell' buomo , imperò l 3 humidità grof e 

del i 
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del vino non fi poffiono co fi imbevere ne loro lìngue 9 ' 
7«<t folo alcune parti fottiliffimc del vino s'imbibifce 
in quelle di che meglio fi moue le lor lingue a quello 
eòe gli è flato infegnato onde il vino non aggravala, 
lingua fe non quando le parti grofie di e fio vino pene- 
trano nella lingua.^tnco glivccelli beueno molto po- 
tori che ntirift puòfue lingue molto aggravar fe,como 
quella delT huomo che beue molto, ... » 

Perche i putti & gioueni quando fe inebriano 
pii] Trinano che li vecchi ebri;. . 

• ri'-’ * 

L I giovenco ver putti fonò caldi e*r humidiper ri - 
/petto dèi vecchioni vino adunque per fua c alidi 
tà dijfoluendo loro hum'dità , e perche è diuretico la~ 
mena al loco della veffica confequentemente ef co- 
no fuor a per vrina y ma i vecchi fono feccht di natura 
fua, imperò l'humidità del vino s'imbibeno nelle poro 
fttà vacue di fuoi corpi e non Vanno,aUa veffica come 
ne i gioueni che fono pieni di humidìtà, di che il vino 
non ritrouando loco cauto dove imbiberfe tofìo tfctf 
* urina . finche ne ì vecchi non fono tante humiditdebe 
f off ano difioluere il vino come é ne i gioueni. 

Perche l’oglio conferifce alla ebrietà . 

• ♦ r t , 

• * * * % v • 

O Gni cofa diuretica * & vifeofa giova alla > 
ebrietà , perche effiendo diuretica per fua fotti - 
lità penetrativa, & ìgnea , mena l’buptidìtd del vino 

della 
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'della veffica; & effendo vifeofa oppila le vìechevaii* 
no alla tcfta,& non lafia fumare il vino al capo 9 come 
è slato detto dif opra del vin dolce. Efsendo adunque** 
foglio diuretico^ & VÌfqofo 9 probibifce l'ebrietà . Et 
t juefìa ragione fi trouain tutte le cofe vntuofe dolci 9 
& vifeofe, che per fu a Vifccfitd cpp ilando le vie che 
barino al capo 9 & MgroffandQ ifutni dettyinorfro btbi- 
feono ebrietà. • • ; y . * V. 


Perche tollerare la fete della: notte, : foprador~ 
mendoJi,gìóoanio]to, & tollequella fete, 

& quello s’intende ne i iàni . 

- ' ** r* •‘-’iv.'ì : • : . • •: • - i v ‘‘' 

L A fete della notte procedenti fatti da cofe [alai e t 
e acute , 0 altri cibi che fono fiati mangiati lafe- 
ra ; fopradormendoli adunque \fortificafe il caldo na- 
turate attorno il fìomaco , e fa digerire quei cibi che J 
fono cagione di quella fete , e tolta via la cagione » fi 
fòlle via l’effetto, - • ' 

■' ... ir.,» • . 

Percheafoprabibere a tal fete della notte cho 
- procede ne i fani da cibi tolti la fera non 
gioua anzi è molto cattino, 

O Gni cofa che prohibifee la dige fifone di tali cibi 
che fanno fete 9 è nociua in tal fete . Il bene- 
re adunque di notte » dtflur bando la digefiione , impe- 
diffe , che tal cibi non fi padiffe; & auuenga che. > 
prima quel heutre appare alquanto di mitigare la fe- 

i te, 
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nientedimeno^ poi crefce piu perché fk crefcere la-j 
cagione di quella fcte > augumentando la digefiione di 
quei cibi. 

ti". . ' ..... • 

Perche non fi de beuere dopò il mangiare nè vi 

no,nè acqua,mentre che’j cibo ìepa- 

diflenel/tomaco., .. - 

I Lvinotoflófe digeriJJc , & è molto penetrati uoy 
fùria adunque penetrare il cibo innanzi che fuffe 
digeftoy diche fegener aria oppilatione afidii e l'acqua 
fk nuotare il cibo nel Stomaco , onde / epurerà il cibo 
dal fondo doue fe fu la digefì ione ftmp ero non è dabc~ 
pere boghendo il cibo nel flomaco , : . 

Perche è meglio adacquare il vino perfeihore 
innanzichefebeua. 

Q uanto laequa è più mefcolata col nino et incor 
por at acanto pijtfmorga il fumo d’efio vmoyet 
d'ambi doi fojje vna natura , et per quefid ragione me 

glìo è adacquare il vino quando fi mette a bogliere. 

* • % . * ‘ 1 

Perche ;1 vino dolce fa fete . 

- * ' « * , v ri.-* ' • - . 

G Gni co fa che genera colera * & èmflammabìhy 
fa fetefcometl vino dolce . .. •> r 


Perche il vino dolce nuoce al fègaro,&gio-- 
ua al polmone. 

I diparte groffa del vino oppiUtiuo va al feg'àr 
■j tOy imperò opptlando nuoce aqudloy ma la parte 

fonile 
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fonile penetra al polmone , doue non può penetrare ìk 
parte groffra , &perfua fondita apre quelle vie del- 
ibale, & per fua ontuofttà mollifica . 

Perche è meglio quando l'huomo mangia 
beuer poco ìpeflò , che a beuere 
in vna volta. 

I L beuer quanto piu s* incorpora col cibo tanto fa mi 
glior dtgeftione y & è piu fàcile il cibo da padire. 

Perche non il die beuere fopra i frutti , e mafli- 
mamen te fopra gl i meloni . 

I L vino è molto penetratiuo com'è flato detto^pffru 
bito penetra alle uene>& / eco conduce tal frutti pf* 
tre fattibili indigefli , ìquali putrefhcendofi generano 
febre putride afiai,& per quella ragione non fi die be 
nere fopra cibi gener attui di mali bumorije non alme 
nochefepuò . - 

Perche il vino dolce ingrana . 

I L uino dolce genera [angue gr offro la natura di me-, 
bri con molta dilettatione il tira a fe y & colerte- 
lo in fuo nutrimento , & quefto non è nel vino brufrepj 
che gli membri non lo tirano cofi volentieri , & com* 
tanta dilettatione fi come fà il vino dolce . 

Perche il vino nuoce , cioè il morto nuoce 

, al fegato . , 

I L moflonon è ancora purgato , ma è mane ventofo 
& ancor infiatino y onde la parte grofìa rimane** 

nel 
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'mi fegato ■, & oppila quello, come è ietto del vinca 

ile le c, ma quando bapaffato alcuno tempo defeenie- 
noie parti grofk at fiondo y & rimane più purificato) , 

imperò non nuoce cefi) comtdnuouo, - j ■»» ' 

, r " •/ ' ' * 

Perche il vino vecchio è più caldo, e più defec-] 
catiuo, & più poffente che’l vino nouo. 

. /». v;: ; , r 

I L vino nuouoè molto aquofe, & quanto più fcìn- 
\ueccbia, tanto piu fc confuma le parti aquofey & 
rimangano le parti fue più nette di quellaaquofità 9 
imperò remane la fina fufìantia piu calda &. piu (H? 
feccama, & più potente , che prima , quandoera con - 
gmto con quella humiditàaquùfa ^ . - 

» 1 , 9% M * ** ' 

Perche è più laudabile il vino,che non è troppo 
nouo, nè troppo vecchio- . 

• ,• à 

I L vino antico è di poco nutrimento , ma molto ri - 
[calda , e difecca > & il vino nouo benché di molto 

nutrimento, pur è oppil*tÌH0)& vento fot impero il 

•vino di me%o tempo tra quelli dote di piulaudamlc 
nutrimento . -*• ■ • 

Perche il vino vecchio cura lo appe- ; 

tiro canino. - -°1' 

I L vino vecchio efiendo molto caldo & difettati* 
uodigetifee y & ratifica ogni humore freddo > & 

> crudo • C Qnc ^°f la adunque > che lo appetito canino. 

F non 
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ton preceda da altro , che da bumori flegmJtici tra* 
di, thè fono mueccbiati nella bocca del iìomaco,iqua - 
li il vino vecchio , & puro, per fua caliditd tempera, 
& difcaecia, imperò tatuine è oppiiatiuo datai infir- 
mila curativo. 

f •* * . # . 

* * J / * # * • 

Perche l'acqua corrente, che corre (òpra il luto 
non fetido, è migliore, & più laudabile, che 
quella che corre fopra le pietre. 

L 'acqua quanto è piu purgai adalle parti terre - 
flri , e /«/a , tawf» ^ migliore , imperò adunque 
meglio fe purga correndo fopra il luto che fopra le** 
pietre , perche meglio difeende, erttienfi dette parti 
groffe nel luto che nelle pietre , per queiìa ragione è 
put conveniente tale acque alla falute deU’bucmo . 

r* * • * ?* *•' ' * f, , - , 

PercheTacqua che è difeoperta dal Sole e ven- 
ti,è migliore chequeìla,che è coperta. - 

L 'acqua eh* è r cu erberata dal Sole & venti, pur - 
gafe, & affottigliaffi , & è meglio digefia , We 
acquiiìa vna proprietà , & natura nobile, imperò 

t più fan a _ . - 

Perche fon migliori le acgue,che coireno yer- 
io rónen te,chequellc correno yerfo 
-• , i'occidento- ... . - 

V • > .1 * 

I . / 

T tsfcqua che corre coma il Setc*>, & contri 
S-J ifuoiraggimolìo fi fotti glia , & fi nf calda, & 

perde ' 
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perdila fua fredda natura » Qnd*tncglioè4igffìa* % 
ma quatidovd ve? fa occideàteUraggi delSolenon* 
lapoffono co fi rif zaldare^corne appara di vnQ cbcva-. 
da contragli raggidel Sole, che più fi rif calda, chefe 
andaffcM contrario 4 Qndcqttcftaàvna regola vnH 
per fate* chequanto UfoleédpA [oprai#)!*' acqua* , 
affa è più bonificata*. 


Perche l'acqua che corre a mezo di è peggiore, 

, ù chcqucilachecorrcal Settentrione. > \ . * 

D otile parti Meridionali tirano venti pieni di ua 
[pori dihumidità fuperfiua ,onde correndo l' ac- 
qua contro tali venti fi mef colano co dette acque quel 
li vapori f acquifiano la natura di quelli venti che 

è molto cattiua, ma correndo al Settentrione contro* 
li venti Settentrionali, che fono diftccatiui , fi viene s 
bonificare, e non . fono tanto pieni di vapori cattiui g 
come le antedette, an%i fono acque molto nettcj» 

- /i (K , .. "WV-.'ut ■» ' \K. • 

. . vp c^chcl ? acqua cottaènugUore che 

. a*- ^.J'acquacriHla^^''. • v . 

I u Mquadifua natura è in fi attua, & ventofa, & 
j anchora ha molte parti terreflri mefcolate con* 
affa | cocendo adunque Vjtcqua , la ventofita che in 
quella euapora, eie parti tcrreftridefccndeno , & fi 
fbiramo per virtù del foco, come è fua natura di fe~ 
pardre nature diuerfe , rimane adunque l'acqua cotta 

f 2 manco 


*V' \ * * * - 
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Twawfd Ventòfaypcrtbc fono euaporatele parti venZ 
tofe, & rimane piu fottìlfr & legi eriger che è ferra- 
ta dàUè partiterrefìri&gfaui* * \ ui \y y^^.v ? L : \ 

fS 4 r *- ««.* i/. 1 * V'.Si M. "' 
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'Orgioè infiatiuo& ventofo) & quello è il fuo 
jj nocumento > ilquale ficorregge $ togliefevici 
-* fondendo l'or gtótieW acqua freddkp'ètquàttro ho- 
?e t & poi cocendola infino che l'acqua diuentaro/fa 
qdaft comeijtftff j bifogna adunque e'Marghprivnt 
d>efi i'kocratiri afe l'acquàdoue egli ètnfitfo^ frinir 
b bafi quell'acqua nella fuftantia del grano' y che poi 
bogl tendo qUeWàcquà che è in hi bit a nelforgio cuoce 
la fùfiantia di quello & nfolue lafua ventofitàin-* 
fi attuai fe forgio adunque iutiero ha Virtù at fratina 
di tirare l'acqua afeifrimkberfeUy&ft non è bitte - 
ro ì ma infranto, già è perduta quella virtù at fratina, 
onde non fi fh debita in fu fione nè dell' or gio, nè F ac- 
qua . Imperò ancbapoitm> fepuò fare debba decot- 
tione , & confequcntemente mnfé folle via perfetta- 
mente quella enfiagione & Vento fitài frperquefia 
tnèdeftma ragione forgio nouo è miglioH&bt'l Vec- 
chio* 'Perche ha la Virtù attratiUaptu forte} da che 
procede migliore infintone, fr confequentxmentc mi - 
gtt*KdHÙMè&'&.' 4* ; ■ kC 
* ■ 1 ìl " 1; V' '■ V\T twt? 
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perche l’acqua pluuialeè pii* ptìtrcfattibilcche 
. , < - falere acque , & nuòce molto alla ^ u> 

voce, & al petto# 


' ’IV .• 




, • » ,» » - * 

IV» ■ _ ' 1 . ‘ * * "l . 4 “ »* V, 

L W(f«4 piumate di fua fuftantiaè molto fot? 

Ult , perche è fatta di vapori > imperò è piu capAz 
cedi putrefkttme . «Pereto? <7«a»fo to cofaèdt piu 
fuRjtniia.ato' natura* tanto ùiu tolìofi putrefa • 


lOttitejusiantMZ^ naturatami* ym y"" v /~ - 
Tutrefxcendofi adunque viene a generare humditd 
putrefatta nel corpo , & anchora efiendofiitica di fua 
natura è confi rettiua,nuoce al petto % & alla caynadel 
polmone>difcccando,& conftringendo quelle partii 
però gli nuoce. Et per quefla ragione ogni co fa ace- 
€ tifa forte difeccatiua offende la voce * & tuffate Vlt . 
del polmone* Veroè\ che cecendo l'acqua piumate, fi 
Coglie via ogni putrefàttione^ma pur rimane /litica. 

Perche Tacque del pozzo ouer deyk chiufer 
• fona illaudabile* drcattiueou;^ w ì 

* là * . ' . \ .« ‘•I*’ ^.T» # <»(»' *«» 

.. >• * '••• " v , • i . 

O Gni acqua che non fi muoue , e che non è nf cal- 
daia dal Sole è molto tenente & grane , qual 
fono tacque de' pozzi* 1 • ; * - ■ ■ 

(Perche Tacqua che torto fi rifcalda , & torto fi 
rinfredda è più laudabile, & miglio- 
re delTal tre-». \ 

. ' v ^ , ) > i -» 

J Quanto r acqua è di piu fottUe fo/iantiu, panto 

■ . s e ì v» 
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piu to fio ricette Cimpr e fiioni d’ ogni qualità. Quella 
acqua adunque che piutofto fi [calda ofi rifredda è 
di piu fonile [uHantia, & è piu leggiera, & quan- 
to l'acqua è piu leggiera ile migliore f & manco ag- 
grada il corpo nofìro , & quefto fi conofcein doi modi, 
‘Primo pefando l’acque infietne togliendo vn bic- 
chier di vna , & l'altro bicchier di vn* altra , quella. * 
che pe fa manco, è migliore , Secondario togliendo doi 
pani d'uno medcfimopcfo r & infondendoli ciafcutu 
nella fua acqua, & dapoi tutti doi fi fece ano molto 
bene , & poi fipef ano vn' altra volta , & quello ebe 
pefa l y acqua doue è fiato bagnato , è manco buon » 
che l'altra^ • ' 

• \ 

* - . v. ; * :/ * .• * 

t * • * > 

Perche fono anco molto più cattiue Tacque che 
pattano per minerà, o vie di piombo^ 

che quelle del pozzo. : : 

I * ’Jfcqua piglia là natura del luocodoue pafia, ta- 
j le acqua adunque pigliala natura del piombo, 
imperò hà virtù efeoriatiua di efcoriaregl*intefiini,c 9 
me ha efi 7 piombo , onde qui è da notare, che alcune 
acque pafiano per la minerà dell'oro , & dell'argento, 
& tali acque fono molto confortatine della natura ha 
mana f & alcune pafiano per la minerà del rame , & 
quefle fono molto vtili ad emendare la correttone di 
ciaf cuna compie fiione y & la debilità del corpo f orti fi- 
cando f alcune altre pafiano per la minerà del fcrro,& 
quelle fono molto vtili a rifoluere la durerà dettai 

milga. 
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titilla, & agiutano molto il coito , alcuno altre pafa- 
no per minerà della lume , e£r quelle fono molto calde 
& confirettiue , cfo molto giouano: ad ogni puffo, vero 
è che ne icorpi diftofli afebre la fanno venire , alcu- 
ne altre p afono per minerà fulfurea, & fono molto 
caldei dtfcccktiucyOgn 9 acqua adunque riceue la na- 
tura del luoco doue papa » ma quefle acque fepr adette 
fono piu medicinale che nutritine , & piu vfano a ba- 
gnare, che aberro- 


Perche tra tutte Tacque fono più cattiuev * 
Tacque di paludi . 

• \ 

L 'Ucqua paludofalM ferma nella porofiti del fan 
go putrido, & non fi mouendo di là piglia cattiua 
qualità & natura , & diuenta putrida *, . 

■ 'ì. • V - “»■ *v : . .v 

Perche l'acqua del pozzo quanto più fi trahe , 
tanto diuenta migliore-» c* 


I L trarre continuo dell'acqua del pox^ofk ches 
l'acqua non Sìà troppo ferma pende per talemo- 
uimento non laffa pigliare putr e fktt ione, nè altra cat- 
tiua natura a tale acqua , & imperò P acquatici po^- 
! xp che non fi adopraè peffima tra le altre acque del 


po^Xp, 




v;i 


88 L I B IT O ' 

PercheTacquedelle lagune che danno ferme i 
- & fono difeopcrte, fono molto gra- 

V' ; - ‘ tu & cattiue-r , 

. »/».• . . • : . . * *: 

acque ncll’inuernofi rinfieddano per la nc- 
A imperò generano flegma a fi ai in quei tempo > 

& nelfe fiate fi putrefanno} & tifo lue f e il fattile y & 
rimangono le parti graffe , onde chi bcue di taf acque 
/ egli enfia la mil^generafi idropefia>& fehri quar- 
tane) & [cianche, & molte altre peffime infirmiti con 
debildatione del fegato > nanfe debbono adunque be- 
uer e tal’ acquea* : ( ’ 

• m 

V iPtrcheil troppofonno, & vegliare fa 
, nocumento. * v *. 


r *1 \ v \ v ? , * ■ t ' * . * r'N . r . • ' • • 

|’> f f \ •<•*'•*1 V , * s « 4 « 4 t 


I l troppo fanno impegrifee la natura , & genera 
humiditd ajlai nel corpo , & il troppo Vegliar epe* 

contrario difecca molto , & rtfaluc^.' .3 

/ 

I 

Perche il troppo Tonno humetta,& troppo $ 
-.a./. vegliaredifccca^v vor uty-n-'* X 

: :*;**••; '.5.1 ‘ / ,• MV . *> 0 »i *:«t -f. •* 

M SI fanno tutte? humiditd del corpo firiferr an- 
no aìle parti dentro infime caldo naturale , & 
non fi può euacuare } nè vf are fuor a, imperò molto hu- 
metta , ma nel vegliare il caldo naturale e fa e di fuo - 
ra> & fono aperte le porofitd efleriori , & le vie della 
vrina x & de gl' mtefiiniyper liquali Luoghi fi euacuano 
■+> ..A' l’bu - 




Digitized by CjOOqIc 


S E <2 O N D Ó. 89 

l burnititi del corpo , perche adunque^ formo ritiene 
ia Superfluità alle parti dentro } & iluègliare le Caccia 
fiera per vno di quei tre luoghi già detti > imperò il 
fimobumttU y & il vegliare difecca. ; • 

\ t, \ • .. * 1 * • • • ' * * ‘ * \\ 

') 1 * ... 

Perche nel Tonno non lì purga per vrina , 

fterco>come nel vegliare. ^ 


N EI formo tutti i fentimentifono lìgati & nell su 
veglia fono difciolti non fi vr inaine ft digerì fce 
naturalmente , fe prima quelle parti non fentenogra - 
uegfga dell' urina o del fieno y perlaquale grauegfa 
ia virtù ejpulfiua è incitata a mandare fiora tal- fu - 
per finità. Dormendo adtìnquty perche non fi feiitè tal 
grautgz* la virtù ejpulfiua non le caccia fiora , ma 
•tei vegliare è il contrario • *• '' v >l 

, . t\ j* ' '.ii * '% • " 

perche alcuni dormendo vrjj^a no & egerifco- 
no:itoj\ fentepc&fi. 

A Zie volititi- alcuni fonò le vie della urina degli 
fV intesimi tanto larghe , & la virtufetentiua di 
nelle parti tanto debile '& tante moltitudine dì fu- 
erfiuitàdifcende a quelle parti, che*lb 'fogna perfcr- 
<t ferrea agiato di Virtù ef oulfiua'ch ’efca n o fiorìu 
tU dette \ Y ‘ : •’ 

• - v- - O'. V‘Q\>'\ T V»4Ìtv’ ,x ' - ' t V \ v'Ctt UjVóOì; 

Perche non-ft4^dormire inconMnpr^, s 

F, {Tendo il cibo dìnuouo nel liamìeco ?■ & àormen • 

do 


r .4 * 


‘vi » > 
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dq Tiuocafi il caldo naturale alle parti del Stomaco, & 
fa vna grande ebullitione di quel cibo da cbe procede 
yn^ grande fumatione alla te fi a , & quelli [umi che 
a fce^de no iiuentano humidità , è catarro , che poi de - 
[censendo già adiuerfi membri , fanno grandi noeti - 
mentuadunque il dormire fubito dopò il mangiare gra 
ua la teSìa, & tutto il corpo per la ragion predetta. 

Perche fi deue dormire prima l'opra il deliro la* 
to,&poifopra il'fimftro, ^finalmente - 
riuolgerfifijpraildritto, , 

• ^ ; " ' • v 

I l Stomaco fituato in quello modo, e t fondo del 

Stomaco declina alquanto alla parte finiSlrrr, & 
la bocca aUa parte dejìra, volgendo fi prima adunque 
al lato dritto il fondo del fiomace, viene verfo il [uo la 
to dritto , & diflendefifopra il fegato . Di che ne Se- 
guita doi gìouamenti. Il primo è, che fi dritta al- 
quanto il Stomaco , & drigyadofifidifcende meglio il 
1 cibo al Stomaco . Il fecondo giou amento ì, che disten- 
dendoli fopra il fegato confortali il caldo fuo natu- 
rale alla digeflionc ^ . Et dapoi chel cibo è perue- 
nuto al fondo , & che è confortato il caldo naturale di 
ejfofiomaco in fratto di vnaouerdue bore riuolgen - 
dofi al lato finifiro fa Ilare il fegato f opra il fondo del 
Stomaco con le fuc penule abbracciandole come vntu, 
mano , laquale con fuoi digiti ptgìiaffe , & abbraccia 
vna cofa. Et anchora il fegato fi fa piu vicino a gl* in- 
tesimi, da iquali ka a tirare l’humìditd cbilofa del 

cibo, 
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cibo dot feguitano adunque giouamtnti dal riuoltarfi 
fopra il lato fimflro. Trimo è 9 cfibU caldo naturate 
del ftomaco piu fi Conforta alla digestione per efler 
tutto abbracciato dal fegato • ìl feéèndo è , che me- 
glio penetra il cibo ad e[fo fegato . Ter%o nuolgendofi 
fopra il lato deliro alla fine dellàd>gefhone } et del dar 
mirefuo , drìggafi il Stomaco, come è fi ato detto , <&• 
apre fi meglio la bocca del Stomaco ,che di fatto a cac- 
ciare fiora qualche fiperflùitd , chefiftrimafie , & 
chi non fife vfòa tal dormire , pigli tufin\a, & vfi- 
fegli piu che può perche quefto è il modo di conferuar 
là Unità . 

* . r* ' - / *- At . 

Perche cJiihàil fegato caldei il ffòmacò Fred 
do non deue dormire fopra il iato drit- 
to , ma fopra il fianco. 

- •* «.j/i*. ^ » • - . '•* -àAj ol, ' ■ 

Q V andò fi Sìa fopra il lato dritto , fidìSlend 
il fi ornato fopra il fegato , come è flato detto , 
gr premendolo lo rifiàlda, & tutto quafi il ftoma- 
■O flà difeopetto , imperò piu fi r afredda : Pia quarta 
io fi fià fopra Uìàto fianco , il fegato ftàdi fopra , & 
opre il ftomaco , & rifiatai , & il fegato Sìa difio - 
erto , rinfrefiafiy ondctbi ha freddo il Sì ornato 9 

taccia fopra di lato fiancò , & chi T ha caldo, fo^ 
ra il dritto* l&pft smntrario chihail fegato jred- 
o , giaccia fopra il iato dritto , & chi l'ha caldo >fo* 
rati fi anco, 

• . < 

' Per-- 
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Perche chi ha flulTo del corpo die dormire fo- 
pra il lato dritto,& chi è fti$ico,die dor- 
inire fopra il fianco. 

r ',\ » : ;>V , ' *\V> v] 

V andò fi giace fopra il lato fianco , »o» de/rrn- 
// cfùq affondo coficowe difiende quando 
giace J opra ildritto,&nel fluflo del corpo noi cerchia- 
mo, chel cibofiMpiìi Siotndco,ebefiapofiìbile ) & 
thè non difenda toSìo,. ma nel corpo /litico cerchiamo 
tutto il contr£ria s ^ \ ^ > • 


\ i • »* 

Perche è buono a ilare fopra il ventre, & è mol- 
;_v to cattino a g^eerc con la ftjuena in giu- 
. . 4 . il corpo jjipino , - . * 

; ? . A * '! I.'.:; r < 1 • 

G iacendo con il corpo mgiufo fi ritiene unito il 
caldo naturale alle parti del ventre . Onde con- 
forta la digestione >& anco lo difionea cacciare fuori 
la fuperfluitd per li luoghi fuoi > ma giacendo refupi- 
no il caldo naturale diparte, & difunife dal luogo 
della digestione , & prohibìf ce, che lefuper fluita non. 
efeano fuor a per li fuoi luoghi , an^i riscaldando lo 
parti di drieto manda le preditte fuperfluitd al collo , 
& a nerui y&giu perlafchena , di che rifluita moltt 
volte infirmiti, pernitiofa, come, male di gocciolai & 
paralcfia,& altre fimili malatic >> t - 



S' E G O N D ò. 
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Perche il giacere Con le parti del corpo ritratte, 
s è più fanojChe dormire diftefÓ,,& quello è il 
configlio di medici in confermare lafanità. 


S Tando le patti ribatterla patte fupériore del ven 
tre fi tira te parti inferiore tufi no a mt'xgxo di det - 
to. ventre, perche làcarnofità, & pinguedine viene 
ad vmrfi , di che tutta la parte della di ge fi ione forte- 
mente fi rifcaldà', & il fiomacorifc aidato meglio dige 
nfccy ancho è dibifògnòfé la dige filone die ejfere bua - 
rtay che le Ventofità che fenfolueno dalla digestione^ 
babbuino recettacolo 'douc fi ritengano , fi che nort^ 
perturbi la digeftionei&queftofi fh Stando le parti 
contratte * Ter che. quando il corpo/i ntrahe^il ventre 
r i enfia come fa vna borfa y & imperò li Uceue la ven* 
\ofità,ma fiando difìefo fi fera il ventre, & fi Ufia luo 
7Q vacuo capace di ventofità > perche le budelle occu- 
pano tutto il luóco dèlia concauità del Ventre . Onde 
jon bauendo luogo quelle ventofità vengono a per - 
urbareladigefiioncs* 


y er che noti fi dorme bene volgendoli alla luce* 
come fi dorme volgendoli alle 
tenebro * 



r Elfonno bifogna ritir arfi alle parte di détto, & 
la luce moue il caldo , & lo Jptrito naturale alle 
i di fuor a, onde è contraria alfonno y ma le tenebre 

reuo - • 
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reuocano cfio caldo , & fa trito alle parti dentro , «»w 
fk il [onno. Il lume adunque è contrario al formo, # l 
fimtle alla vigilia > & le tenebre fono contrarie attéu 
'vigilia, efr [milì al fanno., } ; ; i 
\ 

Perche ftando fopra il lato dritto più tofto fi 
dorme , & fopra il lato fianco èpiù ' 

. . dilettcuoledannire*. < _ 

i, » 

• ' j < • . t~ •' ' •• , • > • 

N fEl tempo della vigilia noi adoperiamo fati- 
camo: più la parte dritta che la Ranca , impero 
bfogna quella npofarfi* some# velia che più fi affa- 
tica* ma più dilettevole èikdom»efopra il lato fian- 
co , perche quella pam è più fredda* & ha bifogno di 
maggior caliditdche la dritta* laquale noi, refcaldii * 
molando fopra efi^ . • a % 

, • . • ' •• . • '* ‘ - vA 


, i • 

U fine del Secondo Libro, 


,‘C'D^ lv : ?i . ' T- 1 :. ! ' 
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JLaqual tratta de mirabili pereti . 




/ • 

erche lo eflercitio debitamente fìtto eon- 
ferualafìnità . *- » - 

Sfercitio è conferuatione del - 
lavitahumana-, , ¥ erche 
vinifica il calore naturale , . 
& / caccia fuora ogni fu- 
perfluità del corpo^ che ri- 
mangono della ter^adige- 
SUone . *Di che ogni virtù 

del corpo fl rallegra > per 

\ual cofa l'buomo che debitamente vfa lo ejfercitio , 
in ha maibifogno di altra euacuationcs » 

» «. ;ivt ... , . . * - • ' 

' . *V r- ^ 

0 Perchedie fìrecfTercitioadigiuno ? 

&non dopò il cibo* * 

• * i )« A A'. 1 . ’ ir H * V'* * '** ■ ( t ^ ^ j 

r ’Efferiitk è di quattro fpecie , alcuno è fortej , 

L alcuno è debile r & lento y alcuno dura ton- 
fi tempo, &Mcumdura poca. V ejfercitio fortes 
dunque è quello , che dura longo tempo , non fi dic^ 
àr doppiti cibo, perche reme aria il caldd natura- 

* le 
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le dal loco della digefiione alle parti di fuora , & coti* 
qu affandolo lo fatta putrefare, ma tale effercitio , è 
conueniente a digiuno , però che rtuocando il caldo 
naturale alle parti calermi vinifica quello , & eua- 
cua molte fuperftuitd perle parti turante . V efferci- 
tio debile , & poco è conueniente dopo il cibo , pero - 
Che fa defcendere quello a fondo del JlofHaco ; doucJ 
è i Le aldo forte della digeritone , ma non è tenuemen- 
te al digiuno , perche tal effercitio difecca il corpo, 
ma toneuacua le fuperfluitd che hifognano, anco vi- 
nifica il caldo naturale . Lo e(]ercitio adunque innan- 
•gi il cibo die e fiere forte > e tal che diuer fi fichi lo ane- 
lito augumentandolo fino al fuo f udore efclufiuo , 
ma dopò il cibo laudabile co fa, e a mouerfe lenta- 
mente, & che duri poco , infimo cbe'l cibo è difcefoai 
flomaco ; & nota , che fono molte diuer fità di eff eret- 
ti] , ^Alcuni fono ambulando e correndo , alcuni fono 
fi agitando , alcuni fono contorce andò Umani, &U 
braccia , alcuni a caualcare , alcuni a far certi atti del- 
la per fona, che fono di delìr alcuni fono che fi an- 

no chinati come li fanciulli, ouerfianno in naue co- 
me i pefeatori , & di molti altri eficrcitij che fono fe- 
condo diuer fi artifici ] , come Ceffi ercitio de' fkbri > cal- 
•polari, e filmili . jlnco nota, che eia fcun membro dal- 
lo fuo effercitio come di piedi l'andare, della mano h 
esercitare , &. il petto, &lagola,avociferarc,& 
co fi decorrendo inciafcuno altro membro, & incia- 
feuno di quelli efferati] fi può commettere errore** > 
in poco otier in afiai . 

Per- 



T <E n ,R;;z o; jp; 

Perche a i leprofì idropici, apopleti ci, : & a quel- 
‘ ji che hanno freddo il ftomaco, & indige- 
fhone di quello, gioua felTercitio d’andarc 

innaue per maro. • \ i 

. . . . t <- l 

A Chi fi efiercita nel marepfouocafi uomito,di che 

molta fiegma , c2r bimidità fupcrflua viene ai 
cuacuare y che era cagione delle predate infirmiti, , 

Perche gioua ad elfercitarfi nelfocchioin ve-’ 
dere cole minute,& guardare cofe luminofc, 
& ùmilmente gioua all’audito afcoltareifuo 
ni occulti, & anco afcoltandoi grandi. ; 

... isl.O 1 i' ■ f\’ ■ ■ . ' A. 

L *4 ragione Sfiata detta* perche ogni membro ha 
il fuo e[[crcitiQ % & quando più fi efiercita in quel - 
lo v tanto piu fi fortifica fua virtù y a tale effercitiOfCon - 
€ iofia che la confuetudinefi è vn ultra natura^ \A\ fa- 
ticandoli adunque Cocchio & faudito nelle cofe eftre~ 
ine , poi meglio fentono /’ obietto mediocre , & hanno 
poi migliore operatione. 

Perche caminando per valle piu s’affatica fa- 
cendo i palli longhi che per luoghi montuo- 
fi & il contrario, che facendo palli breui per 
gli luoghi montuoli , più s’affatica l’huomo* , 
che facendoli longhi > & per valle s’affatica 

. manco. . . - « • ■ : t «• 

» «- • •* • 

D Ve cofe fi affatica l’huorno nel fuo effercitìo>Vna . 
è che l'cffeuitiofià cotimto fin’ga alcuna quiete 

C & 
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le dal loco della digeflhne alle parti di fuora , & con* 
q zaffandolo lo fùria putrefare > ma tale effcrcitio > è 
conueniente a digiuno , però che nuocendo il caldo 
naturale aUe parti esteriori vinifica quello , & tua* 
cua molte fuperftuitd perde parti turante . befferei - 
tio debile, & poco è conueniente dopo il cibo, pero- 
che fa defiendere quello a fondo del ftoftiaco; doucJ 
è iLcaldo forfè della digestione , ma non è convenien- 
te al digiuno , perche tal effercitio dtfecca il corpo , 
ma non euacua le fuperftuitd che bifognano , anco vi- 
ni fi ca il caldo naturale . Lo e fi ercitio adunque innan- 
zi il cibo die eff ere forte y e tal che diuer fi fichi lo ane- 
. hto augumentandolo fino al fuo fudore efilufiuo 9 
ma dopò il cibo laudabile co fa, e a mouerfe lenta- 
mente , & che duri poco , infino che'l cibo èdifiefo al 
ftomaco ; & nota , che fono molte diuer fità di efiferci- 
tij . ^Alcuni fono ambulando e correndo, alcuni font 
f agitando , alcuni fono contorce andò le mani , & le 
braccia , alcuni a caualcare , alcuni a far certi atti del- 
la p er fonale befono di defìre t ^a ì alcuni fono ebefian- 
no chinati come li fanciulli, ouer fi anno in nane co- 
me i p e fiat ori) & di molti altri efiercitij che fono fe- 
condo diuer fi artifici j , come l* effercitio de* fabri > cal- 
zolari^ fimili . jlnco nota, che eia finn membro dal- 
lo fuo eff ircitio come di piedi l'andare > della mano fa 
e fiere ilare) & il petto y & la gola, a vociferare , & 
co fi decorrendo in ciafiuno altro membro , & in eia* 
fiuno di quegli effercitij fi può commettere errore > 
inpocootierinafiai . 

Per- 
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Perche a i leprofi idropici, apopletici, &a quel* 

* li che hanno freddo il rtomaco, & indige- 
fhone di quello, gioua i’elTerdtio d’andare 
in naue per maro . ' ; 

V . * * • » * » • , ^ 

A Chi fi cfiercita nel mareprouocafi uomito, diche 
molta fiegma> &bumidità fuperfiua viene ai 
euacuare y cbe era cagione delle predate mfirmità . , . 

Perche gioua ad eflercitarfl nell’occhio in ve- 
dere cole minute, & guardare cofe luminòfe» 
& ùmilmente gioua all’audito afcoltare 1 fuo 
ni occulti, & anco afcoltandoi grandi. ; 

ragione é fiata dettai per che ogni membro ha 
il fuo ef[ercttiQ i & quando più fi efferata in quel- 
lottante più fi fortifica fua virtù^a tale eJ]'ercitio>con - 
liofila che la confuetudìne fi è vn ultra natura* ffffa- 
ticandofi adunque l'occhio & faudito nelle cofe eftre - 
me , poi meglio fentono l'obietto mediocre , hanno 

poi migliore operatone. 

Perche caminando per valle più s’affatica fa- 
cendo i pafli longhi che per luoghi montuo- 
fi & il contrario, che facendo pafli breui per 
gli luoghi montuofi , più s’affatica l’huomo, , 
che facendoli longhi* & per valle s’affatica 

. manco. , •„ - . 

• - » •» * 

D Ve cofe fi affatica Ihuomo nel fuo effercitio>Vna 
è che Icffercitiofià co finito fen^a alcuna quiete 

C C-' ' 
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& ripofo » falera che i fimi membri mai non mutano 
fitto in quell’ ejf tratto, ma fempr e fliang in quello me- 
de fimo modo. Et ilfegno di cioè , che coloro che conti- 
nuamente caualcano quando hdno faticato vno metti 
bro , diuerfificano il fiuo filo , & fi contrabe , l'vno, & 
? altro rclafia, perché mutando fitto la natura de * mem 
. bri fi conforta , & fiando in vno fitto la fatica fi rilafi- 
fa; quando adunque fefiti paffit longbi per luoghi pia - 
lùgli fi fh continuo\efkrcitio fen^a quiete , & la figu- 
ra de * membri fempre sìa in vno medefimo fitto, impe- 
rò molto s'affatica l'huomo, ma facendo paffi breui 
per luoghi piange ad e alquanto quiete in tal effercitio , 
di che i membri mutano fitto. Et per quella medefiima 
ragione chi fai paffi breui per luoghi montuo fi, piu 
*' affatica, che chi fa i paffi longhi . 

Perche ne i forti efferati; il ventre inferiore 
tra gli altri membri fol fi dimagra, 
&eftenua_,. 

M olta pinguedine è circa le parti inferiori del 
ventre, laquale fi dijjoluc liquefa per il cat 
do fatto daWefiercitio . T atte adùque le parti che fono 
circondate da pinguedine più fi dimagrano per l* ef- 
ferato come il ventre inferiore . 

Perche pih giouaalle laflitudini , Se faticationi 
di forti efferati; , Tondone fatta d'oglio mi- 
ilo co acqua,che Tondone fatta d’oglio folo. 

L 'Oglio di fua natura è ontiiofo , caldo , & infiam- 
mabile & per fua ontuofità, non può pafiare be- 
ne 
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ne alle parti intrinfecbe del corpo , & per fua cahditd 
& wflammatione difecca , indura , che mollo piu 

noce alla fatica dell' eff tritio che non gioua . Percfo 
l'efercitìo difecca & infi ama il corposa tale nocu- 
mento gli gioua cofa che penetra , rinfrefca } humetta r 
& mollifica^ mef colando adunque loglio con l'acquar . 
acquifta loglio dall'acqua , tutte quelle quattro cofe 9 

imperò poco pm gioua che folo. 

% - • * « » 

Perche reffercitio alle volte genera forte net 
corpo fcabie, &puftule, & alcune difecca- 
rioni, & bogni nelle parti cotanee^ . 

N E * corpi che fono ripieni di fuperfluitd aflai per 
leffercitio fi rifcaldanoytale fuperfluitd boghe - 
do di che paffano per la porofità alle parti di fuora ~ , 
& generano fcabie^ altre immunditie^ma ne corpi 
mondi leffercitio non fùria quello; i corpi adunque 
ripieni di molte fuperfluitd non denno fare forte ef 
ferciÙQyma prima fi denno purgare . 

Perche è piti faticofo a meriare il braccio vacuo 
per l’aere, come fe voleflc buttare qualche 
cofa , che fe hauefTe qualche cofa in mano, & 
butafle via quella»,. 

Q Vando Ihuomo ha qualche cofa in mano gru- 
ue & ponderofa , che refi fi a cantra alla virtù 
& pofian%a di quello al gittar e via quella $ tanto più - 
fe gli vmffc fortifica effa poffan^a, & virtù , 

«■. G 2 come 


' 
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Carne è naturale d’ogm co fa a fortificare > & vntre la 
fua virtù contra.ogni fua r^fifìentia, impero noi Mede 
mo che quelli cbefaltanosportam in mano'akune pie 
tre,& alcuni con eno meglio quando muouerhofi ma 
ni, che quando non fi moueno, perche in tali mouimcn 
. ti fifa vna contraria refiflentia, che vnifce, & fottio : 
fica ia pojf m^a, del corpo a tali cffercitij ; onde per . 

. queftaragione chi getta viailbr accio per l’aere, ba- 
ttendo qualche cofd in mano , ha la virtù piu forte 
imita , che non battendo qualche cofa y & però manca 
*' affatica. •. i. , : { .. : -, 

. ... ■ :**i/ ;>**£<*. * 

Perche quando noi corriamo vefòcementc,pa>- 
•; re che Tasre fia vn vento <; .* , * 


M 


i j- 


Entre che noi corremo velocemente , l’aere fit, 
L vna refi fi ernia, & violenta contra noi . Onde, 
noifiamo per ceffi, drifter e per la refifi^tia che lui fk 
Orììoi.Et pcr tal per coffee he noi fentimo^pare che l’ae- 
re fi muoua , & l’aercmóffo appari vento . , 


Ci f Perche il fuperftuo e Aerei tio rifredda 


‘ v * X 


4 I r j • » . i „ 

' ^ A4 1 •« 1 . 


il colpo* . 


O c ni forte efiercitio d ficca , & ri folti e il caldo 
naturale , tlqualc rfiluto feguita frigidità dei- 
corpo. .Adunque ogni effenitio in principio nfcald*^ 
il, corpo, continuando, ér effendo molto forte m fine fi 
nn fredda. 

' * v \Per-~ 
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Perche ogni altro membro da f v eh tre i'h% o ri 
' fregato, & eterei ta to fc i tigrata , ma il ven- 
tre fregato & esercitato fe diìmagra . 

■ ; •/- t -, . : . ;n , w . . .t .. nr 

I L venirci, pieno di pinguedine. , imperò ogni cofà 
cherifcalda liquefi ditta pinguedine, ài che ìlven 
trefidifmagrà >ma l' altre parti che fono carnofe per 
il mouimento , '&fregatione , no n fi poffono liquefare 
■ angjper effe ratto fi nf caldano , imperò tirano miglio 
il nutrimento a feniche fi fanno più graffe & carptr- 
/ emonie ni vediamo li Medici quando vogliono irìgraf 
fare vno membro, comandano che foauernente ftdic. 
fregare , acciocbe il caldo naturale in quello pi g tifar* 
%a> mediante ilquale meglio fi tirali nutrimento* 

V « 

Perche quando nelfeSercitio fentimo latitu- 
dine, debbiamo ripofare da tal eflercitio , & 
piu non ci debbiamo mouero. 


. ì. 


O Gnicofache fuperfluamente vacua la natura , 
tede, & vacua il giouatiuo,& quelloycbeèton 
Mentente aUa fu flantia di membri yfegno èadunque^* 
quando l'buomo per lo efferéitiofènte lajfnudme, che 
la vacuatone comincia aRa Cófxgiciiatiua , èbón * j . 
Terò ta natura che fi fonte Uffa, cerca ripofo } &que-^ 
fi a e perche l- effercitio vacua la natura . , < v . 

Perche quando l’h uomo corre, più toftocade. 

chequandovàdipaflò. «• - „ 

Q V andò l'buomo corrcylcua il piede inàgi chef or, * 
ma l'altro, e mette più longevn picche l'altro, 

G % imperò 
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imperò piu lofio cade che andando dtp a fio, doue ncfj 
piu leua vn piede % nè piu allonga il paffo che l'altro , 
nè anco leua prima vn pie inanci cbe't ferma l'altro. 

Perche quando noi afcendcmo ci duole le gi- 
nocchie, & le gambe, ma quando difcen- 
demo ci duole le parti delle Tanche 

5 % & delpettenicchio . ; 

Q uando noi afcendemo , il corpo fi moue conti* 
fua mchnaùonc naturale, perche ègraue,& le 
ginocchia foppojrtanù molto pefo & fatica in transfe- 
tire il corpo [ufo contra fua naturala quando noi de - 
fiendemo auenga che tal moto fia naturale al corpo , 
nientedimeno l'anima non lafia in.tutto tlcorpq defcé • 
dere, come è\di fua natura, ma ordinatamente a poco a 
poco la manda giufo, che è contra natura di efio corpo f 
taqual è che lofio defcenda . Onde fufiinendo l'anima 
il corpo, che non defcenda to fio, gran pefo vien a fop - 
portare le parti femorali, cioè le lanche. 

yn altra ragione è , che ogni membro che fi parte 
dal f uo filo naturale, riceuc dolore, fatica , e Uffitudi - 
nei H fito naturale diginocdji è, che fi ano piegati nel- 
le parti interiori ; il fitto naturale delle lanche, è c fiere 
incuruato nelle parti pofìeriori. Concio fi a adunque^ 
che afeendédo le ginocchia fi incuruano nelle parti po- 
steriori contra il fuo fitto naturale, imperò dogliano 
^ mà quando defeendemo le lanche [e mutuano nellc-> 
parti pofìeriori, fimilmente contra il fuo fito natura- 
le, di che riceuono lefione & nocumento . \ 

. - Per- s ' 
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. Perchè quando noi caminamo perlaviaigno* 

. ta non fapendo di che quantica fifa, ne ap- 
pare tal camino eflere più longoche fènoi 
caminaflìmo per vna via che ci fuffc nota . 

* / *■ . < “ 

L \A cagione fi è che fapendo quanto è la via fi è fa- 
pere il numero & la mifura determinata di quel - 
lacche non f apendolo non fifa dctcrminatione,nè mi- 
fura alcuna, perche adunque la co fa determinata è^a- 
tinuamtnte maggiore della cofa terminata. vA neo non 
fapendo la quantità deUa uia continuamente penfamo 
del termine , et continuarne tè imagmamo di peruenin 
a quello , & non peruenendolifegutta vna difperatw- 
ntéDelcbe appara modo che quella fiafen^a fine* ma : 
fapendo il termine del camino non ponemo fkntafia et 
magmatione al continuo di peruenire a quello , ma la 
imaginatione noftra è vltimofine che noi fappiamo . , 

• - • ► • , _ ». 

Perche a quelli che fono faticati pereffercitio 
non fe gli die dare a mangiare inconti- 
nente dopò reifercitio. 

/ V 4 » „ t ■ 

- % * 

N EI effercitio la virtù è defeminata & ffiar- 
fa per il corpo » ma fe il cibo bene fi die digerire 
C 'r cuocer e, & tranfmutarft in buono nutrimento,^ 
però efiendo la virtù non vnita incontinente dopò 
feff erotto, non fi de pigliare il Cibo , ma fi die r ipofa- 
re alquanto infino che' le aldo naturale dijperfo [c_j> 

' - <*4 v mjc a 


I 
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vnifca circa le parti nutritiue del ventrcyperche dan- 
dodcibofincont mente dopò l'efiercitw , non fi fietia ho 
nd 'digeHiÒh'e^ an^J tal cibo fi comenwiu in fuperfiui 9 
&caitiiiì burnoYÌ . 


Perche è più difficile il córrcre,che anda- 




Utf U. ; 


re cu patto , 


\ . *v 

• 9 


Q Vanto il corpo fi motte pm centra alla natura 
tanto con maggior difficulta tolera tal mo 
urne 'Muffendo adunque il correte più cantra alla na 
tura del corpo , cìye l'andare di pafio , imperocché nel 
eorierejutto il corpo fi leua m aere , & fofìiene tutto 
il pefo m fi mede fimo » & questo è cantra alla natura 
deita cofa graucy che è di mouerfi all'ingiufo , ma colui 
che va di pafio 3 ud ripofato,& òrdmatamentey& non 
fi leua in aere , douehabbia tutto il pefo in [e mede fi- 
ìkoytna moue vn piede s& leua l' altro y fopra ilquale fi 
fifofliene. • ' ■ >• ?• v ' •* > 


Perche quiefeendo fotro gli raggi del Sole più 
fi rifcalda ilcorpo>che mouendofi,& «quanto 
più velocemente fi moue,tanto manco rifcal 
da il Sole, & doueria eiTere il contrario, per- 
che la natura del molo c rifcaldarfi . • ■ r ... 

*** ^ *4 *"* ^ ^ • « * 4 C'* V * • .# » ' 4 » ^ 


XT Onognimouimentorifcalda y ma alcuno rinfred 
come èqueUoshefoffiayOuerjnouela calda-. 
Yà> thè baglio , & quando vna xofa calda fi moue per 
l'aere y fi rw fredda , fimilmente il corpo noslr.o più fi 
rjfcalda dal Sole quiefcendo , perche da effo fempre^ 
i. -v. r li ' • V ejcc 
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t'fcèvn vapore caldo yilquale nfcalda l'aere propin- 
quo l'aere ribaldato ci [calda anco noi inficine 

con raggi del Sole , icjualt meglio in noi fi imprimeno 
quiefcendo } mà quando, noi lo materno noi mutamo 
quell' aere ribaldato dal vapore naftro, e mouemoci 
ad vn’altrvic bi anco nén è nf caldaio . Onde per tale 
mutai ione ti Appare vn vento circa noi, ebeti rinfie 
fca> anche quando nota meuemo ,il Sole non può im- 
primere / fuoi ragfci nelle parti del corpo noHroy come 

■ quando noi fliamo npofati. . .* •• • ~ v ( ■ 

/ • , 

Perche] paflì breuiiaeirefrercitio^oueil corpo 
fi ferma vii poco &poi vn poco và,fono mol 
tp fa ticofì, & fiancano l'huomo» . . 

O Gm mouìmeritQ.cbe genera grande inegualità 
& inordinatione molto fi dtbeli[ce f e-r fianca H 
corpoy in tal mouimento non fioffirua nè equalità , nè 
ordine alcuno*, ma bora fi moue il corpo , bora non fi 
motte , anche Ogni [ubila mutatione che fu la naturai 
offende , & dcbdifce quella , imperò mouendefi il cor - 
po>& fubito quiefccndoy& poi di nuouo mouendofiy fi 
fu fubita mutatione dì uno contrario in l' altrQydelqual 
andar e rapito fi Si anca» .;\ v 

Barche il corfo veloce fa debile & infense Icj 
partijche fonocirca latefta, marne n- 
%cgl 1 occhiy&dpuena eifer incontrario* 

T ^mQUuimentp velóce che non è fommamente ve- 
J^tyce* purga le parti di f opra , & riempie le par - 



io6 L I B R O 
ti di fatto , ma il moumento che è molto velocerifcaU 
da le vene del corpo , & fa afcendere molte fumo fi ti 
al capo , dclcbe non ritrouando effito correno a gli oc- 
chi che fono molto parofi, & pieni di vene. Onde efco- 
no fuor a lagrime . <Ancko la ffeffa percuffione dell’oc- 
chio fatta dall 1 aere per il molto veloce induce lagrh 
meiperche noi utdemo che’l uento per cot tenda l'occhio 
fi turba , <6r per lo percottere che’l fa apre le porofità 
di effo occhio, lequali aperte, efce la humtdità nnchiu- 
f a in modo di lagrime . 

• 

Perche l'huomo debilitato per molto tiferemo 
appare hauer la voce fottile . 

L ' . • " 1 

voce deU'buomo debilitato è minor che di co- 
lui che è di forte virtù, imperò che quanto la vir- 
tù è forte } tanto caccia più aere fuor a alla canna del 
pelinone. Et quanto è più debile, tanto manco aere cac 
eia. La voce grande adunque, che prcuene da moltitu- 
dine d'aere mandato, & la debit voce della paucttà di 
efìo aere. Concbfia adunque, che ogni voce pie ciola ap 
pare fonile, & quanto è piu piemia, tanto appare più 
fotile, ragione è che l’effercitio che molto debilita, face 
do la voce minor e, anco fa apparere la voce piu fùtile. 

Perche l’huomo che ha molta fuperfluità nel 
corpo per grande dfercitio & fatica fe fuffo- 
ca alle volte, & more di morte fubitanea . 

I L caldo liquefa , & rifolue quelle fuperfluità ìtl* 
vapori, & m opimamente ejfendo tate Superfluità 

circa 
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V ** tca k parti del polmon per il caldo fatto dall’ e fieni* 
fc ttofi rifolue in fumo per ilquale tutto il petto fi nem- * 
^ pe & tl polmone, onde fi perde lo anhehto, & quefio è 
% il documento di Me dioiche tafano corpo molto np/cr 
‘ no fi debbia mettere o calumare, a ad altro forte efter- 
f atto , & maffmamente eflendo ripieno circa le parti - 
( fpirituali, perche per tal moumtnto fi con c affano ' 

$ quelle fuper fluita, & putrefiinfi, & conucrtn.fi m fu - , 

» fni putridi, ondè fcguita morte fukitanea, come è lìmo 
detto , ouer fibre . 

Perche quelli che s’affaticapoildl, hannopiù 

volte pollurion* la notte in fonno,chcquel- 

t li die non s'affaticano il dì . 

!t • •• • 

; T L /ferma è di natura calda, l’huomo adunque che è 
a -L caldo dir bttmtdo di natura abonda molto nel coito * 

? &■ ha molte pollutiom , imperoche al cotto, gratin 
i pollutione due cofefi richiedono ; vna è il caldo che_A 
i liquefale humidità, è facile à correre alti luoghi ffier- 
ì mutici, et quefla concorre come caufa efficiente; l’altra 
c è affa humidità, che concorre come cani a materiale 
; Jl dunque che coloro che fe effer citano il dì fi nfcalda • 
no, onde per quel caldo fi liquefa la humìdità dà corpo 
che foprauenendo poi il fonno é caldo fi ft aduna ciré* 
le rcne,et è le humìdità, Uquali haueua difciolto il cal- 
do dell c fiere a io, & redatte aUe viejpevmatice, com- 
pifce le efful fiom di quelle, connettendole inffierma^, 
onde il caldo fatto nel tempo dell’ efjcrcitio /[prepara, 

dr 
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igr ditone la humiditàffermatice , poi il caldo fat- 

lodai fonno circa lerene, la compifcc . 

Perche il ripofo alcuni ingralTa , & alcuni fma- 
**• >gra,& pur non douerir effere coli, imperò 
r x .. - che da vna caufa non può venire 
contrari; effetti . 

- L V 

I ; tsf diuerfitd delle compie ffioni è cagióne di tal 
contrarij effetti , imperò che alcuni huomini fo- 
no di calda completorie , gr alcuni di fredda , & gli 
huomini caldi s'tngr affano per lo ripofo, et per lo f jf er- 
àrio fi fmagrano, imperò che’l caldo loro è forte in pa- 
rtire il cibo,& non hanno bifogno di efiercitio che for- 
tifica la fua calidità, angi fe face jfirì eff erario, il caldo 
toro molto fe infiammarla, & con fumaria, & confe- 
queutemente fi fmagreria,ma ilcontrario è ne gli huo 
tnim freddi di natura, che fi fmagrano per lo ripofo , et 
per lo efj eràrio s'ìngr affano . Imperò che il fuo caldo 
naturale è debile,& addormentato per fe falò non per 
digerire il cibo, nè conuertire il nutrimento in laudabi 
le fyngue, fe non è agiutato dall' efiercitio, dal qual fi 
fortifichi, & riceue vigorose adunque tal huomini fi 
esercitano, tl fuo caldo naturale fi fortifica a fare buo- 
na digeritone, daliaquale procede fmagratione. 
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Il fine della Terza Parto* 
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Z*ajual tratta della curatione delli corpi 
. fiumani i & degenerar la pietra i Qr 
anco del coito , & del menjìruo , che 
'viene alle donne . • >?• * -r 


i *1 


Perche l’euacua rioni fuperflue, & replerioni 
di (temperano il corpo noftro . ■ 

fuperflua euacuatione purga co fi il 
buono s come il cattiuo y onde difecca Con*; 
miào fu fi antifi cOy & rifattigli caldo na- 
turate. La fuperflua repiettonefn fu per- 
ennare molte fuperfiuttày laquale non po 
tendo la natura reggere fi putrefanno* & producono 
il corpo a molte infirmila putrida 

Perche comandano i Medici, che l’huomo a 
conferuare la fanità fi debbia purgare nella 
pri mauera , & neirautunno > ouer al manco 
nella primauera*» . . • • . . . . .. ^ 



• . v‘ .• t • « 

D I tre maniere fi trouano i corpi bumani , alcuni 
fono veramente fani, & quefti no barn bi fogno 

dì 
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di purgatone perche non fono ripieni di cattiui humo - 
riyma foto hanno a conferuare la fanità con debito re - 
gimento rifguardandoft da gli dif ordini. t Alcuni altri 
Jono veramente in fermio quefh neramente fono in- 
formi per troppo rèptetione di fuperfiui humori , ai 
quali molto cQHuengono /’ cuacuatmiyouer fono infer 
mi per troppo éftnnamente y& inanitme,ct quefh no 
'hanno bfognQ di purgai ione y an%i di ri&aurationc,ct 
repletione,alcuni altri fono mentirà quefh dittiytqua 
li benché non fiano infernii y nientedimeno hanno a fai 
fupcrfluitd > per laquale fono difioUi facilmente ai 
in fermar fi , tqu ali aperfer uare dal infermità b fogna 
effere purgati di tali humori che foprabondano . Con - 
c iofia adunque che nell'muerno gli appetiti fonofor- 
tiytt molto fi mangia , fi aduna nel corpo molte fuper- 
fhiitàycbe poi foprauenendo il caldo dell’ e ftatef e pri- 
ma non fono euacuate y fi pulrcfhnnò y & boglieno, on- 
de fi generano molte febri in tali corpi non purgati , 
imperò comandano gli Medici , che i corpiy che fono di 
fordinat amente viuuti nell' mucrnOy& che fono mol- 
toripieni fi purghino la primauer a: accioche non fi 
infermino foprauenendo l'eflat e » & fimilmente nel - 
Pejìate i corpi fono debiliti per lo caldo y & rifa luti, 
onde la natura male padifeey & dall'altro canto fi 
mangiano molti frutti , del che fi genera molte fuper - 
fluita aduli e , che fe non fi euacuauo nel tempo del- 
l'autunno foprauenendo l'muerno fi riferrano dentro 
dal corpo, & fi infiammano , di che fi genera mal d\ 
toflay& infirmila affai acute che preflamente occido^ 
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no • Et di ciò appare , non /? die pigliare vna me - 

dcfìma purgatone nella primauera ì & nell' autunno, 
perche nella promanerà fi diehauere intétione ad eua 
atart le fuperfimtà flegm alice generate neWinuer - 
no > neW autunno battere intentione a purgare /o 

fa per fluita aduHe generate neWc fiate . Se adunque^ 
il corpo non è ripieno viuuto regolatamente ne* ■ 

detti tempi , perfettamente fano, non die vf are al- 

cuna purgatone pèrche euacuaria il bono , & rifolue - > 


ria la natura . 


Perche è nociuo a purgarfe ndl’eftate , quando 
è grandiffipio caldo, & coli ncH'inucrno 
<•• • quando è gran freddo. 

O Oni medicina mediocre ,o forte cheeuacuaper 
via di attrattone tirando gli b umori dalle par- 
ti mtrtnfecbe del corpo a i luoghi deputati dell*euacua 
tieni infiamma il caldo naturale, y & fi lo rifolue , & fi 
lo debeliffe.Conciofia adunque, che nell' eft atela natu- 
ra fia molto rìfoluta , & deb dita , aggiungendoli co fa 
che la rifolueffe,& dcbilitaffe , piu veneria a riceuere 
gran nocumento di manitione . -7{eU* inuerno auenga 
che la natura fia forte, nientedimeno gli humori fi an- 
no quieti & congelati , & le vie del corpo fono chtufe 
per il freddo dell'aere , imperò la medicina non può ti- 
rarli nè euacuargli , onde due cofe fi richiede feda me- 
dicina die fare bona operatone, vna che la natura fia * 
convenientemente forte & {ufficienti a difponcre la-, 

' medi- 

■ \ 
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medicina , fi die per tale vacuai ione non fi rifótu/u 
troppo eflanaturct) &queHa conditone manca nella 
eJìate.CaUraèf che le vie fi ano aperte , & che gli hu- 
mori filano fluffibili dijfjofti ad vfcire y & quefia^ 

manca nell' tnuerno. adunque la primauera & l’au- 
tunnoyouer il tempo che non è troppo caldo> nè troppo 
freddo^ è idoneo a purgatone -, . ... 

• . <1 >* 1 • ; «•*«•* 

Perche gli Medici innanzi che diano la -purga- 
, tione, danno alcuni fi loppi, 
ouervioleppi . 

L jt cagionò è Hata già detta accioche la purgata- 
ne fila buona & conuenientemente fatta > bifo - 
gna gli humori efiere dijfofli & obedienti alla natura , 
& che gli humori cattiui filano j eparati da buoni , ac- 
cioche nell' eu'acuatione gl' humori non facciano refifté 
tia. Tercbe in tale refiHentia molto fi perturba & 
debilifce la natura > & acciò anco che non fi vacua è 
buoni humori infieme con gli cattiui. Conciofia adun- 
ane che gli firoppi & violeppi difpongano gi humori) 
efhccìangliobcdicntiaUa medicina > & feparinogli 
buoni humori daUicattiut y però\fiono molto conucnien- 
ti innanzi la medicina. Onde chi sa ben firropparey fk 
ben purgare . . • 

Perche comandano i Medici , che fopra fa me- 
dicina incontinente fi dorma vn poco, ma 
prohibifcono quando comincia 
ad operaro . 

• di [citino fortifica il caldo naturale , ilquale for^ 
~ ’ 1 tifi- 
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fificato meglio refifle alla impreffione del ventre , che 
di ftia natura ha alquanta ventosità > ^ anco meglio 
foltiglia là medicina , & la reduce a fumo vaporo fa 
per laqualfottigliatione opera in noi . Dall'altro canto 
il fonno reducendo il caldo naturale alle parti di den- 
tro tfeco anco mena lafuperfluità a quei luoghi effe fo- 
no deputati alla euacuatione . Fortificato \adunquétl 
caldo naturale, & conuerfa la medicina in fumo va- 
parafo , & ridottogli hurnoriaUi luoghi della effub- 
fton,e\, nonbifogna più dormire, perche il fonno ripu- 
gna aUa euacuattonc, concio fia che la virtù intender* 
Cacciare fuor a i predati humori,d?e fono aggregati m 
quei luoghi, & il fonno prohibifce tenendoli fermi-f té 
il fonno et la natura non fentendo la gratterà di quei 
tumori, nonfi conuerte atacciarli fuora.ìtem potria - 
no tali humori andarferte a qualche membro interiore 
princrpalc,& furiano gran nocumento. Iter» fedgpoi 
che la medicina non conuerfa in fumo vaporo fofe (far 
mifle , la natura anichilaria la medicinain modo, che 
piu non operaria . Et è da notare , che fono alcune mer 
diane fideboli , che non gli bifogna dormire [opra 1 8t 
alcune fono fi forti , che li bifogna affai dormire . Et c 
anco da fapere , che fecondo la diuerfità delle nature hi 
fogna limitare la quantità del tempo^chefi ha a dormi 
re foprale medicine. Tercbecbi ha natura forte ha a 
dormire poco, & chi l'ha debole ha a dormire afiai,& 
chi ha la natura mediocre, mediocremente ha a dormi- 
re, & queflo confiftc nella congettura del Medico. 

, * •, . ■ * . - • i .*• \ *1 ' \ 

' ' H Per- 
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iperche quando incomincia adoperare la nicdi- 
, cina fi debbe mouere leggiermente./ 

- l’huomo patteggiai! do . 

: • J * f * • , 5, ' 

O Gtii movimento perturba il corpo , & mette gli 
bumorì m conquafifo facendoli penetrare a i luo 
gbi delle euacuatiom y & ilripofofigU aqmeta y et non 
bfà correre . Quando adunque noi volerne che la me- 
duina adoperar dinamo chel corpo fi moua y cr yuan 
do noizjoùmo refrenare la oper ottone fua , or dinamo 
tht'l corpo non fi muoua* . 

V. 1 

V \ , * , . * * t * * • 

Parche fi dà l’acqua d’orgio, oucr brodo magro 
con zuccaro rollo dopò la opera tio- ; . 

- ine della medicina., , 

S ’ V ‘ ‘ ' t • * 

P Erdue cofieconuiene quello primo che rutti & 
mondifiebi il fUmaco da gli bumor^tquali ha ti- 
rato la medicina da effe. Seconda èyche fàccia la medi 
cifra difendere alle parti di [otto, & imperò fe chiama 
lauatiuO) onde non die e fiere cof a graffi i y perche nuota 
ria nel filomaco. Et nota, che gilè migliore p lauatiuo 
ì acqua d'orgio y che no è il brodo magro. “Perche olir a 
chef acqua d'orgio modifichi* l filomaco y ha vna vitti 
refrigerànna & humettatiua y per laquale fi corregge 
la iTHprejJìone cattino, che ha fatto la medicina nei fio 
maco i & membri\cirton franti. Jtcm i acqua d'orgio è 
molto più aHerfiua y & mòdi fi canna dreno è il brodo 
magro } gir p quefta ragione il guaa.ro refio è più con - 

veniente 
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veniente chel Truccare fino , parche è piu aflerfiuo & 
mondtfi catino. 

\ 

\ * . • • * 

• ^ » , ’ v • . ■ ' 

Perche ordinano li Medici , che la fera che fe- 
guita la purgatone, ouer la mattina Tegnen- 
te, fi debba lare vno argumento d'acqua d* or 
gio, torlo d'ona & «zuccaro groflo. - . 

/ , ..r v > 1 *• ( 

O C ni medicina ha virtùucnenofa, & evacuando 
alcuni humori acuti viene a nuocere a gli inte- 
stini per fua mala qualità) & di quegli humori chepo 
gono & mordino effi inteflini , quado paffanoper quel 
de uie,per laquat cofa molte volte feguita efeoriatione 
alt quelli. Onde a fouenire & preferuare gl* inteflini da 
tal nocumento fi ordina il preferito argomento , ohe 
ha virtù, di rinfrefeare & mitigare ogni pontura, & 
refrenare ogni furore di humori acuti. £tiandio la me*? 
dicina lajfa alcuni humori che molte volte non pofien 
doli menarèyrimangono nelle vie de grinte fìini t et ta- 
le argomento lauatiuo gli compifce di menare jfuora * 

Perche non fi die mangiare dopò laopera tiene 
della medicina, nè ripofarfi infino a tanto 

che non venga vn poco di fetc . 

* * ' . « « « • »•* 

, v . » • 1 •* « . 

L taffete dopò\lo operatone della medicina è fe~ 

gno laudabile) & è fogno di perfetta purgatici 

ne y però che la medicina bene induce fete per la eoa- 

cuatme , è fegno che li humori che fi doueuano cuor 

lì 2 cuare 
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mare fono euacuatì , & ohe la medicina ha di ficcato 
contaleeuacuationela humidità fottitedel Stomacò 
dallaquale viene quella fete. Quando adunque fopra~ 
aleno fete dopò la purgatione^ioi cbuemo restringerla 
fi più fuperchiafle , & dllhora debbiando dare il laua~ 
tino r ouer qualche cofa che fcacci la medicina del cor- 
posa fi dopò la operatone non vièn fitc, fegno è che 
la pur gat ione non è compita, ma che li fono nmafti ai 
ir intimorì, di che la medicina non ha pomo fare im~ 
■jpreffione nel flomacóvjf dunque non hi fogna ancora 
-restringere la fua operatone , nè anche fcacciare U 
medicina fiora del corpo, ma tuffarla operare infino 
che venga un poco difete,&feper operaciòne di quel - 
la medicina in tal purgatane non Veniffefete , fippij 
che quella medicina non ha purgato a compimento * 
tri a ha bifogno quel corpo di altre purgammo infimo a 
tanto che per tale purgatone venga fete v *. • 


>‘:.ì 



Perche il corpo che ha il ventre inferiore ,• ma- 
gro, *k eflenuato con difficoltà foftiene pur-, 
gatìone per le parti di fòtto . 

: Pan do la Virtù d'elTinteflini, & dèlie parti ci * 
confanti è f or tei fi fi migliore tudcuaùont 
che quando è debile, però che tira piu gli 
hutnori , & meglio gli fc accia fior a,& agiuta la epe - 
r ahone della meàkìnafarito refi Sì e allàimpreffiont -*» 
venenofa di quella. Effondo adunque il ventre carne* 
fo & graffo , fegno è che abonda di molto fangue de- 
finito ,&■ continente } chela virtù è forte in quello 1 

loco 
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loco, & fe il ventre è eUenuato <&r magro y pegno è di 
poco [angue, & debile uirtà. Et pertanto il tJ^Ccdicoi 
quando vuole purgare vnoper le parti in fcnoriydoue 
prima toccare il ventre , & fecondo la fua conofuà o 
magreg^a dette con difcrettione operare . 

. - . ' - ■ . ' * f. 

Perche chi ha il collo longo , & lottile con lo 
fpalleeleuate,il petto ftretto, per nilTun mo : 

> do fi debbe purgare per le parti difopra, cioè 
con vomito. , 


T ^ii corpi fono makidìfpofli a tifici & alla rot- 
tura di qualche vena del polmone , o del petto. 
Onde per la forte agitatione.della medicina vomitino, 
velie parti difoprayfi potria fàcilmente romper equak 
■che vena nel petto. Dellaqual rottura procede infìr- 
tnitadetftca. : t ’ • \ : ^ 


• __ * *! 

Perche bifognano purga tione neirefìate , me- 
glio è a purgare per le parti difopra, cioè per 
vomito ne 1 corpi diipofli , che per le parti 
inferiori, & nel inuerno il contrario. 

N EWeflatefi fa colera a[[aiy& bumori fattili che 
di fua natura fono leggieri fèz fàcilmente afcen 
deno alle parti fuperiori . Onde facilmente per quelle 
parti fi purgano , ma nell’ wucrno fi generano mol -* 
te fuper fluita flemmatici , lequah effendo graue di fua 
natura difcendeno alle parti dt f otto , imperò fi pw- 
gano meglio per quelle ragioni* . 

- *, H i Fsr- 
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Perche quando rhuomo vrina affai la notte và 
poco del corpo , & è il contrario chi và affai 
'del corpo và poco per vnna_» .* . > 

' r ^ ^ , p 

I T^tre modi fi purga generalmente il corpo noflro, 
cioè per [udore, per vrina, &• per ege filone . Tur- 
gido adunque affai pervno di quei modi fi refirin - 
gela purgatane peri' altri. Onde purgando la natu- 
ra aff ti per vrina , derìua & manda quello che bauc- 
ua a purgare per i' altre parti atte vie delT urina & fi- 
milmente purgano affai per gli intefìini, purga poco 
per l' altre parti, & fimilmente fidando afiai Ìhuomo y 
fi viene a pacificare ì vrina , & l'egefltone per quefta 
medefima ragione . 

w * *• » • r # » * 

• * \ 

Perche fudano più le parti fuperiori che le 
parti inferiori . 

* i, 

' < m 

D Ve cagioni fi richiedono al {udore, vna è burnì- 
dità , e 1* altra è il caldo che fh euaporare quella 
bumidita alle parti di finora . Ver che adunque le parti 
fuperiori fono piu bumide &• calde che le parti infe- 
riori, imperò piu fudano. Onde nette parti fuperiori è il 
capo, et il polmone che fono membri molto ripieni d'ht* 
tnidità,& etiandio è il core che è membro di molta ca- 
ndita; ritrouandofi adunque le cagioni produttiue del 
fuo {udore fuperabondantement e , decente co fa è, che 
anco quelle parti debbiano molto fidare . 

Per- ' , 
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Perche le parti bagnate nclfacqua calda mcn* 

; tre che fi bagnano non ponno ^ 

fudare_r. 

L ’acqua calda opti a le vie perlequali Vhumidi- 
tà judo r ale deut penetrate , onde durandole** 
probtbifce che tale bnmiditÀ nonuenga alle parti efte- 
fiori ♦ ' 

* , 4 » ♦ »» 

Perche il iudore del capo non èietido,mà iliii- 
dorè dirotto le braccie delle mammelle, &£ 
de’ tefticoli, & della vulua, & il (udore che è 
- dopò rorccchie,& de' piedi è fetido. 

I L capo è molto porofo , &è fegno di ciò la molti- 
tudine di-capelli , onde per quelle porofitd rejpir/u, 
Vbumido fuperfluo , ilquale af tende a quello , fi che** 
nò fi tièn tincbiufo nel capo, come fi fa nell* altri metti 
bri preditti) imperò che gli fettori non prò cedono fc*> 
non della [uperfluità rinch 'tufa in vn luoco doue è re - 
fpirationt f, per laqual cofa fi vie» a rifcaldare > bolli- 
re, & putrefare, fi che è cagione di produrre forte ** , 
concio fia cofa adunque che j altre parti del corpo no- 
minate non fitano cofi porofe & aperte , come è il ca- 
po > ma fono rinchiude, imperò le fuperfluitd glifi 
ritengono , & fono rincbiufc in modo , che non pofio - 
no refpirare , & quefìa è cagione del fettore di quelle 
parti • 

r H 4 Per- 
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Perche non fudaThuomo cofi rinuerno come 
Tetta te,&doueria ettereil contrario. Perche 
nei corpi abondano più fuperftuità Tinuer- 
no eh e Tettato. 

f- ts4 cagione è fìat* detta penhe nel [udore firò- 
chiede non foto l'bumidaà fuperfiua & il caldo , 
thè la fàccia euaporare, ma fi richiede clx le porofiU 
dell'acote fi ano aperte, per le quali debbepafiare il fu - 
dorè offendo adunque leporofìtà del corpo chiufe per 
le frigidità dell'aere nell' m uè. r no, et aperte nèWettatc > 
imperò non fuda l' buono neil’inuerno, benebe molta _ 
humidità abondi x conte d*e8ate,doue fonopothefu - 
perfluitd. finche nell'inucrho l' humidità fono conge- 
late ne i cor p^ fi che con dijficultà fi pomo affottìglia- 
re,& euaporare alle parti di fuora,come fono nell' e fia 
te, che fono folitc fàcilmente euapor abili . : . . . V 

Perche coloro che fi eflercitano fortemente fe 
fi ripofano vn poco , & dapoi ancora > più fi 
eflercitano, più fudano nel fecondo effer ci- 
tio , che nel primo , & fe continuamente an- 

- - che fenza intervallo fi haueflìno faticati . 

* 

» \ 

H iAucndofi effercitato l'buomo alquanto tempo , 
& poi ripofandofifi congrega in quelripofo , la 
\ humidità che è Hata rifoluta per reflercitio preceden- 
te , di tbe feprauenendogli il. fecondo eflcrcitio , quel- 
l' humidità congregata efee fuor a per fu dar c> . Onde 
' , , :l quanto 
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quanto Vhtifnidud è piu congregata nel corpo , fajzro 
più fi fud a foprauencndo il caldo: ma [e continuamcn 
H fchuomo fi eff °.Yc\ta [enga. mteruallOy non fi congre- 
gal'bumiditdyangi fi dtfeccaper il caldo vigor ato dal 
continuo eff creino $ Inguai h umidità '.difeccata manta 
ìlfudorx^» \ • 

■*’** ■* * , * 

Perche più fudano quei che fono afiuefatti di 
fudare che quelli non afiuefatti , &doueria 
effere il contrario, però che,quelli non afiue- 
< fattia fudare abódanò piùdi&perfluità, che 
gli afiuefatti quali fi purgano per fudore. 



Elli afjue fatti a fudare , leporofìtd del corpo fo - 
| no aperte molto più che in gli non afiuefatti, & 
per la ragione già detta di fopra guanto le porofità fo- 
no più aperte , tanto meglio èfee l'bnmiditàfudorale . 
Et per que/la cagione gli corpi che fono di rara cotn- 

pofitione più fudanoycbe gli corpi duri, & denfi. 

» , , • • t * ~ * ^ \ •* 

Perche gli huomini che ftanno nel Sole più fu- 
dano veftiti che nudi,& doueria efiere il con 
.trario . Perche.il Sole più fcalda gli nudi che 
gli vediti., ... . , . 

I L Sole per fua forte calidità quando tocca il corpo 
nudo induriffe la pelle, & chiude le fue porofità,et 
anche difecca t vapori del corpo , Onde oltra il caldo 
che fa euapoYare le humidità alle parti efleriori ri- 
chiede a fare Uf udore, vtiacpfa che connetta ditti va- 
pori 
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pori in acqua, come appare nelle cofe che fi latitano , 
eh' oltrail caldo che pi euaporare gli fumi fu fo, habi - 
fogno deU'aere che non fi difeccano , ma con fumando fi 
fi fé conuerte in acquai dunque ne i corpi nudi il ua- 
por e che viene alle parti di fuor a fi dijeccagli perii 
caldo del Sole fi che non fi può toner tire in / udore, ma 
negli vegliti la copertura delle velie prohibtfce chei t 
Sol non chiuda le porofità,& anche non difecchitl uà*, 
por e che fi die conuertirein f udore * - * ’ i 

Perche Hi uomo fuda più nella faccia, & anco 
più nella fronte»# . V' 

L kA faccia ha molta le poro fifa aperte , perche è 
di rara compagnie , & è molto huntida ptr efier 
appreso al capo y cbe è fontana d* humiditf laquale di- 
pende, & (farge fi per la parte della faccia, poi fo- 
prauenendo il caldo , trouando le Vie aperte, conuerte 
quell' h umidità in (udore * Concio fia adunque, che /*-» 
fronte fia più vicina al capo, per tanto piu fuda . 

*• . , s • j •' . 

__ ij. 

Perche quàdo rhuomo fuda fel fi afterge^& fre- 
ga come vn panno, mettendoli poiafuda- 
re , più fuda che fe non fel nettale con ditto 
j * panno . 

I L (udore caldo quando viene alle parti di fuor*~ t 
fi rifredda , & diuenta come vna cofit vntofa , & , 
vifcofa, che ferra laporpfità cutanee, onde non lafcia 

l'altro 
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l’altro fidare vfctre . Et però comandano gli medici 
quando l’infermo fida fi debba fctugare con panno de, 
Imo caldojaccÌQckc le poro fitd coperte dal [udore pre- 
cedente fi aprino , & meglio fida . 

Perche più fi fuda nelle parti fuperiori della 
fchena,che nelle parti anteriori 
del petto. 

I L petto è concauo & capace di affai fiperfluitd , 
per laqual cofa gli fi diffende l'bumidità fudore ì et 
poi fi manda fiora o per ft>uto y o per vrina , le parti 

della fchenafono molto carnofe y & kumide y dallequa- 
li bifogna che la fia bumidità venga fiora per fudo - 
re y perche non hanno concauità alcuna che fia capace 
di tal humiditdycome ha il petto . 


Perche rhuomo quando fudajs’egli fi rifredda 
da acqua, oda vento gli viene naqfea, 

& falcidio nel ftomaco . 

Q VcWbumiditd che era congregata , & che fi mo 
ueua alle parti di fiora per conuertirfi m fido- 
re , non è potente gire alle pani di fiora , per il freddo, 
circondante fi ritorna alle parti dentro , & andando - 
alla bocca del ftomaco gli genera fiftidio & abomi- 
nationc. 

Perche fuda più l'huomo circa le parti del 
capo,& di piedi, che circa 
Tal tri parti , 

I L capo , &gli piedi fono membri pieni d'offa > on- 
de non hanno loco concauo y et capace di tal humidi 
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tadorne hanno gli altri membr i y imperò bìfogna cbcJ i 
quell' bumidità efcafuora per / udore , 

Perche l’huomoches’affatica fuda più quando 
fi npofa dopò la fatica,& doueria effere il có 
trario, perche la fatica è cagione del fudore. 

y • / •< 

Q Vado l* duomo s' affatica impifice le vene di che 
fi chiudeno le porofità cotanee , ma quieficendo 
fi contrarie le uene rimangono le porofità piu aper 
te^per le quali meglio efee il f udore ; vn 1 altra ragione 
è fiata detta di fopra ì che per la faticale per il caldo fi 
vigor a> & fortifica , ilquale d fiergeT humidità del 
corpo infumi fiottili , quali vengono alle parti e fieno- 
ri y nè fi poffono conuertire in fudore durando quel 
gran caldo dcll'eff :rcitio , ma fioprauenendo il r ipofio , 
fi rimette & minuifee quel caldo , imperò quelli fumi 
fi conuerteno in acqua fiudor ale , che prima non pote- 
vano per il gran caldo , onde appare y cbe’l troppo cal - 
do y & il troppo poco caldo non fanno fudore y ma è me 
diocrcy perche il troppo dijfiorge l , humidità ì & il trop- 
po poco non èfuffctente a farle euaporare y & il medio 
tre vnificc & vapor ay & quefle due cofiefi richiedono 
al (udore. , 

Perche i Medici quando vogliono far fudaro 
vno, prima difpongono il corpo con vn pic- 
rici caldo , e poi augumentando quel caldo, 
fanno fudaro. 

Il poco caldo apre le porofità del corpo , alqual fio- 

' ■ P ra ~ 
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pr agiungendo il caldo forte ntrouando quelle porofitd 
aperte pafia alle parti dentro , & ctifolue le humiditài 
& fottiglia , & falle venire alle parti di fuor a> e*r- 
quello modo meglio fi fk fudaré . 

. * f i . 

Perche non fuda nella faccia gli huomini che 
fono molto rubicondi . . 

I L troppo caldo dìfecca la bumidità f adorale , & di 
Ipergcla come è flato detto , & la fa infenfl burnen- 
te per le porofitd cutanee penetrare , & gli huomini 
molto rubicondi abodano di molta validità nella fhc- 
tìayxmperò non fudano nel voltoje non rare volte . 

• ’ 4 / i * ^ 

Perche gli huomini che fi eflerdtano di efferd- 
tio timorofo,doue calca timore di mortegli 
fudino gli piedi, & non la faccia, còme nella 
battaglia , & ne gli altri efferati j non timo- 
rofi più fb da la faccia,e non gli piedi. 

• • • » • V 4 » *» t» 

* , • ‘ • d; 

N EI timore fi ritira il caldo naturale dalle pari 
ti' e Seriori a quelle di de ntro , e dalle parti fupe* 
fiori a quelle di fotta , onde nel timore rimanganole^ 
parti fupenori & efleriori inferiori. Et le itiferiori>& 
quelle di dentro calde , perche il caldo fe vmfee tutto , 
circa le parti del petto , & circa 1 piedi) fogno di 
ciòcche la faccia di colui che, ha paura diuènta pal- 
lida , peroche è depauperato del calore naturale 
Cd- f angue f onde affare che la fitetid di coloro che 

guer- 
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guerreggiano di guerra mortale per quella ragione ri 
mane fredda, & pallida, & doue è frigidità , linone 
può efiere [udore , imperò non fuda la fàccia loro , mai 
piedi , aìliquali è dif cefo il caldo come è Slato detto , 
manellieffercitij nontimorofi , non fi porteti caldo 
dalle parti di [opra.Onde rimanendola fàccia calda, e 
non fi rcfaldando i piedi, fuda la fàccia calda, & non 
i piedi, per la ragione predetta. 

Perche molte voi te quando noi fudamo , o per 
forte caldo interiore, o efteriore, fentimo 
freddo, & fgrifore,oùejr rigore. 

Q V andò il [udore ha molto tempo abondato , & 
la natura vuole quel [udore rafrenare retira il 
caldo, & lo fpìrito dentro, di che le parti rfteriori pri- 
vate di quello caldo [entono freddo , & rigore . fin- 
che quando il f udore procede dal caldaefienore lepo - 
rofitd cotanee fi oprino , & il caldo naturale và alle 
parti di fuor a , onde le parti interiori rimangono pri- 
vate di quel caldo, imperò fenteno freddo, & fgriforc 
quando adunque il [udore procede dal caldo dentro 
le pari) di [vara [entono freddo , & quando procede 
dal caldo dì erme , la parte dentro fenteno tal rigore 
freddo*- * #.*1 .. 


Perche gettando l'acqua calda, ouer fredda 
CiV fopra il corpo nudo fi fente freddo , 

*’m ' U ’ 11V ‘ vi "’- & rigore-;.' , , 

La cagione è fiata detta, però che r acqua fredda 


re - 
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reprime il caldo dalle parti esteriori, quelle parti elle- 
ri ori rimangono di dentro fredde , & l'acqua calda ti - 
r a il caldo dentro > & difmra, onde le parti interiori 
Jìrejreddano . .. . . 

'*■ '• -1 • . ;tr ■ " » 

Perche nel pn nupk> de* para/rfmi delle febri le 
c. j piu volte fenteno li infermi freddo &rir> 

- . j g ore, ouero horn pilatione nel* 

!. : ,v A , . J e parti citeriori. 


+< 


L aA cagione di queflo mede firn o y è quella cb'è fia- 
ta detta , però ibe nel principio del paracifmo 
rnoue l’ bum or ceke fa la febre alle parti di dentro , il- 
quale la natura intendendo oppugnare, manda il cal- 
do e'I fp trito alle parti interiori , impero rimangono le 
eftemri fredde s n . ' . 


Perche i fudori freddi nelle infirmità fono peg- 
r oV . . - giorj che li fudori caldi . 


T L [udore è euacuatione d y alcuna fup effluita per le 
JL particutance * ^dunque il [udore freddo fignifica 
che nel corpo noflro abonda di molte fupcr fluita y & 
tante che’l caldo, naturale non ha potuto vincere, nè 
ribaldare , imperò efee fredda , ma quando ilfudor'è 
caldo, fegno è, che la fuper fluita. è poca,oucr cbe’l cal- 
do naturale ha vinto, & fuperebiato quella, & impe- 
rò l'ba rtf caldaia, di che efee calda per [udore. Et per 
Manto dicono gli Medici , che nelle febri acute il (udore 

freddo 
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freddo è mortale*» ì perche fi gn fica cheti caldo na- 
turale è vinto , eSr mortificato della infirmata. Et 
effendo ilmorbo breue viene effo caldo naturale** 
in quei pochi giorni a difoluerfi per modo c he noti* 
fi può rileuare , ma nelle infirmiti longhe il f udore** 
freddo non è di necèffnà mortai*^ • 'Però che lana- 
tura hauendo purajfar-fpatio à digerire tal humore** 
potrà mollo bene in tanto tempo nfcaldarlc(\ & vin- 
cerio , & confequentemente evacuarlo . ^Adunque il 
/udore freddo fignfi ca morte , ouer longhe^a di in- 
firmila. ' ' •* *» 7 *• 

* • • 4 * * , * 

* * 

Perche fi fuda più quando fi dorme , che quan- 
do fi veglia,& doueria efiere il contrario,pe~ 
rò le parti di fuora rimangono fredde nel 
Tonno: & le porofità del corpo Tòno più chiù 
Te che nella vigilia-, . 

* i * *> 

N EI forno il caldo naturale fi vmfce>& fortifica 
alle parti di dentro , come è flato dctto> & le*» 
humidità che fono nelle parti interiori fi rifolueno-, & 
fi mandano alle parti di fuora , & quando fi ve- 
gliaci caldo è difperfo , & non ha tanta poffan^a a 
dijfoluere efia humidità per f udore . Et benché le** 
porofità cotante nel vigilare filano molto aperte più 
che non fono nel dormire , nondimeno non fono pe- 
rò tanto chiufe y quando fi dorme > che la humidi- 
tà {'adorale non pofia vfeir fuora , adunque più 
al [udore il caldo vnito che le porofità manco aperte^* 

che 

**• 

v \ 
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c he le porofità molto aperte con il caldo differfo. 

Perche fudal’huomo quando muore . 

■ 

I L [udore procede da due, cagioni dal forte caldo che 
diffolue le bumidità,& quello è buon [ udore, prò - 
cede etiandio da caldo molto debile , &quafi eihnto , 
come accade ne gli buomini che pattfcono gran dote- 
rebbe rifolue la loro natura ,& nelli buomini che fono 
prefio alla morte . Verchequando il caldo è molto de- 
bile, & pacificato y tutte fi vnifce al cuore, come alla-, 
fua fornace, & minerà, per laquale vnione viene a dif 
foluere qualche humidità che fono alle parti di dentro , 
lequah e f cono fuori per / udore . v^nco il caldo nati * - * 
rate che è apprefio alla fua e flint ione, fa come lafiam 
ma della lucerna, quando è apprefio alla fine che fa-* 
l'vltimo di fuapo fianca a difcacciare il fuo contrario » 
Et non pofiendo il caldo naturale in tale sformo difcac 
dare la infirmila, difcaccia quello che li è poffibile, <&• 
quefia è la cagione che tali buomini nella morte vrma 
no,ouerfudano . 

Perchegli Medici, quando vogliono far fudare 
vno , gli danno deJTacqua cotta calda , ouec 
del vino a bcuere, è fanlo coprire concedei 
dolili Tonno. 

L U co fa rif calda le parti dentro > & apre le rics 
che uanno alle parti difuora,ègtouatiua a far fu 
dare } vedendo adunque li medici > che vno cornih- 

V: l . eia 
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,£iaafadorc ì & che la humiditd fudorale ha già pigli* 
To la via alle parti di fuor a voglmo aiutar la natura , 
anche piu a fare tale cfpulfiòne , que fio fanno con l y ac- 
qua calda 9 ouer con il vino > che babbiano piu a met- 
ter in ebullione le humiditd che fono détrò, & poi ba- 
ttendo virtù de penetrare alle parti di fiora , apre no 
quelle vie,& [eco menano eff a humiditd fudorale ,con 
laquale e mefcolata quella acqua ouer vino beuuto . 

Perche il Pudore fatto in gran quantità la notte 
nel fonnoj quàdo fi dorme lenza niuna al tra 
cagione lignifica quei tale hauere troppo ce- 
nato 1 a fera,ouer che è molto ripieno de cat- 
tiui hùrtìori, c’hàno bifogno di euacuatione, 

Q uando l'huomo ha troppo mangiate d apoi fa- 
prtutenendo ilfanno^non poffendo il caldo nata 
rate digerire conuenientemente tato cibo , la piu parte 
di qUofi couerte infuperftuitdy lequali effo caldo den- 
tro uinto le caccia fuor a per fudore. Et f e il caldo fudo 
re viene nel fanno no hauendo troppo cenato fbuomd 
fignifìca che gli fono de molte fu per fluita, lequali per 
altro tepo fi fono generate^ & il caldo vnito nel fanno 
rifa lue parte di quelle per f udore , Quando adunque il 
fudore abonda nel fanno non fi hauendo troppo cibato 
ha bifogno di pur gatione. Onde benché il caldo rifolua 
le parti fatttliytiiìte di maco rimangono le parti grejìe 
diefia fuperfluttà che per fudore non fi poflono rifat- 
ti ere. Bi fogna adunque per altri luoghi euacuarle i 

Per- 
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Perche alcuni huomini fono di natura 

• ; ; , alcuni fono lubrici. 

\ 

. . ‘ : . » I 1 • ' 

L w A fuperfluità che efee per lì intcfìiniyche è fuper - 
fluita della prima dìgefìione , quando non èbeiu 
difcccata dalla bumidità del cibo efee liquida > onde* 
fa il ventre lubrico & molle , & quando è faparata^ 
dalla parte bumida & defeccata ^rimane feccia dura 
che è diffìcile ad vfeire, onde fa il corpo litico . Ma le 
cagioni che la fàccia alcuna volta dura moltOy vnaè 
quando il fiomaco non padifee bene rimane il cibo in - 
digefio di che il fegato no tira a fe,nèfciuga detto cibo 
indigeftoyperche no è conueniente alui, ondecofi liqui 
do & putrefatto efee fuor a per gl’ iute fiini. La feconda 
cagione puòejfercbe’l fiomaco, ouero le interina - 
hanno debile virtù mentina , onde non pojf mo rite- 
nere il tempo neceffarioy che tal cibo fi cuoca>ouer che 
il fegato tira a [eia parte liquida . dunque il re - 

tcntrfi poco il cibo nel fiomaco , ouer nell’ interini per 
debilita della fua virtù retentiuaè cagione di fare la 
digeftione liquida . Onde è da notar ey che la humidi - 
tà fuperchia è cagione di debilità e la virtù retentiua 
di membri, ma fortifica la virtù efpulfiuay & è il 
contrario nella ficcità . 'Perche il / ecco fortifica la-* 
retentiua , & debilità la effulfiua , chi ha adunque 
il fiornaco & gl’ interini molto humidi , ha il ventre 
lubrico per debilità de virtù retentiua , & fortitu- 
dine & virtù ejpulfiita , La terrea cagione può rffere 

•* ' 1 * 
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efcoriatione del Stomaco , ouer deW interini pitta drù 
qualche cibo o humore acuto , che andando Hciba 
quei luoghi [corticati & vlceratimorde , punger 

quelle parti. Onde [intendo la natura tale lefiom fcac - 
datai cibo da quei luoghi maniche* Ife digerì fca & 
tbe’l fegato tiri afe la parte lìquida, onde è f ce la ege- 
fiione molle. La quarta cagione è debilità, ouerc frigi- 
dità del fi gaio , per laqual non può tirgxenè fugare le 
parti liquide del cibo digefio nel flcmaco dall ’mtffhni. 
Onde è da fapere,cbe‘l cibo effondo digeSìo nel fi orna- 
to flanatura il getta più per rintefiini , ai quali ghé d 
fegato , e per alcune vene piccoUiChe vengono dall' in- 
tesimi ad e fio fegato, [cinga & tira d fe la parte humo 
rofa, & liquida , & viene a poco a poco difendendo a 
dcfeccarfi & finalmente efee fora fecci* terycflre,& 
feccasadunque chi ha il fegato freddo, ouer debile, ha il 
ventre lubrico per quefia ragione. La quinta & tritu- 
rila cagione puùef]'en y che le vene dette mifuraich^j 
thè fono tra fi fegato^ l' in te fi mi, fu fieno oppilate, per 
laquale opilatione non può penetrare UMmidità di 
efjoxibo digeSìo al fegato . Et per lo contrario dellc^ 
predine cinque cagioni prouiene il corpo Sìnico. Onde 
chihafi fìomaco & gli mtcSì ini forti in digerite 
ritenere il cibo debito tempo fen\a macula, & ha il fs 
gito caldo, &■ forte in di fece are ditto cibo , & che lc*J 
tiene tramefje non pano oppilàtcycofiui ha il corpo mol 

10 [litico, coft come colui che ha le cagioni contrarie, ha 

11 corpo molto liquido , & chi haueffe alcune cagioni 
chefefieno ilcorpo.ftttice,& alcune che l fi ffeno liqui 

do x 
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•ào, bifogna compenfare l'vna con l'altra y & fare clx 
da più forte vinca . 

— ' * . $• .f •. 

* v *. 

Perche coloro chefono nitrici nel tempo della 
giouentù,fono lubrici dei corpo neU 

la vecchiezza^.. ; v •• .• 

■' * . % . 1 % 

M Vi andò fi le cagioni ale ontr arie, bifogna amo 
mutar (i V effetto fimilment e al contrario. CÒ- 
ctofia adunque cì>e efiendo il Vento Eìitico in giouen- 
' 4Ù ; per qualcuna delle cagioni predette , fi mutano k 
ditte cagioni nellavcccbiezZ a > come fepertroppaca- 
kditàdi fegato , oper troppa virtù attr attua d'tfio y 
ouer pèrPróppa Virtù retcntiua delfiomaco, & degli 
interini , [offe l’buomoftitko ,* quando è gioucnc , lui 
peruenendopoi a vecchiezza rimette fi il caldo del fe- 
gatosa virtù attrattiua,etretentiua di mentòli fi man 
va.Qnde fi genera nel corpo lubricità. Similmente fc^ 
nel tempo della giouentù fife il -corpo lubrico per gra 
fortezza della virtù efflulfiua debilità della virtù re- 
tentiua.Veròcbe'l ftomaco & ghinteflinifojfeno trop 
fo butnidi foprauendo la vecchiezza fi debilità la vtr 
tu efflulfiua continuamente difeccandofi il corpo viene 
ia virtù r et entitia a fortificar fi , & l' efflulfiua a debi- 
litar fi > perche adunqueper lodifcorfo dell'età fi muta 
lunatura & la virtù di membri le piu volte al con- 
trario y imperò fi muta il corpo per la maggior par- 
te, auenga che non fempre nella vecchiezza alla gio- 
ventù. 

1 ? Pcr- 
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Perche i cibi che fono de veloce nutrimen io ve 
locemente s'egerifeono le fue fuperflui tà. 

Q V andò il cibo è di piu veloce nutrimento tanto 
piu tofto la natura fepara il buono dal fuper- 
fluO)Ct ejjo [uperfluo conftqucntementt tanto piu toflo 
fi fcaciafuora ì & co fi per U contrario cflendo il cibo di 
tale nutriméto tardo fi fa fequeft rat ione del buono dal 
[uperfluo . Onde il cibo eflere di veloce nutrimento non 
è altro, che eff tre toflo digerito,#- che la natura toflo 
fcqueflri il buono dal cattino , & che del buono nutri- 
ca il corpo, & il cattino [cacci fuor a, tfr per il contra- 
rio è da intendere per il cibo di tardo nutrimento - 
Perche ne' Aulii di fangue dalie; pariti difotto 
quando poi fi ri (laura il corpo diven- 
ta lubrico. ... 1 , .. . . 

Q Vanto la virtù del corpo è più dehUitata,tato 
più bumidità fuperflua fi genera nel corpo . Di 
che procede debilita di virtù retétiua r & anche mag- 
gior quantità a fiat và per fu per fluita che in buono nu- 
trimento. Onde fk per quelle il corpo mollo. finche per 
la grande euacuatione del fangue la virtù attrattiua 
del fegato molto fi debilita, che non pubfciugare tefee 
eie, lequali puoi difendono liquide • ... 

Perche alle volte le feccie interinali fono ne- 
gre,come fangue negro,di morene ouer fan- 
* gue negro che fia flato all'aere affai tempo . 

L *A natura ha fatto il corpo humano con quanta 
diligentia & follie nudine fufle a letpoffibile im- 
però gli ha dato tutte le vie e modi che quefìo organo 

cor - 
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corporeo fi purghi & euacui da ogni fup er finità , & 
immunditie . Onde è da fapere che due fono le vie gr 
condotti cf/a datola natura aWhuomo perlequahfi 
babbi a ad euacuare tutte le fuper fluita del corpo . al- 
cuni fono condotti che generalmente euacuano da tut- 
to il corpO)& fono cinque deputati acciò) vno egli te- 
dimi . L'altro è le Vie della vrina * Il ter^p è le poro- 
fìtd cutarice . Et quelli tre fono gli principali , gli ha 
dato lunatura * il quarto t che alle Volte è neceflario 
auenga che non continuamente* quello è alcune ve 
ne che fono terminate allorificio de gl’ iute fi ino di fotta 
doue molte volte per via di morene la natura euacua 
il corpo gettando f angue negro per quelle parti . il 
quinto èfolo nelle donne nel tempo che fono diffoflc . > 
a fare figliuoli, & quello fi è per la natura ogni mefe 
euacuandofi perfangue menlìruo . Quelli adunque 
fono gli cinque codotti che ha fatto la natura per pur- 
gare generalmente tutto il corpo * IDapot ne ha dato 
alcuni altri che riguardano a purgare certi membri 
principali } ouer come principali come alla iella gli ha 
dato le vie del nafo t & le vìe dell’orecchie>& alquan 
to quelle de gli occhi) & il palato acetiche il celebra 
che è membro doue fi genera piu fuper fluiti che al- 
tro membro del corpo no Uro poffa bene dette fuper- 
fluita euacuare per piu luoghi . jlnco ha dato la boc- 
ca ad euacuare alcune humidità del Slomaco median- 
te il gargotta y ilquale chiamano gli Med tei meri) & 
etiam euacua dal polmone , & parte effelle alcuna bu- 
midtià fuper flu a lui congregate , & quello fa per 

I 4 canna 
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Canna del polmoni & con tojjire . *Al ctme ha dato 
gli luoghi fiongiofi che fono J otto alle lefioni, douepur 
gano molte fumofità & humidità da effo cuore , anche 
fi purga il cuore per anhehto , cioè per la canna del poi 
mone,tìrandù l’aere freddo & {cacciando l’aere caldea 
C 'r molte altre fumofità.Ul fegato gli ha dato tifi an- 
co dritto & la le fina dritta , doue fi habbia a purgare 
quando bfognafle, dall’ altro canto fi può purgare il fe- 
gato & per iute fi inguanto alla fua parte gibofa, & 
vrina quanto alla fua parte concaua . Ha dato etian - 
dio alit tefticoli le vie della verga perlequali euacua 
la fuper fluita ffermatica, laquale auutnga che fiafu- 
per fluita quanto alla conferuatione dello diutduo,n\ert 
tedimeno non è fuper fluita quanto alla conferuatione 
della fpeciefin tutti adunque quefti modi purga la na- 
tura dì quegli noflri corpi . Diciamo adunque, che la-> 
feccia internale alle volte è negra come vno fangtte 
negro, perche fi rompe qualche apoflematione nell’ in- 
teriori, cioè nel fegato doue eraqùcfta materia aggre- 
gata , & innanzi che venga marcia fi apre, ouer ve- 
nendo a marcia generafi vna marcia negra , che poi 
efee in tali cèlori.^ince può prouenire che Poppi latto- 
ni del fegato fi apreno il f angue negro congelato , che 
fàceua tale oppilatione, efee fuor a per difotto, \Anche 
hauendo fitto la natura la mil%a per euacuare il [an- 
gue da humuri malinconici ,& molte volte auuienc^ 
che la virtù della mil%a è debile a remondificart il 
/ angue da talihumori. Da che fi moltiplica tale humo - 
H malenconicofla natura aggreuata da eff 3> fiufte vej 
• '* « te 

* 
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te il manda per le parti difetto > anco per forte incen- 
dio^ & coloro fi infiammano gli bumori, & il [angue 
nel fegato , & nelle vene; onde per tale adustione fi 
conuerte a futtantia grofta, negra, & fettente, laquale 
Aggrauando la natura, efia la manda fuor a per gli iu- 
te fimi. Vrì altra cagione può effereper troppa frigidità 
che congela il j angue , & mortifica il caldo naturale , 
ddcheglt humori prmati difpongono , e*r caldo diuen- 
tano negri & offufebi , onde fono fcacciati dalla natu- 
ra infieme con baine . 

i 

« * 

1 % 

Perche alcune vrine fono grolle, & alcu- 
ne fono lottile. 

Q Vattro fono le cagioni di'e'm. Vrimà che le vie 
fono oppilate , per Icquali non può poffare fc^ 
non bumori dittili atj & fiottili dequah la vrina è co- 
lamento . Onde efendo ghburpori groffi , bifognala . -» 
vrina di fi ili ar fi gr offa, & effondo fiottile, bifógna che 
efea fiottile. La feconda cagione è debilità di virtù 
efrulfiua, che non può f cacciare fe non il fiottile , & ri- 
mane ilgrofio . La ter^a cagione è debilità di digeft io- 
ne, che non potendo ben padire il cibo nel flomaco,ouer 
nel fegato, rimangono gli bumori indige fri, & corrot- 
ti da i quali deriua fi cola vrina indigetta,& fotti 
le. La quarta cagione è la compii ffion e del fegato age 
ncrare bumori malinconici, &. acquofi, come è la com 
plcffione malenconica, oucr colerica, & per le cagioni 
oppofitéfi genera vrina greffa. 

Per- 


Digitized by Google 




Perche Ja vrina alle volte è turbidajalle 

volte è chiara . 


D Ve fono principalmente le cagioni. Tritila è de - 
bdità di Virtù fequcflratiua del fegatosi mem- 
bri vrindliy onde non può diuidere il fattile dal graffo * 
nè il gr offa dal fattile, imperò efee la vrina con le par- 
te grofie. La feconda cagione è vehemtnte ebullìtione 
dell'humori per laqual feguita una tmbulentia et per - 

mifiione delle parti groff e deli' vrina con le fattile^ & 

imperò per moltitudine de affai bumori & debilità di 
virtù di membri vrinali che non può digerire nè de- 
bitamente feqt/eftrare le parti dell' urina ouer per mot 
titudine di gran caldo febrile che facendo bollire fòr- 
temente gli bumori del corpo inturbida quelli diche 
l’ vrina per quella cagione efee turbida , 


Perche Tvrina turbida nelle fébri acute lignifi- 
ca dolor di teda o nel preteritolo nel pre- 
dente* o nel aduenire, 

L *A cagione è già detta , però nelle febri acute, & 
molte calde fifa molta ebullìtione di humoriyper 
laquale afaendeno molti furai aliateci a, che generano 
dolori in effa, opde tali fumi ouer fono af cefi , & han- 
no già fatto il dolore v Quer tuttala afeendeno, at- 

tualmente fatino il dolore per l'auemrc „ 

Perche ne gli huomini pelWleritiàli apparena 

\ le vrine turbido . 

• « * • •• * 

’■ cagione è anco già detta, perche tulli pefltlen- 

fiali y 
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tialiyègran furore dì caldo uenwfìfo che in turbati tuC 
ti gli humon e dall* altro canto la Virtù uitale^ dtgc 
fi tua oucr naturale e fatta molte debile m effi perla - 
qual non può diuìdereil groffadal fiottile, etperquefle 
cagioni appanno le vnne tur bidè molte volte ne &K 
huomint che fono propinquiqlUworte? etiandio in* 
quelli che hanno grandijfmo caldo febrile negli inte- 
riori) flalqual procede debilità delia Virtù naturale . 

Perche l'vrina alle voi te efee chiara , & poi di- 
uentaturbida , & alle volte efee turbida, & 
poi diuenta chiara , & alle Volte elee chiara* 
& rimane chiara , & alle volte elee torbida T 

& rimane torbida^ . i.u - , 

1 . 4 , , . , 

• * y , , , » v t 

I L caldo naturale del fegato è quello, che dà la ve- 
ra forma alla vrina , & quella cuocer (begli dà 
Jafuftantia, fecondo adunque la diuerfnà del calore 
imprefio nella vrina dal fegato , & fecondo la decoz- 
ione fatta in effa fi diuer fificaia Vrina in fua fu fluita 
Ua > quanto al /ha cfferc , & quanto ari feruarla dap- 
poi , fe la vrina adunque efee fuor a innanzi che' Le al- 
do naturale babbi cominciato ad operare in effa, efee 
fiUboraturbida, & rimane tur btd&'rVerò cittì cal- 
do naturale è quello che chiarifica i’ vrina fequeft r an- 
dò le parti groff ? dalle parti fiottili , oucr debitamente 
permefcolandoU , non gli eff rndo adunque tmpreffó-cl 
cum fegno del caldo naturali in la iirma » non ha in % e 
alcuna regola che mandi le parti a fmluocbi 
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debitamente quelle inficine , onde bifogna che coft cà* 
•me efie turbìda fimtlmente fi rimang*>*JWa fe il cal- 
do naturale eh' incominciano già adoperare nella vri - 
và,& balla già chiarificata dentro^purmn gli ba im- 
preco fortemente H fuwoefiigio in quella , per modo 
che non può longo tempo durare , an\i come fubito è 
trinata fubito evapora fuor a , in queflo cafo la vrina 
efee chiara , & diuenta turbìda . Et fe il caldo ha già 
perfettamente operato nella vrina fi che gli babbi o 
fatto forte impreffione , che non parta facilmente , al- 
i hsra l’ vrina efcty& rimane chiara , perche il caldo 
naturale fi coinè Stagione dì chiarificare farina, co fi 
d cagion di ConferUàtla . tJ^Ca nota, che la vrina può 
vfeire cbiara,& rimanere chiara, etiàndio per altra ^ 
cagione , cioè per forte opìlationc , per laqual folo lc*> 
parti fottilt fienosa le grojfe, tir tur baiente . Onde efie 
' chiara , &• fonile . Et fe il caldo naturale, auegna thè 
anche non babbi a compiuta la fua operatane nella* 
vrina , cioè a chiarificarla , nientedimeno gli ha fatto 
tale impreffione del fuo me frigio, che rimane fermo in 
quella, onde dapoi che è vernata quel caldo imprejfo 
l'ha chiarificata . • ■ ", v 


Perche alcuna vrina ha la nube,ouero ipoftefia, 
& alcuna non rha_, * 


•} v ‘ <r •• * » 



A ipofiefia , che appare nella vrina ouer nube , 
C'è- vnafupcrfluttàgr offa, che avanza dalla dige- 
ritone di membri > laqual difcaccia da fe ejfi membri , 

•- A > & 


Di 
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<3r remandola alle vie della vrina, & coft viene infie 
me con e fi a urina; adunque p tre cagioni la vrina noti 
ha ipoftafìiVna è che ti membri fono fi debilitati, che 
non ponnó f cacciar da fe tal fuperfiuitd , & quefio le 
piu parti è fegno mortale il’ altra cagione è oppilatio - 
ne delle vene , per lequali ha d pafiare tal fuper fluiti . 
La ter'ga cagione è gran poff 'an^a della virtù di mem 
bri, per laquale generano poca fuper fluita, & quell* 
poca fuperfluitd che rimane dalla dtgeftione , la rifol - 
ucno per le parti cotanee, gsr in bruttura , 

Perche alcuna vrina è bianca, alcuna rofla,o ne- 

gra,od’altroxolore. 

, * . * 

4 ' ' »«»'•** « 

P Er doi modi fi colora la vrina, ouer per cagione -» 
del fegato, ouer permicion di qualche humorc 
che abonda nel corpo, onde efiendo il fegato caldo fi ge 
nera vrina piu rofia,ouer tinta, & efiendo freddofitgc 
nera vrina acquo fa con poca tintura,^ fienosa colore. 
Et fe e fio è temperato, fli caldo , gr freddo colorafi la 
vrina d’vn colore mediocre.D ali’ altro canto fe abon- 
da colera nel corpo humano generafi la vrina in colo- 
re di %afd ranno , & fi abondafangue colorofo dì colo- 
re rofio; & fe flegma,il fuo colore acquofo,& bianco y 
e fe melanconia, la vrina apre di colore fofeo, & fub - 
cinertcio . Secondo adunque la moltitudine de gli tu- 
mori che efeono con la vrina, efia piglia il fuo colore . 
Et ambo fecondo la compie filone di e fio fegato, cornei 
flato ditto. 

Per- 
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Perche nei frenetici la piu parte apparenolo 
vrinc bianche j &aquofe, & dicono li Medi- 
ci che quando appare la vrina bianca fenza 
colore nelle febri ardenti > & nelle acute li- 
gnifica frenefii_, . ' _ 

L jl cagione puòefifere manifesta per quello cbe_j 
già è fi opra detto , imperò che {rene fi a è apoflem- 
matione calda della tetta, déue manda la natura gran 
moltitudine difiangue jpir 'tto e calóre, cerne a membro 
principale per fiouuemre al fiuo nocumento , onde par- • 
te il caldo naturale dal fegato, & dàlie vie delle vri- 
ne, & vafifene al loco dolorofo del tapo, & per tanto 
mancando il caldo naturale alle parti vrinali non fi 
può tingere ejf a vrina di colore alcuno , ma rimano 
prillata di caldo, & ogni jpirito,& per quella cagione 
quando li medici vedendo le vnne bianche fenica colo , 
re nelle febri ar denti jfime, doue doueriano efifere mol- 
to colorate, giudicano, che tutta la materia della infa- 
mità infieme con il caldo naturale di membri nutriti- 
vi hanno abandonato quello da che poteva procedere 
la tintura della vrina, & fono afeefi alle parti fuperio 
ri, come è fiua natura 9 quando non fono regolati dalla 
Virtù del corpo. 

Perche il freddo dell’acre guada ouer intor- 
bida la vrina_* . 

V * 

I L caldo impreffo nella urina dalle parti nutritine > 
è quello che tiene la vrina chiarificata , & le par- 
ti 


i 
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ti groff e debitamente commifle con le fottitifilqualc^ 
mancando manca ejìa itrtna de cbiareg^a,pcrcbe vno 
contrario di fua natura corrompe l' altro , imperò il' 
freddo dell' atre corrompendo il caldo inìpr effondi *-> • 
•mina fi vien&a mturbtdare effa vrina, & defunire le 
parti groffe dalle fotttli, tajuali conferuaua quel caldo 

corrotto dal freddo , 

• . t ' • 

« * - * * • 

perchc’l digiuno , ouer fame, otier Afferei tio, o 

vigilia ouer palìion di animo il coito & il be- • 

uere dell’acqua varia la vrina di fuo colore , 

t ^/f. diuerfità del colore della vrina a due cagioni . 

fi reduce, come è flato detto, cioè al caldo natura- 
le di quelle parti & aW bumorc che fecco fe mefcoU 
la fame adunque, ouer il digiuno infiammando & ac- 
cendendo il caldo naturale tinge la vrìnadi colore rof 
fo,efimilmente fhlo efìercitió f upetfluo & la vigilia > 

& il coito , & alcune p affieni d'animo, che ribaldano 
& infiammano il corpo, come è ira, ma il beuere del- 
l'acqua fà la vrina bianca, però che penetra fenga pa 
dir fi alle vie della vrina , et feco mefcolandofi cfcefuo 
va, fimilmente fu la medicina che mone di molti bu - 
mori fi quali manda , poi laua infiemecon la vrina, on , 
de tingono quella, fecondo il fuo proprio colore. 

Perche alcuna yrina è fetida , & alcuna nói 

'Procedendo la vrina da humori coroni , & fetide 
■ ' - , btfo- 
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bifogna chefia fetida , & fe procede da huomini bc~ 
nigtii ouer che non fiano putridi , baurà la vrina 1* odo- 
re, che non ferd fetido, imperò li medici antichi, giudi - 
caua.no fopra gli bumori del corpo , fecondo la diuer - 
fitd dell'odore dieffa vrina , auenga chequeflo noru 
fia in vfo. 


Perche fi vrina alle volte arenule & pietre ' i 
piccoline>& donde proce- 
de quefto. 

L £ arenule fi generano nelle rene, ouer vefica per 
molta refolutione > e£* defeccatione fatta dal 
caldo di quelle parti per materia flemmatica ritenuta 
in quelli luochi, per quella medejìma cagione procede 
la pietra nelle sene, ouer vefica generata, vna è 
moltitudine di flemma , che procede da frigi ditd del . 
ftpmaco . La feconda è dirittura delle vie vr inali . La 
ter%a è gran cahditd di efle parti , alcbe offendo molta 
qualità di flemma nel flomaco,& pajfando al fegato, 

& non poflendofi digerire , per fua moltitudine pafla 
alle vie delle reni, & della vefica, lequali vie effendi 
dirette, & non bauédo libero efflto, rimane quella fleg 
ma in quei luoghi, & il caldo forte di quei luoghi difee \ 

c andò lo ridacelo in cenere ftrnile al [ab ione , & poi fo 
prauenendo dell'altra flegma inuifebi a, & conglutina 
molte arenule infierite, & in queflo modo difcccande- 
ft dal caldo forte che ini fi fh vna pietra , imperò la-, 
pietra che fi vrina non è altro che vria vn ione di 

molte 
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moke arenule inficine indurate y . & congiùnte per if 
caldo grande di quelle piarli >xhe ha adunque le vie-s 
brinali calde con oppilatione^ouero Strettura di quel - 
Uy& frigidità di jìomaco,è molto Cflpace y & dijpojio 
atal iifamità,cioè di male di pietra. ( ' 


M \ a'* f . i . K 

Perche nei vecchi ìa pietra fi genera più tolto 


bielle rene ,,che nella velica , & ne i . 
i% ... . putti più tolto nella velica, 

( m< . che nelle reni * . .. 


N £ i putìiyouer giovinetti la virtù è forte ad (Jpt 
lere , & f cacciar p la fuperfluità delle reni alias ■ 
vefica,imperò nei putti ouer gtoueni non rimangono 
quelle fuperfluità nelle reni de che fi genera la p’etra , 
ma fono [cacciate alla Vefica y & Uconuerte in effa- » 
ma ne i vecchi la virtù è debile , & y non può [cacciare 
effe fuperfluità alla vefica f imperò remangono nelle * 
, reni , & generafijaprimajn efje y & impero a perfer- 
uarfidaUa ptetra[feffobifogna vfare pur gat ione. 

Perche quando rhuomoha compito di vrina- 
rc>li viene alle volte vn poco di fred- 
■ do^ouer rigore. 


iv;v: 


L 'etere [ubilo intra ni i luoghi doue era ouer paf- 
faua la vrina , acciò che non fi dia luoce vacuo , il 
quale la natura non patifee, tir entrando aere [opra-, 
quei luoghi fenfibili nelle parti dentro viene ad indur- 

- K re 
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re uh certo jP'eddo^tuna putìtióne^la^Héle eerea Quel- 
li Membri dafe [cacciare, OWdc pr&ètdt tintóre. 1 ' 

■ 1 • < 4 1 • -.* I nV/Ì\,VO • ' # 1 * i 1 t . ** 

t 

Perche di colorò Òh 6 Vfa'hò Worto i (^i s tò /gii oc- 
chi & Jc lanche patìfcofcò più cfetftme&to 3 
. che alcuno al tro mertibro . , 

* J ill’l :'•'[/ Ì ! i/i 1 ,.i ' 

L Ekricbe'molto fi Metièho diiataridop frèòììrin- 
gcndó[i, di che li fièprì fdòrii Ceffono detrimento, 
anche tal mouimùito di quelle ptirti rifcaldàdole è ca- 
gione di liquefare, e difoluer la fua humidità nutrirne 
tale , imperò pdiifcóno Ìbjfòhìe afshi^Xgltóctbi pàti- 
fcòho nel coito hktrìrrìéib) fyftWè 'adunano molta bk~ 
midità deUdìèfia^Cdm e lepàrii che fóho cfttà leiàh- 
tbeyche cogliono 'molta'hkmdHd-, fer portÓitipftòìèk- 
doft la mdhdano'ftìora pprjp'értitit . ' Ohtiètìe^litàchi 

A {'AAn A A 


mastici atto del còito, eìtìiftieffc dtìbdperditiùdiihól- 
toftrifcafdario li deitiimtribri, & ftiobùtirìd&àìiìtri- 
rnentalc s'afiottiglia & nfolue r & etia molto di quel 
■‘lo pàfia ih Jpèrtha , ìtia teièhtpiuihe 'àitfcritìdMjto 
fcnteno laffitUdihehél^ UMeife infir- 

rnità , Trrna perche fóhdpiti^ìcifoe al loco del coito . 


Secondo perche pacando il Jperma per le rene men^ 
con effo mbttodeU’huMdo frfftàntiàte W èff'eYèni.Tkr 
laqudl cbfa ttèl'èòìto , i Gli'dcibi 

adunque '/i: AirV^ v 

tro mémhitu mabfàtrhiìòbep'iu. 

' . A . - Per- 
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Teré!iéli ! Éih'uétii ChéhdriVfeitoil coìto, ri«- 
uohò léfi<t>tìenePVed ciré, ! còthe quelli 
che livfaho troppo . 

1 ‘ jicaghtièfitiutìi Mi è } Wó le piarti [uperioirì, & 
po katt> détto, & ne 





Inale. Et tale bù'itiìdità tene fife per fuagrauità et de- 
bilità dèlia virtù r'èténiiua , che è in loroydifcèndènoal 
le parti itìftrióri , \£rle partifuperiùri^ cerne font) gli 


fta cagiortebanno le gambe ma Itocn fiate. Èfiédo àdush 
queglibcchipriuati di bumìdità,’vengono > a mancare 
gli Jp tritivi fluì, che fono fondati in efia hirmidità àt~J 
gli occhiai che bifogna cbc’l védttepatifca . 

. y*-:ì’ < ' t * ••,■» . « . . *.. » . ' > 

férdtè jfótglf debilifòà 

' V* l’h uomo per i l ecito. 

. . . , * ,,i » 'V‘ ' \ìi ■ * . 


L 'tìmftio nel coito gètti piu frema per rifritto 
della quantità del fuo corpò y che gli altri anima- 
li, imperò fnblto fi rifolue & debili feeder che lo fr cr- 
ina è vno buthido molto grofio) & aereo, grfrirituo- 
fo , & di fre fio a tiiuètit tire detta futi àmia del còrpo . 
Onde refolutòtale bérti db, fi diffolne il corpo mani fe- 
damente, come pnuato del proprio alimento ■* 

1 K *, Per* 
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Perche gli hiy^pi ; n9n^ffono fare il coitff 
. n^ 1 ’^?7i? 0 WÌJpefcc(§? gli ' 

.wqéHPOffli.*. -, 

Q Vello che fe liquefa dal fuoco non fi può piu li 
quefare ne dfoluere nell' acqua come appare ^ 
nel piombe nella cera y cheper il fuoco fi liquefane 
nc>& per l’acqua fi congelano. Liquefacendofi adun- 
que di {ferma perii caldo , non fi può liquefare nell' ac 
quafangi più to&o fi congela. Et effendo li meati {fer- 
matici delbuomo tiretti h fogna che efio jfcrmaffi li- 
quefacela A fe per quelli de pajfare, imperò ha b fogno 
l'buomo di, molta {rigatane & mouimento che rifcal- 
di quelle parti > accio che l’h umidità {fermatica fi li- 
quefacela , & a fiottigli fi y & affettigli ala pjjji per li 
fuoi meati fretti , ma i pefci hanno li meati aperti & 
larghi , & la materia è apparecchiata ad vfeire . On- 
de non hanno b fogno tanto de liquefatone dell' hu- 
mido jfermatico comeha l'buomo di che etiandio bau 
no b fogno dipocafricatione y ma folo gti bafla vn po- 
co di toccare. Similmente li elefanti hanno li te Nicoli 
foprala fchena , & perquefio molto tofìo mandano 
fuor a il {ferma per la fifa gran calidità , imperò ch*^> 
ogni animale che ha li tetticeli f opra la fchena è di 
moltoycalda natura.’fgou può adunque la frigidità dei 
l'acqua impacciare la calidità {f ermatica di quelli 9 
come nell’ huomo che è animale manco caldo- 


A • 
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Per- 


• Digitiz 


/fi oX i4P r , 

, \ mv ove», \\ ttCi» bdi \a fcJÙ^ryù.b ■ 

Perche ha fatto la natura alli Elefanti li td$& 

coli fopra la fchena,& fimil mente 

i\m t Gi»-S<aOl ftìótìtfjaa od^y.l 

• '• •' . oiobssiMi • 

TT tA natura fòllicita iti tutte quante le co foiba fut- 

L t$m&(km9i tkhwhj&w&'fyh *m ch f 

M. I _ _ * -I— a -a fi 1 /Yl A I i y*/l4^ A r/IM/Ltf 


£#«*» mM r fuwAww^ \ 

■ t 'J- >• _ /) ( ,/» i _ .a I. J. * 


» ^ ~P 4 i^y iu<J v v#vg *** y v< •***>• V> V v . . » • 

mina^et per la fua grandezza la offendere. Et litfic^ 
non fi po fon ben toccare infiemeper le jpme . Bi fogno 

fu 44ntfflMto tolto fa&w 

fuóra lojjgrffifycfì uiq y^oiiox- le cujiutì li 

.'oqn;33 lasoib 

Perche gli elefanti quando vogliono viare il 

avAs, ìgVj,V 4. y:ol '4 GJWfctts uA 

c%£ . wA c f er fu* 

WSWftyi' J*ÌWWhA uoV^ìkùc .“Af< 

> .. * . • 4gf * 

V . -»;oi;^sv i 4 v ÀW'.fc <rc*V»^ v-i \ ; yr \ 

Perche manco è peggio ra i Ico 1 to dall imo-. 

, moJieirapq.ua qal^che^ellafredda. . J 

. j.j .v *y>’Vvk a v.V v '» 

L 0jpirìtOi& rbumido foermatico fi die venire nei 
coito } gr per la calidità dell* acqua fi d>Jf ilue^ & 

'■•;• * ì. W 


ìooqle 


t>|0 io i s B /R ; ©> ' 

dtff emina , di che non fi può ben compire l'atto d'fefié 

tefori\' '3*1 u: ; T * xì le A 

yiS tubili aùl >j t £ asi'.'ì i.( i :qoi ì»'ot 

Perche gratj^fàlaSDogna, cella 
ìlfeadore, 

* ' « 



. ' vM*'£ '‘-' v . 

T^chei’hUòtò^^ più 

lì moue al coito,& piu fpefiÒjSfc ? * - . 
di ogni tempo. 

i* •>*••*•*» y v \iDKZi! v !''*>:àt-h ih. ‘Jih' 

y 'Huomo MiHfgllàPto écare ì && <Tt% aggio r fen - 



do in rifletto della fila filatila } & ffièflì: ftjtiò cagioni 

del coitoycome aliato detto . 

'• Vv * V fin.;' .<■ 
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;!*3 «teaSjyV. s _ . , 

Perche il Vergogna rhuomo di cdnfetìare il de- 
u ITdcriadel coito, &*non fi vergogna 
■ feflarc il defideriodi mangiare, * & betierc,& 
*4* filóil COÌC?r v m. . • • * ; a- ;-.' y , £ t ’ r S»v - ‘ * 

v\. K > v ***'' A <' .k .o j 

•L'f&àti'gidre ì & ilbéuefe fono cofe rieceffàrie allriLt 
VHrif& t atto tièltòìfà iiùnè neceffdnó i" ; finche 
fa' Vèrgagli dìtitififlc nétta ragione deWinteìtetfò , <*r 
perche it coito & Itifritiéò'nèkptf centi* fono tàòuimen 
ti tiifordiriàìi , & fopra' tutte tè altre pajjiom offrifia n 
no ti luvìe delT anima ràiionàle . mpèrò confiate di 
volere v fare il coito, non è altro che confeffare voler ■*' 
fiojfufcàreil fuo intelletto douentare come ani- 
mai bruttò ) & quèfio litri* cdpt Vergogno fa ì ì y > 

4 * * . 4 . . C » i ' . »' i. 


r. 
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Perche il coitb irèfréddail còrpo quando è 
fuperfluo, & piu il ventre,che 
'\u ■ . “ l’kltWpartl < ■ i> -’» ,v - ,,£ì òv.-y? rf T* 


4 M 


O 


’o ? ‘ < jt*. . 


v ^ Et coito fiipef filiti fi caccia fùotatk hìimìtiiU 
fuHdtìtificatie membri , chè' e fondamento del 




mólto rìfcald'aptr il forte movimento , e*r agitatone 
Che fa il corpo in quéU' atto.òrìde difeccartiòlto la bu- 
rniti ita del corpo , cónte è di natura del troppo caldo a 
difectate.Dìfeccato àdutiqùe l' burnititi dèi corpo per il 
gran caldo, che fh il coito, viene a mancare il caldo na 

K 4 turale^ 



i*ì l r fi m : : o 

tur aie ^cignale quello h umido ri fdluto tra pabuli & 
nutrim&ntò, imperò dicono gli Medici , che' l coito iru 
primarifcàlda il corpo , e*r poi lo nfrèddajna anche , j 
piu fmfridda il ventre, & le parti cìrconflantr f per- 
che gli è z ina adipi ouer pinguedine, che è dì natura^ 
calda , & humida. Laqual per la gran calidità di effo 
cotto, eiper tifone mouimento di quelle par# liquefa 
& dijf olupn ■ Onde rimane il ventre freddo, & fpoco, 
jLnche.da.ll' altro canto per quesìa medefima ragione 
tl coito, diffolue molto del humido nutrimentaU del 
fegato , & del florq^o , & conftguentemetite molto 
nuope a quei membri che fono circondanti ad ejfo 
•venti ^ m. ' \ ^ , 1 t •, \ » > ( •, « 


^ - A 
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\> .> j r 'V./,’.v 1 ’ N ’ .t s . • c ? 

Perche ilqoito nocei fortemente a chi hauefle 
. fame,&etiandioachiaJlhoraha- 

■ v :i u;a :/0 ,gi, hr:>qtfì ^ 

L. coito difecca come è fiate detto, l{itrouddo adun 

quell corpo euacuatOy&r fii melico ancora defec- 
caria, di.cbp feguit aria grande eficnu elione & debili- 
tà del corpo*fr fimilmente quando il cibo è ncllkfìo- 
tnacoft corrompe Iqdigefiione per il calda, il finn- 

io de efio tiomaco alle parti di fuor a , & la digestione 
non fe complice fe non quando il caldo èvmto allo, 
parti delflomaco. Il coito adunque fi deue vfare com 
fiuta la dige filane del ftomaco, et del fi gaio e la mil- 
là dpUadigefìione di membri , cioè fette bore dopò il 
mangiare fecondala piu parte. 

. • . . •. ‘ Per- 
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P^rc^e ilcoÌ!Cp ^uoc€^li fcb'ncimntì , & le- ; 

:>;;iwdir'*h ju» &.. •• 

nv »ò ' uoo *' ■ j «. }‘bqtD i t " 

N glfi febricitan(i li humorifonò molta di]} otti a 
putrefkrfiy liquali peHo.mommcntO del coito 
fàcilmente cadetto m putrefnttionc de che fe augumen 
ta la fibre . J^oceanchea leprofiy&fcàbiofty perche H 
coito moue & eccita quelli b umori alle parti drfuòra> 
iquali fono putridi in tali corpi , ond$finugumentx U 
{cabla, & latebra* 

» * * 


» i j ♦ i • ' . 




Perche il coito nuoce alle podagre,& a tutte { 
• , lealtrc.infirmitidàlegiontu-. 

.i'/l/. re, & di nejrfcù . \ 


V w »|\ 4 '4 


- V.Ì ..1 ,’i. 




I \L coito molto noce alla fifta y pecche principale 
niente et fecondo lapin parte fidectdedalcerebro, 
de che molto fi debiUfce , & perche gli nerui naf cario 
dalla Cefi a & dalla nuca > che ha origmedeHapartc** 
poflemre del capo, imperò fi offende e debilijce mol 
to nel coito ejfi neruiyper laqual debilitatane fi gonfia 
va molte fuper fluita in quelliydallequali procede l\au - 
pimento della podagra f inche nel coflofi conquafia 
molto gli nerui per laquale conquafiationc fctifolue 
molto di Immidofuflantiflcp fuo * Afe* ito adunque** 
molto nuoce alli neruiyimperò nuoce a tutte le infimi 
tà generate in effi . •<, •/: >v-\v.%*V. v 
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eXltlMiicaidoìcbeè in 'Imititi fa ftgiàèra moitaj 


HVWt W U v f I r vj r •'*1 J vw V r,r r » v W 

& JfcIfieJpM fitti di 

I ufa dWtìffè M coit&y vna &chcfi'dril&are ìl mein ^ 

bro : d$ a VtótMrt ftoWtfiimas ' & à 

fitto p/aVè/Fo'^ muYahch* 

fono molto fi-eddi , eìr fecchi^non hanno tftt&òy jkrthè 
io troppo caldo , ri/olue molta ventofttà ne * corpi [noi 
4fòi(* juà'cottpleffìòhe conèraVWaV coiitì , akfttòt&Yii 
cbiédé-catdo, & buMdh$ J ètftàé èjìàtd detto 1- *' v 


;ùS>OM 81 DiIt'*»' .1 hXf 



I 'ìPfiltH apffliìifoMptb ndf^jmìMWbi* 

vfakt iMin, m^fèsmà^m 

per il coita che euacua quella humìittà fuperftk'* t »ndi 
quella bumidità [uffa canali caldo naturate , oppitaua 

. -• -« i iSt r. '. m ir?\rv v\m- \l jxni mx ini.Wi/Taji: 



ànèhe quel caldo ’fòffocdtp notò *fòtè)iae(euar'e molto 
futrrOjma pòi quando quélle tnitàidìfifì c orniti ciartó ai 
evacuare per il coitoci caldo piu fi vigor a>& proge- 
nerare piufiirriOy & difoppilare qiléfrhèdih che e rdn o * 
oppilati da queUòy imperò che fin tdfio com^cìéd^ 


vfare 


• -t 



Sf4\ . Xolf 1 jR-VQ) - 

'%>fare il coìto più to 8 <f dÌm u barbutd i é' eh) piu Ut 


ve non fono barbute fé r\onrtanjfirne s usi per molt*^ 
humiditÀ y & frtgidiUchpugna in loriche tufo Uff a 
p*ff tre ti peli) & [^uaMqteria plle parti ^ 

fi pur alcuna fimifla èbaròttf^fignifijt tjbeé di nor,. 




radette femint mk&Ì ■ \ Vfr.M'tf.e •.« 

. ■ ■ ■• jiì /i 1 '.■{ ^ t*V»Ys*«i vviv -! ’ ìV'qì 

Perche alcuni fluoininKne prilla erano fenza» 
capelli , ouerPpf haucanopoclii per il coito 
" poi fi ingenerano capelli molti in efli . 


~2rj n C: n\nr or» • pii rL*foI J .* r-iTr*' 1 

T'. Jt co? kHe/ Bota àia dettativi Però che tali bua - 


JL ». mihi ezanp molto humidi^ & per fa grande bu - 
mìdita fi prohibifcela gene* alfine de faptUi j laqua- 
le poi de ficèandofi per il coito , vigor atò il caldo 

naturale vaporàfufo ti fypto , Uquale pri% 

ma non euepor^a^ il coito adunque alcuni, fkcaluiy 
& alcuni fa capeUutife$Qnio la diuerfità delle com- 
pleffioni <r - .. . A .-v-^ •-■v»... us v.\i • .ir* »» u 

- - *v , ! ~-*5-'»VìMltl i' - •>.' A . ■ i ’ v> i ijt ; 1 Of *• . 1 

Perche gli boom i^i pclofi fono moltolufiurio- 
• fi , & qgan^fbnppìupe]Qfi,/Qnopju lufih- 
•o r io fi , & fi m il mente g fi vece Hi ,q u a n to hatìno 
v piu penne , tan to pw fono inclina ti^l cpito. 


. '■ (>'. •* j v ; 1* V V. >■ rtV.'iV. , . *V* :y , -r, : , 

A lla gencrationc de peli fi richiede calidità coru 
vna certa humidità nonfupcrfiua 9 chc fi a dig;- 

\ : . : . ’ 


Ojr a t or; 

fi a, laquale fupercbi il aldo naturale , & fimilmcnté 
al coito fi richiede bumidità digefì* ìi & calidità, che 
fuperchia , <& digerifca quella ^perche la f uperfluitd 
della ter^adigc sì ione , laquale poi diuenta (ferma , dì 
fua naturai fredda , congelata, imperò fé dal cal- 

do naturalepripta non fi nfcalda, & diucnta liquida > 
non può correre a Ih luochi J 'permatiCf.Bjchiedeadun - 
que,cbe*l caldo fuperchifl l'bumido , acciochcfc alian- 
dolo fàccia correre a Ih luocbi douefi conueftaìn fret- 
tila. Quando adunque gli buomintfotio piu pelo fi) & li 
vcceUt.banno piu penne * tanto lignifica maggior vi- 
goria del caldo Maturale [opra la bum idi tà del corpo, 
onde per là ditta cagione fono piu \ uff mofi . fa per 
quefia jrnqdefima ragione lafemma non fi corrompe* 
coft frefio nel coito, come fa Kb, uomo, perche m^fia fo- 
no molte humidità , lequali ile aldo naturale non può 
ben fupeubiare,nè digerire , nè liquefar e, nè anco far e 
correre alU lochi frermaticiycomc puòfarc,U calfana- 
tur ale dell' huomo K - , -, Ji t .. 

Perche la /emina patifee mcnftruo ogni me- 
le, & il nò . 

L xA f emina è piu fredda di natura che l f huomo,e2r 
più debile di compie fione . Onde in eff % fi genera , 
di molte fuperfluita , imperò gli ha dato la natura vn 
modo,& vna uia di purgare tal fuperfiuità,& quefio * 
ha fatto ogni mefe per via di f angue menftruo , che fi 
cuacua per le vene che vanno alla matrice >& 
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mou accade nelmafehio , ityualeèdi'pitifoYte>& cal- 
da compie ffione^nonfr genera inq nétto tante fuper 
tfluit&cbe lanaturayMìipefk euacuare per fucceflo di 
••vrinao fudere^Et per queììa cagione voi"Vedcmo,cht 

W*" A • i Li l ì ry . % m t . ■ 0% 


1 MrmnMWMztw&iriMnmnrMmsxmiSER 


rincorre in molte infermità, &. chi I; ha debitamente^ 
^iuemoltofanàì''^'" * : ' 


x « % > 


-Perchela demina quanto è piu ròbufta , tanfo 
piu tempo delia ftia viraci uralamenfh'uatio, 
ne^quanto^iu^èdebik dinaturaìtanto du 
e * ra manco, onde noi vedemo in alcune femi- 
■\ ne durare il ménftruo infìno a trenta fetto , 
* - ouertrenta orroanni^n alcune^l tre indino à 
quaranta noue anni, & in alcune altre gli dn 
xa il ménftruo infine a quaranta otto , ouero 
cinquanta, & doreria efier il contrario, per- 
- che quanto la femina è piu robufta , tanto fi 
genera manco fuperfluità, imperò doucria 
manco tempo menomare, che la femina di 
compkffione debile , nella qualcTi genera^ 
molte piu fuperfluità. - 

L <A. natura ha fatto per due rifatti menomare la 
f emina) uno è flato ditto pereuacuare la fuperftui 
tà che generano in eflafl 1 altra é per fàtìsfhre alla pro- 
le) & per continuare la generatione detti animali che 
fono perfetti , onde fi genera la creatura del fatigucJ 
menflruoyper virtù del fama virile t c he coagula , & 

im - 
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àhprììÈetàlfomà , & figiUo in quello > come l'anello 
nella cera.il fcgno di ciò è> che la [emina rum può con- 
cipere fe non nel tempo che può menflruare, tanto 

duràibtèrnpó dipotere concipere, quanto dura il tem- 
po di potere weti&rkare. Conciofia adunque che lafe- * 

mina robufta fi ha più [angue , & è dipiu forte natura 
che ta debite, imperò dkrà piu d fuó tempo dt poierc^ 
tóftciptn, adti nquedkraefiandto piu iltempo dipote- 
remenftruàn^nchtnéllafminarobuftafuperabon 
dà molto ptofitngut, molto piu huvmi y elarvrrtà 

cfpttlfiua d Mòtto piu fo riti imperò a ho ndarrdopiu fa n- 
gue Umani àlanat uva aUcparticonfuete della xua- 
cuationc per prolificare, ^mamfigliealcunafuper- 
fluita per euacuare . Ma nella [emina debile fi genera 
poco [angue, & pochi bumori.lmperò la natura lo tie- 
ne per [ us fuflegho, & ha pintura dèUMndiwdo che ^ 
della [pecie . t Ancora ha piu cura di fufìentarfi, che di 
euacarefuperfluitd, benché adunque nella [emina de- 
bile [generi piu fupe> fluita, nientedimeno ha conti- 
nuamente manco menflruo, perche ha manco [angue, 
vero è , che per quei luochi efee altre fuperfluità piu 
che nella robufta come fono certe humidità bianche, et 
di altri colori . Et che*l manchi toflo il menflruo nella 
f emina debile , & generafi molte fuper fluita conpoco " 
[angue . La natuya però cerca quanto può di euacuarle 
per altro modo, cioè ouer per via della natura de [otto, 
come è flato ditto delle humidità bianche ouer altro co 
lore etiam dato che non menflrui,ouer per qualche al- 
tra via, mala [emina che toflo manca de menflruo 

' non 
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\So libro un: 

tion è mai troppa fatta perche in tutte le futfvper fluiti 




J '•*- 


non fs potine evacuare .. : .> \ 

• ; 

Perche la femina inanzi alli dodeci, pucr 
tredeei anni non men ftr ua . 

\V. 

L jt natura ha molta folte itudine delTindiuiduo di 
i nutricarlo nel tempo dèlia fua pueritia , impeto 
tutto il f 'angue , & tutte lehumtdità ffermatice ritie- 
ne infe per nutricare li membri , imperò non mandai 
nè fangue^è humidità jpermatica atti predetti luocbi > 
eSr per questa ragione la femina nel mafehio {ferma- 
tici innondai ditto tempo, ' - 
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Il fine della Quarta Parte 
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l ri qkefta quinta pàVte tratta a corto ftèr gli 

.. >t agri córrQttiycioe peBilentiali nei itffftyo 
’ detii^uermta y & nella primavera y& 
anco tratta difebre peft dentiate >&* mol 
" te altre infermità y lequali vengono' alti 
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Perche quando Tanno è piouofo , & molto hu* 
‘«lido, & pelfalenmkjouerabondantedt iV 
molte infirmità permciofe. t » • ,y , . 
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^ humidita è; cagione , watfre 1 di pu~ 

trcfhttionc^s ,• Efiendo adunque Caere 
molto humidoy & piouofo fi difponc^* 
icorpi nostri fecondo la qualità diejfo 
I 77 aere , imperò fi genera molte bumidi- 

tà y lequalipoìft putrefhnnoy foprauenendo poi il cal- 
do deU'cftatey fi genera di vane infirmila nei cor ~ 
pi human) y ^& ' per la contraria cagione tanno fec* 
coèpmfano . • .. ’ .... 


i* 
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Perche quando appare iiiolte rane piccole di 
colóre cinerick>,diiopra della fchepia, & che 
hanno la faccia roflà al tempori el caldo, in- 


do per luochi puluerulenti, & arfi, e fegno di 
fiifentia>& fimilmcn te quando appare fer- 
penti > & fimili animalfvenenofi, è fegno pe- 

> • -ì —, •’ ■ -n 


O Qni animale abonda ne i luothi , doni è la ma- 
teria di che fi genera . lEt perche ciafcuno di 
ijucHi animali è molto humido inamiditi t>eneno[a, 
imperò è fegno e he in quelluocoy doue apparenoèdi 
molta humidità venenofa , detlaquaì fi genera tali 
animali / Gli corpi adunque chi fono in fati luochi , fi 
riempiffene di tal bumiditd venenofa > diche f ?guita 
peflilentÌAs » - *' ' 

Perche più fi inferma Phuomo neH’eftaje, che-» 
rinuerno, ma Tinfifitìféa deirhuomo fono 
più pcrniciofe, & mortali, che quel- 
le dell’cfiato . ' ' , 

M olte fatiche ) & molti inordinati efférckij con 
magiare di molti frutti chefhcnno neU'efiaie y 
quelle fono cagione di molte infirmiti. Ut neW inuer - 
no è il contrario , perche noi non habbiamo frutti , ne 
ance fàcemo forti cflercitijicbe rrfoiut lavtrtfane an- 
che è forte il caldo di fuor a> che debiliti la natwra^an- 
%ipiu fi conforta il caldo naturale dentro imperò non 
fi putrefa l'bumiditdycofi nell f inuerno } come ncll'efla- 


? 


CLVINTO; l6y 

te y perche il caldo naturale digerì fce^ fuflenta la na 
tura > & il caldo di fuor a fi la putrefece , & rifolue>ma 
quando neU’inuerno vengono l’ infirmità fegno è , che 
qualche gran cagione è m quel corpo a generare tale 
infirmiti y & è fegno dì molte fuper fluita, lequali non 
poffendo regolare la naturatati e fanno^ perche adun- 
que nelTeJìate per poca cagione fi generano l' infirmi - 
là , imperò la più parte toflo fi curano » & etiam per- 
che le porofità del corpo fono aperte , doue può vfeire 
le fuperfluità .. Et perche neU’inuerno non fi genera- 
no infirmiti fe non per qualche gran cagione , cioè da 
molta adunanza da qualche gran cagione , cioè da*, 
molta adunane d'bumiditày effendo le porofità del 
corpo rinchiufe . Imperò l’infi rmìtà dell’inuerno per 
la maggior parte fono mortali , 

Perche fi genera più infirmità nella prirnauera* 
& nell’autunno che innefiuno 
altro tempo * 

O Cni mutatione fubita deU’ aere dal caldo al fied 
do , o da freddo al caldo 9 altera gli corpi nohri f 
è genera infirmità , perche adunque neUaprimauer a 
fi muta l’aere da freddo al caldo , e neW autunno dai 
caldo al freddo , imperò in tale tranfmutationefi alter- 
na gli corpi , &- maffimamente quelli che fono ripieni 
dicattiui bumori.Et quei è da notare , cht’l tempo del- 
ia prirnauera , quanto è di fua natura y è molto f ano fin a 
accidentalmente genera infirmiate affai) imperò che 
l’aere della prirnauera è caldo temperato , ma perche 

l 2 ritto* 
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ritratta l’hutnidttà, fio gittate nei corfti per il freddo 
deU’muerna diffolue quelle, e falle correre, & bollire? 
et in quejìo modo genera infirmila, ma l'autunno è dì 
fua natura eg ritudinàlepermolle cagioni. Trima per 
che molto inequaìe nella fua compleffione , perche in 
•un’ bora è freddo , & in vn’ altra, è caldo, & lanata - j 
ranon [ottiene repentine mut.aiioni y che non fi debi- 
Mei molto . La feconda tag ionec,che rat rouì ne t corpi 
molti humori adufij pm la fua' frigidità riferra den- 
tro quelli che fi generanti morbi perniilo fisla terga è y 
cheritrouando le:porofttà del corpo apertf entrano la 
frigidità fua nel profondo del corpo , &guajìa , debi - 
fife e il caldo naturale » La quarta à f perla molta com- 
militone di frutti che è fiata fatta nell, e fiate . Dalie- 
quali fono (iati generati moltimali humori , imperò 
l’autunno è peggiore, di tutto L’anno. ■ 

j » t * . r • • . '• *•."*«", * / 

^ ' * 1. t. k ' • * U • , J i J - IL 

Perche chi chiare 4òftc il inferma , chiare 
volte feampa * 

V”V . ‘ -v .:-v3k*ìhV -A*’ . ".tei* \i\ r /" \ 

O V andò è fatta molta congtegatiòne difitptr* 
fluita nel corpo , con gran difficultà fi cura ta~, 
le egritudine* pache la hatura non può digerire .> 
tanta moltitudine dihumort * , Efiendo adunque fia- 
tai’ buomo molto tempo finga infirmila y frè fati 
molta adunanga di humori in quel corpo . Imperò 
a liberarlo anche la natura molto fi deb eli f ce nellc^A 
anche inconfuetè* Molto detrimento adunque pati fee 
lunatura quando non è affueta afte infermità , cbc~+ 

■‘"' v , > effen - 
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eflendo affitela non fi dtbUtfcà tanto ; nè anco ritrosa 
il corpo cofi ripieno di [ape* fluitai 'V 3 '- - 

' \ \ • > l" . ti «IL 4 * ^ « * • » . i J y' *■ 

Perche fe finiremo è freddo fenza pioggia , <% 
te poi abqncia di mql tqfebr^&apofle^eie^ 

....^ded’qwh^ehiamateòtetriw^j^i^^Ùa? 

' J 

^ . '^erom44taicotptno$pkfuaYùmplefffaWr?& 

1 -t naUtr d offendo adH^ fa primauo oMótìoo* A. 

bttmid^dijponei corpi mft ria molta lìumidipà 
'di chef oifopr attenendo ilforut aldo. detta dì ate bò* 
gltono'flkelle' bumtdtià nei'toTpipàr t atti It mcrhb*H 
fi genera febre^uer altre àpofttmat foni perlài V6Y~ 
peparti del corpoXorreetiamdto iòle bumtdtiu'Àiin-* 
ite fìini t cbè perni caldo douenta &cut£>&' maìdica 
■ef conica quelli l'teerna ffi m Amen rè g enerafitfi ìt itifìt* 
mità ne i corpi ebefono dito plotone b muda, &fin 
fortemente ancheìa e fiati foffeptóu? fa fi uerbìitìiiddi 
‘Perchèeflcndo J’jinuerrioicaMo ,e huroi ctònia 
p r i mauera £n$d d a, afecca hond ad i>in ò 

• i;ifir«MCàià prrmauerà tL’n&l’c flato ; iOndb'idfe 

-f emine. eh e par torli cono ncllà'iprimaù^fao 
• -chedifperdono,ochefahno.figJiuoli drbel- 
liflìma cópleffione^tòiù^ l&vifi a|ctìtìi : -6or- 
; pi .gener^^mlmiéndt Giochi ^ 

veechrcatarri.chefLibitogitfuffocano^&LiK:i 

• le&mtoefluffi con^cona-tione de inteftini. 

• £fieudo lo inuerno burnì do molto genera moltruj 
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hìmidit a ne i corpi , & offendo caldo apre te porofita , 
chcfopr auenendo poi la primauer a freddo , & fec- 
ca entra la fisa frigidità ne i corpi , e la bumidità che è 
fiata generata nelTinuerno congela « Onde la creatura 
che è riel ventre della donna, ritrouàndo caldo , 
iwirfo, & aperte le [ue poro fità intrandofubito lo con- 
gela, & mortifica, ouer molto lo debilita. Et negli uec 
chi emendo molta bumidità generata nell* inuemo ne* 
capi loro il freddo della primauer a la congela e falla 
fl are ferma, & dapoi foprauenendo il tqldo della ella 
te diffolue liquefhcendola , & con impeto correndo 
giufo alle parti dello anhelito , & del core fuffoca , & 
induce morte fubitanea. Et neigioucni che di fua na- 
tura hanno poca bumidità li genera nelTinuerno vna 
bumidità fattile, laquale fi andò ferma perii freddo 
della primauer a foprauenendo il caldo della e fiate 
corre a gli occhi , che fono molto pafftbili , & pieni di» 
vene. Et nelle femine che fona di natura fua molto bu~ 
mide, quella bumidità generata nelTinuerno per il cal 
do della e fiate U natura Ir caccia per iintefiini, & 
pungendo quelli induce fluffb con efcoriationc • 

Perche eflendo la e/late freddo# & leccarlo au- 
* (unno caldo & humido, poi neirinuerno/i 
genera dolore di capo & catarri con tolTe 
- che le più voltcfifinifcea tifica/ ; r .i . 

E S fendo iauiu.no molto humido fi genera tumidi 
tà afiai, foprauenendo poiitnuernocbe di fua^ 
natura è anche humido , quella bumidità multiplica 
ouer adunque quella bumidità è tanta, che il freddo 

=•* del - 
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deli' inuerno non può per fua moltitudine congelare , 
nè, ritenere nel capo, ondò carte già alle parti del pet- 
to, gfr déjl polmone , & gene? a tojic, & alle volte per 
fuafhcultà guafla il polmone > & genera tifica é ville 
notte corre alle maj celle & genera una infirmiti cbia 
maio, branco lile Volte corre per le vie del nafo cbia 
mata corrida. Ouer quella humidità non ètanta,cbe'l 
freddo dell' inverno molto fatila può, congelare, & 
copgelnndola fn rumore tnlatefia, &‘fitgrnueg$a$ 
&: doglia di capo? . t . . 

Perche ogni complefllone di (temperata fta pili 
Tana nel tempo con erario a Tua natura,& peg 

coriica conipk/fione cHe è fredda* c fecca*fia 
meglio" nella prj^ij^^ke^caJda & h»«# 
da,& peggio nel autunno énfe è freddo, & kc 
, cq>& la compleffionecolerica che Scalda 
feca^ fta meglip:pplyinuci;no chq£ freddo 
& humi r do,& peggio^nella cftatccjie è calda, 
& fecca>& Umilmente la complefììonefan- 


* 1 a primauera che è caliti a & humida f - E t coli 

* U compledSone fleipuiwtica dicefrcdda* ; $: 
. tumida meglio pd’eftateche^ calda &fcCr 

è freddo #& 

qualità di {temperata aggiunta aU'al- 
JLaf./r a accrefee [uadi ftempcran^a, dallaqualcj 

'z? ' 1 4 P 
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feVò krm'pkò’ftd' biknèòihtalterkpfr . fàafópfàue- 
tiCndotl tbmpo'talé^Wf^èèto^'trM^ 
fterxpcran^a rriìtkiiffe mifò'y Jifoftfacèvfofh ih 

Ve wì. 

plejfiom diSìemperate.Et perquettaìtì$dèfi&à+ c à$ifr i 

mwWfapji- 



ùer*,ty peggio rtèflmMMffi i^deWe'pótfPd^ilio 

- jri 01 ?>'** 

tù # t obK .1 é t'fo onnuiur. bri objpq yj,i 

?«r«fife 8 preimitaredéntìàfcciichcltótóare 
°^òMÉW^ueregcntìfaihfitttìità,e ntin^ccll 
; c ,. r .i ò 9-a«Utaraé!efS«àkaa tóctòf i uli ? >3 

~r,r.i 3n yi. ai ju LlfJnofcia.iir'o t ^ 

T n $èTiÌo'ffaWiìrìehìd ai còrpfnofttii e/- 

» K '. L iìàii/l'jy» lì ! 1 ÉfvC,t 0->S>r ix -I JàLil i 


yutfe mmà diùerfo'nti&h^bfrtoy & corìfMbnièùie 
te a diuerfe nature WtWh'è à'dpghii^àM^àirli 

la, natur&dèfrimHitdfinad^àbe apoé^ffactolìóri tìce - 
ut tanta diutr fi t alquanto l'acqua. Impet&n'ótrfrl fan - 
t&rtiutatione tteì corpijffifrìa muiationt deU'atròf 
fuffe a i lochi longmqmfe fimilmente delle acque più 

' '?• " ^ perni' 


\ 


Q_ViI NTOl i «9 

p& bUivfe.te fte&wrfofai* Pìmxfjm &%??.$*. 

. l „ p. ,j„ rnové Lp n/^o o tar.&riaWItiM Ub£f.12ìU£dtiO- 


sjtna jt 

gione di EtiopiaflUtUo ouermorìria>oncr gravemente 
fe fr firmari a >elqkeftQ non aceàde^idpénlaJnjtt^tio^ 
tìe dèUràcq u e di tibiauonM)dleacqi(ctfEgitt^ 

«’’• ’.v.vb ,a'r;v. ,i.\ -.\ì <5 s-V^o^ :»*>is.;rb 

I L permutare adunque l’acqw d kVim regì<m e utaé 
na aU* altra \ è f là mciuo>\*b*ìtmM*r&c%ìpa& 
permutarè aere di vna regióne hnftnqwAM’altr au'% 
. piu nnòcc) V. a ^ 

Perche la niutatiefìe del^Cque a cjiii difpQdo. 
agenera'r^pt^ócchi nefe^entrarey A q b 

W «mV ,;v.» \\y>i'.0'\yY >.v..t : ..u j\ì ; ‘àvdì, 

» — * » • . t ‘ .4 » % t < tA f • ?' 


Citp^i Ctfc'e' VHTmayjJi'Tiu rru r* 

W* # 0t$t)m^ómtf^prìd^m^ìcbe: akm 

d'altra età. Conciojìa adunque^ che iì peìzti#t<&t'dfrti& 

Immutiti ìn'SigeM:,, Impeto M» (àtèmUime d ac- 
*« mete, pacano & mottf pedici^ fU(j , 
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Perche efiendo Io inuerno freddoj& fecco r Jl^ 
pnmauera calda, & humida*ouer piouofa,!* 
«fiate moltcrfecca lo autunno è permciofo 
& pieno di infirmiti * & generali flufiì eleo* 
riatiui, & quartane molto longhein quello ; 

' ' » ‘ * . » 1 >j Sy ì . - - 

■ * % 

1 *4 fittiti è lima del caldo ,& fio r tifica fi più qua* 
j do è congianlo con l’bumido. Effiendo adunque U 
eftate molta fiecca & tolda, fk molta ebuUitione nella 
humidità generata nella primauera,et induce in alca* 
ne infirmiti putredini affai, & in quelli che refi fieno A 
quella ebuUitione fi ritarda all’ autunno, douc fi re finn 
ge tale bumiditdalle parti dentro , & genera morbi 
mortali.Onde le ditte bumidità fi reftrìngono alle par 
li dtfiopr a, & genera apo fi emanane circa il capo, circa 
il polmone, &• circa altri membri, & fé lercfinngono 
alle parti difotto demano lepiu uolte alle uie dcWinte 
ftini,& genera flufii efcoriatiuÌ4 t{ifoluefi etiandio nel 
la e ft ode, che è molto calda, la humiditi fiottile & ri- 
mane il grojfoterrefire &adufto,di che fioprauenédo 
l’autunno fi multìplìca di molti bumori maltncomci 
adufti,ne i corpi , & confieguentemente abendano mof 
le quartane** -, v 


* » , , t , 

Parche l'aere che he circonda continuamene 
difeccai corpi noft ri * & doucria e fiere alle 
volte il còtrariojcficndo l'aere humido inol- 
toni alcuni tempi * * 4 - 

trattenga che l’aere di fina natura fi a caldo & 
. I - burnì- 
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humidoy& doueria humettaYt li corpi noflrì,& mol- 
to più forte> quando in alcuni tempi fàgli mef cola al- 
tra bumidità acquofa con effe V. * ‘ì^ientedmeno per la 
virtù del fole e*r dell 1 altre {ielle, che fono difettatine* 
laqual virtù influifee ditte {ielle nel ditte aere conti- 
nuamente per queflo fi difetta i corpi notiri f ma la uir 
tu (delle J ielle difeccatiua cb'è in effe , & acciò aiuta 
il caldo no Uro naturale , che continuamente confuma 
Fhumidodel corpo noflro . , t u . 5 * *>. 


: . • 


Perche quando tirano venti meridionali greu$ 
no i corpi notòri * & fi gli fanno pigri a mo^ 
uerfi, ingiallano laudi to,ofcurano il vedere, 
1 & generano molta gran grauézza nel corpo* 


/V • 


L i foenei meridionali fono caldi & bumìdì, onde 
/ per fua validità aprendo le porofità dei corpo , 
fanno entrare la fua bumidità nelle parti dentro, di 
che molte fuper fluita bumide fi generano ne i corpi * 
& maffìmamente nel capo , & fòlla Correre a diuer- 
fe parti . Onde correndo alle gionture 3 fa l’buomo 
lofio & pigro a mouerfi , correndo all’organo del - 

r audire ingroffa quello , & correndo a gli 0 echi off li- 
ft a il vedere , & correndo per tutto il corpo lo a grana 
in tutte le parti , & queflo aiuta la bumidild che 
genera ventine i corpi come è già ditto . Imperò gra - 
udno molto i captili perche generano molta burnì ón- 
ta in ejfi . ■ w ✓ 

• » . ' 1 • 
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- Per- 
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Perche li venti -fettentrionalr genera no toffe , 
v ! .• maldrctàfta>&dquii*a»tia_». 

t /lìtan *i r . iÌT<fe *\h 

'X'tventofettentrìenaìe è fredde. ■& fe eco. Onde per 
•JL fifa frigidità riferrail calda <& è l’nitre humidità 
éeicorpo atte parli dentro f Acquette còmprtmendo 
ima ffm amente quelUchefoh o n ettx'tcfi a^fà He correre 
atte parti della gotta , & genma fquipanùù^ ouer atte 
parti del petto y & genera tojjìe , & alle volte pleure - 
' fi ìa^ctpè mal di cafiai riEt per questa stigmnefi genera 
piùitofìoyil'tempa làrìl'inueina ilM Metta coltane^ 
grahdiffimofceddolpcrckt tbumuMà &?Hcaldo fi ri 
ferraglie pani-dei petto > & delle. cvSie^ & il genera 
apoftematione , che nel tépo del caldo la bumidità uen 
gene alle parti dfifhor*. Impero noi vederne tfiiàip 
yoltenàl tempomldouenir. pleurefia\Tai Menti et uni 
tttogenerano • molte 'Volte raucedine*, & affi et ita divo 
cedendo fieccb /» Oifiìe molto difeècanola canna del 
polmoneydouefifkldvoc^^Imperògeneratìotyivna 
affi er uà & y impedtfte la tyoce . *Atte volte fà correre 
molte b umidità & quei luochfcba.prohibifce il Ubero 
tranfito deir aere diche g^er^ductdi^e di. voce^Iì 
venti adunque mutino la natura. dell'aere , & confe - 
guentementc del corpo. * o <uv..^ ì\ •/ 1 1 * 

Perche nella éflàtc fì fa il colore di corpo gial- 

lo,onnintmcelavrina_,. ... ; 

* 

£l troppo caldo tira il fi angue > <&• il ffiìrito alle* 

parti 
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efieriori <?«e//o Vifotuem fudote * /: 

, giddurifce & còftuertefi in colvfiè'gi dito y, "come è Ulto-*- 
tote della coleri all acquaie fiìrànfintita y per it corpo 
caldo . Onde fe’l caldo dell'aere fttfie temperato , & 
non ecceffiuùy fari a il color delvòtpó MÙicotido> come 
il coloro delfàngue, come fh Utaldùdella primavera» 
Imperò chel /angue folamente tira alle parti di fuo- 
ya y & quella non rifotuema moltiplicando tirati faH- 
gue y & fi tortfolue . Et per quefta cagione l'aere tem- 
perato rubificapg r il caldo che fuor efee citrina la cu - 
teiFacendo adwqUe & prouoèando molto fi udore per 
il caidaetceffiUQ minor aft la 'Orina , perche quello che 
• douea andare alle parti orinali , fe ne va alle partì 

cutanee . -•> 

/ < « 

Berche l>aère mólto freddo augurtìenta lavri- 
■ • «'i -*- na^&minuifcela'Cgéftione. 1 

j:i. *•’. !•: : ku'> iù' r>ko ò:i ■ vf!:» 

P oche fuperfiuttìi fi rifoluèno perii f udore nello 
inuerno , onera aere freddOifènhefècQnflrmgo - 
no le porofttà del corpo . Onde quello che fi dette eua- 
arare per /udóre $<0* alle vie dèlia Vrina, delche afiai 
fì multlphcai ^all'altro canto fi diminuì fee là ege- 
mone, perche gli mufcoli che rnóuèno quelle parti fi 
confirwgom^nonfi dilatano ì -Onde non fono ohe- 
dienti a cacciare fuor a le fecce-che fono nell* interi- 
no, & per quefìa ragione lo interino dritto per la fri- 
gidità nell'aere è mobediente alla-ege filone del Jìer- 
co , pèr effe freddo y - delche rimanendo nell 9 inteflim , 
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le dttl,e feerie fe difioluc vna gran pam in liquore vrì 
naie , Onde * per quefla cagione fi multiplica L’urina, 
& fi minuifceU egeflione ouer fieno, 

t , ■ ■ ^ ' c - ' y .. . * . i „•>> 

Perche nell’inuerno appare molta hipoftafi,o 
nube nella vrina* & poca nell’eftate. 

- . s / 

«’ " *. . • \ ' i- »’ ' 1 ,■* • * 

I iA cagione di queflo è , che L'bipofiafi che appare 
. a ned' urina,€ vna fuper finità, che fi vacua da mé- 
bri fermatici & radicali . Onde e{fendo l'aere molto 
caldo fi ri folue per /udore la ditta f tip er fluita , Impe- 
rò non fi cuacua per la via dell* urina \ ma nell' inner- 
vo multiplica ditta hipofiafi per eJJ ere cbiufe le poro - * 
fità del corpo .. 

perche l’autunno è l^eddo,& fecco& Ja prima- 
nera calda &|humida temperata , & appare 
chedouerìano efleredi vna medefìma natu- 
ra, perche il fole è in vna medefima diftantia 

a noi nella primavera, & nell’autunno. 

» * 

* » * 

E $ fendo l* inverno freddo & bumidoperla ahjen - 
tiadel Solca gli capi noflri alle parti Meridio- 
nali hrnnido porgli vapori molti che fonò neU’aere,& 
fi poffonorifolueregr fuecedendola primavera , nel 
qual tempo il Sole fi auicina a noi , & riduce vna ca- 
ndita non molto fredda , ma temperata, ritrova l'aere 
molto freddo, & ritroua l’aere molto humido . Onde 
per tale caliiitd temperata ri folue alquanto di quel 

burnì- 
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bumido fuper fitto & ridacelo ad vn’ bumido fitaue 
& temperato, delche rimane fuà natura calda & bu- 
rnita temperata. Dapoi ftsccedendo l' efiate molto , 
s'appropinquano amigli ragtdtl Sole & nfc altana 
molto , & difeccano l'aere , delche Celate è calda & 
fecca . J{itrouando adunque l'autunno l'aere caldo & 
[ecco > partendo fi il fole da noi, fi rimette ditto cal- 

do , che era nell' efiate . Onde appare a noi freddo per , 
rifpetto dell' u fato , & attenga che l'autunno fiacofi. 
caldo temperato , come la primauera pcreffer il fole 
in vna egual dilanila a noi, nientedimeno fentemo la 
primauera efiere calda > & l'autunno effere freddo » 
Terche nella primauera nei paffamo daU* aere freddo 
al caldo , & nell'autunno p tifiamo dal caldo , alfrcd-i 
do . Etqueflo è fondamento naturale, che' l caldo tem- 
perato appreffo del freddo ecccffiuo, appare caldo, & 
appreffodel caldo eccettuo appare freddo > benché 
adunque l'autunno, & Upnmaiterafiano di vna me- 
defima compierlo ne , quanto ad alcune bore del dì . 
'ÌS[ientedimem per la dnterfita che ritrouano i corpi 
no Uri nell'aere appare di diuerfa natura . La prima- 
nera bumida , perche fuccedeal tempo bumido , & 
l'autunno è [ecco , perche fuccedèal tempo fecco ,\& 
per quefra cagione l'autunno , & la primauera fono 
Mi co ntraria natura [, 

- Perche il giorno deirauttinno èinequalein 
rhorefue>che èmoltocaldo>e moJU 
’* ro freddo. 

* l'aere fecco che d priuo di vapore è molto fattile, j » 
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onde è molto 'dtfpoHo à mettere la caliditàdel gior- 
no, & la frigidità' della notjie, come accade quando la. 
et) fu è rara , & di fittile fuftantia , che toflo ricette il 
freddo & Uccida, gfcper queUìmragione il tempo del- 
la primavera ap parca quelle net tempo delle fue bore, 
pèrche Caere fuo è piu denfi & folto d’-bumidità , che 
mniaffa ncettere. cofìtefi'o le qualità fi imprimeno in 
effe). lAdmqneogmvento fredderò* aldo > oconffella- 
tione chercgna difopra, & fimilmente il Sole eff indo 
dtfopra dalla terra onero per fua abferuta difotta, e fuf 
fidente fàcilmente trasmutare Caere dell’autunno a 
diuerfe contrarie nature, che mtt potriano co fi fare** 
neW aere della primaiter a, perla cagione già fipra- 

d et t timJ • • ». ■ 



* •»'■**•****.. «>. » » , *>* c ' ^ *■ \ « 

. C.'' 4 ♦ . » 4 f . % ' t «. * * i « ». 

Perche è pru commendabile Paeredi vno Ioco^ 

• che di va'altro.^ 

' • - "> 

« * v ,* ' , 1 • 

L ’avere finceropuro & netto è buono & f ano ai 
corpi noflri , & C aere nebutofo groffo & pie- 
no di vapor \ cattivi y è il contrario . Gliluoc hi adun- 
que paludofi, ouer di valle, ouero luocht nebuloft fi- 
no molto nocini, ■& illaudabili, & gli luochi doue 
e Caere chiaro, & netto fono molto fini , & quello, 
fi conofce fi Caere è laudabile ,) g!T buono per quefti 
fegnicicè , che l non fìnnge Canbehto , quando fi ti- 
ra a fi, & che l non fia cahginofi a gli occhi, gr 
fàccia buono audire , & che la Voce non fàccia rati - 
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tyfinabnenteìchc bone refi ir abile &cuentAkUe n 
Quel aere adunque * cAe batiste quefiet conditioni^è 
buono, &. chi manca di quelle è cattino, c , :• >" 3 

. ’ ' r *•%« H.-\ r / **,\ ‘ i ' V. \ 

Perche vnluoco riceuepiii la peftilentia , che-» 

. l’altro, & vn’al troia ritiene, & è piu 
difficile a fanare->. J . ' . 

. . ' w. ',*• -, \ • ; * * v * 

L edere fonile più toBoriceue ogni impreffione 9 & 
fùtilmente la perde > l’aere groffo è il centrarlo % 
piglia tardi >& non lafia preBo . Tutti quelli luocbi 
adunque, che fono nell’aere fiottile , pigliano toiìola 
xontagione della pefle, matofio la laffano. Etgliluo - 
chi-che hanno l' aere graffo, tardi fi ammorbano , m<L* 
longo tempo la ritiene . E L aere fiottile fi conofce dal 
groffo quando fi faldato fio per la leuata del Sole, & 
cofi lofio fi rinfiedda per il tr amontare, & è il centrar 
rio nell' aere. grò fio* v. . , r* 

• , . . • iV, . v > ‘ . * , A \ 

Perche in alcune regioni laeftate èpiiilonga^# 
dell’inuerno , & in alcune altre 

il contrario. •„ 

I L Sole per il fuo giro nel godiaco è cagione della* 
mutatione di quattro tépi dell’anno. Quando adun 
que il Sole s auicma a i capi d’vna regione , fù l e fiate 
a quella , & quando fi rimuouc fù inuerno,onde quan- 
do il Sole Ba piu tempo fopra i capi d»vna regione ^ , 
thè ahfente tanto fi augumenta più l' e fiate fopra l'in - 

c JVC uerno , 
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verno , g!r quanto fia piu remato , tanto piu fi augto- 
rnenta tmuersofopra fiefate. In alcuni luochi adun- 
que che fono ver fa il poloni fole fia piu tempo remo- 
to da i capi fuoi , che a propinquo , di che lo intèrno è 
imito piu fango, che I e fiat e, & in alcuni altri luochi 
il fole fia piu tempo propinquo a i capi faro , che a re- 
moto . Onde l’ e fiate apprefò loro ìpiu\ fango, che ! in- 
verno. Et per qutfla ragione in alcuni luochiè fempro 
inverno , perche il fole non fi approfima mai a grazia 
difìanìia a quelli >& in alcuni altri I inverno è eguale 
aUa eli ate , perche U fole fia tanto propinquo , quanto 
remoto. 

• •. . ’ *•* v * • • 

^ X • .* » *• . 

I 

Perche in alcune regioni fono doi inuerni , 
rìoi efìàte, doi autunni, & doi 
primeuero . 

* _ ' .. . • - /, . 

L J. cagione di quefio è fiata già detta > chel foladi 
è cagione di tutte quefie variatiom , per il giro 
fuà . Onde il fole fa eftate , quando p affa per fuoi ca- 
pi di vna regione, che fia poffibile , &ft* inverno quan 
do è piu remoto , che fia poffibile , & la primavera 
quando fi parte dal punto piu remoto , dove gli arbori 
& altre piante cominciano a 'Verdeggiare,#' é autttn 
no quando fi parte dal ponto piu propinquo ai capi , 
loro , e cominciali a vicinare al punto piu remoto dol- 
che cafcano le fiondi da gli arbori . In alcune adun- 
que regioni il fole pajfa due volte E hanno per fufo i ca 
pi fuoi . Onde fh due eftate , # fimilmente due volto 

firt- 
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n rimoue, & due volte fi appropinqua a loro . Et per 
qutfia ragione fa due autunniy dueprimauere 9 &dot 
i terni vero è ) che ciafcuno tempo dell anno dura vno 
mefe & mexj^p per fiata , adunque due e fiate durano 
tre me fi e*r doi autunni tre altriyCt fimi Intente dot in - 

uernty & due prmeurn ' <• ~/~ 

/ . ' / v. 

Perche la cittade & altri luochi che fon circa_> 
intropici,cioè del cancro,o Capricorno, . 
fono più caldc,chc anefliino 

altro luoco . , 

T Es fono le cagioni per Icqualivien gran caldo 
piu in vno locOychein vn’ altro. V na è la propin 
quità del Sole a i capi fuoi . La feconda è che di drie - 
So porge iuigli raggi fuoiy& non per obliquo . Lq. ter - 
%a è y che fàccia gran dimora fopra della terra 3 &Jo- 
pra i capi loro . Quando adunque tutte quefte tre ca- 
gione fono ynite tn vno locoy fanno vehentiffimo cal- 
doy fi che per quefio non fi può babitare in tale regio- 
ne y come fono quelle che fono fituate f otto il tropico 
meridionaUycbe quando il fole è in Capricorno del me* 

fe di Decébrc 9 quando fianell'inuernoyallhorain quei 

luocbi è maggior caldo y che fila poffibile efferefopra-* 
la terra y perche il Sole è in loco propinquiffimo 
terra epafìa per icapi fuoi mandandogli t raggi fuoi 
de dritto y e fa iuigran dimora . E quando folo fufieno 
due di quefie cagione , faria gran caldo t ma non tanto 9 
come accade nc i luocbi che f ono po Hi [otto il noQro 

Al 2 tre * 
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tropico Settentrionale , che quando il Sole c iti caverò 
del nìeft di Giugno aduenga ebefta piu rimoto datici 
terra ebefta poffibile ^nientedimeno getta gli raggi 
fuot di drieto mi s falli gran dimora . Onde foto 
y due cagione g li corrono a fargli gran caldo . Di ebe^s 

apparCj che folto il tropico sSWeridionale, e maggior 
caldo del me fedi Decembre , che non è J otto il nofiro 
tropico Settentrionale del mcfediGiugno i perche gli 
concorre tutte tre le cagióni a fare caldo, & quitti no» 
concorre ft non due , e*r in alcuni altri luocbi concorre 
folo una cagione, che’l Solepafia f opra icapi & man- 
da di drieto i r aggi [noi . ÙfyCa perche non fh troppa 
dimora > non può fare iui gran caldo . Onde è da fa- 
pere piu che opera a fare caldo la dimora del Sole ton 
go tempo f opra una regione gli ap prefi oche neffuna 
dall altre cagioni ditte. In li luocbi adunque, chcs 
fono tra glidoi tropici , fono' manco caldi , che ne #•“ 
luocbi che fono f otto ì tropici , perche aduenga cfyc t 
Sole p affi due volte l’anno [opra i capi loro , nientedi- 
meno non fa tanta dimora , come [otto li tropici , onde* 
quanto s' a long a piti i luocbi dalli tropici verfol'equi- 
uetiale,cioè Hcrfo il meggo della terra, tanto è minore 
caldo, & uapiù al temperamento . Imperò difiebene 
uicènria , & è la fuafomma z ter a , che fatto Acqui- 
noti alt, cioè nel meggo della terrai la p:k tempera- 
ta habitatiowe, che m niunò luogo. Et alcuni pontone 
effere il par adi fa torrefare , douetfon è caldo nè fred- 
do , ma vno aere temper affamo . Et quefto è per ef- 
farecquale ildì & la notte in quel Inoro che tanto 

tm - 
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&ltnp& Ha il fole [opra della terra , quanto, fi se* 
difotto . Et quanto refcaldail foie il dì > tanta nfre- 
fca la notte . Onde non può in breue tempo il folp mol- 
to riscaldare Caere nella notte è molta rajfcddan , 
7iia rimane va' aere temperato t Elle regioni cbe~* 
fono fora di tropici di zodiaco quanto fono piit 
remote da delti tropici % & piu propinque a ipoiti 
tanto fono manco calde t &queftoè percbeilfole 
piu fi rimoue da i capi loro , onde per quella cagione 
fono alcuni lochi, ebe fono apprefio i poli yiqualt fo- 
no inbabitabili per gran freddo nel tempo del fuo 
inuerno . *JfyCa nel tempo che'l fole s'appropinqua 
a loro i cioè quando il fole è nel fuo tropico , hanno 
Vno aere molto^piu temperato nel caldo y ebe /o 
tioflre regioni & C altre che, fona piu propinque ** 
al ditto tropico fono piu remote dal poto , ^Adunque 
fono molto piu calde le regioni no Areiche fono forte* 
del \kdiacontUa*fìalé , piu fredde neWmuernoy a 

che gli locbifottopofìi all' cqumot fiale. Tercbe aiutn- 
ga MI fole If^giaa noi gli raggi obliqui , & a quei 
lochi del quinotiale gli raggi dritti al tempo della efla 
te y nientedimeno più adopera la gran dimora chef il* 
il folefopra della terra con W poco obliquità dc^ 
7 aggi yC he non può la drittura di raggi con affai man- 
co mora , Diciamo adunqucy che fono inabitabili per 
troppo gran freddo al tempo delf inuerno f & queftifo 
no i luochi pofìi fotto i poltapprcffo a vintìtre gradi , 
Cioè riducendo al fpacio della terra duo miglia dò- 
deci miglia apprefio al popolo. Et quefìo è per l*u> 

M ? gnn 
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gran tfìfhtntiti in quel tempo del faie da laro , gj* nel- 
ta e fiate fu à che molto paco dura pur [e patria quei lo- 
dbib abitare. Et la efiatefna non è troppo calda y percbc 
dinega chef fole Htd feinprè fopra delta terra appref- 
fo torà infitto cbt'l fole fi a nel figwo tropicale, o liap - 
frèfió, nientedimeno eflctido molto remoto il fole da lo- 
to, nòti può fare gran caldo, effóndo etiindio lo aercs 
di quei lochi molto pieno di vapori freddi pCflolongo 
Ìnucrno p a fato no fi può di ligiero fortemente rtfcal - 
dar è, Sono alcuni altri che fono inbini abili pér lo gran 
caldo al tempo della è fiate lofo,& quefìi foho luochi 
fottopafli Utroptci per le cagioni fopraditte ma nel - 
tinuèrvto ben fe poffono habitare, perchè aUhora Cae- 


re fuo è affai temperato , & non barino mài gran fied - 
Ì9,ma il fuo ìnucrno è come la primÀutra a noi. Sono 
alcuni altri luochi , che fi' potino molto bene Babnare, 
gpefinucrnò <&• di eftatc,adùenga che nella efì afe fi a 
gran caldi, & ntlV iitUètho fta gran freddi, et quefli fo- 
no ih luochi pó Hi tra li tropici , &ia diSìantia di pòli 
che non fi póffón'ò f?‘abitdre,chtfònoin cièlo circa qua- 
rantatre gradi , a che correndo il fpsCÌÒ deità teb/L» 
tre tnilìa fettecento & fettontadoi tHigHUpuer circa, 
& in quefìi lòchi gli dècade diuerfita affai fieli* ìnuer^ 
no, & nelli e fìat e , peicfjè'qìUnto fono più propinqui 
ai tròpici f et più reinoti dai póliy tato batto netta eft*- 
te maggiore caldo, e nelV'inuetno maggióre fréddo. Et 
per il contrariò qtiei lochi che fonò piu remòti da i tro- 
pici, & più propinqui a ipoli, bando mèco caldo nella 
efl ate , & più freddo neWinuernò . Quarto fono altri 
• ' ■'* ' '• - luochi 
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„ Ìuoebì chefonòpatii ira i tropici ntltigdiató > che fa* 
no circa a quaranta vno grado, a i quali correndola* 
tio della terra tre milia cinquecento ottantafette mi * 

• ^tìa , & : dtt quéfli tubetti folio alcitHi che fono pià prè* 
pinqitì altro pici, &[orf 1 ii 6 ltÒ caldi, perche il fòté fk 
; piu dimora fÒpra loro , tfitaMo' fi riùótgé [opta i capi 
: forò. Et alcuni fonò piu rèmoli , & q Ué/lt ttafittò man- 
co caldo nella fua elìatc, pèrche il fòle fa rhdttèo di - 
inora, & lòdo alcuni lochi che folto egualmente di fiori 
ti da i tropici, & quésti fonópoJUntl rrie^ó dèli# te i- 
fagotto loeqaìnotiale 0 li apprèjfo, i & fonti tìftilto ietti 
, pereti, come è già ditto, perché il fole fi a htmofopr è 
dt lóro, che nefiuho altro loto'. Ónde è quitti da fapere * 
che a coloro che h abitatiti itiì in ciafcun tempo del* 

, Vanno la notte è eguale ài dì. J mperò fa V aere t empe <* - 
rato, come è quello della primauéra appresti a noi , 
Et quanto piu fono i nioti dal megp della terra verfo i 
tropici 0 i poli , tanto più crefcti il dì fopra lanette^* 
nella fua e fìat e, & l* notte fò)irait giorno nelfuo 
innervo . Imperò rtonp'tìò cfleflom chepèt Ogni tem* 
po dell’anno fia cótitmhmm tètnperatùj coine -è 
quello , che è nel meio della' terrai fatto ló equino* 
fiale, & quella è la Vera fornrrktdi jiuicetina . « Di- 
Canti altri quel che fi vogliano, frid è qui ètiatìdio da* 
notare, che aduenga che'l foteeflendo nei punti ecjut- 
nottiah di ariete é de libiafe ha alquanto maggio- 
re caldo in quei luochi , che fatto lo equinottiale, tttcji 
quando il fole è nel tropici > perche il folè è più ap- 
preso a quel tempo, niéntédimancti fit poca difìcmpe- 
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ranga nello àereffe non vetfoaU’hora de nona<, cbc_j> 
neUe altre bore l'aere remane temperato +\\y y. m ■ 

„ « • - t • » *' i 1 I ' * ' fi ^ ^ M* 

Perche è maggiore caldo del mefe ^ Luglio, 
che de Gnigno,. & do'ueria efle'rè ij con tra- 
• : rio , perche delmefe di Luglio. j£;ài ‘fon più 
breui, che di Giugno * Se anche il Sole è più 
. rimoto da i capi Wpftri ^ ^ 

«Tv Fé fono le cagioni di ciò yunayche l [ole ka rifeai 
J J dato più tempo Caere, & piu tempo .ha durato 
iafuai mpreffiou-e del mefe di Luglio , che del mefe di 
CiugriOiOndt noi vedano^ebe quanto vnacofa piu lon 
go tempo adopera nell* altra, come il fòco quanto piu 
opera nell'acqua , tanto piu forte effetto induce .+Ad- 
venga adunque, che nel mefe di Giugno U fole fia ap- 
prendi capi ncfln, & fia, piu iongo il giorno che del 
me fedi Luglio, nientedimeno continuandoli fuo nfcal 
dareMen battere fatto maggiore impr e ffion del caldo 
del mefe di Luglio, che di Giugno 7 perchehap\u tempo 
ribaldato l'aer eccome è già detto. Et per quefia cagio 
ne appare y che non obfiante cheli dì fi ano eguali del 
mefe de Maggio & di Lugliq,che ghè piu caldo, di Lu- 
glio, (he di Mago, La feconda cagione è che del mefe^j 
de Luglio il (ole entrain Leone neiquale, fegno il fole 
ha vna granppfsàga r ^r Acquifla da quel fegno gran 
virtù a rfcatdar emendo w cafa fua,doue del meft^J 
di (fiugno, entra il cancro li nò ha alcuna dignità - 
" de. Et per tal' oppa fitc cagioni appare) che gilè maggio 
re freddo del mefe di GtnarOj effondo tlfolein acqua - 
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riOythe del mefe di Dicembre, ({fendo il fole in capri - 
corno, non obhante cbel fia piti remoto da noi del me 
J'edt c Decembre,che di Cenato. *. * .> .'O ‘ ■<. 

.S, ;. '• • ' . •' !*.* ■ r 

Perche glilupphicaui come le valli, 
fono più calde, che gli monti,& 

; . *5 , i*. \ «... gli luochi àlti, • > v 

/ .'.V; - •/ 1 

L I raggi del fole più fi vnifeono nelle valli & in li 
monti fono piu difperfi, & quanto li raggi fono 
piu vmtijantofifh maggiore reflcttione ) & confequé 
temente maggiore caldo . Onde ptr que ila cagione noi 
•vedemo,cbe in lofpefcbio concauo vnendoft forteme- » 
te gli raggi del fole gcncr afe foco & gran caldo net - 
l'aere arcofijtnte H: [ > 1 


• l ‘ V 


Perche li luochi ouercittade, che fono polli ver 
fo fettentrióne,& hanno gli monti a Set- 
tentrione, & difcopcrti dal mezo 
... v , \ $>ib&o caldi molto. •. ' 




Q uanto li raggi del fole hanno maggiore reflef* , 
, j tone ad un loco, fanno mi maggior caldo, uené 
do adunque il fole alle parti loro nel tempo dell' efiatc , 

& ntr Quando quei luochi che fono difcoperti,& riutr 
ber andò in quei monti, fi vien a rifcaldare fortemen - . 
te quei luocbiebe fono vicini. Anche tal monte probi • 
bifce il vento fettentrionale a quelle terre, tlqualc uen 
toè freddo . 

Per- 
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Perche le cittade che fono» difeoperte da Leuart 
te , & coperte da Ponente , da alcuni monti 
fono più calde, che quelle che fono coperte 
di Leuante,e difeoperte dal Poneritè. 

* * • * " ’ v 

L ot cagione di ciò fi è, che venendo in f ufo da Lo- 
riente continuamente verfo Loccidente approjji- 
tnando perii fùogito a quei. Imperò quei lochi che fo- 
no vicini a quei monti riceueno fortemente la reiterine 
rottone dalfoie y pcrcbe continuamente fi parte , & di 
longa i fuoi raggi da alti monti , & il ragion quanto è 
piu longo tanto fu manco reuerberaime • 

* • •'* * ;♦/.*. „ * i 4 

N* • ^ •• * ' » 

Perche le cittade che fono difeoperte dà Leuart 
te & da Settentrione , & coperte da mezo di 
& da Occidente fono più temperate , che al- 
cune altro- . ’ * '*• 

s . I « - - * - » 

Q Uando ad un loco fi mefcòlà il freddo con il cal 
do , egualmente quel loco douenta temperato , 
quando adunque vna cittade, e dtj copèrta da leuahte 4 
e coperta da ponente , nceue pct riuerbcratìonc molto 
caldo, come è già detto difopra . Et cjfendo difeoperta 
dafettentrione & coperta da me^o dì riceue il freddo 
dì venti fettentr tonali. Mefcolandofi adunque il fred- 
do di quei venti confi caldo già ditto , fu vno aere tem 
peratoinqueiluochi . 


Pcr- 
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Perche le cittade che fono vicine al mare,iIqujU 
lemarefìa verfofectcntrione, talcittadefo- 
no fredde, & humide,éfc hanno il mare ver- 
fò niezo difòno caide,& hiunide. 


' ■ j » . *.C V JJ ' 

O Ggni loco'cbe è vicino aiutare, ricette bumiditd 
da effo mare , & douentabutnido , diche fetal 
mare e verfofettentrione , altra la bumiditd detieni* 


freddo perìgli venti borrenti , che buffano da qucflcj* 
parti, imperò ghiocbi vicini fono /redi, & btimidi.Èt 


\ 


caldo per la calidita di Vérìti aulitali , che buffano dà 
quelle paYti. Li lòchi adunque ebefone gli vicini, fono 
éaldi&bumidì. 1 

V . ' . * ' •• . a 

Perché lé cittadi che fono vicine agli mari del 
XLcuance fono più humide, che le cittadi che 
fona vicine alli man di Ponente . . 

* % 

L E parti orientali fono piu calde che le occidenta- 
li, onde maggióre feguita rdfoluttone & dtfècca - 
tione di bumiditd in /’ oriente, che nel ponente. 

* V / * i 

Perche il vento Meridionale è caldo 
&èhumido. 

I L caldo perche viene dalle parti calde, & è burnì - 
de, perche paffa [opra a molti mari da i quali /c_> 
nfoltte molti vapori & mefcolafi con e (lo vento , & 
quello è y fecondo la più parte, perche pur io 
volte accade , chetali venti meridionali fono freddi % 
'• per - 
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perche quei luocbi di uer fi ntelo diranno alcuni mon 
ti caricati di neue>& venendo tali venti fopraditti mò 
ti douentano freddi) viaquefìo è rare volte • 

Perche gli. venti fettfcntirionali fonò freddi, & 
. , , ,fecchi> & alle voi te fono caldi - 

• V ■•- { V \* \V r - 

S Ono freddi perche vengono da luochi freddi, doue 
non dì il Sole.Spnp fecchi)pcrchepajfano per mo~ 
doue è molta neve* & molti giacciate no evapora. 
Ma pur alle volte paffa tal vento fepra alcuni deferti 
adii fìsche fono ferina acque verfg difettentrione) & 
pigliano fai natura^ imperò fono caldi , Et per que- 
llo appare, che* l vento non è calde freddojiumido, & 
f ecco ccccjfiuatnente) cioè per rifritto de luochi) doue 
pafia) nientedimeno ogni vento è di fua natura caldo) 
i&r fccc0)7na non ecceffiuo , cerne difotto fi dichiarerà. 
Perche gli colerici fono di più longa vita, cho 
gli flemmatici, & doueria efiereil contrario, 
perche fe nelle regioni calde fono di minore 
vita gli huomini, che nelle fredde, co/i gli 
huoraini di tal natura doucriano eflere di mi 
nore vita, che gli huomini di natura fredda, 
& quella appare anche, perche il flemmatico 
ha molto più humido,che il colerico, & il cai 
do del colenco,è mol to maggiore, che il cal- 
do’del flemmatico , dilche leguita maggiore 
refolutione , & co nfu ma tione nel colerico , 
cjienel flemmatico, v 
< cagione di ciò J fiata detta , che le cagioni 
.-•{ della 


. ' j q_v i -‘5sr t o: iSp 

della laMgituiine della vita fona quattro. Et benché 
ilflemmatictitoàbbia piu humìdo abfolute , cbeno>u 
ha il colerico ì nientedimeno ha manco humìdo aereo 
tir ontuofo , & cbnueniente alla tuta , che il colerico . 
^Perche l'bumido del flemmatico è motto acquo fo y &• 
anche benché il caldo del colerico piu rifolua Ì burnì - 
dò fuO) che il Caldo del flemmatico * nientedime- 
no anco piu refi aura per e jj ere la virtù naturale^ 
piu forte nel colerico 1 che nel fièmmatico . 
anche è buona fimihtudme , che fi fk nelle vite del- 
le regióni calde itile fredde , & nelle Vite delle cònf- 
pleffioni calde y perche il caldo naturale è forte che** 
dentro conferai la vita y & refi aura) ma il caldo ac- 
cidentale di fuora debilifceil caldo naturale di den- 
tro) <àr con fumi lo bumido filHantifico di membri t * 
del che non fi fa buona rì&auYàtione • Verquefic^ 
Cagione adunque la compléjfione temperata è di piti 
longa Vita\ che nejfuna altra) perche ha lo burnii 
do piu nobile , & piu conveniente) & il caldo fub 
naturale piu proportene ai filò humìdo * Dapoi 
feguita la compietene fanguinea , che abonda in tut- 
ti dui 1 principij della vita) cioè in caldo , & bumì- 
do , ma non ghè tanta proportene del caldo allo bu- 
mido ) nè anco il fuo humìdo è cofi buono , cornea 
? nella compleffione temperata , dapoi feguita la u 
empie ffione colerica ^ che abonda in vno princi- 
pio della vita , cioè in caldo , manca nello at- 
ro ) cioè in humìdo * Quarto dapoi feguita la cont- 
dcjffme flemmatica , laquale manca nel. caldo’, 
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& benché ahondi nel humido , non è peradalhumih 
troppo buono , tnaaqueflo vltitno fuccede la compltf- 
pone melanconica che manca in tutùfaigli principi} 
della vita . Onde manco viue che in ne fan a altra* 
compleffionc 

Perche gli huomini che nafeono Belle regioni 
fortemente calde fono negri *& nelle 
> - , v fredde bianchi. 

«V • • \ * *“ 

D Ice lArìft olile* chel feme fi cuoce , &&rufiu 
nella matrice delle femme m ie regioni motto 
caldc*per il forte caldo che regna lui di che fi genera^ 
vnanegrezx d ne gU,embmni y & confeguentemcnu 
acquiHafi vna negrezza naturale* che non fipotm 
mai piu torre* durante tal mdiuiduo* Et per il con- 
trario nelle regioni fredde generafi bianchezza* per- 
che due contrarie cagioni fanno dui contrarij effetti. 
Se adunque la negrezza de gli huomini procede dai 
troppo caldo , ctiandio dal freddo ccuffino deue proce- 
dere bianchezza v ' 

/ 

Perche nc i luochi piu humidi habitabili non 
gli è troppo grande inuerno*nè troppo 
eftate,ma ne i luochi fecchi è 
il contrario . 

i ^ , 

L 'jlcre fattile , & fecco * è molto capace di ogni 
impresone * & qualità . Imperò foprauenendt 

l'tfiate 
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tefiate riceuè fàcilmente il caldo , di che tali luochi fo- 
no fortemente freddi) fecondo la diuerfrtàdi tempi del 
anno. Ma l'aere humido y etgroffo a refi fiere al caldo , 

& al freddo „ Onde non è fàcilmente capaci d'ogm im - 
preffioneetiandio col caldo , col freddo , non fh ap- 

parere la cofa tanto calda y & tanto fredda y quando fe 
quella cofa fufle calda y & fccca y ouer fredda >&fecca . 
Vero è y che gl' buommicbe habitanoin tali luocbìper 
Vhumiditi che regna iui mconeno molte ftbri putre - 
dinah,& longhe y & molte apoHemationi y gr mal ca- 
duco) & molte altre infirmiti) che fogltono generarfi 
per fuperfluo d'bumiditi , & tali /mommi non ponno 
Rapportare gran fatica y perche diuentano]tofìo laffi , 
effondo loro gionture molto debd y laqual debiliti , /*_ 
Hmmidita fuperflua y che habita in quello. Onde gli > 
luochi feccbi fono molto piu falubri . 

Perche nei luochi alti, &montuofi habitabili 
gli huomini fono fani , & robuftì, & viueno 
longo tempo, nei luochi vallofi,& profondi, 
è il contrario. 

L '*Aere è laprincìp al cofa tra f altre a connferua- 
re la vita noSìra y & li no Siri corpi in / aniti y per - 
che quello ebe^è quello che tempera il caldo noflro na- 
turale & 1 1 'piriti del cuore , per liquali noi viucmo y & 
fi copiemo perfettamente tutte Xoperationi noSire , fe 
adunque l'aere è buono y <&- netto d'ogni bruttura , & 
ben euentabtli in luochi aperti che non fra rincbiufo>ct 

debito 
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debito temperamento al cuor e, & nojìri ffiritifimpe» 
rò fn gli huomini robufli [ani , & conferuaft la fu*_j 
vitalongo tempo , come è l'aere de monti habit abili, 
ma l'aere ielle vaiti & luochi profondi# pieno di va - 
polche fi leu ano da alcune acque calde, che mi rifor- 
me. Onde fàcilmente fi putrefa , & corrompe, & con - 
fequentemente amorba , & debilita gli huomini , che 
tui b ab itan oleiche feguita molte infirmiti pernitiofe , 
& breuità di vita . 

Perche gli huomini coabitano nelle parti Sct- 
v tentrjonale fredde hanno gli co fiumi lupini, 
& fpefloincorrenoflufTo di fangue del nafo, 
& quelli che habitano nelle parti Meridio- 
nali calde>& èil contrario. 

C i Li huomini che habitano nelle regioni fredda 
J hanno il cuore , & H Stomaco molto caldo per il 
freddo che circon/i a , di che fono feroci, & furibondi, 
come animali brutti , mangiano puraffai come lupi , 
&queflo, e perche non hanno il caldo fuo natura- 
le temperato , ma ecceffiuo , onde lefue operationi 
coftuminon fonohumani , mabcjhali, & anco man* 
giando affai fi generadi molto fangue nelle venera % 
& non facendo rifolutione da quei corpi il freddo che 
obflama continuamente aggiongendofi nutrimento, 
. e 'r fangue , le vene fi rompeno di che feguita fluffo di 
fangue dal nafo, & per quefia ragione molti deuenta - 
no tifici in quei luochi, rempendofi le venne del petto 
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perlagren Vtùltntidmedd'(aQgi4Cycbe fi genera m ef 
ft\m<x gkMomtm Meridiana liberino il caldo natura- 
'le\dtl corz&dHììómatodMeper larifolutioneycbe 
fa con iinnqmenté j lìeléosfl tri òrfyimp ero fono timi - 
dìi& molto rimef- 

fi, & mangiABoyàco i gentmfi poto f angue , effondo le 
virtù digeftìtut débile ^ &4*9ifpl*t*ne molu y di che 
non feguitutfiitfio difavgt^dat^afoy^ altri acàden- 
tiycomc ne i Sèttentrionali $ fiato desto. 

Perche gli huomini che habitano nelle parti 
SettentritìfuliiiiioH mcorrenD mai caduco , 


> & le fcicf)iagàc toftQ fi fanaaio , &il conrra- 
- jcìo netti hùomun clierhabitano nelle -parti 
is3tfendiénal|Ub e alo / mi # < 

-l ; (\ ò t iloiiiìb ÒÓ i MD 0*1.0*117 re « •!'* 1 

C i* Li Ibuotmm SemntrìenxU fonn'mlte pili fa- 
Jniy gjril fuo calore naturale è molto forié% il- 
quale digerifce ì & confuma ogni fuperfluità bumidas 
daUaqutlefi generati mdtcadikoy r &- male della già- 
& fimiti ìmapurcfuandéftgtncra tal male foL 
in quei corpi è fegno di z ma forte Cagione di grande bu 
nudità che ba fuperchiat» la foto forte natura > ilcke 
lignifica tql infirmiti efiere grandiffima . Itetn ef- 
fe ndo il fangftcdital buomim òuono i torto fa fanart 
le loro piaghe , onde quanto gir&rpt fono ptu inipu 
niti gir pieni dtfapet fluita, tanto multtpltca piu brut- 
tura al luoco della piaghe , ^cqnfeguententenuUd 
più tempo a faldarfi , & quello è vno errore com - 
.' • * 3 ^ mune 
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tnunedi cirugkìi^j^rft'ébe fitnniquafia per guada- 
gnare piutenendolUnfamopiuntUcnjani+ma gli Me 
r idionalib annoi cerpildro ptemdi [ btiP»idifd^r ìlta- 
lore ftto naturale molto dtbilè . Il /angue fuo è molto 
itflpu*o>vnde perlescagioMiappofitù aquellò thè è fia- 
tò dettar agioneufìlt'Mfii è > che talrbuo miniffiefio in- 
corrano mal caduteikfimiie in firnàtìt,tt(&ele piaghe 
fue tardi fi fanauQy^fufrjAxletU tagimft'O.napi fuai 
fono debili & granufcmpdoy ebano* poffono beuere fi 
poco vinoycbefommatnente nonghgraui* 

*>U\ t T « insinui •)»■' • vi.mourf il$ /. T v-v/l 
Perche, gli huomiaiSettcntciionafiihanna gli 
i.CQrpi fluida u&nle Jarbvfenime non hanno 
yabond^mia de jinetoffrua *>;&àl £iia lattee. po- 
co & grò fio , & rare volte dif^erdenoy anzi 
glifuoi parti fono duri & difficili, &ilcon- 
-> tracio R&gli ffcrniae^ ^Meridio- 
ni Italie. r, -i s ì\ wiatfeC» il , V $ S 
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1 , 2 frvie degli bit frinii & di menftmimbr del par 
u to o confìringo tioi ouer inaurana, petti fredde > 
& per il caldo non dilatano > & mollificano , imperò 
ne i luocbi freddi fona duri parti y dura x egtHiane y & 
poco fangue mentir uo v & queHod etiand\p perche in 
quei corpi fono poche (upcrfiuità per la fartela del 
jwpald* naturale % & il fuQ latte dpoco & graffo per 
il fredda che òpera quella * tfritileparti Meridionali 
il contrario fcr le cagiom eppofne \ t AK* wov,- « 
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Perche fbnopiii fané' k citta che fònod Scoper- 
te daH’Orjente , &copeftedal Occidente^, 

. : cheqoeìlcche fono co per te dalOhénte, & 

difcopcr^4 a l Ocdde^^ • Kùpìvys- ^ 

I L Solihìé^firkap) (fSe^Mi ftièuìffyra la cit- 
tà Orientale diflcopexta y & chiarificato l'aere & 
fallo puro da vapori , <#• continuamente manda innan 
^i di eflìo alcuni venti flottili & boni , che fanno l' aere 
flano; ^potfiparttilSolè da tal città dapoicheè 
chiari fittiti) fiacre [opra dìquella mane le città chc^J 
fonò copertedal Oriente fl& J diflcoperte dal Occiden - 
teyiTsòk^ànft teua flopradiéfnelle , fi non ciré aia. 
fine dèi giorno , imperò non chiarifica^ ne flottiglia il 
fuo aere i mà io laflìa humìdo>& groflìo , come era pri- 
ma, & fle U Sole manda Venti alcuma quei lue! chi; gli 
manda (blamente verflo della notte dalle parti Oc- 
dentali , chenon fono colilaudabili , comegh venti, 
che vengono nel prìnupto del giorno , tdàÙè parti 
Orientali. ; ' ù;<T v V> i * a<A " §$>?-! yjg- 

- HfiiKdcl4»QwntaPi^rtc. 

i*. ovwfe ùvr ?, v\ ^ . • '' > <t* V;» 

-. i *’;V v > »o?' v ^vr^ ì <v\ • 

, r.'\\ ^ QKvT v\t 3H Vfc : : ■ 4 f 

. \\ r.n<jV\Vi » Mattel V»"^.Y. * .• f 'n-ws *x 

Wrtt ’.wr, o\v«& «tSQ \ 4- V. ’• ' 
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Laqual tratta dem Mfirmtà M timore, 
che vengono 

... »i >-^k^5s^^tór*5«4 0? . 2 * 

- -ro \ «**&. K'àJtéxagone^ sta : - >* *o 

■ v *&%■ ;•« > * ., $\ *u «smtft • 3 .. mM^vs 1 t V. o‘;«o v \j * 

. ..lAf. S\ V. • "ò »ÌAÌV5* uun\k òì'$ ib IT- 

“^e diucrfi qsciclswi, fclòfiratià ne i 
c i? r Rl npA r ‘) &^c^{ip.paflÌQni.!d?wiai<>, fi 
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iricprporQa> & Ja cofa incorporea no*> può 
Ja cofa ck*i corporea 

»*.« aitalo v^vy •sruixmVj’ wiai&t.t 

**f, Adaiefià (buina chea:, pojlo 1* attinta 
che è C6faimmftz*t*le t ne fmphago^ 
ucrnare vna cofa materiale balli dato 
vn'inflrumento obediente^ & ordinata 
» 4 quella mcfyxzU il fumiti babbi 
a regger e e gouernare il corpo , & produca l* opera- 
tami debite in e/T fl » & qttefie fi è vn corpo aereo dt 
fottile e chiara fo fiatiti a , e quejlo è chiamato da * Fi - 
lofofi jpirito , ilqualcè ditte maniere , T>»o<? fpiri- 
to vitale , iìquale mediante Camma conferua la vi- 
ta nel corpo , Caino è ff irito nutritiuo mediante il- 

Ci J ^«4/ 
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qual éflò lìutrifce il corpo, '-Eh ì terzo è/pirito anima- 
te mediante ilqualé dàièfentimehto, & il cogrio fiere 
ili mou trèni corpo , tfr perche la fanità no/lra confi - 
fte Set ^ ^ j, ^ noflre in- 

firmiti} procedono da difiethpér amento di e/fi, imperò 
. Le p affiori dell* animo diflemper andò gli /pinti del cor 
po 9 inducono in firmità * & temperandoli confiruano 
ouer inducono fanità. TJeob fiàsche V anima immate- 
riale & quelli /piriti frano corpi materiali perche e/fi 
hanno una certa proprietà & qualità occulta, & con - 
uementia con £ anima, pèr^oinmand amento di Dio ad 
obcdirlay & dcuerfi ìn ctàfcun verfo , loco dotte a lei 
piace, onde noi vedemo, che l'anima moue vn braccio 
in / ufo,mediantc il /pirito che è in effo br accio, & mo- 
ne £ dittò ingUtfoy mediante il fp trito che è in quello > 
perche adunque le pa/fioni deWanirno allevoltemo- 
ueno, inor din al amente là /piriti del corpo, alle parti di 
fuor a, imperò alterano forte da no/ira comple/fionc , >> 

come più chiaramente apparerà qui di folto . 

w 'v 

Perche latriftitia &ìk«ttore freddano il corpo 
alle parti di fuoraj6? riscaldano le pàfti infe- 
riori , & rallegrezza & audacia & ira ri (cal- 
dano le parti di fu ora, & le parti di dentro 
l «freddano 

• v. : h wv.w Ih» ir-' ' %T' - 

A v teuutpa/fion d* animo mòueno h /piriti del cor- 
J\po dalle parti dtfitkà'denpoìWtftfii d * 
dm jpecie vna } che mone fubito effi /piriti alle parti 

-pi ’ • ■ “K ì ' tulC ~ 
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mone 4 

poca 4pf(ffr\ «Sr quefiodUtriftiti* , enit fipttpgono 

•bf «a»!* rX&jfjyr(iÌ!fèM0fi rtfiol^ppael tmo- 
re,&#e$ fmbkv4bMU4nepa$mf,tnimof«^ 
nocche moHcm gii <8* 
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po tifi trito oiakP0fAt'fpwa% &jntfmtìftG 

gli hwwVA àdi itw 

. w" f-' J ; ■**' - ' u J J'V* Stti^ìVàttt.oV'V, ' . 

FwcheiJ tiiijpfe^la friaWa-muQuegUiètrià 

■ .^c J wiidi<kn!i^^^« > &J’aiJegKaVM-r 

?ajno»ent>gJt^jijr44j k U e |) ar ti Si <6aw 

• '•■' *l ) -- *■ -iv/.ì Mjo •■ji. 

G ’ jM^Sjtk 1UJ fc-tvtfc^Msi yv^.xx^A'i vr.'i'ìv.ìd'. 

Li /piriti fi muoueno fecondo l'affcttiene decani 

m °* *tyMtfw*falt9pd£tì r & perch&nelìimóL 

« « /^g/c^/D o£rif r 

to àMPrQfc&tràfldiJtà U 

pnrtìeUertQri% &[ VchtudwifcueUc prx&ftnkiioiiap- 
MJb le vie del core. Et perche neUUta, & nell' alle - 
& re %XP l affettione dell 1 animo è profeguire l'obietto » 
*pe* vendete^, operfita dilettane . Impera fi muo- 

£ J:\ 

■ - A -.i^. iO ; *o^ . b £ -, % x 1 

' v *a Per- 
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.^- ta prima 1 lafaccia pallida^, & poi rolla . ^ 
v -v ! i; feambiandolì de vari; colori* . ì\; m 

:: j \\ova .•• .’..v-*w* Ufc vv* ~ \ *, am y \;tvy 

N MUa vergognai j foriti' prima fi nuoconoalle 
par tidk dentro. . Imperò tmpaUidifcoho poi fi 
aflendem jmrayonde i muffite le parti difuora, &fo 
no alcune paffìoni d'animo cotrarie , che infiemeòccu - 
panol > bùOtno& muoueno gfiìfjmittM contraria par* 
te, come quando l'huorno ha tra tir infima infime** > 
ouer allegregga & timore, allhora una parte difpintt 
ua alle patti di fuora, e l'altra va alluparti di dentro . 

. t.n . -j. ( T. 1 auO ;<• . •„ I 

sììì P erche neltimoretrcraa 1'huomo y *-i t\t vi i 

< VI I J V • ^ l* •* vJ ^ vAi 4 t< i 4 » • #* ~ì ?)*,*■ *,* s** 


X.do naturale, che non pudrtggcrt ne fofientrtintà 
bri abandonando ^adunque il caldo >natHraUilfj?irito 



Perche alcuni per gran pftpraiii qualche puni- 
tone hanno fete, & doueria eflcre il contra- 

^ìio^iSbStm & la 

4 féte procède da caldo,dié di&cca>& non dal 
freddo. ,r - >v,? ‘ ‘ *o v - v ^ ' :> ;o\ai ivn-q 

ì UOtf S- \ > jC'Ut\ \ cV-i . V 

\T El timore fi riufr editi /e patti inferiori & fu * 

XN pcrwm fi&nQdi eiòH 

2^ 4 eia 



w> v rr b" hi o 


eia, & il rigore> ouero tremore delle parti efleriori 1 & 
tt ptihp M ftrttiri ft rifeaidanà^ pentiti nel timore fo ti 
Jp triti 'dalle parti efàHtfà&fùpttfavi fuggono òlio 
parti in fonò ri) tote* torti ’Perchbadunqute il caldo fi 

vntfee circa le parti del ventre^imperò fi confutila & 
diffoiuidémo'Uo kumdò'èa qlle partì dr-t he procede 
fue* £l benché*! amor* induca freddo nelle’ patti e[ie- 
riorb) nientedimeno, ùetlé pam ìrìtcrwt induce caldo . 
-Ai’ìt *-w; v' • ; \\ « *. '«**.?- uC< ( orùi * >* < 

Perche nc i timprolì^Vna gran paura ir mone* 
c „ w il eorpOr & alle volte fi mone vnna* i ; <•. 

r v.c\iV r> * ; *. .■ ir:v 

I r?* L caldo naturale Con il [angue lafìanè^O-partifib 
u per iori nella paura) & vanno alle parti inferiori 

come 9» 

anche adunato il caldo circa il ventre inferiore , & le 


parti della vejuudifMt brnnidttà-y thè - fona ih quei 
Uthicongregate^quetie porla nahralemandà per 
gintàefiUn operlui/ia àtflatfwlw* oViHrkcr ;<■ 

Perche a quelli che hannaj^r^Ji|{pw^^q. 


-m 


A « V • ’ IT* ™**x v *"! ** 1 ** ,• “«'V MI 

ce, & le mani, & il labro inferióre ’ 

rjq Sibi.'.ip ilaàfcbÌbèC^V1 la!J5?i;3lJ;sr -'' ; 


flnr.^ {] 


-A' 


5 ciiSiUph so c^pip^nnii :;poi 1 


parti in feriori . Trema la voce t che viene dal Petto per 


priuatione del caldo del Jpirito , che muoue Caere nella 

«'JLafk Js> / Jti, l<ù f il VjkÌ,!, T?« flmXm tÌ**sH*+*l (Y CITI dn& 


canna detpólmontrìell'a'uocè. 

Ilo ,>.. 1/1 . A 





ptt quieti* Ptc fc firn t^ò'ntcbéi caldo naturale di 
v* * * che 



**■ * 
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tbeproòeddijnouimento del braccio è molto debilita 
tthpewjfe* andato Ufangm&U^ito aUe parti in- 
ftnor 'hptnbc It bracpiadependeno dai petto *Trem* 
anche il labro di fi otto , perche è più mobilecbe yteUo 


* 


penaenve m tuia, cve u tour» 

pìòfìifflb* lw|«iÉà4ife, il 

labro dr fppr&pon fi moie 

mente , &gtitàcerti che i l tcrìgcrionon datàrio fatica 
alcuna , ma il labro di fotta, non èfìtUatvcofinatnral- ^ 
mente, n^afla per fiotta detti tacerti, che' l tengano jfc, 
quella iuvcorfa'c he di brinato iut ih aldo naturai ejjùfl 
tornendo h lac erti vigore dhfifflenirlo moutfifCvnp 
moni mento inor dinota, trenta*^ . ; o 1 . 


» o»f\‘CA i v 4 


Perchè i^abro quatto . 

** . , - »• corso^iaq yws.v vA 

L ì/txàgio me vna meàefima,che èfiatadettanei 
timor oft , che l caldo naturale netlnrati fHggGJ 
dalle parudìfopra, & vaffene al collo, diche trema ti 
labro tifami non difopra y perquella medefima^ 
cagione chè éjlatddetts. fio'/ iofo n . >Vj * * < * *•*'*• - i.' 

' lottò iirtòtti cfoi . 


«*sr \i’ * ì 


,** « r-rt 


I L [angue j & il frmta-ieli'tratofuggt ilcoi^'* 
& ttUcyurti deipcttO'-ljBprtèfi forufìCfiiavoo 

••v * 
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x*r le br ac cieche dipendano dal petto* ihahdtmoro* 
fo nan fi vnifce il [angtte wl jpirao circa le purttdel 
petto y dngjf ugge datffii& ziaffene allepartimfemr 
tiieivenitt» \ \ ani ; s : . •* • ± ovò J; it :.tv 

4 è * * 


• caldad’4oTO^., n;i , ,„ , : . u ^ s ,. , , , . 

I jl. [et e procede per cenfumationci & difeccatio - 
a ne deWbUmidororidoiet fonile ddficmaco^ouer 


per inffqmmat:one v 't2r girati cahdità indutta bel fto~ 
muco . Ter altro modo, adunque vtcn fete all' irato & 
al timorofo , perche aW irato vieti fete per grande m - 
fia'mrtiatione Hi caldo dggrègato in quelle partii ma~> 
nel timorofo prouien fete, perche il fangùtfugge dal- 
le parti delfiomaco , & circondanti . llquale annet- 
tati a quei luochi , di che procede alquanta fi c cita , & 
con fegtientemente fete v u a ^ v 3 ,\\oi «v 
Perche fogge nel timore il caldo naturale, & il 
w fpirito dal cuore, & dalle parti fupcriori alle * 
parti inferiori del ventre, & nell'ira il con? 

, grega prima nelle parti del cuore fuggendo 
le parti fuperiori , & inferiori , benché poi 
lalfa le parti intértòri , & tutto il ipanda alta 
partiefteriori. 

O Cmpaffione di animo primieramente commu - 
nica al core > & imprime in quello la Jpecie,ct U 

fimili- 


& Bi Si X Q . 

fi miltt udm e del obietto nel timorofo produce fu a finii- 
Illudine tirhonfà nél:wre,4a*hci< (putì rotta, limati i 

è quella jpeap. di obietto timor ofàì,: tàp pmhe, quanto 
a que fio communio a le parti dctfbpOìd'ìéreimperò 
etiamfugge dalle parti fuperiori . tJWunda adunque 
Innaturali fmguexalào>& il fpmioalle parti di fot*) 
nel ' timore toptntè fiato dett^Ma ìkeWttat&UfimSb- 
dine deli obietm thè fi* qualche drtgturia , eff ?ndo'.nti 
cpore manda lina tura il [angue 4 ^ il jp trito riquef 
luoco , confami impeto. ? 0-. afidUto', come contrada 
fimihtudmÀi qdtUtipbe gli ha fatui* mgittriajCtW 
fi !p arte [abito alle partì [upermiv& efleriorraMM 
care vendetta della ingiuria fatta , & per quejlo ap- 
pare , chèla fiiUfad.ell'iratoè.piiu faffo iaproeìfio del 
furor e, che nel principia ;Vmfrp$e$ princìpio il [angue 
è nelle parti interiori del cuore 3 & in. proceffo poi Vol* 
alle parti efif/mi w >, 1 ( r 

* *W< xovtoiUv.’j t' 5' .r.ravj s.iKtt oiV\> V 1 

PerchccrefcsJ'audari^ 

; -V- - .. .iu^l PÙ|xlMo£^i^«mtxiarioè^ ^ V ìW*>u 

. \>X\Z h w\ i.Uifcì «•tt'as ViTtf* t> u\<n 

cagione è Hata già dettai che' l caldo, & il /pi* 
nto neW irato fi congrega Mtrièrc>,&hvglìe, 4L 
che rifalla fpr&itudmv.di cabri 4 dakjualfrocedeau - 
dacia . Et nel timore fiÀcbihtiil iàìddyQndc procede il 
contrario della audacia • 

■ \r. ’i ;! v" *s ‘ ** ,f 


wr 


* • » ’ » f% 1 «f 


* * • A *. 1 / * ♦ 1 

4 1 *i 1 r -f* aSP* 

Per- 


/ 
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»' i*t\ j ; *3 ^ 'K ì t '*^'.00 1iT«4 fcV >' 

Perchene i timo? ofi fi contraile fi tetticeli, e do» 
b>\ fcaria cflcril contrario: perche il c$do èadiK 
oi^jiato circa creile parti ncll'Aoònio, la paura, 
«fsccnncèft'ato'^ettò ;v-w b\ *;• « 

*.\ 'v.ìRj . b.r \W-: sV\fck V? V-V SiM.ito 

1 ‘ JE, t*ld&- naturxkicmc è ft affidato nel timore fug 
l-gcdalle partì efteiibrti^fuperfid^aUe^rit in* 
jrowbj, & [eco porta ilfangtéc,' &HÌ fili 1 tifi, onde per 
)fuef fa ragione bencheilcaldfi fi d adunalo circa Icj 
parti interiori ddriètficdi,niente<fìmem*lfitìdo refe 
rato alle parti dentro* & ritr abendo Ìhumido di e£i 
tettiteli, vièn atomtrabcrfi. *' ^ -••• 

*5 < *v t.; » ' ■: - • >i u b j^i-jbcwv;* 

bb otvPcrchcfi^ timore fortemolte volte ^ 

isyv.; • ^^pécrnMatÀ^^K- .> ■ 
^vy y vi -Àì tu c : ì'ì -’ t Vi ? • ji • ■* arolìu ) t t ì. - s V- s 

D I tW4 medeftma cagione cenftìellacbe è fiato 
detto della vrina , egcUionccbe molto motte 

lavatura netlimrèi'péiii caldo vUitoiftJuelleparti 
ilcjuale diff dnendfi tttottahumiditd {fermane a, che è 
• cofaa quelle parti , *4* cw fora per quella via . 

~\o\ V< ^u\ &3 5 <M VàV, £ r Ih U *J ;i l' iV f | 

Perche ricllatri ftitia,& anfictà\firnélfbrte dc£- 
vjlorc rhuomq» grida > & lamentali ; & nel ti- 

V* moregranddl'huomouc^^^i: V. ' 


•w.t 

ls * • 


V el che hanno dolore , c2r trittitia ritengono 


alquanto il fiato per efiere adunato il ff trito 


-vs> 


circa 
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iìrca il cuore nella anfietà, & nel dolore circa il luogo 
doltrofo . Onde ri(euend<rla natura queffpinto n{lle 
i parti del petto poi con impeto cofi adunato lo manda 
i fuor Ay & reuetherandolo alla canna del polmone f no 

pvce r &. clamore. Ma ne it moro fi il (finto none adju 
nato arca le parti del petto yan^i fi mone alle' patti 
inferiori ) la voce non è altro > ebc vno mouimento 

i di fintilo aereo evento per le parti fupericri alla t?ocr 

i ca* do ue nel tirare fi muoue alle parti contrarie . 

i però nonpuòefiere clamore ne voce* fé non debilenph 
i ìb uomo mudo . Et per cjutflo appare ladifferen^a^ 
nella reuocaùone del caldo alle parti dentro wUpaUj 
ra * & nella trifiitta * perche nella paura èfubita* ^ 
alle partrtnfemriyt^r nella triflitia, & anfietdepa^ 
latina * & fuicejj*ua alle parti del cuore . \ v 


OVm «V? '' \x\ \- >. 

Perche cpttttkae, rhuonM* ilfpirito , & 4 wtà 
v^uneldolbre* & ncUaanfietà * ' 

ÌC’4 ‘in ìThsi :S cs 

O Gnfcefìt creata ufa a fuadif enfiane qualche co? \ 
fa in fuo aiuto . Onde noi vademo* che la natura 
ha dato ad alcuni animali Congie t & ad alcuni le cor- 
na* & ad ahurnakriinfiromenti dadi fender fi ,^{el 
dolore adJWfHcA* natura cena di vfare qualche co fa 
per aiutare^ luteo doloro fo,^ quelìo èil calóre*& 
ilff irito^ilquale la natura ritiene a foccorr ere al dolo - 
re,& anfieta,imperò fi ritiene lo anhelito*& iljfirito 
m tale paffitmenr.SS v v > uar- . v. .• .♦ 


.o* 

i: 
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Oyon'i V. . ì . Motab V»« -(3 /vVu\v\* iilVatt YMNttU fcYÙI 

•^Perthe nella paura grande fi pela Phuomo . 

! 'i uItnKU t\iu oNv^W. • *\ 

• pelo nafte d'mfunfo terrefbe fthe leu* il calore 

yte'ùàtlurate dalli membri intcrióri , Uguale venendo 
fòt Me pànìcuiànèCferii freddo deludere fi conuer- 
tè'ìh vn corpo lorìgOi&r fonile, fecondo la forma della 
poto fifa di douè:tf}òy Stancando adunque il fumo , il 
peti thè fi fòleUàiititrììte > x*r fermatfk'& pigliar an- 
gufrìintodaquel fumo, cbtne cofa che non bà ferine^ 
^df ma abbattè (màio dilla natura cade'FT^el timo - 
rè adunque j dtbilitancfofi molto ibcatdo naturalo » 
debilitanfi etiandio 1* digè filone diiUtti gli membri) 
diche manca tale fumo fèrrèflreif^ednfegttentemen- 
te cadeno gli peli* *Anche il pelofifhàntiène, &fift 
ferma nella porofità della cute mediante vn certo ku- 
midovifeofo , ìlqukti mancando cade effo pelo , am- 
pliandoli detta porofità perche nel timore mol- 
to di tale bumidofugge infieme col caldo e' l [angue al 
te parti di dentro abbandonando teporofitdydouejono 
gli peli imperò cadeno 

ili. *V# «‘iV.ut . t\*mYlWfc v?s* Oi*. 

Perche nel timore , douc l’huomo^teme della 
moke, vengono li capelli canuti\> come ac- 
" cade ne gli huomini che fono in pregiono> 
liquali afpetcano la morto > 

( ’ v,v ' v i • • • • - •' ' l 

L *A canitie de peli non procede /inondai mancine 
del nutrimento , che indugegran fi c cita nelle par 
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ti cótanee\jifcbe abbandonando l' bumido ìlpeloco- 
mecafit dtfcccatà ) & depauperata del fuo bumido * w 
dcuenta bidhca , douc prima deuentaua d'altro colp-* 
re, come, appare nella paglia > cbercfifendoptena d’b*r ^ 
Tmditatetra al uerde^ quando E dificata tra al bàita* 
co. Cono lofi a adunque , che: nel timore abbandonando, 
l' bumido delle parti cutanee , quei luocbi viene arà-* 
manere la foflantia del pelo dificcata > euaporando 
anche molta' del fuo bumido , per non.effcrgttpml il 
caldo fuo naturale i che teneua quel bumido, imperò 
deuenta bianco per quello marinamente intrando in 
luoco di quel bumido l'aere che dà anebora maggio- 
re biancbe%X* i» che da fi nonkauemy & quefi/CJ h 
non tyer.q canni e , ma èvna bim che^atlaqual d?, 
acquifla tlpelOpergr aride dificcationc fatta dall 


paurau ^j Vi *■ o 




u V> 




' r j.ìVr. x M. i 


•b -'A,*.- OlU : n 0* >. hh .'Afe 


tn 


^Perche nella bianchezza de capqlli/giàv^e.ua 
per la paura ii\iflbiamkifconagii capelli nc j- 
la cuna &cluochvremoxi‘ dalia cute »? che ne , 
.gli luochivicini *&doueria eflere il coartar * 
, xio 9 perche pi ùdeue nceuere impreflione d ù , 
liceità dalla etite qiieihrfiurte;*>£^^ 

>, propinqua, chela parteche è piu rcfnot«u>*i * 
- \*\ iti\ ivv\\ v* v . i. i V. 0»ììw^ ' < - . •* . ‘ T Ve* 
TT > JtsZpar te del capetto } che è. piu dinante dalLu^ 
li cuteyò molto più feccaycjfila par teche gli è piu , 
propinqua-, & ba anche Manto caldo .natatoie > im -< 
però piu tofto manca quel caldo , & configliele - 
• i')H mente 


- *£$0 L I Li Q 

unente eùapor a il juohumido ebet calda 
della parte che è vicina , ilquale è molto maggiore^ • 
Et benché maggiore impresone ricetta dalla cott i*** 
parte propinqua) nientedimeno ha tanto taidoy& ty4* x 
tnido, che non lo abbandona cofi toflo , ai tutto co* 

tné il caldot & l'humido della parte ùntola che è moU; 
40 poca-- ' 


\ > [ l « 


;Wv,s >*>/ 

^SteKhe vna grande allegrezza ammazza 4 * 
c-ii^4 ? k'uomo,cofi.come vna grande <n 

»t òbsrvmv. v ^riflitla, & paura V • : ^ /. 

'■•V V *•* ’ ’• “• , ■ V • V' V V *** ,Jr ^ 

Q* $nx* finritOj& caldo naturai non pub Rotola vi 
fiatiti corpo, & pere he in tate atlegreo^atfcono 
f notagli feriti alte parti eflctiori:Tercktfotoiaejte-> 
re tantaattegre^a>cbc tutti gti/pir iti &U caldon*-\ 

turale dd corpo abbandonando il corejkria efialarc** 
faorttffr Ctifi tflittgueria la vila . Et perche nel timore *•% 
fuggè il caldo naturale dal coreaUepaniinfimri . Et 
perchtpdtmtffere tanto timre^etutto itfifrtiofit 
caldo del corpo lajfandodtuotò, & tutte fraUtè parti 
ftvntr lancile parti inferiori del ventre di che rima - 
nòria tbuomù morto +Et pèrche neU'anfictd U caldo fi 
aduna tirati cóte,&taff*tnttc ì altre parti. fotria 
adunque e/fere tanta > che tutto il caldo, & jpirito taf- 
fondo tutte Mire parti dèteorpo > Et vnirianfeaUc^ 
parti del core , de chi feguitana grande inflammatio- 
ne, & deflruttione di effo caldOf&fpirjtQi ondefegui- 

tana morta - '* **-• * 

.v Per- 
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^erdiewflSfcj&gltocfchi a gli huomini irati, > 
\S •< uvM^itOjrecchic.avgii buoniini chél^, d 
Vi to o\ni<§ U it yérgognaao . . '«‘to &£ 

I vA^i'VCx^ognàéfempre con vncerto. timore, ìlqua~ 
^ìe'Mppatcriegltpcchi, &daue è timoreiMìfugn 
gcik c^Ùjo^/d^Mtòì^i^jcrgognofo, adunquelaf- 
ft il.^dwatHr*tfgiiwtiMdotted tmors % & ItafftM 
all’ o reccb i e, ohe fono contrarie aUt parti dinan%}dc* 
gi'vbcjjfiperò qd Vcrgognpfo gl’vccbi fono baffi, tisr.ùr 
tnid^tirf^ « ar offerì-, tir- Coree chie deucntaw rur 
biosnd^yManeà irato fife nc mantfie flati furore fu$ 
he gtioccbi ydoue manda là natura il caldo > & il faro? 
na a cercar vevdtttk con àud*rriai&. non conpaur^, 
tir appai e anche piu , rofie^a negli occhi, che nell a* 
faceta deU'irato\ perche gii occhi fono mollobìanckk 
onde ogptpìtcda roffe^\a appare grandette' gli PC* 
chiMfcfiyfi dimofìra alwcdcre**. ' ì iso^ » bUttbR 
perchela imaginatione dtU’huoraQ,© cogita- 
T tiono ferma adalcunaegritudine fàmolteu 
volley en ire quel 1 a,ond e gl ì M edici epman- 
■dano, che nel tempo della peftilentia ì'buo- 
ino non debbia penfare ad alcuno huomq 
, amorbato, ne lauèrc patirà di morbo» &dÌ T 
cqhq guefta^ere>Japfcgg»or^ cofa>chepQÌfe 
bauererhuomo in queltempo . : - . ; 

L tuffando l'opinione d'^iuicenna * tir di tatti gli 
altri , che in quejlo non fi accodano il vero , di- 
ciamo fopra dìcm che tigni ffiecìe tir fitìfilitudme di 
qualunque cofa partecipa alquanto la natura di quel- 

Q la . 


dola nettamente dell’ huomoi quando fermamente lui 
gli confiderà, può generare, mediarne il fpiruo et il fan 
gue, che la natura manda al luoco di queUttifnagmt- 
tigne zina certa cahdttà nel corpo btanang pomperò 
mólto gioita a quei y :hc hanno l’ infinte tà calda conti- 
moment e a penfarc dicofefredde, come acqtiè t giac- 
cia, n?ue & altre co fe, & a Chi ha l’ infirmila fredda, 
gioua a penfarc continuamente delle òofeeuèd*\ Con - 
nafta adunque, che pen fondo thnpèÓP mila pcftjlentu 


'uenenarc & corrompere tifa nguedeag li . bumoéi del 
corpo , & patria inducenù Morborìtti f parti dentro 
fen^à niffuna altra cagione eftermi ^ ?* \Antbe douc è 
tale magio ottone, non puoeffcre yche notigli nubu 
qualche timore, & done i tiptere, motto fi dvbtbfctià 
natura, & non <f peggiore còfani' tempo del morbo -, 
che qutUo chedehilifce la natuta y perche nòtti co fàa» 
che piu refi Hualmor bócche effa natura* Et i quidam 
notare, che tutte V altre paffmì dell’ animo àdiòj&in- 
uidiktrlfiUia,& anfietà,& Iodio in fetènti ttteiuc 
co fe, cioè rrd& tri Bùia . Imperò gli que finii furile 
paffióni , ouet delle altre con le fue ragioni predine . 
itquì finiamo il primo libidi fueftaopeta , dotte fo- 
no Siate fcrittc le cofe che hanno a conferuar e ia fini- 
tà del cerpodebit amente. > - j ì ^r.i> : ;>vs 

; v* v v ■: 1-j.OR ’i\ «OR >** Ufc tT.uU ,t»' v v 


" ^ ( • Il fin» delia Setta Parto. &r; * 1 
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che viene AI buomo feria vita, & altri 
belliflìmi decreti , molto vtilià dtuerfe 
perfine, vquah piaceranno. , , . 


0 V 


i v~ '.U* 


r; . x j, ■ »■> 
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3 . •; neli’huomo , & il contrario ne gli 

w, > , ; ; ;--vì yì^tri animali» : 

*.? 'tiu. . . • \ » v '> ' . ■ \ ' *. . '• ■ - *- •• _ • 

Zpetà, cornei Sfato détto, pèàct- 
de de quattro cagioni, cioè' eg** 
dente, materiale, fo mate, é*fi**^ 
lc y come ciaf 'cuna altro effetto loca* 
gione efficiente del pelo è duplice ^ 
P’na è il calore naturale dèi còrpo • 
che eletta ilfumàdaWbumido (tei còrpo aUe pèrtica* 
tante . V attrai il freddo deWaert , cbeinfpèffa, 

coagula quel fumo , reducendolo alla forma del pelo • 

* r . i . t _ j J..I12 a ì»l 
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tnidità del corpo , V altra i piu propinqua, & è il fumé 
tetreflrc , che evapora dalla dèlta kumidìtà • Laca* 
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glene è formali s &la figura del pelo che dette cffer 
tango , & ritondo . La cagione finale fi è diuerf^u , 
peroni tana furala fitto alcunrpelkpér , 

come fono gli fupercilij , & gli capelli del capo . 
.Alcuni S fatto pertutttà* & di f enfiane deUieUnnr- 
fischi nocumenti , fonie fono le palpebre ,, & anche > 
‘dlqmiìió gti 'capelli* Hèftapo fono fatti a quello fi- 
il Mm dalfreddòy caldo . 

Terche adunque Ihuomo è di flatftrà dritta, tutti gli 
fumi del corpffàftftrdertcalcapo' yicòmé* at carnàio di 
tutto il corpo y & iui peruenendo quei fumi , & ri- 
trovandole porofitd' del capo afiaicopertc, <jr motte 
commiflure fi ritiene iui quei fumi, & per il freddo 
dell* aere fi coagula V di che poi fètytaùènendo vrìat- 
tro fumo congiongùìifi cèfi il primo coagulato , & 
caccia quello fuora delle por ofitd , mirandogli lui 
infino che è coagulato , & dapoi vi foprauenne vno 
altro fumo , & fi&lfimikj & fex Queft+mdpfi 
genera, & «Hong# d'p^^ouirooa^ioi hl^orpiy 

cfiendo il capo tra gli aLtninembn him^ , & 
capacequafi fitùptfgfi fumi defcorfóf&l^ poro- 
fitd e fendo . inerte, conte richiedi alla generation*^ 
del pelo di ragifìne deve efiere pelo fi filmo concor - 
rpndpglf tutte le cagioni > & quefto.ba fitto la natu- 
ra, per de. orare il capo , ppT difenderlo- dqlcaU 
fiày @r. dal fiedéfa &^uefio jfa fitto feWbpme* 
%jfr£a ne gli altri animali la sìatpra noìtè dritta. 0»- 
dc non afe end e t&tfyfumia } capi loro h & s poi 1*^ 
parti del capo non fono, cefi porofe nc gh fono tan- 
te 
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tecommifiure, come mi topo delVhuomO) dì e be ti fur 
me non pUòpenetrare, daWaltroc ante, quei fumi efx 
vanne atte parùfupcriori ingtì animati brutti ,atufy 
fi tranj mutati# W crinealcóUC) ouer tube , cóme helli 
• L otti fin ùkimifittan [mutano in coma yin alcuntfi 
tran [mutano ìnonghie,et inalcUm fi tranfinutanoiìi 
ivflrii'& fmrii altri membri) & io bmmó ìiorf ha at^ 
tana di quitte cofey-ma tutto èli fumo-che afeende (ti 
*tapo fi connette in peh)& per qutfl a ragione ndhan- 
-igono Vaine parti deW bucino tkanccpelo[e ì & piurtèp 
te tuaporando la maggior parte di fumicai capoycome 
è fiato detto ; Et perche ne gli altri non afeende tanta 
tncltit-tidtàc difumi per non offertala loto fi attira dnt 
ta)&eiiam nttjpoficndo tncltó penetrare lafumofitd 
fuori del capo loro t per non-effergh commifure^ne an- 
che le porofità aperte . Imperò fi [fargono detti fumi 
per V dltndel corpo,#* tuaporando atleparti cotante, , 
fi coàum&Mì» peli . Onde 'per quett* ragione fimo 
J’ altre farti fin pclofici che’ Pupo* O- 

-v.' j ^pcì^henèlletitìitriGi^feogfei 
ì *. ~>rò\ i.\V: qpo brll&tl nOn'Ha'tcO- >• j'jft 

mj'Oow av ■ uo-pctìt*^ ita ita» 

. uw wró v; *• ù* .onvr>W 
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pofla ritenere in efic. Onde non denno ejfefe nè troppe 
chilifere anche troppo aperte . Et di ciò appare cbtl 
fnmo che ha a generare il pelo > diè efier terreflre , & 
miflo con burniditd vifcofa , perchè fcilfujfe pur ter- 
refire aqùofoo igneo, fenga vifcofitd alcuna f non fi pò 
Sria tener are nella porofitd, doue fi ha a coagulare, ma 
fi connetterla infardine, 0 in fudore y oucr totalmente 
ef aliria fuora- Concio fia adunque , che nella cicatrice , 
& luocbi brufati , fi ano la porofitd della cote in tutto 
ferrate, doue non può penetrare fumo fitd alcuna . Im- 
però mi non fi può generare peli. 


V.v,*-’- .v « . w \\ • • • ’ *■' •, , • 

>’ Perche alcuni huomini fono fetìza peli, 
*n k ouero ne hanno po-i ^ . 


» v v r 


chjffimi.. 
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Vattro fono le cagioni di ciò . T 'rima il difetto 
[. del caldo, che a dettare tt fumo, some accade nel 
le f emine, & in alcuni huomini eunuchi. 
Cioè cabrati, & ejfeminati,che hanno poco calore na- 
turate bk fttoàa cagione * difetto di humèditàdd cor 
po,come accadeMaJcutth che fono dimolta fecca com 
pleffione , ne i quali per mancamento d'humido no può 
euapor are fumo alcuno , diche manca la cagione ma- 
teriale dttffo pelo . la t*r%a cagione^, frittura delle 
porofitd cotante, corno, èlìato dittala quarta èi‘ am- 
plitudine, fr Urghex^datfieporf^tdnndc gfihuo- 
mini chete hanno troppo aperte , fr anche quelli che 
le hanno troppo chiuf t ,fyno iu&JiafìiaÙageacratiO- 
' \ z 0 ne 
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pr pcU)-& mmqueMim Slatodctto. Quclli adjmr 
quene bawopM, & petqMefìc cagioni hanno man- 
dò pelindoffoygr quelli che Ibannoy tutte fon? omino 

fen^?J$h*\ < 'Z'VÌ. ■ il (•'. •' f/v ■ Ì \'X' 

.. <') . .t\yo\t j 'V\o j .W ?,' • . 7 .•* | .uv 

Perche in alcuni fi genera la caluiticj& ^ t 

. .v , ’ - v « -ia alcuni nò. \ ! . t . .••• . • 


• t k . . . • , J . 

L iA caluitie procede dadifetto d'bumìde , etabbon 
dantjadifecco nella parte anteriore del capo, gy 
quello procede foprauenendol’etate fimile , perche th 
quella manda più i' tumido, che nelle altre ctadi ... . 


1 • » ‘ * * , • v , '^*,4 ' , 

Pecche procede più lofio la caluitie nel le, parti 
iaareriori^che nelle parti pofterÌQri,& cioue- 
ria esercii contrario, perche Je parte pofle- 
riore del capo è più lecca , che la parte ante- 

• ' *1 *'' n ; v •'•'ì 

tf». 1 *» v •• pi»p*r- >i* 

I L cadere de capelli non è fé nmper difetto dè^bu - 
miào vifeòfo, gr conglutinofo^perapertOfà del 
le porofità del capo . Tenbeadunquè i&patll ph Se- 
riori del capobaie porofità fue più denfe gre biffe 
gr circondata da molta carne bumìda,laquale ezian- 
dio confermi l'bumidità vifcofa,cbe è nelle, pere fitàdi 
quella patte y&tbeiui ferma la radico de* capelli . 
Laquat cofa anche aiuta la propinquità dell' o fio del 
capo, alla medolla del cerchio, in quel /«ere imperò 
per quelle cagionii capelli de quelle patti fono molto 
: -\ , 0 4 tenaci, 
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1enaci,& norift 'pitone fi riditi t&tì'dìjfiebttà fìmuoitert 
deli. Mà ^ ® /^or«- 

ftid Jtkpiu aperte , &è'a ritinto carnofiti^ bumido 
J vifcofo,& èpiuremoto l’ofio del ccrcbro, &dòntfnUa 
mente è piu efpofita alle cofe che la rifolue , & difec- 
€ ano che la parlepófleFfàfedì cheìajìa dìfua natura 
• piu bu?m da , che la pàirié'pdfleriore . 'Nientedimeno 
gli occorrerlo a quella molte cofe piu difeccatiue y & 
thè continuamente ptuvjfolucno l’humidofHo , chela 
parfépófleriorè. Etpetqkèflo appare \ ch'e àduevga^ 
'4bc la fatte poUericrèftddtfHa-ndtmk pàwfékèa % tl* 
l’ anteriore. Nientedimenùha ìhumtdò piu uifeofo & 
> tenace^ he ritiene iui gli capelli^ & è manco rifolubi- 
Véjche‘iy parte dinanzi fÓi che feg uUa^kèi^teceff ì 
dèlPè'Metrhiiomo, piùfi'4ffitl% di- 

feicdtà'ld parte antere - r ,i : 

5-v '• , r ~ì"S\ uv, b nano bJ- 

Perche non cadeno i peli delle c ig 1 i a x >g.^n e 

' racaluitiein quei luochi,comefala parte-» 
^anteriore idei capo* d c t ta ; cahia E t d q ue- 

perche quc^jsjtjè 

a«\OTs ì •:> 

* 1 l r jt cagione è quclla medefima , ched Hata detta 
lu ttèlquefite dinan^fy &che aduengatbe’lfha bu- 
■ nudò nelle parti delle tigU* che nedapatu chiamata 
. ckluarià » meritedrinenotfikl peto d'bumrdo, che fou 
' è più tf y 'cofo^ im^;a:àonferuareÀ peÙ,detÌe ciglia 
■ xbelbbumidodi^uelC diruparti > benebe fia molto 
Ipiu'Y onde t pcii delle, ciglia fono pwgrx>flì y & piu 
• x J /òr- 


JO Dy 
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fortemente é ff fiali u tote^Xipttì'deìia pahedinan- 
%i 9 pertidètvdfiio hmnidó manti* pdffièifci # tit/fé-i 
cabile . ' Et per.quefìà fh edefibin'dìègiólie gli peli détte 
palpebre non cadeno nella eia ffàifay'* 1 ;' "'^ W) 

Perche ne gli ,<?^hiopi ,)Oucr hu^^ini hegJRÙW3ii| 

, vien caiai.de , ^do.ueriaelle^e iJ con^ift> 

, conpipfia del «tutr 

po molto refoìu te, & d ìfec^atc d ^l.Qal tfo^cks 
regna in quelle regioni. 

P Er fimtle cagione Mattata fitta néjditfutftlìdì 
ncL Xìfi rifolut'P'ncbtiqftàVEPè^ibe in quelli huo - 
mini negri l’bumido delle j ue parti è vifcofoy & tena- 
ce^per ebe te refi Uto il fmìlperil càtdo, & è rrna^p 
llgrojJoeoglutmfo.Onde rffèn da # fcu midodeUapai- 
te anteriore del capo tenace , &'gtàffo in quel} impeti 
tioncademglik.ro 'tapeMi diqujéltS pkrtèjeèinefà <t 
no t, nei' quali Vbumido 

„ •<*. w'* v *. w'**-'. x "i\i v.\r\ottU'.\^'?n?M's\^ 

Percb^jne gli eunuchi pu|tlq^^r 

uiqriccatuitiej mane,gitbnpwn*^i^^ 
doucria effer il contrario. Per^b^§UJ¥W^fl9,H 
ni fatti fono molto peloli. 

^•v Ti£?jcpKfè^ fmittty^tnntuk) Wg#ajfc#5&àa£L 
X\ burnirti \i Idqmteqofiqmk imo ’càUò'mura- 
le y & non Uffa MI dqtOntlfà tnàalcun fumo alle 
parti cotanee , ma fìaiui j 0 focato , di che riman- 
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pi non Uffa cafcrMitorpwpeUi t p&ty» *fie»tmcbp 
fatta [ufficiente difeccattane di quella parte. Et di que 
(In tatto è il contrario negli hapmini fatti % percbcil 
loro caldo naturale non èfo focato da mito burnito . 
tJWa è [ufficiente a teuarclc fumofità del corpo alle 
pijflitffltariee, diche poi in efjl fi generano peli indi- 
tUf fituoghi dbt corpò , oltra di ciò è fatta nella parte 
anteriore dìcapllorè móUa rifolutione , <&• difeccatio - 
netti che douentano calai .A 


; Pecche quei thè vfano troppo il coito torto 
Vi ^ m / dpuentanocalyù V v 

•»* "53 . J s -V . M :V v . • . :: 

I l E coito rafaedda ì & difecca molto il capo^onde di* 
> fece ondo l' burnito delle parti anteriori del capo, 
i&fouìgliando lafua mfeofìt^per Uqualteneua fer- 
mati U capetti [evengono a cadere effa capelli , &ri- 
faM44ndoifcorppi.fi debilita il caidon aturale, che no 
può eleuartlefumofatà del corpo a quella parte impe- 
ro nonfi genera piu ih éflai onde cadanogli capelli dh 
Vàri# ity non generandoferie piu perle cagioni dette, 
[ignita callòtta , ‘1 a ■ ■ • f. r j < ; o. ^ ^ * j , • 

. ' * -ilo.;» vuoili in- ’ : ... • 

1 k 

PefidierCono alcuni hu^iai/c^eio^ienzaca 

-fcTr>>pttlli,liquali tand^ilcoito^do- 

•jA : u> o^-, » 4 ucntano capclia ti ^\\%\ v y* 

♦ ,;ì ^ .c**A t • ,• 

I EeoitojBìiauex molto le bumiditd del corpo perla 
’vièdtlfperma , & molto acuite d caldo del cor - 

m pO , 
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pò, fono adunque alcuni buominiìfbe hanno molta bu 
midttà, laquale tiene il caldo fopito , &fojfocato ) che 


PfiflfM&i (k r euaporare iifumì^obeprima) & confo- 
guentemente j ufficiente alla generatone de' capelli 
doue prima norì era fufficiéte.Ma è da fapere y cbe que* 
fia non e vera caluitie , an%i è vna pnuattone di ca- 
pelli i quali poi fi generano per il coito* 

•-w i *L\. V \ . •• :'j 

Jerchelliuomo che è caluo di naturala calui- 
. tisqoq può recuperare pii* i capelli^ in gUal- 
tri animali ne i quali cadenopeli *9piw^a fi 
recuperano loro peli, o piuma. Et fimilmen- 
'-A te^e gli- arbori , in liquali calcano le froncji, 
* ,. &ppi fi recuperano’. • , v | 
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L difetto de peli , ouer piuma ne gli animali brutti, 
& delle fiondine glìarbm procede daUaquftfipd 
del tempo, cioè dalfiedflo y ;ilqu.ale congela & dificca 
t bu mido v ifcofi, {he teneua li pefiouer piuma anmr 
fi e alla me, ouer U fiondè annéfieM'arbp^ 
neU'inww cadetto gli peli >.e& piuma A $b'AWnMx 
li, &lt fronde a 

do il tempo contrario , ciaèycaldp : fh aprono, fi poro*- 
fità, chetano chiufe, & 

per il fieddo fi moutAUepar$ifipeific'ialUvfmY^ , 
con molte fomfitd . Et per àfige, nera le piu^ nètgli 
vccelli y li peli nelli quadrupedi,^ lefiondincgiiA^: 
borì*, Ma neWkuomo fi genera Utalwiieperfoifi. di 

v~ . , na - 
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natura dalle partidenmper la difeccathne che fu il 
Caldo naturale nel hùmido, & non è per varietà di 
kétnpo'- 1 Onde quando cadenoi capelli *U' huomo nella 
vcrafaìuit it non fi pojjone ri fi aurate ,prokenendo 
alai naturale. ^ T 


'• 4 J 


' t ‘..vo wnts 
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Perche alcuni animili brutti fi mutano di pelì> 
come il cane, il biie^& alcuni itoti fi mutano, 
come è il porco . Et Umilmente in alcuni ar- 
• : bori cadeno le fiondi , come 'alle 'Vite , & al 
-, feiiCci&in^fcunitó 
ii ?■ fX i ; : 5n ' 

• )Cj'> ) iol onfi3Ct»i ,l 
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P Er due cagioni cadeno i peline gli animali , & le 
fiondi negli arbori. Una è quando l hutnido loto 
è aereo, sfottile , con poca vifcc/itd, diche per ogni 
cofa che congela , & difecca fi viene' d rìfófuere tàl hu 
rnido y & coiìfiguentemente càdenò li peli, piume, & 
fiondi. U altra cagione è dtbilità'dd caldo naturale, il 
qual non puòfhrbuona digefiionlè,& còtofeguentemé 
te noh-fuò hffiuè&ffflefkn dàlXhumidòmtfirnen- 
tale del corpo r Omfià mancano ipdfipiumf, óuerfrcfr 
di. Tutti aduriqtì&gl&niM'àii iht'-ojtn no 'l'iyhfùdo vi - 
fcófó\tenàct, ; & iì.càtdc "rfiat tirai e fut>-aff & / forte a-di^( 
^ - poli, nè dipiufHCi 

con 



7ion troppo fi , fife il nven t-e è dVfbsabik , oUtr che 
Ranfie fuòco l'àioi t natiti fi whw 'Ì de peli , o pw 
< me. 


v 
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ffte . tl fimìlmente è negli arbori , che quei che banni 


come è ilUuro il vprejfo* Maquàcbethmtis fiottile, 
& aereo fi mutano * > st n yq j. 

Perche: cadevo le frondi nefi’inuevno , & non 
r ne]Jaeftate 3 &doueria efTcr al con trario,. 

.1 ; perche il caldo più djfecca Thu* . 
v«jido,che non. fa il. - v 

• v ( f4 . .,r f freddo v.%* 

* l» • \r.» *f\ii « j.io tw,; »"• ? j“» • "... *. ’ * •; 

Venga che* l caldo difeccbi molto thumdo,di 
effe fiondi nientedimeno communementcfc ne 
a ÌS ion ge ijercke le porofi tifone aperte , & il calda 
naturale dell'arbore infieme con l' bum ido vengono 
alle parti di fuor ai & co fi teff aura £ burnì do che ri- 
folue il eatdòi^jr anche quell' bumido è apprefio al prin 
cipio della fita.generationey fiche noni tanto iifecca- 
tOyche nella efiate pofiaeaderatefrondhMa. neWinner 
no 



l'bumidoy et noti poffendofi refiaur are tal’ burnito, per 
eflwitbiufe le. porofità dell' arbore pei± il freddo , & . 
per effere il caldo nàturaltMrcbiu fio nelle vifeere del • 
la terra, cadano effe frinii, ione al tèmpo iella (frate 
noncaicuano» w «m • ..... 

i * • * 
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Per- 
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Perche fefi caftraThnomo dapoithe è barbutoi 
. . \gìi cadcipcUdelJa barba, manoh • ' 

, . douenta caluo. 


I Teii detta barba fi generano dal caldo naturale fot 
tifi caie circa le parti detcapo,&fo) rìfettandofi il 
detto caldo dalle pari ) (apertoti dei capo atte parti in- 
feriori) cioè della fàccia (eco mena & mone le fumo- 
. fità atte mafeette, deUequali genera fi poi i peli della - 
barba . E perche ihuomo caflrato indebihfcc molto 
il fuo caldo naturale , non battendo teflicoli . Imperò 
il fio caldoeke <è citta la tefia è debile in tanto y*be 
non puòr e fletter e lemafceìle , &confeguentemente 
nonpuò menare la fumo fi td a quelle parti di che man 
ca la barba in quello . «J Wa non doutnia caluo , per- 
che come è flato dettoci caldo fuo naturale è debile,# 

/ non èfufficiente a difeccar eia ' parte anteriore dal ce - 
rebro , da che procedei i calatoie , & anche continuar 
piente afe endeno molti fumi attàteflndattiquaiifige- 
neracàpetth Onde è qui da notare, che la caluitia, & 
, làg eneratw ne di peli in la barba, procede da vno calo 

re forte, & acitto, che è nette parti detta tèflf, auuiga 
cbe’lbìfògniicbe'l caldo, che fa IdCaUtìtìefta piitacu- 
tfr&difeic attuo, che ìt caldo chefttia barba, Eèdi ciò 
fegmtafcbecbi è caluo , baia ba*bi% ma non feguit a- 
che fi a caluo . ltem nota , che ogni caldo quantunque 
fi a rimefio *, & debile è [uff dentea generare capelli 
. / nel capOipen he, ogni caldo c fifficiente agencrarepe - 
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U ncttè atlrc parti del corpo, fe nond forte, <&dèùto<> 
Et fecondò, la diuerfità debcaldó naturate in diuerft. 
membri del corpo fi gencrapiupelim fon lmco,ehein 
' v* 1 altro. Diciam dunque, che quattro fonò lìgradi del 
addo naturale nofimll primo è molto debite, & qnv 
dìo è [ufficiente a generare li peli nel capo , & le pai- 



r<?g// peti,cbefotio circa le pàrtiimnòiì corpo, dal - 
1 Ingoia ingiufo cioè gli peli che fono f otto le braccia, et 
h poli del peienttchia ,nientedimèno quello non [Or là 
fnffi dente dia genératwne de fot ideila barba \Jlm- 
Z? grado è molto maggiore,chè*ÌVkne da grande rm 
ftettioneaUepatiidette mafetie,&quefto generai*^ 
torba ytna non è anco fufficimédi indurr e caluitìe y 
fenon fi acuifee,&fortfficaptò,& i quefìoèilquartò 
gkdòiqHmdomto fi fortifica , iWPdifetca là fatte 
anteriore del capo, & fit Tbnòmoéfere càluo,aduu- 
que rbuomo cafirat^percbebafdòìf primo, &tife± 
tondo grado, manca del ter%p,<&delquano, & irripe 
ròfi può generare capelli nclfuo capo , & peli nell* al- 
tre parti del cape inferiore , ma non puòefier barbuto 

_ ■ . Perche la Femina non ha barba, ne anco ' 

‘^ honécm^: 


'« «. m Ù * 4<^ 
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dQdeli'fiCiéitfi déhc*l4owtural? i & l mmadelterxpy 
wm*ifrJ*pW«U e volte fi nmutfie qualche 
ftM*4 farfata^ fitiafigno.di gran calidtìà* &cbe 
tvl fmwi farebbe U teri# grado* ma.nofkil quarte 


tri quella cahutte» nr^. «ur« o m » 
.ì v ;iUn\<5^\V'\ ’s *'1 
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t ^yh e l’iuioiao-eaftraw, 

T<j»J^pp«ur«le>piii rimeffi>,&ii^ife,«he -, 
_\t », .„-n l'h tomo che non èrafUtto . '«>'•> v' r ’ 


- V > , * • * » *\ i 1 
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] l£tddofi fortifica neWhuome chenonA càflrate 

■j per r e fieffiénefua *& tefiuoH a Onde titeUiceJiM 
no.vrio obfiicul0)douereuerberail£aldoielcuort>& 
mmiendofi fi reflette alle partì dtfo$to ì &^ in effo- 
onere fi fortifica ./Honbauendo adunque la f emina, 
tefticeU eflmoriy&fimUmente l'Jiuomocafìratofil lo 
ro caldo naturale non può bauér tal rvflcjfame dà effi 
teflfàob al cuore, t&cofi nXtnfi fort ificariell afua-mi- 
nervina jpargefi alle: parti inferiori > &H caldo diteti 
foè.mohopiudehde^èbeHvmto*. • vi rv 


tempo fi generagli peli fottò Imbraccia & 

An r»r»i anrViPin niu nro- 


rvltimodoueritacaluo. •’ i ‘ 

I L caldo naturale nel principio dei n* fomento del*, 
l’buomo è fopito> & foffocato nella famidità del 


forpo 
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còrpo che aWbora è molto grande de ebe è molto de-\ 
bile . Imperò non è forte fe non nel primo grado » & 
in procedo di tempo fi viene a defecare tale bumidi - t 
tà che non è tamanta , & il caldo naturale più acu - * 
to y & forte acquila il fecondo grado , & in prò ceffo 
di tempo anche più dejeccg tal humidità , consc- 

guente , piu fe acutfie , & fortifica ejfo caldo natura- 
te, & co fi acquifia il ter^o grado . Fltimo poi mino- 
randoli tal bumidità, & fortificando fi tl caldo natu- 
rai* fe genera il quarto grado che induce tanta ficùi - 
tà che induce calmile , Et benché nella Veccbiezx*-* 
fe genera ckluitie, &• la barba quando il caldo nata - 
tale è molto debile , & remeffo per rcjpetto del cal- 
do ebe fiato nelle altre et afe precedente . 'Nientedi- 
meno è forte nel terzo, & quarto grado già detto , 
Onde benché* l caldo del putto onero infante fia più 
forte in fi che' l caldo nel vecchio , pur nientedimeno 
tl caldo del putto f affocato da molta humidità fi che ? 
non può operare fe non la operatone del primo ouer 
fecondo grado y & il calore del vecchio che è mol- 
to più debile perche d congiùnto con gran ficcità la- 
quale acmfce & fortifica laoporatione de quella ef- 
fondo in [ecco lima del caldo > imperò fa operatio- * 
ne il caldo del vecchio del terzo ouer del quarto gra - > 
do che non può fare il caldo del putto ben ebe fi 
più forte, & per quella medefima cagione appa- 
re che benché z ma fanciulla ouer vna f emina gio- 
itene habita il caldo naturale più intenfo » & forte 
che Ih uomo vecchio , & nientedimeno gener afe bar- 

ha, 


\ 
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bay & caluìtìe neWhuomo , nientedimeno tron fi può 
generatela f emina gioitene per quello mede fimo mo- 
d&T & ragione che è fiatonarrato nel precedente^ 
quefrtOé ? 1 , • ' ^ 


Jc * . • V • ■ -Vi, 

Perche noni! generala barba nella, fronte, & 
'nei pomoli.della faccia piu tolto che nei mé- 
„ to,& nelle mailelleofi come de cagione do- 
. ueria nafccre, perche la fronte è piu appreso 
. della refledìone che fa il caldo deìcercbro. 
Onde doueria riceuere più fumofità cheal- 
tro luocodella faccia, & li pomoli delle guan 
. ciehanno cfla porolità aperte perle cjualo 
. polipno paflarc li fumi che afeendeno di che, 
. daueriano dìerepeloii. . 




natura non intende deformità nétta faccia di' 
Phuomo. f mperò non reuerbera la fumófitd del 
tape alla fronte perche f era: fiato troppe deforme co- 
fa a generare gèi peti netta fronte, ma gir reuerbera al 
loco che piti comunicate a fatuarc la bottega* y & 
queflo è il locofólte'mafcclky & de mento dàueettan^ 
dio ha fatto queffó'efttfnatMra'per fare dì far et ione tra 
tnafchh , & laf emina, anso ptn dritta reuerberatto- 
ve\y &defbtffb detta» tefla iHgfuft a^memocbe\per 
obliquo alla frónte, &• ètiamnetta fronteè vno ojjo 
mólto groffb doue non pubmofco penetrare kfumofr- 
tfy onde per tutte quelle cagioni la frónte dèUÌbuomo 
non è cófìrpehfa.Et frmilmente glipomoH detttguan- 
eie non fono pclofiyper thè non fono al dritto della drit * 

» • v -V - ' / • ‘ ta 
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ti téuerbtratiotti, ma ut obliquo, & anche off pofnoli 
fono tanti tari , e2r apertine II e porofitàfutebe tifi poti* 
no retenere ejjìfumi , ma eflalanà fora . Et per quètìO' 
noi uedemo che alcuni rufìici che non hanno co fi le po- 
TùfitÀdipomòH aperte fono pelo fi in quei Inocibi. 

f j- j j * • * ; ji Jii « 'i • * 1 

v i 1 

• Perche gli'pcli delle cigJiéerefcónó pi b nei 
4 ‘ vecchi che ne i gioueni. 


<■ * * w 




I Lfumode che fi generai peli delle ciglie paffaper 
' lèglòntùre deUeofia che fono ini', & pére fé effetti 
dothu&mo giouine quelle gionture fono più chiufe , e2r 
piùCèngrimte per l'humido de quelle parti che abonda 
tn quella etadc imperò non può efio fumo liberamen- 
te penetrate per quelle gionture. Di che nella giouen- 
tù vèti ponilo effere peli delle ciglie troppo longhì. Ma 
netti? vetcbièTj* l'brnnido di .quelle giunture è piè' 
defecato': Onde te off a dt queUaf ino più dinante) & 
confeguetttemehte può piè Uberamente penetrar* effo 
fumo alle ciglie, & però fi prolonga ipeltdcqùeiikb* 
ghi nella vecchieg^^ • 1 *"'■*’ ' • ‘ r 

\\t \ Urti» . • " '.4 '• * ' • • 

Perche èia tutti gfrtlnimalrrolo lltuomó 

* : dementa caluo . * ; . ' ’ ; V 1 

^T’t- r ' ‘ .Wj: *'-i 


I L CitpodelFhuomo è di più rara campo fittone, t 
manco carnofo , & confeguentemente più fàcile % 
C r T off -ccabile che il capo degni altra animalebrutto , 
che è più carnofo > più denfo , & picn di humiditd 
. - '■ *p z vifco- 


! 
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..,1. * » . . fc . . 

t nfcofa , imperò non fàcilmente efficcabìlè . O/a/e 

per queSl o non può correre i capelli loto a calmile , c*. 
• mal capo dell' buomo , •«, 

* * * ' . •" t \ . . . .» • . ; i * - i* 

Perche le parti della fchena ne gli aniraalhpruc 
ti fono più pélofe chele parti del petto, & 
iieirhuomo è il contrario, che le parti petto- 
rale dinanzi fono più pelofe, che le parti del- 
la fchena di dnetto. 

j 

* r», - , # * -** ♦ . » 

• .# . •' - * • *, - . * • ' >;*. ' 
i ... è* v 

natura prudentifflma in ogni fua operatone 
continuamente minuifce le paniche fono elofi- 
te alli nocuméci efteriori de difenftone piu che la può , 
& perche la fchena dello animai brutto è elofita più 
aventi freddi , caldi , che le parti del petto, imperò 

ha fatti li peli nella fchena a de fendere quelle parti 
da d tù nocumenti, & anco acciò aiuta che’l fumo con 
tmuamente aUe parti fu per mi , lequalt fono le parti 
della fchena ne gli ammali brutti , ma all'huomo l*^ 
parte anteriori del petto , & del ventre è piu effonda 
alli nocumenti e tir in feci, che le parti pofìerioriiimpe - 
rò manda la natura le fumofità generatine di peli, 
alle parti anteriore , come quello luoco , che piu ha hi - 
fogno di tutela , &defenfione . Et anche le parti po- 
Sleriori deWhuomo non fono fituate nella parte fupe* 
fiore del corpo, come fono quelli de animali brutti, m> 
però non afte n deno co fi le fumofitd a quelle parti, co? 
me (annone i ditti animali • ‘ V -, 
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Perche alcuni huomini hannoli peli del corpo 

* A negri, alcuni bianchine d’altro colore» 

» » \ • » 

— \ x* il \ * * < * » A* *. * v * ii'il’M .1 rt ♦ , r* * * V •» i i\ **r* ' 
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S £condd la diuerfitd dèl fitrqo che è materia delia 
quaifi genera il pelo y & fecondo la diuerjuà del 
catdocbt heua tal fumo alle partieotaneeefe diuerfi- 
r ficanoi colori de peli dell' huomo, onde quantoilcaUo 
€ piu forte tanto piu è polente ad allenare fumo più 
terreflre r &’ fufcoy& confegumternente je 
genera il pelo negro. Similmente e fendo il fumo ter- 
refiredi fua naturacemtè nella complcjfiom mete*- 
Scortica batter adufiagenerafetl pelo ojfufco,^r negro. 
' Onde dettò, appare cbt vna generale occ afone do 
- maggior* negrcigadi peli, et grande aduJUenedelfu 
tno cljeè materia dell aguale fi g eneraWKtffi peli. Etfi- 
milmente per le contrarie cagione pronertenoipeUi 

. t • * il — _ J • fL * l J _ /*. ^ ^ J m <-// i 


Ì4 cote è bianca nell' huomtyxbe da quella filieua vno 
fumo bianco generatiuo del pelo bianco dato cho 

- ttiam da tutto il corpo fi leni è fumi » & chi quei fitf- 
: feno negri , & adufU mefcolariafc ditti fumi con il 
. fumo branco della cotejj*? - •& dotte fèrlano nafeiuti 

i peli al tutto negri f e generar iano peli tra il bianco 9 

- & negro cioè de maggior colore -, Quando adunque 
il fumo della cote, & ti fumo de tutti gii altri membri 
fe concordano in bianchezza fanno i peli molto bian- , 
tbi , & quando mnegre^a fanno t pelt molto ne- 

. gri, & fein fe difeordano fanno ipefitra bianco , 

V , ? . ‘ *P l & 
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& negro , ma il più forte vince > & piu il peloni 

fwcntoèe l r Ln feconda.ìcaghne tffàc£umnedell*{n- 
flantiadd pd<you&>.proifeà%n debito eiier de fora per 
che quando la co fa è piu bumida tanto appare più ne- 
gra oucrvtràe^ & prìseffendv deftècaUoàentà bian- 
ca coft nel pelo dcfeccatOxbe l'^ùmrdittc^ 'fyiifkmo 
che erano (farti per la fnflàntiadieffopÀO Uif, urtano 
óbfcùro , & negro , & poictifoccatt rimane il peiopu 
trafp arante, & chiaro * tytt(éxtppatBpi* bianco » La 
terrea cagtone?& debil(tà$è{taldó naturate che hena 
il fumo perche tfsendo dtbiiefigeneramòlto flemma, 
dallaquale fi nfolut , ^rlreua^tn fumo bianco) tj" 
aquofo , &r aereo il quale il caldo per debilità non può 
adirne nè fep arare da quella ditta aquofità nè verità 
decbenafceil pelo bianco^ stinte accade ne glibm- 
mini ve<xbù& m alcutyi'gmytHi thè bano ilcapoiml 
to freddo, ne i quai fono i peli ouer capelli canuti . On- 
de la bianchente de pohvbeprocedc da queftater- 
^actigibticèVeracantàtim>*'\ > 

' V'*v» ow.*. ■ ■ ■ 



gainfirthitàdouGn^aiìobiànchi i loro pdi>c 
•> pdi'quàtto fonate flautati rìòut n ta n ó negji . 

?■> 'i.rà a ' v v ò'.ìrtìV.j 

L ^sf cagione già è fiata ditta perche ne i conttàle - 
fenti è slata defeccata la fufìantia di loro pe- 
llet la humidità fua nutrmeniale re folata, de che per 
la fecond a cagione fopr a ditta douentano bianchirti a 
poircfìaurando ditta h umidità eòe ni gli peli penetra 
£ * . vapori 


s e ir t i m&: \ 

vapóri fumoft liquali gli fanno offufcbiy & negri co - 
me laèatta de focata, & himca 9 &pOibagnata do* 
uentanegrru . 

j 


PerctoeJfPpSrtitì 
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li, & è per il contrario chijipòrta còj&rtifo*- 

1 ir'* ijcf fi 'I oì «'*<1 jiiz» . j I 


\T fta medìjima cagtónediaueUo e con quella. ^ 
A c fifftfito fìtta cioè per de fo catione detta burnì - 
dità fuftantiale del capello. Onde in quéi cheporta- 
.no il capo difeoperto alfolefedìueccàhOf & tifolùeno 
gltfumìfhè, J9? w. capello chtflfit- 

ceuano negro in quei cèvfipàrtanocoperi^tal fu- 

mo nonkrjfofuc, Et pelr quello appare la cagioni che 
letiohne fiatino fon li capekikarti al fole cioè y pér fh-i 
re che douentano bianchi . ; 

Perche qtièiscfce portano il «^po loro coperto 
doucntanopiu tofto canuti che quei che’i 
portanodifeoperto . A- ' lu^r : '\ y!u \? v * 

foìihì^dlfiìigmàpfìri- 


éffklt(M>i& éftbnofUófalaftfàptUjèVetardà. Turche 
adunque tttUacópèrtUYa dèlcàpÀtdìì véptirìViòtiptif- 
fonoxoftbek tfialon ime 'èfféhXo ilcapodifcópWtd, 
ifhpàò Apparelb Yagifàè ìtUifflèffàn ' * ;; 1 1 

ò 4 p e r. 
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Perche il fumo del folfere imbianca 
, i capelli. 


v \ / 

I I. folfere defecca & fottiglìa ilfumogroflp, & 
opaco che era /parto per la \fufiantia t fai captilo 
dx4mU4.ktMt0 v ‘ fj ... '., !W ;• it •• 


Perche folo l’huomo fra gli altri animali, & il 
cauallo douentano canuti, & pur doueriaco 
w ' 'anco gli altri animali dòuénta^ 

' càluitiC p ro ced e d a debiliti flél calore natu- 
rale per la qual fe genera mòlto'flegma . Do- 
uentandó adunque gli al tri animali vecchi 
"Stórne rhuomb, il Caldo manca il fuo calo- 
re naturale , & confeguenteniente fe debbe 
generare flegma aflai* per corriiribhe del qua 
• le fi douerebbe generare la caìlitìé. ' f , 

L 'Huomo è di molto longa vita per rifpetto degli 
altri ammaliamele per longke%$adi tempo f e uie 
ne molto adminuiree debilitare il caldo fuo naturale , 
air^i ebe la fua vita fe tHinguajmperoè molto piu de 


cbe il caldo de gli altri animali che fono fabtjuc vi- 
ta , 'perche il fuo caldo naturale nonfipojfUto molto 
forte in fi brieut tempo àebilìtarftyéeche non fe ge- 
nera tanto flegma in tali animali attempo della loto 
Vecchietta come nell' huomo vecchio v & conféguen- 
temente non fé putrefa ne i loro capijtegma, per la- 

. ‘ " * qual* 
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fuale putrefattone habbiafia generate c al aiti e, & 
juefìa è una cagione . V altra cagione efebei caldo del - 
Vhuomoè molto paffibile,& il fuo ofio è molto fattile, 
jgr ha mólta quantità di ceruelio , a riflètto della fua 
quantità del corpo, in comparatone a gli altri anima- 
li , di che è molto più bumUp & flegmatico y & più to - 
fio tal flegma putrefatibife Ma negli altri ammali 
l'oj] o del capo è duro , ty v argxoffo,& hanno poco cer- 
vello, non molto h umido, che è ben difefo , & protetto 
dall* off* fuo , Imperò non fi genera molto flegma, nè 
fi putrefa Onde m^Ui .... £* 

per quefla cagione appare ,* he ben cbel cannilo fra di 
poca vita, ha, nientedimeno afiaicerebro, & il fuo of- 
fa è molto debile , &rarogp' paffibile, di che lìti capo 
fuo fi genera flegma affai 9 & putrefhff i dì che in effe 
fi genera cannici * Et perqueììa mede fimo cagione 
etiam appare } che benché lo elefante fa di long, 
•onta, nientedimeno eflendo lo ffo del fuo capo duro, & 
poco paffibile , & ù ceruelio fuò piccolo , con poca hu- 
tnidità , ben difefo dal fuo offo , imperò non douent^, 
lanuto . 
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Perche j^ìrtofto douen tac? nu to , jn rh^ppio il 
capo, che in le altre paliti - , , 

T esfeagione di ciò èchh'Uàpó ha più huibid&fbe 
L nefiunq attrappite, &itiefiofif segrega più fa 

, ^ - :♦ r,« tjj ^ ^ aJi* r T”' 
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Tal tre partidel^àpoV *& poi ìepàiti dinanzi, 
f & terzo le parte pofteriore, e quartOj& vl ti- 

mo le parti dèi petcnecchio. 

—.^1 ^ l < . |4 •« * * ' Ww V < ^ ^ ^ 

T\ One è piubufòtdo flemmatico , & ìnafico calere 
w 3 naturale y'iktfi génerapiutoHocànìtie cMla 
è fiato ditto . EfpcYChmUe parti tcMpotàteè'màn- 
' co caldo naturale Ctiè ftCÙe parti dtiterìdre, i fr ettò» 
’kditte. parti fóWpiùhuinide effcndoli alcuni lacer- 
ati carnofi^^lcp^iant erbori 
Rifletto d quelle, Wbàànornoìto piu calore, & fii- 
rito Sturale, & etiam dittepafti temperale fono 
tpui boriitele, che lè parti poflcrioYC. IrHperè quel- 
le parti piu tolìodouentano canute^ • benché la 
-pètrteàmeviore del capo babbi a più caldo naturale ^ » 
cbelapofleriàre, nientedimeno è molto butoida , più 


riore dtllaquale Cbumtdofuo è più vifòjfOy&nftMco 
■putrefattibile , fb- 

fio deuenta canuta la parte anteriore che la poflcriofe, 
j Et la cagione che le parti del petenicebio ultimo diuen 
tanocanute ddpoilèphrti del capo, &fltita m*M- 
V altro quefiiÒV* ' VJ *'^i r - - ‘ •* 

capeHi ctt- 

~i x k ' ìpi & i ìì alcuni tono li capelli piani . . , :s . 

T %efono le cagioni ebe fatino gli capelli creflì « 
prima i calidità & fi c cita che denteando 

' ' " /«; 
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toc appare niella tana vkmbndMAdtmoHrata al fu*-, 
co. La feconda ta gione^ qttamto ìapótpfitd deliaco- 
te 1 tortno faiU ohe paff «tytifctf far** &rìeupettoptr 
qmilu dobent* tenue fa & Creft*$ Mtto\a tugiobe 
quando leporofità ielUfUf^Vf^^fk^^^ 
tc ~> . Onde fi genera à capello molto efile dr fotti - 
le ffiibe Ikpxiyeinfcriownotiipìtù fafttnircUpntitc 
fuperiore di e ffo napello y dii che fé finite & douenta^ 
torto y & queiìà tortuofità procede nel capo che è mol 
tó freddo &ìm»kldv Ètptr fanoni conftariL^ 
prènde nei capetti piamo* tome appare 

decorrende tihf*ili^ e '**. •? wàm , uv. *\ * 

.■ s ,C ' A 3 t- itafowb t swta»i;à k\»\ y< v'm‘ \sV V\ 

^ Perche i^dH^efraldanoflca^cffsndo d^ N 
, -fua natiira frèdd i, we\ 

*• v; >n Vvt^entc roftadaeGCttdpa®. 

.fcVMa* Kt>3 ^ tàVub th\| 

I L capello ref calda il capo accidentalmente inquan 
Uteàerherk qpntìewH òóìdtiwaupite'dxljtbpo 
ft retto & unkó votiti fa té ut fi òche fwt a torno il cor 
po . Tofìo fi accendono & fi rifcaldano , perche fono 
dei fati antia fattile^*. S'j V>rìOi^ \ *. f . 


fc 


Cerche i capelVp&J^ 

.moètimpr^o,'^ ì capeilf belpi : %nó è 
. 5 jlwornoaudaqp».' ~ 
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L ’audacia procede da compleffione cnH* grfti{- 
ca come la timidità- da compì filone fredda & 
’■ - " burnì- > 
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& terzo le parte pofteriore, t quarto^Sc viti- 
mole parti dèi pétenecchio. 

, ^ . *• V * *4 * 4 * *' Cm* V« ^ ’ 1 ' 1 » • < < • 

*=|^v One è piuhufktdoftegtoatic * , &tnarico calere 
1 s naturale y itti fi genera piato lìo canitie cottiti* 
è !t milito . E^pcms^tUe parti \ tétafotàfcè'tnàn- 
- co caffiónatufiàlè m ftitiiè parti atitèrWty '&lèttàhn 
tv ditte .patti fóhopiù htimtde eff indoli aliatiti lacfr~ 
* ii catnòfly^ teparti anterióri fóriottioltorf Iccbeplr 
rffietttià quelle, Wbàtinofnolto piu calore > & ffii- 
rtto ttàCbr ale, & etiam ditte pafti ìtfapttdlc fin* 
*fiU huinide , che le ptfkrppfreriòjt? MpètÒ flJrtfc- 
’ l 'bt parli fiùtofìo dtuetitano canute^, HI benché U 


abetà pofleriòre , nfentedittocnoèmoltOhutoida , piti 
' tumida de humidìt* putte fattibile chela piànte pówt- 
fiore delinquale l'humidofuo è più vifcbfOy &nrìttito 
•putrefattìbile > 

fio deuenta canuta la parte anteriore che la pvftcriòtc* 


Et la cagione che le parti del petenicchio ultimo diuen 
tano canute ddpoi'lè fitti del capo, &fttita tHtìtaucl- 

l’altro qucfiibW - r ’- - ** .oc io 

0 « v • , 1 • 

c?t- 

T %e fono le cagioni che fitttito gti UàptUi crtfpiy 
prima i calìditd & fittiti che de fece andò l*^ 

r*z 


so Dy 
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fuftìtntìa dèi captilo m ftfp* & efafptfa quello có+ 
iène appare nella carta ykmbrxb&MtmoSìrata alfuèt- 
feconda tagio ne i? qukmb iàfreu fitti della co- 
te è tortnofàdt tbt p affiatiti flint* ^■'il capello per 
^milk doutnta nrtmfò & Crejfyì ^Mten^a Cagiotie 
quando le poro fitti tielbtijjjkvfi mò fttft 
tc ^> . Onde fi genera W capello molto ejìle dr fotti- 

i , >y» _ » ji : i •_ yj _ •' _ a ' • 1 _ t rit 


fuperiore di effct. capello t 4i\ che fi flette & douenta^ 
torto , & queflti tortuofitti procede nel capo che è mol 
-tó freddo&'fowtMo^ Èeptr fcnjnfyrò confinari L^t 
•prèa'de ne t capotti ^piatirete teme appare 

•* VV4 t \u> xCr*-.r. Y> 

*ì i r'* • “Ut-:*. \ 3L % iSfAu<» v *o\ iw-nxvi.d »Ui ss ?«* \sV y\ 
s Perche icapdfrrefraldafiofl^ d^ N 

n ’’ ' fila riapra fréddi, & feo^h ffycfmàì* w \ 

>« ^ niente roftatìacccttaÈpa©» , 

.ì>VeV‘AsvÌ fc«t%*Vabt J koìSsV sk \\ 

I L capello ref calda il capo accidentalmente inquan 
loteùèf frati &* titìeneil èàìdtin&mnk 'dshtipo 
ftretto & unùu wtot fit temfiejcbe firn a torno il cor 
po . Tofio fi accendono & fi ribaldano , perche fono 
~&fk&<mtia fo'ttiteà*ì A»y:o;^ Auf^S ? . 

Perche i capélli dbè J^huo 
,. , in o è Uqipr^p, ^ i capelli fcrej^i-f^gnò è d£j 
À> ,^omoaudacp.. /. ‘ ^ l 

L ’audacia procede da compie filone euHa&ffy- 
ca come la timi ditti' da compì filone fredda Sr 
: ' ' humi- 
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tumida , Et perche la crejjutudìne de capelli procede 
per la piu parte Calidità & fiecitày&la piattàie dì 
-capelli da frigidità fjr < burhiditày imperò gli huomb 
iti che hanno icapetiichjpi fono U pito delie volte a*+ 
dati & colerici ) quei che U hanno piani fono timidi 
\eSfcde>compleffiÌmf^ Vr * * v fa 


'' '’iii w,'rt\ x u « L ' 
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N Perche gli huominichc hanno pelifopradcila 
%• ; ■ .m 4 * f^hpnìafóno audaci. ì & s *t \*\ 

V ' v. 1 . ? t ' ilei 

Jpeii de fchena'precedendoda catiditd de cortes 
laqual fketMtpotjm Hfummgeneratiuo di pelli 
a quelle parti , imperò prouenendù\lauddcia da calidi- 
tà del cuore talihuomini fono audaci . Et fimilmente 
lignifica quando rimonto è pelo fonti petto , benché 
piu audaciafignifkAeJJerc pelo folcila fchena , che 
effer pelofo »el pctto> perche non nafte pelli nelle par- 
ti de drieto fe non per grandijfima calidità. 

Perche quandoJ’huomo è molto pelofo n$| 

^ ventre^ molto luffuriofo* ^ <v ■ ' 


c.-v. 5 ir t 
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L «^/ iuffurìa procede da calidità de testicoli & 
delle parti genitali perla quale calidità ft lieutu* 
molti fumi di che figenetanowel vèntre molti pelli . 
Onde la moltitudine di pelli nel ventre figni fica gran- 
de calidità nelle parti genitali laqualt fh l'huomo ef- 
feretibidinofo. ' Vv*ww r .v*o - % 

■ •• .... . .. . i -- . I 



settimo: ijf 

Perche quando ì*h uomo è pelofo fopra Je f Dalla 
&.il colio figmfic^dememia, & ob* P 

ftina rióne nel fare; 

/ , 

T dèmentia & oHinatmc procede da compltf- 

^ftone melenconica fhttadacòlpraadufia . Me 
f a/# buomint mclenconici per adustione di colera fono 
dementi & ofìinati, Et pèrche la generatione de peli 
nel collo & nelle frolle procede da compie ffionemoU 
to cplema & f alida , che mai non ceffo di brufarfi in* 
fino, chenon fi connette in humore mclénconico, &• 
quello e, perche lì detti luochi che non fono confueti 
a generare peli fe non quando abonda vna grandi {fi* 
ma cahdità, & ficcitd neU'huomo di che poi m procef- 
Jo douenta mèlenconico adatto^ confeguentementc 
demente &oflinnt&. ^ 

iiZ v ' " 



t'andò abonda molta cali ditti nef cuore, lifriril 
^ ti fono molto mobili, & non ftariho fermi, & 
1«eJìo repugna aUa fapicntia , perche l'huomo fimi» 
e confi ante & fermo & non li vaUtfceruello. E per - 
che i peli del petto, & del ventre procedeno da gran* 
decaliditi di cuore, come di fopra detto, imperò td 
bttomo non può efitref auto» w 

* 

‘ì 


ai +' 


li fine del Settimo Libro. 


\ 


/ 


►J* 


.O , 


V r • 




tii 


t-c.o; <& £;&?» R'ifi<Dfc':iiip3d3 -si 

^ARTWl‘0 

«• I X) i A V * » 



VlfP* 

> ’-niTUI 


’^O 

5 


^jlqual tratta del capo delh huomini^ & , 
r ' ’ // collo è co fa molto rara da 


ih- •'■ 

<4w*- 


intendere , x > 
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Ftrchc ileà'poMneli’huojiio è fituato nelle parti 
' ■ v ' c *" ^pèriori del corpo . 

gii animali perfetti ha fatto 
la natura il capo come lu&~ 
t l co che contiefie il cerueUo • 
Onde fi chiama Capo per - 
che cape & p%^ ia cerebro 
& tutti ijentimnti. Impe- 
rò negli animali perfetti no 
può ejfere cerebro fenga ca- 
~ v- - v> ; y v • pOytna ne gli animali imper * 
fètti ha fatto la natura in alcuni , loro come non cttr afi 
do troppo di quel cerebro fen'ga capo. Ma fituato è ne 
gli mimaiiptrfèttiin lapatte foptriore del corpo per 
ponete in quello gli occhi come nella rocca del corpo 
ha poflo dai occhi che frano guardie de riguardare & 
de fender e dalli pericoli che pono occorrerey&perquc * 
ria ragione t‘ fituato il capo con gli occhi nell’alto del 

-corpo . .0“ T :v - * 

• Per- 
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Pcrchcjil capa .piccolo de necdfità è cattine 
jJJau^hiiesqjprcflb da, tutti li mterU»/ V » \ 
,r'.v *ÌÌCÌ &filÒfofcéOtU • lc^?l . «j- t 

A* . .. ■ - <v V.'iv».’ ■ *i / <i ,u . ✓ 
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JL tuàmcyfr che non può ben per fiere fr compire la 
fra aperatione per laquale la ha fittela natura tal > 
membro è cattine fr da vituperarlo . Epercheilcapo 
piccolo per rifretto della gronderà del fio corpo y cbs 
cofif etic intendere fictlmemecadrm egpitudme.lm ' 
pero cheli (pinti fe conculcano Rinfiammano , per- 
che non poffono debitamente enenÀtrfi > fr anche fi 
f uff oc a il caldo naturale in quello poco diluoco di che 
non può debitamente firc Le fue debite operazioni che 
fono tmagmarc penfare intendere fr ricordare noru 
battendo libera tronfiteli (purità da vn)^ camera del 
certbro all* altra . Ma afiendendo lefimofità del cor - »' 
pomtal capo non fene pomo debitamenterejoluerc^ * 
perla, firma capacità di quella remanendofe me fio - 
lanacon li fr triti animatiy fr fili offa fiano per fi fit- 
te^ modo che tali buomini che. hanno il capo piccolo 
nonpormo drittamente difiemere vna cofa vera. 

v ' . » _ * ' % • k 

• ^ v ' * * » ^ * t , . 

Perché l’huomo che ha il capo piccolo èirofo , 

& ritiene Tira & è timida * 

•• t • * » / . . 

' *4 • . V • * *» „ . . 

3 ^ . . •/ ♦ « ^ # f , * % • ■ 

I l capò piccolo tetto fi infiamma fr fi rrf caldai 
cornei detto f diche poi eoflfeguentmente.fr acr 
; . tende 1 
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tende il [angue & il jpirito circa al cuore . Onde nafte 
ira.Et diitale infiammatone procede, che la compie/- 
[ione di tal capoè.fetcà , dettatale natura è ritene- 
re . Imperò tal buomo freffo fi ricorda delle ingiurie , 
& ritiene quelle . Et [che tal buomo è di cattiuo iudir - 
rio e*r intelletto * Om/e non poffendo difcemere certa- 
mente le cofe continuamente , dafofa /» quelle dalia- 
quale dubitatone procede timore , & per quello tal 
buomo è timido. 

• . v i*‘ x,\ • •• • v 

Perche il capo grandealle volte è de bona nata 
ra & laudabile, & alle volte è di mala 
complelfionc, & vituperabile. 

. v r *■ ■' r . ‘ • - . 

L esf grandezza del capo può procedere da ducJ 
cagione vna è per grande moltitudine de mate- 
ria, che fiacorfu a generare il capo con la debilità del- 
la virtù generativa, & per quello capo non può e fi 
fer buono , perche offendo la via debile non fe può 
debitamente fare le operationi di tal capo , & ri- 
mane in modo dcvno pe^o di carne , ilquale.non può 
regolare effa naturai » Et quello tal capo è molto 
dtfpofìoa cadere nelle infirmiti fredde & tumide, 
come anche effo è di natura freddo & bumido • 
La feconda cagione della grandezza del capo è la^ 
moltitudine della man accompagnata con la virtù 
generativa forte » & tal capo è di buona complefi 
fione di fua natura , perche ? anima & le fue virtù 
fignoreggiain tal capo , & fòlli produrre operati <* 

ne 
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tàoneftnguhtre & perfette. Il fognò % a f onofuro 
la grandezza del capo, ptr moltitudine de materia 
con forttTR* devirtugeneratiua daqueflaefcejè con 
debilità fi è cbclta tcH agrandt ben figurqtafocon- 
do la debita figura delfapo, procede tàlgtandeXr 
^4 della: virtù generati U* 4<*t* chepo fiuto debita- 
mente figurare & forniate ditto capq? tJW^quWffo 
tal gronderà è indebitamente formata procede { da^ h 
debiUtàdi natura che non ha poffuto prpdurr^debi- 
Sa forma la figura conuenit^t^delcapo fidd\%T e Z 
nmqueilomào fbeMkbiadK emwentfoyna db, 
.nangi&' tufo** driefo, fo-P&fo 

pano pianeeme fo tu toUffi una cera rotonda#- cm 
prime fòia leggiermente fo faria due eminente vn^ 
dinanzi l'altra iat€ T a ì e remane « 

nano piane** * Qiielid è ia conueniente figura de* 


. . ■ r> »», 1 n * 

f % <* -i . > « 


cape* i ti. (ti'Atì’i tv^'x . . . 

? rv*to fiu • ■*■■, rttà tw* > 

PerchcJa «wBura hj.&WJc commeflurequero 
■ me' :tófur«ne]r,ol}94cl capo . V) ,. ... 


t'*./;- , •• •». < ' ■ sì 

M ' Oke fono le cagioni de ciò* Vna e per eua- 
, cuarC) & mondificare le fumo fi td che afoen - 
deno tila tefia reforuando la durestfa deWofip per- 
che la natura non haueria poffuto fare commoda - 
mente vnacofa de rara compofitione che fa/fo du- 
ra coinè rechiede l' offe del capo che è defenfacùlò 
& protettore de tutta, la . fufluntia cerebrale >. • 
Onde bifogno fu eficre duro % imperò e/fa natura fe- 

w Z- V 
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Crctnàu^t^nmeffurefk ldjlè dei capo chiamai^ tra*' 

* jteìr infame *»*• 
n'titfithtt pfrlequnle'pòìtffìtnò' tshaUt$ttfum **a 
inaìièhdfàdjfain fua i n togliti d durerà 

nècMfuèÀbiè tre z *ètt CtypÀffatW'da'VhP 'kdntevU' 
toiifò \ ^ Jrtéridfefc Vkè v -/b/& (tppWé$&> 

fuppfart tfcfhoYàyitidìtoh pdfidhó adà'ppjerficio 
dentro Wè vtrt ffawjuefiè'^W tbepàffkvnyn*-! 
dóijtvùX^rìèìtadaUc* ptìrtt dWi ìn1p>Wfih^Ùk* 
de drtito\& Uhltd&Ufàfflàrttimidelr topo* fa 
dui *§£&}*&' è 1 ibfomèÀ dXÌli 'fitofifafyB&Aì 
cornuti fibra fàgìitàlc ' p er eh t sfatta ’)n nitido-t'O- 
Vnà fot etra , fìz/fài <* chiamate tèrtitMétep» 1 
fa' da vna tempia ak'àtirà &' cò'nglQtipnfi'òon to> 
f apètale: nella parte dikti*^y^m*mfa e&m* 
le y perche di quella^ *0ik* prjrprte^l^eor^na 4* 
I{<0 • La terga, è nella parte pofleriore del Capo 
fatta a modo de vno vomejrQ con che ara outr a 
Tnoàófiàt tuo fétte pér'abaàb tiiaPiM 1 chia- 
mata lauda npprefio'de K Grvct tiDue ^àkrc fono lo 
mcndofe & fono /ìtuate nelle parti tempriali , beato 
adunque quel buoftio ihèTra. le ditte io fàntiffhro 
ben aperte & giatìde pèrche è huomodé grani pru- 
denti à '& intelletti 'poffétdvfili furnichè perturba- 
no li Jpiriti del cercbrù debitamente peMìiÙrtrf fio- 
ra del capoy ben cb*£Wi flèti le dicàtiii^yauero 
veduto vno craneo de Vnohuomo citi neh bauèuéu» 
tommiffurà alcuna y 1rAa*thl htmrio dèucuae fiero 
fètida intelletti) & Itidicìò tie ragiono - La fe- 

tonda 


C$> T T A?. Vi O J 2 w 

venda en^iò è pd^bt" b affittò' la matura tal com* 
itPjpi òtìù' <% *on& patte del capo non fi\ 

cfj end effe CàUra^La ter?à Cagióne è acciò che 1 1 pan-', 
mìnio durò che d'f òtto deU’ùffo per te ditte ccmmifiu- 
ré'flìffiènppicatO) & fufpefo ah fio acciò che non gra- 
ti a/fc e conculcafieilcercbro , & maffìme nctì'botà Ln 
ctxl' buqmp crida forte, che' le crebro falcia de che è 
da Capere 'chc'l capo è integralo., de molte parti vna^ 
e gli capelli 1 attrae la tote poi Juccede la carne poi 
Coffo dativi vriò i) anniento duro chiamato dura ma- 

tre t dapoi vno panmculo piu molle che immediate 

/ , ^.L'ia^KonofQTfi; •. prj 

rr/ivu «/ ✓'/in /n ✓hi /« vvi n hi/» «vi /f /ih A « n 



ditti phnniculi è poifuccedpyha réte piena de ùenè & 
artèrie: clamata rete mirabile yV liimo glie l òffa che 
è baffi e^.fundatnento a contenere tutte le dettepar- 
ti . Lei quarta cagiótlè dcbèCornmiffure del cdpo$ 
accio che* ftét'ìffitflè ^0 rtiifflffuW fètóflè p a far e ilfan- 
guénuihineHt&dJlCt ptnìi^^ffoò s ftipra lojf o mediani 
te alcutit\rtbe%*urtètfètlk péràtmtidìe ditte com- 

o) Mw\aVvin\»fiK ( ùìv « . . ; \ 

PerdìS la fettina è piti imprudente c pazza * 
<s ^ tHcnotìèir^àfchiò/^' • V"- bT:l 


>rj\\ 


\SS.\0M5l \U?, 


P 


^rìc ìèèUb Cdgiànè di quèfìbè già flato detto 

pirebe là ' fettina ha lè'Cttnmiflure molto pm 

ftrette ér piccole chèiiòh appartai mafchio^ *brpe- } , 
rò te' fùtìì opti dei idpo'non fépVnftO euacuare 4 Paini* 

SL 3 


tra 


L > l ì B. "S I ®) 

tr <L:cagione è lafeminatdecompleffmeficdda & 
burnì da. Onde figmerano, nella teflafiiuti mito grof. 

fi & dall altro canto wbulentK & infetti de fumi che 
non (s panno purgare fuoradel capo perla, cagionedh 
ta f impero non, può effèrejafemim prkdcntit&ifaxi* 
fejmuxevofit.y^ t >. \\ if.' w vjWi^o^ \ 

ménte rotonda, & aotiérià.éj^ 


cncnc FJI tUWi-flil.liiiaJi pvi 

la figura tPtonda e piu.caMcechenef- 
" luna altra: 

' : chedouenahauérefattóla natura, ilcapofi- 

.«nato dejaJ/figur^come biancq jiu.ncw 
\<j[sOlie fi poum magmare figure d* 

iXrL capo*, KpMtfcm > 

m nella ii'mjk parte de duetto - } 

fteriorc , ma fi nell' anteriore . La terga che non bah- , 
bia alcuna emmentia nè dinanzi , nèdrietto » ww /ÌL-» 
iutULWtond* A , La quarta (he habbiapiu diUantiqdc 

< una tempia aU' altrdiUmfiÌmK e m9 te hMla P iu 
emmentia nelle parti tempiali che nelle parti dinari 

•$i&.de duetto . La;qmntq figura*, c fo'k capo, fi a* 
molto, deuato infufi come, appare quando Cbuomofe 
guarda in vna (palla « La fifla figura è che'lfia piu , 
longoH capo delle QWC.hìe mangi che d(illc orecchie 
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in dritto, Lafettima & vìtima è quella che è detto di 
/opra taqnal è più dégna coW&hna cèrta rotonda leg- 
ger mente cómpre fi* con lamattà .Dinamo adunque 
- che e(f indo fattoti capodek’fmm afa tur e operatio 
ni nebihffimt del corpo che fono intendere m'dgihare 
cogitare eremcmorare,bifognano che'l fi a fatto tal fi - 
gara cb£ijitcUe6pe*ìt ioni fi poffanopwdurtie$& p 0- 
chétal operatane infogna nk*àp taffete due cofitani- 
<$d Vha dindHXh &tàltra drdhet0^t>naznàmegtà tra 
fvna^PalfrtPprdaquaUibobbia apajfaregh jpiri- 
4i da IfvHa óU'àltraJmperòfù kèceffanodt compone^ 

• i r c /r < i i /*/!,■>! 


1 nitìe '. Efiepdo àdunque la ntemona fuuatamll a con- 


nofctre nella conc*u ad, #*tmirtcnuà dinmiTì'quel 
buomothénonbatmmentiadidrtettobayoca'nit^ 
moria,#* non può effe f e prudtn'tc.^tl'huomo ohe non 
ha emmentia pelia parte anteri^e m ca4\ tu dtw p 
- * & inteUetw^cbinonbaoicnrìa eminenti au- t 
•6 .» nédihano^néirdriemmanc ndeihteHati*Wì 
~ r tQx#* memoria , \\ 

: ■ •vu»'. mente Valtre figure rùrò^ > & ^ w t 

■>* *'ì> r ìUMd6fi fono dtfcon- 
*• •» -, : * • uen*cntc^ : \^ .* x *, 

;< r • . ' ■• • , ■? V *no^v 

v ' > ' c\ le operationidi effo .■$ 

capo -, .'; l 


*■ 


v 1 *b 
* A % v ** 
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ì\j <s\V>V i v 1 *» Uhfcfc ‘3 uWh\'T nwiU^tei-'.M'h! '* 

PcrckcquandQ h fr^f^deli’feuPimcgrArvde 
'^lignifica l^uofl^decJÌ4W^?^^ * & 
v^Jafroate, pi c W vUln haft&*d<i« iajici- 

ti (T* dcjitQ » .vnkr^M okc?\ •> * > ^ W. y.uV^dv ' r ir* 

-s,Ws c.v.r\fcV, , ‘/ jà> o«t'. A \ -^miottnatti 3 ìWi^cd 

-i!N' fwuk 

sic famofità dd'Cfip9sp¥r>ì}*&L\ Ift kh$ %\ 'pNfxtè spanto 
-lojfo della fronte i\ fte 

U parte antmofeM tini#* mnfrmuéfiihi folk 
famofita cbeAft^àemfper^ pvr 

della còmmi (futa étwfaty # oofoMf^M^no &lhV*~ 
U il ceruello pà f turkukoti* tfbmkw&g Hfpiriti\ dì 
quella forte dalle d&tte£tHt$Qfi(it* EtìpirqHtfiacagio 
Imi* buomùcbtMwjkontc !tolt**m**lk Ài* titàni* 
-non troppa buono^perelrc,mnp04ahlnirarninte\re^ 
rarcfa»ra gli famidiqittl&paite 4 x\E*antbt nella* 
fronte panie giretti, nmMantto quieti baneni* 
gran luoga^mafi mhouénoi me thupneptictti vto dal- 
l r altra il ebe tali buomrni fana'dhnoltitfkntafia , c f T 
fi mutanàffrefloit optfame èpropofitcfyfihper lo con- 
trario chi b*-la fronte p^oeùcuer posa carnofa h*^ 
piu flabiliti e fcrmeltfacti iudic&.poflendo fi meglio 
modificare le fumofità dalla parte dinanzi . Et anche 
nella fronte piccola fta pitlripofo gli {piriti non mouen 
io fi gran diftanttaddloco* loco cóme fu ceuano nella 
fronte grande» t ■ •■ * 



oisrr*r<s ^ 
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Perche il fcoìle bu<fa&l^fyVu 
il collo fiottilo. 

:c <&bh'jn io ouboo 4 ! 03j.d bH ;~uH;a si arb-t»** 

-^71 ^ iBcwj&Ttnffaji fiàfaipèo i & frigirie dai- 
i3\hjàdttofi (tfljwkgittfr f /#$<} tybwtàtfcmina- 
tiiia dette fueopetwtmibfoeitéo^ 
il coito , & gtifitoi nerui , & offa del cerebro , & ef- 
[entà^ffat&vigorcf^ fcgptfcca tèe 

ti va^^ùac^ba.atigwcf èp & \Ì\Ktùijkqe ^hijixk^ 

ilgn&cfa^vi#* ganàtatm^fit fmened 
wcrÀ*aiimttt-fk kifoìEtfty&dtf&th* 

*<ì'/^o^gkn^ 

fiflùcnu*tant>è\ii '/nftentté^UaM. wpQv.mfaJ&x- 
*eÌK*noéo*faulcin-pikfijpttè^ , 

mbertef^mtarfi c^v$tu«~ 

deòtìniìoà giacile gli > ima 4*rs ìoffa ^ìfAHPsJ^ 
darnm^^eerpofom fyengn*.*?. dcbjk #4-, ogni 
tfercitio , &fhticéu , . £* «0/4 a»f<i efo /è Sgotto 
graffo fofie pallido non fignifi caria la virtù effercS* 
partt^a figmficpnd moltitudine di ntattùk Ugua- 
le non ha pvffùtaregKkrtJe fMvt . Et fimilmen - 
^ fi con la grafferà del collo fufiela parte pofic- 
tiore 'deiti^y ma figMrataeicè che non bateffe quf l- 
l§ pkrtr figHTata feni'p&afeip , 

* : 0 ^ 4 fcwr 
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carne <J .fldfo rfeWo ho» fignificaria fi non abbonda*? 

tia di materia e non foriera dwirtu * 


; UJ 


Perche la natura ha fatto rocchio di fredda, & 
humida eompleffione proporùonatò alìCe le- 
raentodeiracque,c noti a quel del &octfriel 
Paere, onero aquel della uva 

s bYì rvì5 « urtai» vjn\\h "ò * ©Vioo U 


4 V 


L 'Occhio de efiere chiamato di natH*$d&*fàn*u 
& ir aff> avente fel de efiere in finimento fu fficien- 
te al veder e, imperò non può efitre dmaturaitrrefire 
offufea. jinchc b fogna l'occhio efferc de natura che 
nferkaffe alquanto le ffteie éeUccofe vifibtU>& che 
in quella fi nteneffenoi &'Àntichilaff*nòyimptrò non 
puoie efiere di natura aerea nè. ignea perche l'aere d 
fuoco non poffono riteneredifpecie, & magincÀi al- 
cuna cofà, fubifogno adunque effere l'occhio del ele- 
mento non troppo foUitecbe non poteffe ritenere lefre 
/ eie cerne il fuoco e l'aere ne ancora di natura troppo 
grafia, & offufea comM' aere. Fatelo adunque lana 
tura di compuntone acquatica acciò che fufie chiare, 
& di natura alquanto grafia à ritener exfft jfiecie vi- 


. i it. 

K"}*, 




nWi 


w ^ 

Perche qudrhuòmtrche ha gli occhi grandi 
i V • c pigro di natura . V<\ - * - 

[04' X>\ r '>1^ ìi 4 KOI \j - 

L o^figritia procededa compie ffi&mfrèdda y& 
humida, come fonogitfit gnatici j&pcrcbe gli 
jr 4 . O occhi 
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wcbi grandi fi grufiamo abondaremoUitudinc.di ma - 
Uria flemmatica nel corpo effenda ejji occhi de natura 
fredda^ &"bumida come è fiato detto. Imperò che tali 
occbifigmficano pigrrtia. Wn v.»»ui/a y» 

*n»\a k\ •.<i'no \\^ vi . oìnt^\i'ro •/, * %v. viV. 

JPcrche Ycdcno mcg^Iiogli occhi profondi, & 
m >j\rsoCQfl^aqixheIgliocchi drfuorà * \\\ \» 

it'ibtft \VCOllnCiltt * \>:ì I * A ' ASiv.VU 

^ ''■Vi t*Vi *% ' ” * \ ' , , rr^;io> 

'V aniQ te-fiémv ifibtleidellc eofe vifibièe pii 
vntfcdno » eli’ occhiata n tv meglio reprefen *■ 
ftAC ù ian a quell ay&ttihféguentcmen te fi pedo- 

no meglio , & perche nelT occhia éencaue fivnifconf 
tal Ipecie vifibile molto piu che nell’occhio eminente 
imperò vedeìnfegliir, &,è pm laudato quanta di vede 
re C 0 cchiapzofimdo^ coricano che Cocchio che è pò- 
fio defuora . . obiloft * 3Dtup 

w^erchcgliqcbhi picofondr^&concàui figiiif 
-ht o’ \\W jfical’iiuòmo efìere traditore, 1 A. 
tiV.n • 4 feiiVui C tinado tbUkU w \»cr . t cV»} “V 

•j-iy*sa t dui Viaa* c. a i ‘ «ri 

.Tf’. ’Huomocàldo, &'feccodinaturae mali tic fo y 
,jL# drproditorequanda tale caldi ita , e£* ficviià 
i procede daddnftmcdi colera p per thè tal naturai 
molto cattino offendo parttcìpeuvbr dell’ humore ma* 
.lincolicoy & roiericO ) &lanaturadel humore ma* 
bucolico fi è (fi fare timido l' boemo , & la natura ^ 
diìbumore malinconico generato per adustione di co 
W , lere 
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fcre fi è fare l'hu&mo cattino a firn ogtfiìmale fi Ksrn 
temcfse . Imperò tal huomofeopre continuamente il 
male che lui fu . Onde è proditorc>&.decéptore perche 
queflaè la natura del traditore fif^e Tuaie^ & cjXr- 
dcrt de non efier veduto . Et perche gli occhi prò fon- 
di , gfpiccolinon fimi fe non percpaùritJhéo molerà 
che fignifica fopiia la ficcità del ccìptiìó&confegutn- 
temente denota tal hnomo (flcrdi compitatone meleti 
colica , & quella profondità procede da calidità de. 
■compie flione effendi dvvagwne de foidoadàfirifè 
gnìfica adunque tede .compie filone cffertmtl'enìfanKa 
per gran calidità adufliua deche tatf h uomini fono 
proditori, & timidi *>\ó yso ' v> i ■ -$• > 

ttiui >.Jù i ; o'; ì sta aie 

Perche quel huomo che ha gii occlude fuorai> 
troppo eminenti c inuetecundo lo- ^ — 


^uace,&itolido. 




T i-non hauerefuèrgogna, & là ìoqvàqità io 
JL paianoti procedalo fe non dacaitiuajudicio deh* 
lecofe , onde quando alcuno non indica bene quando 
vna co fai ben o male ditta talciuucrecundo , perche 
ài non confiderà quéUocbehadóctòfiderare : Et mi 
, boom etiam è loquace perche nel fino parlare neJu 
confiderà quello chea ha dire èéptrcbeb* gli occhi 
■troppo fora eminenti aititene molte jpeciedt dmerfe 
cofe vi fibile perla fua grónde eminentia , imperò non 
pofiono in fi poco tempo de tante cofe indicare con- 
feguentcmntc parlano di quelle fernet bon indie io- 
* Vn'al- 


/ 


<§> ’ErTgA y Q. 


<&ppyé.$rmie, bi*mdk^km$<44$ i iMwkéfl 

humtéù&tf wùmìftgPt&MMtf- 
WHÌMd*mwfr*dd* 

iW»i h\^Utóì *$*) < >*( 5 \ìì %\ 

4 0»A s oivWc'ih:* vu^Ss» otjMt oi U i*r‘ v eii\^ttfcv' 

'^crcfeft 

• boìbmaid: molto nt^4*vè timido.^ *hoUum 

uj»^;ì oio.'iio \ u d st3inu« *»tisv.^ vy\ i' v.O . tuduiùt;* 

'TpV#X^4 

MtiWÀS dut&, ^ pfrffa 

{j$ 4 r- 

tMÌd$* tv? Aor. uatt ,i«t 

-0«\50 *tS #U *fc^ ^Utt* &Y>flDy5Xf/ 4 to\ *ns t>«t;t3 

EW*M*teiTO qcch i grì 

--,-4 Ofttaltfli d^rO^QlpK^r^ ^ ^ ^ 

s»»d$tt^ .vs <5 -^v t *iiW<*t s.u'.V. sita crt 

cTF^ A n$tyr+ ka fhtt&ktb^defeM tmi&% <$• ftc 

JL-# 

ma pHMt^^ndaquatm I Q$4e 

ÌTHagintmoCMto ftmikèt dwe*fy&4$WHdine,é' 

Ip due pmfywnde chiudano Itb^t^efyei xmacon taf* 

#«4. nfttm l a A 4 iìk » • it.A. r ■ J n 


f , . ' . ' ^ * 

eanctwrawe altre alquanto minare fian<yint*rch4- 
fe 9 & cinundatc da que^e fetide tornile fòogPie dei- 

-rv / ’ /4 
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-Ja'trepoht, io fi imdgitoarè debbiamo efftncompofiolo- 
' thtó delle fue tuniche , 

WO té dna altre etramWitoòre fiato# tnteHlufe » 

que&eduèper èótifìiturfe il Veder cJ 
-ttlAnÙHdte.l* 

-WtfgtoWM* ^ in fétòntHtòe tut- 

te le altre > c*r tuttala fulìatitìa deU' eóttuosfecoth 
iungefuora quello negro che appare nell'occhio chc^J 
^UnòW^iBendò^òS^ha} itfuo‘ principio dal pan- 
. mento cfce copr* toj^ -del Càfìi defuóra chiamato al - 
tnocatim . Onde per queBa tunica fi 4 L'occhio Itgato 
fp'ftìfpenfo carnee-^ Lafecàndatunic a- fec ondo 
• fitte- dinanzi fé chiama cornea ùp foicre ttel Cor- 
^(Hténd lanterna è-nellAfarte de dritte fcUtré- 
- fica ^tioèdura > &]peft*i &bentbe habhiàdui ntb 
pii) nientedimeno non è fe non vna circ4ùid*tndalla-j 
prima gii detta feconda tutte le fue parti y & defuo- 
^a queUa àmarr^i che’dlftoperta dallaconiUhtiUa^ 
& alla fu* erigine che in mediate fiotto loffo del ca- 
po che chiamato dura matre, & per queUa funi - 
"ea fé Hgti ^ticchio ètiamalèraneo come^if aio detto 
della comuni tu a . LaU**à tunica: chiamate nellcij 
'baùi didatti Vue^negfa\- ■ penbep'kflemi'glia* 
al granò delta tuua> &n€Ua partepefterìerc fecon- 
di** cioè in modo del panniculo che inuotge ta crea- 
tura nel Ventre della madre , & nafte' dal panrti- 
euìòthei* mediate còpre la fuBantia del cercbro 
* chiamato piamattr , & per euefia tunita fla legato 
ròcchio’ è. fermo al capo . La quantità tunica -» 
♦.i ‘ fecon - 


t 
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feconda lappttc dinw%i \ jfe tbiama atonia percbe+À 
è in mpdojpna teU dtrpgpffMfr fecondo lepani p<b^ 
fteriore.fe chiama rtfw Mmdo de rete fatta** 
^ £*/#* ebiemanfkohicg 

iiqu^U: faingtoff inanella parte anteriore del capo* 
& Vno^jeie : ad cPWftffwjfc altra 

da q$fW*JfQq*qw^ di quali fc^ 

teffe meffe^ tunica , ^r s etkqi d’ alcune vene iX .tf* 
«rtajffie* Q^radequefle mniccli fono prehuptp/i^fi. 
primo è Riamato humorealhugineo fatto «modo de 
vna chiara ipue p offa tra la, tunica araneatfacor^ 
nea fi che cirtwda la, tuiiic^ $UmMa Vueaiati^ 
QMaX VWMte tnqpel bupior^odapoi di quel bum* 
reglièla4d^^ieay & iapqifiwedc iffecon^b^ 
more chiamalo cbriflqlliriQ ilqualeè principali 
» parte deWoscfiq pofta prqcifc in me^o come quella, 
nelquqle (e (rodjjtyìf vedere , &i fatto in modo, di' 
cbrifiaUo Incida ilquale da^avftU tutto Jqcchiq, 
tener ber andò ijuoi r«ggiaf4bogtpto come fatmo^ 
tiraggi del fole ndCacquacheinduconovnpfilédore 
¥ WfHfMr ^ H. terzo , burpm iSm#*., ¥ ornine^ 
ti dapoiil chrifoaUino chiamato vitreo neiquale 
fifooil chriflaUino come vna gemma neU\rH & 4 $ 
coperto Uefa? fallino fecondo vna parte dpi vitr^ 

& fecondo l’altra difeoperto ,.<#• tra al epìpre rofo^ 
Qt^efle fono tutte le parti cbecqmmgono (foccbifa 
Diciamo adunque che la varietà deili colori di Coc^, 
thio fife diuerfificano fecondo la varietà dclfbifo / 
more cbn fi aldino ) & fecondo la varietà dell'humorc. 

alba- 


t .4 
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Hbàg ittèo iiltfdkMaW dal d dite 'YtiriflaHiiic-y el t ergo 
fecondò U'dtktYfiPà dWfo tunica •ùhca.^hrìo^r vl- 
$in)£fèorKioÌ»dtà»J1ì£Hi fftoìM toij ìbtbXtedtqxan- 

fo Cèti frt&FtàkfìÙ!IÌi& ti U rVr'èfatfhatitùlrì &■ è chiù- 
rfrS&'è'f óftò alle 'pattrdiftfà deil'àoèbìfòhppr'ejjo at 
Jfrngfàh'fk l'octbto cbtàtoè biotico pertbVq fiate o U 
cejàx'ho'tHumiùa Vìntiggi óY&tyìii ttofrAj&'tippref- 
foUa.tòyd’xbe ààpact di^ikt^Umc latitò fn : piu fplen* 
éCorè^tàindifi queliti. Et ìÌfìptr\l^^arto quan 
ìo ìMMlal litio è notte- fin cMY&'ùolto prò - 

fuftàS}teitmme*fuàndótd tàtogmèó'èWclio inqud- 
tttà$Ì l #ubio notifroppù'lUHd&ì & biattct-Cbft comi 
qrtatidfè poco , perche coite iì folt'fipybtoria grande 
acquinoti può ftddurrà:grdh ìtmenèflehdore , ma 
fi fàpfìa tona poca(cofi il thrìfldiifà ftbrrptiè ben iUu - • 
minare l'albugineo quando? troppo (ma Quando è po- 
eti* fi chiaro, &-lutiiinófè. Etfttmtoettte quando lo 
albugmèo l defitti natura chiaro' ricette mt^ Ito il lume 
éul-fbrmatlìnoì^fr 

^difìCttnàtura fufeo noti? capace de lume da quello , 
mi^a^fiìébroféy &fit Cocchio ntgrd\ Quando 
j^itmente ìa tunica tornea è fortcmeritetoè^Yà fa l'cc- 
cbfò t ìtégrO)& quando e rrifinco offàfcaC-óu'bto è man ^ 
c&MgYó:Ì?Uimo quando Càcchio ab'onàhdtmo Iti (pi- 
nti toìfìùìlt Mottòibiàro & bianco, & è iltontrano 
qfiSndhlcàpo, chi, perche ilffintoètotw corpo molto 
foitììèy&'thiaYO, & lucente , &il mentirò cbeèprt- 
, utitàdèjfirito tìntane ojf-uji'ò -, tr tenebro fo . V occhio 

adun - 


OOTXMV'OÀ tST 
adùùq rie •jDMttbttxkrifUilirw grande £ i bìaro > & *ibu~ 
gìkcopoiXty&~ chiaro* & pqfià appreso del chnfiaU** \ 
n a tunica *vuea no troppoiicgxa><&\ , mait andine \ 
dtftnrùt inftbtUfycmc biffimi &, docthià^pt ha tutte ; 
tjiih/ì ecofechntjrarXc n rgrtjfimeygpi’q echio thè ha al 4 ì 


curiedt <fi*eftcsfff&rì, tfr oleàrie non ha. l’occkto di c & \ 
loremediocrctaintgroè U htdncK o s ; ■ ^ 

*“vV*. ^oVuNl^V'tK.. it'j* ' .uì j\>vj 


PcTchcii‘Cthk)picioèhUCMriitìii negri hanno gli: 
occhi\n^n>& doueria eflèreii contraria per > 
feh&il^aàicMfe aibugirieaìnccpreiJi è molto ri-.. 
~folbtc»^^^auGificatocte)©hetper te ragiona 
"jfopradettade eiiére pihilJu minato da deliri- . 

;ca»fcgucntcriiencE' doueriasToo— 
•-clito eflfer’epiùìuado y‘!&; bianco ;&il con-; 
' Eràrio hrJqi$tii che habitanb nelle regioni-, 
i -fredde effendo albuginco riioteo douerian<h 
eiìcr loro occhi nOgri, ma pur ci’oppofito.\ 

- • 0 ; ii'ji’j ?» 0 K. { i j\KW \\ -\e r.^ 

P iu fri alla negrezza dèll’vftbio lo tfnebrofità 
del cbriHallthO) & albugìneo fotta per diminu- 
itone di /piriti trifiuì cbrinbwfkta\puikità delTalbu- 
gineo alla bianchezza .-'EtfMlmùt jjte piu fa la bian- 
chezza dell'occhio la cintili de quelli dui hutnori 
che non fa la moltitudinetieH'albugineo alla negrezj 


Benché adunque ne glrhuommi negri che babita- 
no nelle rcgiémìitde gli fra pariatàri aibugineo per 
laqual doueriano effere bianchi- %•. nientedimeno per 
il gran caldo di quelli luoch/h J piriti de gli luochì 
~ ? , 'i fono 
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fono molto' re Coluti y '& manicati de che molto è offri* 
fc-ato il cYijl aliino albugintg > e sfotto fatti quegli 
dui bumóri tenebro f per mancamento de JpiritOy impe 
rò fono piu pofsentidè dette cagióni a far e in quelli oc- 
chi negri che non può quella vvp a fargli bianchi . Et 
firn ilmente benché negli huominideUe regioni fredde 
abnndi l'albugineo per laqual cofa doueriano effero 
gli occhi loro negri nientedimeno conferuandofi li fri - 
Viti de gli occhi per il freddo circonHante vieneno ad 
cjfer quelli dui bumori de gli occhi piuft>lendidi> & 
chiari . Onde più puote la chiarella del chnflallo , & 
albugmeo in queLbuomini alla bianchezza dell' oc- 
chio che la moltitudine dello albugineo alla negre^r 
ora . tAnchc gli occhi fediucrfificano in colore fecon- 
do il colore della cote nell'huomo che gli huomini bian 
chi hanno gl' occhi bianchi, & gli negri hanno gl' oc- 
chi negri , perche gli huomini che fono negri hanno il 
/angue jpclfo , & turbido del qual nutricandoft 
gli occhi vengono a pigliar fimiìe colore 
- alfuo nutrimento .Et è il contrario 
~v nelli huomini bianchi neiqua- 

li ilfangue è chiaro , & 
fplendido , de che 
li occhi che 


J -iV'Wl 


-i'k 


« > 




•fé Mitri* m*'/ 


~ ** « « V# V, <W* 


A .'Vii . ,rtv : cà* 


* j' 


."U 1 


no de talefangue vengono ad 


.ws' . v eff et bianchi 

‘.'chiarì, . .. 
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Jercheì putti inhfuà ìnfantia hanno gli oc- 
-u chi bianchi , &iimiknentc perche ha l’huo- 
r : ano gii occhi bianchi nella vecchiezza , & 
nella meza età ha gli occhi negri . 

' - r- 

L Jt maggior parte deUavagione del colore de gii 
occhiò il colore della tunica vuea fecondo la di- 
ticrfttà dellaquale molte fi diuerfifica il colóre de gH 
occhi nella età dell' homo. Et perche nella età della in - 
fkntia la vuea è molto humidade humidità aquofa. u, 
indigena che rende claritàyimperò m quella età èmol 
to c%iarai& manctroffufca,& poi in pròceflo di tem- 
po feconj urna quello tumido 9 <& meglio digerendoli 
'Viene arimanere ilgrojfo 9 & re filato il fittile de che 
douenta piu negra. Et iterum in procedo tanto fe vien 
a confumare quel tumido che quafi totalmente rima- 
ne la fnftantia della vucàdcficcatn configuentemen - 
te douenta offa tunica molto manco negra come óppa - 
renella carta bagnata cheò negra^e poi defecata ò biZ 
ca. Et quello proprio èfimile al colore delle fronde ne 
gli arbori chein principio fono chiare > & tranno al 
bianco per molta humidità indigena che abonda ì poi 
douentano verde de af curo colore venendo fi quella 
humidità a digerire,^ rifihtcndofi tl fittile) & vfti- 
rumente de ficcata douentano bianchi » 

. . . . .) - ' , , . ; 
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perche gli occhixtegli huònkmi cdoualdTconti 
• < eh ccfca no fuora. dlnfurrmtà , tràncio ài bian- 


« « 



co& poi in procedo ritornaho* negri ec»nc 
prima_» b£ 
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'fillio ii£ 
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L i iA cagione di cioè quella medefima che è fiatai 
deità ntUabiancbexZJide gli occhi diuecchi per- 
che per l’jnfirmità è moltodij secata tal humidità fu- 
riant ific a della vuea di che deuenta bianca, & poi re - 
ftaurandofi deuenta negra i- ' - r i \Xìu \ 

l . '* * , j , ^ Ai : A» i • ; » ^ V 

Perche glihuotoini x , egli Caualli fi diuerlifìcar- 
no piu ne ì colori degiiocchi che tutti gli al- 
tri animali che fononi vna fpceic, hanno gii 
occhi colorati ad vn moda. . * 

4 i ♦ t L 

'•'*» i V»: 1 ; ' ìoalvlwi m K 

L esi cagione di quella è alquanto detta neW altro 
capitolo che il cerebrodeU'huomoy & del caital- 
lo è molto patìbile per laqùab paffìbtktàviceìieva- 
rietà affai , fi che diuerft huOthmi ,\ & diuerfi taualU 
hanno grandiuerfità ne t cerebri ioto,&il cerei* &éi 
vno non è fatto come it celebro deWaàrot, Cencio fi a& 
adunque che gli occhi hMiano fua origine dal cére* 
broconfeguente cofa è che fi dttmfificano fecondo ig& 

r . 'i ■ r \ _ 11..- - ->< - *• — *»> l — . 


qjr nelcauaÙo riceueno varietà, & diuerfificatione , 
" dotte ne gli altri animali gli occhi fono vniformi , & 
frnili negli animali di vna ffccic perche il fuo cere - 

il \ 8 bro 


Digitized by Clooglc 


OTTAVO. 

èro non è molto paffibile , tir confeguentcmcntc nota, 
fi dìuerfifica in quelli al cerebro come ne gli buomini t 
& neicaualli. . 1 . , 

Perche rocchio bianco vede meglio al felt- 
ro che al chiaro , e il negro fa 
* ' il contrario/ 

* • - * > 1 . "ì ' * ' * » • , * 

O Gni forte mouimento de flruifce 9 & impaccia^ 
il minore 9 & quello noi vedemo di efperientia^ 
che moffa una pietra circuito velocemente non cado 
quella pietra)percbc quel moto veloce impedì fee il fuo 
mouimento alCingiufo , perche adunque il forte Jplen - 
didomuoue Cocchio bianco dì veloce mouimento di - 
fpargendo molto gli fuoi jpiritivifiui iquali fono pur 
troppo dtjperfi in taloccbio 9 tmperò nell'aere molto lu- 
cido Cocchio bianco non può troppo ben veder e.zJWa 
nell'occhio negre gli jpiritivifiui fono vniti , & l'hu- 
mido albugineo qua fi fempre è molto . Onde non può 
co fi C aere lumino fo muouere quello , dr fortemente^ 
difgregare gli fuoi j piriti vi fiui diche vede meglio tal 
occhio nel forte lume : Et nella tenebre Cocchio bianco 
vnifce>& congrega gli fuoi (piriti uifiui lucidi imperò 
è pià f denteai vedere^ Cocchio negro ilquale ha^ 
gli I piriti obrumbatiy&pur troppo vniti di che hanno 
hifogno di lume, & non hanno htfogno di congregarli 
più che fiano , imperò nelobfcura che intorbida anche 
pià , & vnifcegli fuoi jfiiriti non può ben vedere . 

z'-' ’ . , 

^ ' Pcr- 


A 


* 


< Google 



i£o 1 B R O 

'T * 

Perche quando rocchio guarda troppo nel So 
. Ie,ouer in vna cofa troppo lucida fe debelifce 
nel vedere e non douena efiercofij perche, 
rocchio non riceue realmente la cola che ve 
de, ma folo con intentionc,efpinto. 

I L troppo lume fottiglia , & rifolue molto li {piriti 
vifiui che fono inftrumento, organo del vederci* 
Onde ogni fimi le ft rallegra del fuo ftmile , et Vada Ini 
ejfendo adunque ilfpirito vifiuo lucido di fua natura . ^ 
s' allegra del lume & efiiefora a quello come a fuo fi - 
mileyimperò li (piriti vifiui nel lume fe feparano dalla 
parte di dentro doue erano vniti & fi fpargeno allo 
parti dì finora de che molto fe debelt fieno . Et anche il 
lume di fua natura fottiglia & rifolue la cofa laqua- 
le illumina . Totria adunque Cocchio tanto guardare 
la cofa troppo lucida che tutti li {piriti vifiui fe rifol- 
uerianO)& douent aria cicco . 

/ » — 

Perche rocchio Umilmente fe debelifce nello 
ofcuro auuenga che non tanto quanto nei 
troppo lucido come accade ne i carcerati . 

i 

I L troppo ofcuro troppo vnifce gli (piriti tome il 
molto lue t do troppo difgrega .potria adunque tan- 
to li j piriti dell' occhio vntrfce che defjeriafi il vedere 
tir h (piriti fi amcbilarìano.Cofi come adunque il trop 
no disgregare da lume deW occhio debelifce tl uederes • 
cofi il troppo vmre & congregare . 

Per- 
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Cerche quei che fono flati nel obfcuro noiipof 
fono poi guardare nel lume, anzi ne fono 
rctroua ti moiri da tali huomini che fono ac- 
cecati. ‘ ' . •. ’ . 

* i 

f % 

V ISI* cagione di ciò è chela natura non fufllè* 
ne repentine y & fubite matafioni come fonò 
quelle che del troppo obfcuro dotte ha fatto vna grato 
morafubitoft multai lucido «.£* ultra cagwn&è ebe^* 
quei che fono fiati molto tempo nelle tenebre hanno 
glt [piriti viftui molto imiti , ér pacificati che poi ve - 
nendo al lume molto chiaro quel poco di fpirito fi rifol 
annichila . Onde molto l'occhio rimane pri- 
vato de [pirito, & confcguentemcnte deuenta cieco , , 
imperò fi legge di Dìonifio tiranno baucua fatto aletta 
fie prigionia feuriffim e, & fopra quelle fece c amero 
(plendtdiffìme neUequah fkccua mettere quelli che** 
orano fiati impregwnati'fongo tempo acciò che per- 
defiero il vedere di che molti che non erano a fiuti i?u 
quella mutatione deuentauano ciechi. Chi vuole adun- 
que perferuare ti fuo vedere mutatione delle longbc ** 
tenebre al lume „ Trima fi deue mutare ad vno luoco 
che non fi a troppo lucido , & poi [ucce finamente ad 
vno altro che fia alquanto più lumino fo,& co fi a po- 
co apecoy finalmente pervenga ad v far fi nel lume * 

\ 

V 

^ g Per- 
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Perche alcuni huomini vedeno meglio dà lon; 
gi che d’appreflb & atomi; $1 contraria & 
alcuni vedeno bene dalong®, àc altri d'ap- 
preflo. i .ni.''" » 

f^Fandoil fpirito deW occhio & Calbùgineo il 
chrìliallmo humore , & Utunica cornea tutte 

quejtecofefonodifuliantiagroffa r & molte m quan- 

tità'y tanto tal occhia vedemeglto da longi & manco 
dapreffo , perche Cocchio quantoèdififtanlta piu grò f 
fdfanto hafiu bifogno di maggiore lume chefottiglut 
. gli triti [noi &' gitbumorr ì & e/fa tunica cornea che 
fono graffe i onde quqndo C obietto è da longi piu aere 
cade , & confeguentemente piu lume fra quello , <&• 
Cocchio , di che e/iendo piu lume in tal diflanti* che fe 
* l'obietto fuffe piuvicinoft vengono piu afottigltare 
dette cofe , angt tal occhio non potila vedere la cof^ 
da propinquo, perche non gli faria tanto lume w fi po 
4 ca difiantia che poteffe affottigliare tal occhio. Et fi - 
milmente Cocchio che ha lo ffirito vifiuo poco,& fot - 
tile,Calbugincoil chriflallino pochi,& fittilt,& la tu 
nica cornea di fittile fuftantia & chiara non può ve- 
dere C obietto da longa,mafi ben da propinquo, perche 
tal occhio non ha bifogno di troppo lume che babbi * -» 
afiottigliare gli ffiriti & detti humori perche fino af- 
fai fittili difua natura, & effendo di poca quantità gli 
. veneriano a rifiluere , & annichilare. Bifigna adun- 
que, che il cada poco lume tra rne%o di tal occhio , & 

- * ' ■ “ • del 
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moltitUdmediqueli e sfavati facilmente fpBkncJf 
vmamentò'd i ilici ienfo tu fatte molta da troppa lumeì 
&sper la cUaiitè. diqueìle parte può dnchevcdem 

iti A < « /V* i«/* i > . . • . _ *‘ 
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longtàqM,& propìnque Mah uchiocbe apocofam-u 
towifiuo & groflo , detti tumori pochh&groffitet, 
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he btedè alquanta fottilatione aduengachènon 
rarìtaquanta fi ftifftnotnolte\ & grò jfe y impero bìfo~ 

é i t f < - ’ • " 


|3 f' t s ~S 

tia che fi a[fottigUmoconfegucntemente fi poffà uede-l 
rcyperche molto £apprefJ : mìon fi potrtana tanto aflot-t 
figliare eòe faùsfktcff ^al, veder ediqudlo » Secondo 
adunque la iiuerfità della compofitione del. occhio nel 
liJp,irittfuoi ì & burnoriy& tuniche fi diuerfificail ve 
dere da ìongi > &dàprèjfo* tt quando tutte quefie cofe 
fi accordano infieme ingr'ójfè^ga ouer in fottilità fan 
no lo occhio ecceffluamente vedere daprcjfo^ quan- 
do fi difcordano fanno l’occhio mediocre tra quefic-s 
duecofcj . . \ l t ' 
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Perche gli ve^thi quatìdcy Srbiènojben vede iefj 
vna co fa fi Ja rifauoùc dàB*bcchio,& apprèf- 
fo non la poffazlo ben vedere * : 

*4 cagióne è fiata detta nel qucfito precedente^* 


i 


perche il ) finto vifiuo' del vecchio è poca y ì&rx 
grojfoy & tur Irniente. Onde ha bifogno di [ettigliatio* 
ne di che richiede piulume trai* obietta T \& l'occhioi 
imperò rimuove la co fa doue da propinquxuimU fi* 
irta ben vedere * , » *>u- • \ i . r u <*>.. • % ' m?. * * 


.. - .**V. 


Perche gli vecchi molte voi te nòti jftmftò leg- 
gere vna litteraal lume dèlia candelai poi 
la leggeno al lume dètòorhb. f*'; * " \ “ ” ' 

V ' 7^a mede/ima cagione è con quell ache è fiat *• 
detta che effendo U fiorite vtfiuo del vecchio 
grofo ha hi fogno di lume [ufficiente a fottigUarlo y può 
effer adunque tanto graffò il fiorito vifino in vno z roc- 
chio) che'l lume della candela non è [ufficiente affotti- 
gliarlo ma bifognano delle lumi pm chiare come quel - 
le del Sole*: , / ; i. ‘ »»v •' »• ■ 


Perche fi debilita piu rocchio a vedere le lette- 
re minute che le graffe, & doucria effer il 
contrario , perche l’obietto quanto è mag- 
giore^ maggiorcimpreffìonc onde douena 
piu debilitare rocchio la littera groffa che la 
minuta_> . 

llfiirito vifiuo & il principale il no Siro median- 
te / 


Digitized by Google 



• + 


CATTAVO; lòff- 
ie Uguale la natura predaceli vedere. Quando adun- 
que quello fi rifoìue ’} & minutfee debilita il veder t 
Èt quando fi fortifica co fi anche fi fortifica il vedere, 
imperò nel guardare iniittere piccole manda la na- 
tura molto Jp ir ito m l’occhio per poter ben vedere le 
cofe minute do ue molto fi affatichi', Qnderijoluedi 
molto jp ir ito , & confeguentementefi debilita il vi- 
dero in quelle , zJ^Ca guar dando le lettere gr offe non 
torre tanto fpinto aW occhio di che non Je ne rtfolue** 
tante moltitudine quanto fkcea nel guardare delle** 
minute perche non dura tanta fatica l'occhio , tmp erò 1 
fi debilita più il vedere nelle cofe piccole che nello 
grande^ . 

, ‘ . . ‘ 

/ Perche fono alcuni occhi che vedeno male, & 

. poi fopraucncndogli qualche apoftema cal- 
da chiamata obtalmia vedeno meglio, & piu 
acuto- v -■ ‘ v . • ' . * 

O Gnitofa acuta , pungitiua mordica V occhio 

& fiitìq lachrimare, di che fi purga l’occhio, 
le lachnmeAi fumofitàobfcure che teneità l’occhio 
tenebrofo, & impa^auano il vedere sVoblalmi*-, 
adunque effondo apoflematalda , & denta mordica. ^ 
l'occhio , & filo purga , & confeguentemente lo fa-, 
piu chiaro come la vrina , & l’acqua di vita , &ogni 
cofa acuta * . 

\ 

.r * * ». ' s' • ' *• V * " ” ' 

’ Pcr- 
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Perché veri e mègli crTh iidftlò vn’obi et to’ fé# à Ù 
do gli occhi o chiudéHdcjvnO jètéheiidd rÙ 
tiro apèrtòcpme fan dti$ che factarto’: ^ 

? tu'» *»„ ’.i- > *r *' *; .,i, 

^ ^ andole (peck. vifèbile più (ìvmfconotantct 
meg Ho fi v.edei’c Incito, &fimilmentt quanto 
w fhrKmgU ùccht manco mouimento,perchu 
vnmOuiwnteMpaccia l’altro . Ebpercbe ferrando 
me^o gli occhi ouer chiudenda vii più fivntfce /pena 
vi filile onero manco immutatane fi fa negli occhi 
dell’obiettoyimperò fi uede meglio in tal forma chete * 
vendo ginocchi intuito aperti * . V •>. 



4 - . ili» 
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Perche l'huomo cieco è di più fottil intelletto , 
:. ■ ) : ! i r; * che l'huomo che vede < 

r ' , r t - • , • 

I L cieco non è occupato nel Vedere di che la virtù 
fenfitiua , & animate non fi diuerte a tanti obietti 
come nel huomo che uede perche non èfentimento che 
piùfieflende a diuerfecofecome fa il veder e. Imperi} 
eflendof intelletto , & la virtù del cerebro / epurato 
dalla occupatone dell’ obietti vifibili rimane più inten 
tay& pnita ad altre jpeculatione>& fottilità di chc^ 
gli ciechi fonode nobile iudiciòy& ingegno, 

v Perchè quei che vedeno poco fcriuenolitterè 
‘ piccole, & appare erroneo, che chi vede ma- 
le, fcriua come chi vede bene . 


Lecofe grande appteffo de gli occhi è che vedeno 

, - male 
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male appanno piccole. Onde per mbccilità del vede- 
re fcriueno Uttere pìccole , & quelli che hanno buon 
vedere [criueno Intere piccole , perche le vedeno ben 
queUixbc vedeno male fi j criueno non con quella^ 
cofa che drittamente vedeno . Ma folo per imbecillità 
del vedere come è fiato detto . finche quelli che vede- 
no male chiuderlo alquanto le palpebra del uedere fuo 
di che l’obietto imprime minore jpecie nell’occhio mo- 
to ferrato che fel fujje tutto aperto . Onde appare mi- 
nore chi- adunque vede male non fcriue fi non quanto 
ìì veder e, & perche il veder la cofa [otto minor quan 
tita che la non $ per la ragione detta, > imperò tal huo- 
mo fcriue Ut ter e minute . 

_«vV ; •' v, . - 

Perche quei che vedeno male ferrano aJquantp 
■ gli occhi, quando yttoicno ve- . 

, dere vna cofa ; ™ » 

. i. , . ' * • V * •* „.'\ v. ó 

P Urla debiliti del vedere flringe fempre l’huomo 
vecchio , & quefto perche meglio fi vnifce gU 
{piriti vifiui & le/pecie che raprefentano l'obietto di 
che fi fortifica il ueder come fk lóhuomo che vuol ue- 
dere la cofa da longe di che per debilità del vederci 
chiude alquanto gli occhi ouer fi póne la mano dinan- 
zi da gli occhi acciò che la virtù vifiua fia piu vmta 9 
& cofi fi lo huomo che vede corto 9 & male che tnten 
de di fortificare la virtù debilitata con il chiudere al- 
quanto gli occhi. 

* • 

Per- 

- , ^ J 

’ * Digitized by Google 


16% L I B R .O 

Perche il forte cflercitio nóce al vedere. 

I L forte ejfercitio di fece a le humidità dell* occhio 
come difecca anche tutto il corpo onde difeccan- 
do lo occhio fi viene ad indurirfe la pupilla per laqua- 
le duntia deuenta indijpofita al vedere come accader 
ne i vecchi che per ficctta deuenta la cotelajpra e ere - 
fputa 9 & pupilla dello occhio indurata di che mancati 
loro u edere . V. 


Perche quando fi guarda verfo il lume della lu- 
cerna, o verfo il Sole fi vede meglio metten- 
do la man dinanzi a gli occhi che fenza . 

I L lume del Sole , & della lucerna fh debile il ve- 
der e per il modo che è flato fopradètto>ondc ponen 
do la mano / opra dello occhio probibifce, tal lume ca- 
dere incontinente al dritto [opra de gli occhi , imperò 
non fi dffolue ne fi debilifce il vedere tenendo la ma- 
no f opra il vedere • 

Perche la mano , & gli piedi hanno differentia 
dalla parte delira alla parte finiflra cioè che 
la delira fi aiuta meglio, & piu forte che la 
. parte finiflra, ma gli occhi, & Torecchie fonò 

vniforme,e di vna medefimà virtù, cefi da fi- 
v niflra parte come dalla delira. 

C He la dritta parte* fia piu forte che la Ranca* 
queflo è per confuttudine perche noi vfamo piu 
ne noflri effercitij la parte dritta che la fianca chefc ^ 

noi 
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ftòì v falerno cofi la fintttra come la dettra tanto fi* 
ria forte l'una come l'altra come fe uede in alcuni man 
cìniche hanno pigliato piu l'vfo dalla parte fianca 
che dalla dntta.cSHa il vedere & l' audire non rece- 
dono quefia diuerfitd che noi vfamo più il dritto che 
lo ftanc9 y ma tutti duoi egualmente . Et anche non fe 
diuerfìfica le cofe che confittene nel patire che le paf- 
fiue virtù fono eguale , ma le virtù attiue fe diuerfi - . 
ficano conciofia adunque che li finimenti fi ano virtù 
pajfiue & materiale loro operationi non confitte fe^j 
non in riceuere le jpecic finfibile dalli fuoi obietti , im- 
però non receuon diuerfitd alcuna piu da vna partaci 
che dall' altra, ma la virtù delle mani & di piedi at - 
tiua, imperò può riceuere diuerfitd nelle fue operationi 
ptu da vna parte che dall' altra per la cagione delt^j 

confuetudme che è fiata detta . 

\ ' 

* > * r 

Perche il noftro vedere, è meglior ne i colori 
verdi che nei bianchi, & 
ne i negri. 

* * < ' 

O Gniob etto ettremo debeh fieli finimenti , & 
il ntegp temperato conforta, perche li ettre- 
tni moueno difiemperatamente l'organo del finire , 
come il troppo bianco tnoue difgregando il forte ne- 
gro mone troppo vniendo & pacificando . Ma il co- 
lore me%p come il verde temperatamente mone ni 
troppo difgregando ni troppo uniendo, imperò confor- 
ta molto il vedere . 
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Perche il fumo morde più gli occhi , & 
.nuoce a quelli . 

L ’0£ch:o\è piu debile, & patìbile che nejf uno altro 
membro eftcriorc perche è di [oSìantia più rara, 
& ha le fue porofttà piu aperte . Il fumo adunque pe- 
netrando per le dette porofttà alle parti interiore dello 
occhio m due mordicatione dove fe il non penetra 
non fùria quella come noi vedano che lo aceto & eia - 
feuna altra cofa mordicatiua alle parti di fuor a non-, 
mordican, ma approjfwiata alle parti interiori induce 
mùr dicanone . 

à* ’ 4 

» . - • i 

Perche rocchio non ha mai freddo, & tutti gli 
altri membri alle volte fi rafreddano , & do* 
ueria efiere il contrario eflend© lo occhio de 
bile,c di rara foftantia come è fiato detto. 

. ' » ,/ ^ . ' • « > 4 -** * 

S otto della prima tunica dell* occhio chiamata con- 
giontiua è di molta pinguedine che tiene forte, & 
, 'unite il caldo naturale dell'occhio rcuerberando alle 
parti dentro. Emendo etiam ejfa congiontiuadi groffa 
foftantia , onde effendo il caldo dell occhio forte per le 
cagioni dette non può riceuere freddo ni rigore . Et a 
quella aiuta anche che gli jf uriti viftm dell'occhio fo- 
no hictdi,& di natura ignea. Ecco adunque la natura 
l'occhio de moltàpinguedine,& gr offesa nelle parti 
cfteriori acciò cbeU caldc,& {piriti dello occhio fi con- 
* i'.- • • , /*'- 
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f ort affino, & confeguentemente che lo occhio non Pa~ 
à$ìcr Mfieddond rigore*/ o r. - , :jn>b',i * { 

_ w ■> st V \obL± U . x ;-ob 

Perche le lachriniediìcohaichepiangefono 
calde, & le Jachrimedi quel che ha gran 
^oloteifiànb fredde- a t» \ . 

§ i digeflàà tàd^ttUindigenaè fredda* 
m 'l* lacbrma di editi Adunque che pati ff e dolore è 
ìndi gerii* per U debilità della virtù che fatilo dolore* 
onde debilitato il eteldemn fi può ribaldare la burnì- 
dita che viene agli bechi come ac cade neifudon fi ed - 
di che procedeno perindtgèHwne^debilità di virtù 
perquefio molto fono illaudabile , <dMa leiacbrime 
di tte piange non fono'ùdigefìe .perche Umido natu- 
rale fi debilita in quello an^i più lofio fiinfiammadi 
che tal caldo è ben [ufficiente arifcaldare klacknme 
de gito echi. 


. . i 




Perche colui che non può troppo flringcrben 
/ - v " Jclabra,nonètroppofano. ' * [ 


l i\t .K> ? X * \ i 
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I l Mnpofler.ereftringer.eie labra non procede fi no 
da debilità di virtù, & di natura che non può rite- 
nere le labradeUaboccaftretta. Et queUicbe hanno 
la virtù, & natura dcbilenon fono f ani, ma fkcilmen 
le eadeno in infirmità , perche la natura forte è quel- 

lache rtfHe alle infirmità , & la debile non oli può 
refi fiere. ' 
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Perche li denti temeno& fepténo piiiil fred-* 
do che il caldo , e la carne 


uttltàsf’ité- j dii còntrénov 




v * 


le « freddo refifie al caldo & d caldo refifteat fred- 
do, eff enio adunque li denti freddi , & battendole fa- 
lsità aperte toBo penetra il freddo atte radice àcquei 

li doueè puoco caldo che non può 
do,& peri receueno nocumento affai, & A caldo non 
cok fi perebenon fono freddi & per tal freddo refi Be- 
ni ai caldo, mala carne effondo caldaper quefra me- 
defima ragione più lofio fe duole del caldo che del 

freddo " ' 




Perche chi hà li denti debili, minuti>& rari, 
è di breue vita. ') 

’ * ; • ■ :: noiv S- ’- 

T 1 denti fono fritti & hanno erigiti dal crebro & 
L dalla man ffermatica laquale fe conaerreeni*» 
do radicale di tutto il corpo , effondo adunque i U im 
debili puochi & minuti fignifrea l timido ra f c *%' 
del corpo efrere puoco, & conleguentemeMe U virm 
detta natura effere debile de che procede breuudéu 
vita . Chi ha adunque affai dentila bocca & grandi ! 
qttafi fempre di Unga vitali il contrario cbt n hi 

pochi & minuti- *p cr _ 
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Pèrche là faccia rotta 'lignifica calidità de com- 
pleflìone & Ja bianchezza lignifica frigidità» 
. & quella che tra il bianco & rofib lignifica té 
peramento & egualità nellacompleflione. 

I L colore della fàccia fe diuerfifica fecondo la varie 
td del f, angue & del (f trito , dalhquali piglia il fuo 
colore. Quando adunque il / angue & la colera abon- 
da fh la fàccia rofia & confeguentemente lignifica do 
minto de caltdità ) & quando (Soda tlflegma oneri’ ha 
more melanconico fh la fàccia bianca ouer pallida, & 
confeguentemente ftgn fica frigidità, & quando è di 
mego colore tra lo roffo » & bianco fi gn fica egualità 
& temperamento de compitatone . 

Perche colui clfia il colore come vna fiamma de 
fuoco è mftabile& furibondo. - 

L Jl roffeg^a.del volto è fegno d'vnagran-caliditÀ 
che moue & non lafìa tiare fermi li jpmti del ce - 
rebro, di che feguita 4n$ì abilità & tal calidità accerta 
denio il core fà l’huomo pieno d’ira & dt furor e . 

Perche la faccia di colore rofib chiaro lignifica 
< : rii uomo effe-re vergognofo. 

L iA vergognalo» procede fe non da bontà dec'om 
pleffione de intelletto perche tati bnommi teme- 
rlo fempre di fare co fa che li torni a vergogna , & cjllo 
non è fe non bontà de intelletto . Et perche tal colore 
..... $ della 
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della fàccia [ignifica buonacompleffione , imperò fi- 
gnifica tal burnire cffere vergognoso . 

Perche il colore giallo , & il verde , & il negro 
della faccia fignifica rhuomo efTér iracondo, 

, & il colore rollò chiara fignifica rhuomo ef- 
fer giocondo e gaudiofo. , ' 

I L colore citrino fignifica dominio de colore » & la 
virita & negrezza fignifica adufìione di colera , 
anche maggior cahdità fignifica che il color citri- 
no ouer giallo de chefieguita irafcibilitày ma il cotore 
raffio chiaro fignifica abondantta di [angue Uguale è 
dólce & confieguentemente rhuomo tutto benigno & 
gaudiofo . •' • » 


Perche fi rompe le orecchie a coloro che nuo- 
tano nel mare . 

G Hì nuota nel mare ritiene ilfiatOyper laquale re- 
teritionel* orecchie fi itìfiamanoy & poifopraue- 
rtfdo la percujffione deli*acqua y che è ptu dura che non 
è Caere [erompe noverche la cofa enfiata maco refifie 
& la cofa dura dà maggior percuffione, che la molle. 


Perche le orecchie fi rompeno manco a quei, 
che nuotano nel mare fe prima infundeno 
defoglio nelle orecchie ouer fe tengono vn 
. poco de fponga circa quello . 


Y Sjpongbe po Sì e circa le orecchie prohibifcono le 
L percuffìoni del mare a quelle y ct foglio infufo nel 

Coree - 
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V orecchie fa lubricare l'acqua che va a quelle, & l'ac 
qua lubrica è molli ffima per l'oglio non può far gratin 
percujjìone de che non feguita rotture . 

/ 

Perche la bruttura delle orecchie 
è amara. *• 

I L fi udore è di fua natura falfo , & quando f e putte* 
fa douenta amaro . La lorditie adunque delle orec- 
chie effendo fatta de [udore che fi anno nella prof un - 
dita delle orecchie & non potendo vfeire fe putrefa > 
hifogna adunque efier amara . 

Perche te orecchia fianca fe con folida piu to- 
lto quando fuffe perforata che 

la dritta_, . 

• . ■. 

L *A orecchia fianca è piu humida che la dritta & 
effendo di fua natura calda viene ariceuerepiu 
tojlo confohdatione che la dritta , laquale è manco 
humida , benché fta piu calda che la manca , perche 
nella confolidatione fit più l' tumido con vno prò - 
portionato caldo , che il piu caldo con lo manco humi - 
do , &queflo noivedemoche la carne del giouinc^ 
fi confolida più toflo che quella del vecchio, & quel- 
la della [emina che quella del mafehio . Onde per que- 
lla ragione l'orecchia fianca fi confolida piu tofto che 
la dritta -, . . ^ , 

( * 

5 a Per- 
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r' 

Perche li muti il piu delle voi te fono Tordi o , 
odeno malo . 

L 'Organo deU' audito è malto contiguo & molto co 
manica con l organo della loquela cioè con la lin- 
gua ,& la canna del polmone , emendo adunque lorga- 
no del andito net principio della generai ione dell’huo- 
mo offefo fe viene anche ad ojfenderfe lorgano della-, 
loquela come membri che fono fatti de vna mede fi ma 
materia - . > 

j 

• 4 * 

Perche quando l'huomo tiene la mano airorec 
chiappare vno molino che sbufini 
& Tuoni dentro. \ . 

natura ha fatto lorgano del audito in modo 
di vno torchio > & dentro a quella concauitàgH 
puofe un certo aere con naturai a quello, & fece quel- 
le tortuoftà ini orecchici primo perche tal aere non fe 
partifie ma fi effe ini rinchiufo.Secondaria che fe gli ca 
defie cofa alcuna l'orecchia non poteffe intrare dentro 
& nuocere a lorganOid tale aere fu necejfariOipcrcbe 
fenga quello non fi potria audire concio fa che il fuori» 
& la voce fa obietto de effo audire , Et il fuono & la 
voce non fi a fe non percuffon dell'aere , & l'aere per - 
ceffo percuote 1 altro , & cofi è di parte in parte per 
ftqo che'l venga a percuotere l'aere che è dentro dal ^ 
l'orecchia ilquale percofo dalla jpecie del fuono o- 

uero 
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fiero della voce reprefenta quella {fede a largano dd- 
taudito ì& m quello modo noi audimo . Et petchetal 
aere che è rmchiufo dentro dell' orecchia fi muoue di 
vno mouimento circulare non forteyimperò tenendo la 
mano [opra dell' orecchia fi ferite tal motumcnt^d' 4 ^- 
re , doue non gli ponendola mano non fi [ente per gli 
forti mouimenti che fonodifuoracheitnpedifcono 
quel debile & fiimoehe non fi ode* - j • 

I» I .* H • ' 1 ■ , • I «• ' Oli l4l 

, ' * : »: 7 » * * 1 t ***%*,, \ ^ * > 

Perche il gran Tuono ouer voce guafla alle vol- 
te lo àudito,e il Tuono molto piccolo 
noniìocteì>. * v ^ 

L 'Obietto di ciafcuna virtù f en fittoci de c eff &c prfa 
portionato fé* l de conferuare tal virtùinfuoef- 
feu< ì & anche produrre la debitaoperdtione, perche^ 
ogni fentimento fi tiene il mezo tra CeSìremità di fuoi 
d>ietti ì & imperò ogni cefa che rimuoue tal fentimen - 
te dal mego & daUa debita propostone fi corrómpe*» 
& guafla il fuo organo . ^dunque il fttono molto 
forte muouel' aere terribilmente in modo che fa vno 
grande mouimento nell'aere che è dentro , & confe - 
guentementc detta la propor tione & temperanza ? 
delinquale è conlìituito l'organo perla gran percuj - 
fi one materiale che fk Caere in (fio, ma il fuono mol- 
to piccolo non può tanto muouer l'acre che'l pofj/c* 
moltiplicare le fpecie fue alfaudito imperò non fi 
fentcs* 

5 S Per- 
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* ' • i* » * 

t ' 1 ) ' . *. * - •* r 7 

Perche molte volte fi ferite vn tinnito ouer fo- 
no in modo d’uno molino nell’orecchia. 

•>' ’ J • -, V»', . ^ ,o- ' ' 

M olte volte abondavna ventofità nel organo 
dell' audito che fi mone molto mordinatam en- 
te cercando lefito& non potendolo liberamente ba- 
uere repcrcote al? organo dell' andito } & itti apporci 
effere vn fuono d'vn molino 0 altro fuono fecondo la-, 
diuerfità del vento in grofie%%a & in fottìi Uà > onde 
gli medici poneno rogito che nfelue la ventofità ul, 
fimilt Uniti ouerf turni 00 , .. ì . 

♦ 

Perche quando l’acqua è 'intra ta dentro del- 
foracchia laqual non può vfcir benfuoraa 
fuperinfunderli foglio nella orecchia fa più 
j : torto & meglio vfcire detta acqua , 

^ 

L *Oglìo & vifcofo lubrico onde per fua vifcpfi- 
tà l'acqua fi tiene a quello & ufcendo foglio fio- 
ra etiam vfciffe con effo? acqua & dal? altro canto 
Voglio fk lubricare per fua ontuofità l'acqua fiora-, 
deW orecchia, , 

Perche non fi ode troppo ben quando fe 
sbadachia. 

L 'aere che entra dentro nella bocca nelsbadac - 
chiare fe ne và etiam dentro nell' or ecckie> & fh 

leuare 

9 *» 

• Digitizòi by Google 



O T T A V O v 3»7P 

tettare fufo il panmculo con loquale fi ode ih modo che 
non laffa entrar il f nono nell* orecchia onde rAanctu,, 
l* audito • . ' < i \ v >, q c‘, •• ? 

Perche^ infóndete faccia d'acqua a chipatifce 
J - . ... il fiufib del fàngue del nafo 

' > *!. i3\i\ù 0\«.’ .«* .u* 

I L freddo repercuote il j 'angue dentro che è caldo 
fallo ritirare ihdrietto come vno contrariale 
fuge l'altro, & anche ? acqua fi Ma fi ingroffa.il fan- 
gue^onde non court cofixome fhteua quando era caldo 
& fonile . 


*-V ' - j •> • * * * -ì • V ^ • • 4 , i V » ♦ * •* 

- Pecche rii uomo tragli altri animali 
■ • -si • A. molto ftranuta.\v .0 . . 

■/: • z vy i o v> A ■ iy} • 


•i 7 *- 


\ 

*• */> 


\ 



L csf JirànutQtwne non è altroché VnaVentofità 
che fi genera dall* hunìiiitd che è rinchiufa netti 
meati del nafo che conimpeto efce fuora^ .\ :r £t per- 
che Chiamo ha quei meati ampli larghi più che gli al- 
tri animali liqualt fh clemente &tnaltt volte fi riem - 
pieno d'humidità laqual conuertendofi in iiéto flimu- 
la la natura^ onde effafi muòite conimpeto acacciar- 
la fuor a , fìranutatione adunque non è alno che efito 
impetuofo d*vna Ventefità per laqual mouliné to efce 
anche fuor a di molta humidità catarrale > magli altri 
animali beino quei meati piu ttretti & angusti capaci 
de poca humidità & vento di che non fi fn tu nto y im- 
però in quei perche non è tanto {limolato de natura . 
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J Et anchtdfibuomo ha curato nafo a ricetto de gli altri 
ammali , onde quell’ humidità ribaldatati- ndutta in 
vento può totto vfcirefuora che ne gli altri animali y 
emendo quei meati piu longhi quell' humidità fi rinfreà 
da prima che e fca . Et però quel verità fi rimette per d 
freddo , adunque per quefte due. ragioni ì’huomo pm 
fìranutam che nefluno altro. animale . 

. . . i'”H. Iz. 'ìV-'-v . v w_ f 

c perche il più delle voltefi flranuta due volte 
vna drieto aH r altra,& non vna volta 
r . a , o ptùchedue volte . a Vu. •>. •. 

D Oi fono gli meati del nafo adunque fecondo tut - 
ti due efcie il vento ccn impeto y ebe fa te sì r fi- 
mi tatwni . Onde fi flrahutà pituite due le nate vna 
doppò l'altra incontinente , perche quel vento prunai 
efeie dall’ vna, & poi daU'aitrawfrquefto è il piu del- 
le volte, perche quando gite di mólta replttionè.d' bt*- 
tnidità&. uento non può allhora la natura in due vol- 
te cacciar fuor a quell' humidità iti" \vento , bifogna l-> 
adunque che piu volte allbor a fi flranuta . '* * 

•v V. ì * v** «* . * . v'y. 

Perche ii flranuta mèglio guardan- 
• * • * . do nel Solo* . 

* - , > % 
^ , *..i . * * » 

I L Sole per fua calidìtà muoue l’humiditd che è nel- 
le vie del nafo ti’qttclla riduce a vento di che fe- 
guita la flranutatione come è fiato detto . 


>Per- 

• f -* 
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1. | ^ » 

Perchea fregare d'occhio fa cefTare 
dal ilranutàre . 


I LHranuto procede da moltitudine d'bumido> & 
vdazjn detto caldo che conuerte detta bumidità in- 
vento , effendo adunque Rocchio appresogli meati del 
nafo per lajricationechefe fi nell'occhio fidiuertc 
quell' humidisà da quelle vie , & fi In conuerte in lacri 
ine anche fa fricatione dell' occhio induce calidità 
laquale è molto piu forte che quella che è cagione del 
ftranuto,& la mdggior cahditàconfuma la minor c*> 
& in quello modo vi€ne ai\mancare il caldo che ficea 
il SìranutOi&confcguentemente per la fricationcdel- 
d'occhio ceffate tir anutationiéz \ 


Perche airhuomd quando ha ftranu tato vie- 
ne alcuni fgrifón ^ ' 


E Vacuaffenelfiranuto vn vento^ aere caldo da 
i meati del nafo alquale potfucccde l'aere freddo 
acciò non fi dia vacuo>& quella frigidità dell'aere è ca 
gione d* indurre talfgriffore 9 come anche per quefla ca - 
gione accade nell' vr mar e quando l'òuomo ha vrmato 
per l y ingreffo dell'aere freddo alle vie doue era l'vri - 

n a calda viencertt fgnfsori . , 

1 * \ 
Perche gli vecchi con difficultà ftranutano . 


• hi meati per liquali foleua vfcire la uetofità cau 
\J fatiuadelftranuto in gli vecchi fono nflrettiàm 
però quella ventofità con difficultà efcefora , e anche 

il 
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il caldo dei vecchio nelle parti fuperiore è memo re - 
mifio di che non può ben conuertire quelle humidita 
di quei luochi a vento . 

* * ■ / * # j ♦ * t . i 

Perche gli fardi il piu delle volte parlano 

■vyin telnafo;. 

, « * 

L 'Organo dell' audito communica con il polmone, 
imperò alle più volte la /ordita procede da re - 
pienone d’humidiU che nell’organo da effo auditor 
t confeguentemente repletione circa le parti del polmo^ 
nc , & quando c/io polmone è ripieno d’humidità non 
può bene /ormare la voce , ma l’huomo fà/or^a ccru 
impeto di mandare /uor a la voce * Onde la manda con 
quel impeto glimeati del nafa, & in quefìo modo fi 
viene a parlare del na/o il [ordo quando la /ordita prò 
cede da repletione de bumori. 

■ • ■- *• • /. * . . rv * • 

Perche non fi firanuta dormendola Colameli 
remeggiando, •* 

■* ’• ù . : • 

c A LHranutare fi richiede il caldo circa gli mea- 
jLJL ti nel na/o che conuertc l’kumidità in vento co- 
me è fiato detto « Et anche bi/ogna cbc’l fi tnuouc^t 
l’organo dell’odorato nel Elranutare . Etfono perche 
nel fanno la/fa iVcaldo le parti del capo , tir ri/erafi 
dentro alle parti del ventre, imperò non è / ufficiente 
caldo ne /orno alle parti del na/o per il Slranuto . 
anche nel fonno quie/cono tutti gii / entimemi , ts 

non 
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nonfìmoueno come fi richiede aljìr^mtare nel vtgi% 
lare è iUontrj^diqucfìc.wfcnì' *\ 

x> u 1 M, ìs ' r V '* wwA (4 

Perche limonio ha peggiore odorai» che nef^ 

: fuuo altro ancate., V >\ * 

t- a aia.’ nv . ' . 

L ’Odor è vn fumo che euapora dalla cofa odora? 

bile , da [quale fumo difrerfoperl' aerefi multi? 
plica laffieac «Porgano dalol fitto, Quando aiuti? 
fue effo or g ano e più fecco , tanto f ente mèglio dolore 
perche ha maggiore fimilitudine con quel fumo liquor 
le anche è dì natura fecca , drfegno di ciò è che più fi 
fentono gli odpri al tempo del caldo * & del fi ècco che 
attempo del freddo, t & dell’ humìdo Onde quanto 
l’buomo ha più caldo, & fecco ileerebro tanto tra~» 
gli altri è di miglorc odorato . Et perche l’buomo tra 
gli altri animati ha più grande cerchio per ricetto 
della fua quantità t ilquale cerebrq è di fua naturai 
freddo , & humìdo . Imperò ha l'huoma tl capo più 
freddo , c 'r humìdo che nefiìuno altro animale diche** 
confeguentementeha peggiore odorato perla cagione 
dettai. 

* < . . » * * * 

Perche Je mani molliffime , & lottile fignihea- 
no molta fapientia,& buono 
intelletto. 

I L maggiore temperamento che fta neWhuomo è 
nella palma della mano } et poi nel reftduo di quel- 

la ) 
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fa, perché in quella confitte il toccai confifle nel tetto 
per amento de gli elementi di che il fegHoè che quan- 
do rbuQtno è piu temperato ha migliore fentimento 
tifato ? Pfifptrò rtetta manc fe riali) fetta piu la com- 
pleffione deW kuomo,ch&mnej[uno(titro rnébro quan- 
do al toccare , perche le la mano e molliffima , & chc^j 
fia temperata , fa'ti* fittili hurnonifafiirtti da che** 
procede fapienti^&fotùlita d>inùUetìò>& fila ma- 
no è afiera , fa duwt riti toccar e iudicatno che la Com - 
| ile filone di quel corpo è fata de humorì groffi ,&fi- 
pnìlmente de fittiti rudi , di che procedi groffe^a di 
intelletto ? La mctiio adunque fatile > & molli ffìma* 
fignifica temperamento di complejjìone, lefottihtà de 
humori?faeonfeguent emonie bontà de intelletto ; <jr 
[ottilitàde ingegno. - r >u 

*' o ' . -, I • ' ij? "■ 

Perche la voce in alcuni ègfaiftfó > e in alcuni è 
piccola > in alcuni altri 6 grolla , e in alcuni e 
fottiley e fiiriilmente in alcuni è eguale , e in 
v. alcuni £ltri rauca, e afpera_u 

t * *• •* 

T j^e cofe principali fi riebiedeno alla voce , ce- 
rne è flato detto di [opra u . Vnaela virtù del 
polmone che difcaccia l’aere fuora , & reuerberarlo 
al piglioto ouer parti della gola ) & canna del polmo- 
ne. La feconda è effe aere [cacciato y&riuerber aio. 

Laterza è la canna del polmone, spigliato douefi 
riuerbera detto aere . Quando la virtù adunque vo- 
cale è forte che [caccia molto aere, & la canna del 
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polmone è ampia , che pur affai nericeueall'hora è 
ia voce grande , & piccola quando la virtù è de- 
bile (ffa canna del polmone èri fi reti a , La fot - 
t il ita , & acuità della voce procede quando la vir- 
tù muoue velocemente l'aere , èfr'la groffe^fe pro- 
cede quando, la muoue con tardità, » quando adun- 
que la virtù jnuoue manco aere tanto la voce è piu 
fottile } & acuta perche le muoue piu velocemente ^ 
& quanto.la foglia muòve piu aere tanto la voce piu 
grojfa perche lo mone con piu tardità : L'afpre^a^ 
della voce.procededi ajfre^a, & fic cita della can- 
na del polmone^ & la raucedine della voce procederà 
d'humidità fuperfl.ua , che difende dal capo ad ef- 
fe canna del polmone che non la ffa liberamente pe t 
netrare l'aere , & l'egualità , &, dolcezza della vo- 
ce procede l'egualità > temperamento di effa can- 
na quando non è troppo fece a nè anche troppo hu- 
Wtidu^t .. ,ì v 'ì\ .<* 

» » 


Perche la voce di putti , & delle femine è fotti- 
le,& acuta, & quella de gli gioueni,o 
huomini fatti ègrolfa. 


* • v r '»« •! V » . 

I esf virtù vocale de putti , & dette f emine t>i- 
égha poco aera per efferM la Virtù debile J % 
&• la canna del polmone fretta èia virtù vocale de 
gioucni ouer boomini fitti efl'enda forte la cannai 
del polmone larga , piglia pùraflai aere , onde per 
feagtone detta nell' altro queflto } che la virtù muo- 
ue 
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hte più velocemente tt poco atre, che to, aflai, appare , 
thè la uirtà delli putti, & delie [emine dieejfere / otti - 
le, & quella detti huomini die ejjere grojja. 

•*>*. t* m o • * . V r / % " W, 

* \ \ >; * * * 

Perche la voccdel tauro è piufottile, & acuta 
che quella della vacca, & nel buò perfetto 
piu che quella del vitello* 

I L tauro ha la canna del polmone più flretta, che la 
vacca , benché U virtù fua fi a più forte, diche pi- 
glia manco aere , che offa vacca , & fi lo moue co>l- 
maggior velocità, & queflo non è altro, che voce acu 
ta, & fimilmente è nel buò perfetto a rtjfetto del vi- 
tello, che ha la voce piu acuta, perche nel buò perfetto 
è maggior Uvirtù , & molto piu crefcitiua, & tanto 
per tanto che la caniia'.del polmone , non è amplifica - 
, ta , imperò in quella non cape tanto aere , che quella 
virtù fua forte nonpofra muouere con velocità , & co 
feguenternente fare la voce acuta, ma nel vitello la ca 
na del polmone è molto piu ampia in foche non è la^ 
virtù fua forte, imperò moue piu aere a tanto per tan- 
to, & con piu tardità, che non fk il bue perfetto di che 

lavocefuaèpiùgroffa. 

■ **. ’>» • ~ • • * v 1 4 

Perchè qiiando Thuomo fi caftra,douenta la 
i ‘ : voce fua piu fottilc * 

i *• • . * '* . * 

L ’Huomo caflrato è di piu fredda, & debile natu- 
ra come è flato detto difopra nel primo libro, & 

quanto 
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quanto la virtù è piu debile piglia manco aere , 
confeguentememe la mone con più velocità , & queflo 
fu la voce acuta nelli cabrati . 

(• 

Perche al tempo dello inuerno la voce è piu 
graffa che al tempo della eftade. 

L 'etere al tempo dell* inuerno è più grofio in noi 
etiam quello che è fuor a di noi , perche è ripieno 
di vapori hquali ingrofiano ditto aere, quanto l'aere è 
più grofio, imperò con tardità fi muoue, che quando è 
fintile^.. 

» * » 

Perche coloro che piangono, & li contriftati 
iànno la vocefottile, & acuta, & 
coloro che ridono fanno la * 
voce graffa . 

' > * ' ‘ » 

V andò l'aere fe manda fuor a in quantità fa la 

\*/voce groffa, perche, come è fiato detto fi mone 
con piu difficoltà.Coloro adunque che pian 
gono,& che fono mefii,& trifli mandano l'aere in po- 
ca quantità , perche fe rin freddano dalle parti dentro , 
& la virtù fi debilita , imperò fanno la voce acut 
sfottile, ma quelli che ridono mandano fora de mol- 
to aere, onde fhnno la voce groffa. 



m L I B R o 

•n* t'K.. * ’ • ■ ' y ’• 

Perche gli vecchi decrepiti, & li conualefcenti 
hanno la voce acuta, & fottile . 


1 * uirtìi debile no' può [cacciare affai aere^ma po 

j co come è la virtù dt decrepiti ,e*r di conualefcéti 
che per la infìrmitày onde per le ragioni fpejf ? ditte ta- 
li huominì non pojfono fare la voce grofia , ma fonile. 

» 

Perche quando Arno huomo debile vole cridare 
forte, & non fe ode quali Ja fua voce . 

Q uando V huomo di debile vir tu vuole cridare % 
forte aduna détro affai aere ilquale poi per fua 
debilità non può [cacciare fuor a di che fi perde la vo- 
ce , ma quando aduna poco aere, alThoralapuòman- 
dare , & reuerberare alla canna del polmone^ con- 
feguentemente fi genera voce * Et per quella ragione 
appare molte volte quando C huomo voi cridare forte 
li manca la voce , perche voi mandare piu aerefuorg 
che non patifce la fua virtù . Onde non pofiendo man- 
calavoccj . • • . 


■ / % 

Perche rhuomo che ha gran voce è cal- 
do de natura. 

L isf voce grande procede da gran quantità do 
aere che fi mone dalle parti del polmone alle par- 
ti della gola y gir quefìo non procede fe non da calidi- 
tà de natura , perche il caldo naturalmente moucJ 1 
fon e ogni cofay bauendo adunque l* huomo gran vo- 
ce 
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€evonprvtede fe non da validità del polmone y & del 
euore-yty- effondo le partì fl>iritualtialde y &confcgué 
temente la virtù di tutto il corpo etiandio calda » , . 

i 

Perchcrseglioii ocMi notte che 4c dì. 

. 1 ì I* 

I £ dì nife piu mouimeritiy & varij foni , & tire - 
piti\ù"Ì4 y nottcè pik quieta , og« co/4, face 

. fi* quiete) & perche vno fuono non lajfaben vdtrc +* 
CaitrOy ma meglio fi-ode quando ogni co fa Ha quieta^ 
Raperò fi ode meglio vna cofa de notte che di giorno . 
Et latagtonedimoltimommenti il dì la prefentedei 
Sole {opra della terrari) e con fuoi raggi muoue Caere » 
&fii nf vegliare ogn'anmaiey doue per fua abf » ntU ^ 
rimane ì aere priuato demouìtncuti, & egri animale 
cercafonnOy&ripQfyi'- y 

Perche fa equa fredda fa fuonò più fòttiie ca- 
cando giiriò che non fa facqua calda. 


Q uanto Ut cafa i piugraue tanto piu velocemen 
te dtfeende , &pm 'velocemente mone Caere , 
& confcguentcmente fa ilfuorio piu acuto-, sfottile 

(^e la % a Ida. . . , w. .v.ìkììiu^ vA -Ah '■ *** 

Perche in quelli thè Vfahòt&mòl té vigilie , & 
che dormenó pocbla votò èpiir 
;jU * **• v ' afpefa Sfatica ■ ' 


P Ér lo troppo vegliare fi fk c attuta dìgetlione , & 
generafe di molte Superfluità laquale fi vni 
. : , x r /cc»o 
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[cono poi nella camta delpolmAnedoUebaapafjire^t 

? acre? SÌ'tbtbberamenfè m»r poffendfif affare U 

afferùi} w-.v 

% ' 

.lb ^t4hellfde^«mtónel fiiccb7il 

fi Tuona»». 

«V< i. ♦ •'’>**' J /iìpS^ha'V ■*'*• l > , r. V ìb .1 * 

'Mrcrnoflo cùn impeto ètagionedì tutti gli fai- 


V/rjLX.TJJB ssvzwa^wfmjt ìwi y, y, > /> ; 


farlo fuoco fàffottiglt'aj & rarifica, & conutmfe ut 
acre Usuate con violenti fendè efiofaky^ èffe fuo~ 
ra,& qutSlanon è altroché fttono,eofifi Incaftaguu 
quando non t 5 caUrdtàcheeffendo mollò bumidafct 
lo caldo del fuoco fé fottiglra > & prenea.vopóriae* 
reo UqUdenon potendo ftari à cofi pieceio^mtrri 
trottando ffiracoto fende per for%aÌlttocùce > &con 
ntiolen^aefcefuorafitee^pgf^finnt^.doueftètqr 

, * * <** 

t ir pèfcàé<io|3oW mangiare te 

«. '*! ’*» Sw; - V 

VaV- «wHvjSk \\à ss^ '.-/.'y; Ày * v ao .> 


queii+sMum * * n ~ 
flrumentì(ieUauoce$Qnaifa$)tb$bHmidtta la qua - 

». j : 1 - //. jicv niipfìst rtia intifi 


re volendo aridare 


l ì interdice iavòcv.- m 
Per- 


0 T T M Vi ai apt 

Perche foilopiù balbutenti gli putrì che gli 

1 V huominrfatti. ^ 

L 'Hnopìo ha quella prerogatiua tra gli- altri ani- 
mali di parlarci & bau ere la loquela determina -, 
*a di voce littere ì & ftllabe laqual determmatione ri - 
chiede la tingua'effcre fincerai '<& fenga abondantia 
d'bumiditdfupcrfiua. Quanto adunque la linguai 
■è piu pur ai et netta d’bumiditd ejìranea per la piu de- 
terminatamente nel fuó proferire , la lingua adunque 
di putti quanto fono piu piccoli d' età tanto e tumida y 
imperò balbettano non proferendo bene le parole , <& 
quanto vengono piu ndl'etàdfcccandofi quelVbimi- 
dita vengono 4 pàrtare meglio*. v - 5: 

Perche 1 fi ritfouano anco eie gli huomini fatti 
chefonobalbutientù. • v . 



'1VJÌ 


jl due ragione può queflo prouenire vna è per 


gua quando fono CotitrattiOupro brattò indurati, o al- 
tramente difpoili fi che la virtù non può Uberamente 
ìnnoucrtla liègita mediante q utili . Vkltra cagióne è 
quando e fa lingua è comporla dà greffi bumori netta 
fua getter àtione tberifolta la lingua molto grò fa per 
laquale grofieggaiton può la virtù muouere dettai 
linguai confeguentem etite non può articolatamen- 
te parlare - . 

‘ pèrche gfi balbutenti nòti poffono ■** ' * 
parlarepianò;'“ 

Q Vanto la tingud# impedita non può fiUilméte 
la virtù mitoiierfe non co qualche tforgp et irr 

T 2 peto 


%$% . L r/ B R T>0 

pe*o . Ónde tardando il parlare per non potere mit<h> 

. nere la lingua liberamente . Volendo, fi sformare co^ 
impeto di muouerla manda fuor a l'aere dal polmone, 
& in quefto modo parta fotti.- > .V» ' 

. '* r \ v - '' •- 

Perche in quelli che fi cffercitano fortemente, - 
& in gli timorofi trana ia vocc> ■ 


v.4 


M Oue fi il cuore de più mommentì& trema in 
quelli che fi effcr citano ,& nel timore dalqual 
core procede la voce onde tremando il cote Caere che 
/cacciato dalla virtù che è nel core [e muove fecondo 
tl mouimcnto di efio core , fa adunque piu riuerbera- 
tìonecome fii anche tl core molti battimenti nel fuo 
moto fremono, ,-;Ì3i ' 


Perche J’huomo fa di piu maniere di voce che 
nefluno de ghaltri animali ». . 'J 


■ ' •} *' "’i 1. *■ . i lj *>. • . i 'V»\ ' :\t 

I ’ \A voce deWbuomo aduenga cbejia vna maìe* . 

rialmente nientedimeno fi diuerft fica fecondo di - 
u effe de articulatione che non pofiono fati gl altri ani 
mali , imperò l'buomo ha diuerfe voce perche diuerfi* 
ficaia vóce fua con diuerft modi di prò ferir fa •. * • • 

Perche alcuni animali parlanadcai^ic0lata- * 
mente & alcuni nfrv 

\\ L parlare de ar malatamente due co fi richiedi. 
£jfaVnaè Cimaginatione laqual fonone la Imgm 

ad 



J * 

t> T T A V Ó. 

. ' «5 éfprimer la fu afimilit Udine f Eafeconda è lorga- 
nvdtbtte dctffa lingua Iddh)'adùr/que ì & lunatu- 
ra ha fitte la lingua e l'kttome a dei fini vn è cornea 
a tutti gli altri animali che hanno la lingua accioche 
congreghi , & adunila filma ètti a bocca ' r latitai 
mediante fe gufldfl cibo , & queflò fine è decentia de , ^ 
tal animale acciò che guftando iteibo lo pigli con de- 
fiderio, & di quello fe nutrifea, C altro fine è partico- 
lare neWhuomo ad ajprimer i concetti delia menici 
1 fua per varij tfortcctii che lui ha nei fuo intelletto, & 
non hauendo li animali brutti anima alcuna intei - 
ìettìua non hanno bi fogne di loq nella . Et imperò ha 
fitto la natura la loro lingua groffa , & inepta ac -» . 
€iòi & quella deWhnomo ha fitto fittile r & dfio- 
£ìo a parlare , & fe li fino altri animali che parli- 
no quefto non è con imagin atiene , ma hauendo Jau 
lingua alquanto fittile vdendo parlare l’buomafc-j 
. •vuol a f miliare a quello, & fare la voce confinile^ 
dearticulatione come ihuomo ma non mtendcmqutl 
io che dicono* <0 

•' •<. •* ' n. - • 

• V 1 >'4 V «. ««. MI • • 

4 

Perche odeno meglio colord che tengono il 
fiato , & quefto noi vcdemonelli cacciatori 
che comandano doucre tenere il fiato quan- 
do volenó Vdire fottilmemc o vcccliooaji- 
' tra falua tirina_ , ; ’ ■ - *. • 

■ • . * ' I 'iis ' I, »"i: • . ■ 

« • * t- , 

Q Vàndo fe ritierve il fiate all' organo dello audi- 
tore approfmquanOyjpiU alle parti di fiorai 
* l i T j con - 
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conjeguentemente megUopub fa voceoueril [nono 
approflìmarfe* Ter cheti fiato Jkfuon oda fctlqual 
Jùont.prohjbiftp.fa v4l& n >.V S -j v^vv.i ; - r .;V\ ♦/. -,s 


/•;. 7. r; */.; '.v-' • ‘ « 


- • * <« 




Perche chi butta vno pooco (ji (ale nel gran 
fiiocofuon» mance cJbcfé'l &f- 
fe.giftatft iiel.fuQcxx 

..■‘iwvwmtz- !»•*. w - . 


„ » , 


V> l'.Vìii'Mi \ * 


S E il /ale debbe fate fumo bifogna che l'humido 
che referato dentro con violentia efca fuora &> 
fcinda effo {ale , quando adunque tifale è gittate nel 
. gran fuoco fc confuma & brufa prima ìbumido dc~> 
e{lo falcete e fcajuora con violentiti) & cofi nonpub 
fare gran fuonocomfel fajf e gittate, ip&p fuoco pie - 
diocre ctenen ha tanta pojjan^a-debrufar^ & con- 
fumare fi tofoyma prima affottigha l’humido &filo 
connette in vapore che vf tendo fuor a con violentici 

fit fuonOi w * ■! ì v. ; : 

' - ^ .SIH /- . ’ . 

Perche la lingua in ogni animale è priua 
r - ;Vv v: depinguedineouerdigraf- „■ . 




;.*;i y?\i 


r. >V f * '* rt f * 

v>bi -«mw 


C ^Gnìtofa graffa &Àenfa&. fteJf* fa lingua di 
Jfua natura è rara & lpQngtofa r fc fa de effer m- 
flr omento debito delgujlare non conuiene adunque la 

grafema con la compie fmeddfa linguai \ $" ’ ) 

. ■ .. » ^ ^ 

. ■ • . • V V' 1 \ ì** • • 

* t» • * • ' * À > • v. __ 

. r Per- 
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^ * » 


. 7' : \ 
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••r 


I ' 1 \A voce ouer il f stono unito nell'organo del audir 
^meglio fi ode cbe$uandei2\dtgregatQ ^rdìf unito 
venendo adunque ilfuonofioradecafafe vnifce nel - 
UcoUtdmtà della cafa i imperò fe ode meglio > ma ve- 
nendo tlfiono di dentro fuor a benché fio vnitoper la 
rconcauitd delia cafa fi viene a definire $ & diuidere , 
impeto fé ode manco* a »&•* 

T 4 Per- 


1 


Perchefola finiamo tra -gii altri cimali 
diuentamuto. 

■ * * . • . ' j.rts* - - fOftir'j'l 'T 

I > Hrnmo tra gli animalì'douenta fordo procede da 
J vno mede fimo fondamento dal quale procede fi 
forditd , perche la lingua coligata con lo incremento 
del audftecbe off e fi largavo del andito tee fende leg- 
gano del parlarpj èonciofta che la natura ha fitto il 
parlare ordinato a laudirèdtcbe mancando laudirc** 
manca etiandio confeguentemente la loquclla anche 
la loquela non confijte filo nella voce > ma nelle dear- 
tictdatione de piu vocé)& effer muto e mancare de lo - 
quella non è a mane onde voce^perche anche uno mu- 
to bà nóce aduengtt ebemm babbi loqueUa , perche adii 
que fi animali brutti non hanno la loq nella impero- 
che ancora non pojfono douentare muti • 

•• ' ' H '*< * **» i‘. A , ^ , K \ , 4 • 

Perche megliofeodevn fu ono fuoratte cafa cf- 
‘fendo in caia , che etfendo fuora de cafa^c ve- 
rtendo il fuo fuònoouer voce de cafa. 
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Pèrche il porro gioua allavocev 


(i- -, 

J» m 


t f 


«# W * 


I I porro fi ha vna certa humiditd vifeo fa purgati 
ua abfierfiua mundificatina della canna deb poh- 
mone y ^-imperò clarificaiavoct. ^ . . : w- 

^t.'Y • •!>. ';V A'V* . \ • \ * . V • •• 

Perche ft ode meglio vna vóce ©uer vnfuctoo 
\ d de Tufo ingiufo che de giufo - 

/jnfufor ••• 


. . ar.* • 


.... . ^ - 
, • - ^ w* ** $ 

* *, % . T ' 




P Er dite ragioni accade (fuetto, vna fi è che la vo- 
ce non è altro che efito dell'aire fuor a del anima- 
le reuerberando atta tanna del polmone. Et perche con 
quel aere è accompagnata ceri* humtdnàcbefit Caere 
grane per laqual graniti pm lofio defiende che afe en- 
ti c & confeguentemente meglio fe ode de fufomgm- 
fo che de giufo tn fufo . La feconda regione de ciò è che 
la voce dftèndendò naiuraltrk nttritrouandù Caere 
che refitte ferepercote alC ingiufo, onde refiringcndofi 
non fe ode co fi bene, come de fondendo perche Cono 
non fh tanta refittentia. E la cagione fondamentale^ 
tutto (fuetto è che Caere di fuanatura piu tottodefeen 
de che afeende. TercbeUvoce pafia per cofe f Me & 
denfe & lacofache fe vede noti li può pajfarecomee 
la luci & doueria efferati contrario. $ perche la lucei 
, più fpirituale,& fonile, & che lauditoeconfeguente- 
\ mente lo fuo obietto che la luce e piu flnrituale & fa- 
tile che la voce che a obieto de ej]o audito , ma perebe 
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là co fa che fé vede non moltiplica li {noi ragiaìvede~ 
re fe non per el driftpy& quando ritrosa in quella drit 
tura il meT^o chiaro , <&■ diafano cioè trasparente pe -> 
netta infino allt occhi & mi produce , pifione^cbefe la 
trouaffevn me^o denfo non traparente-non patria pe 
nettare all’occhio confcguentcmente non fe po^ 
tria vedere > de natura adunque l’obietto infilale e fe . 
lui de moltiplicare fua tmagine all’occhio che tra quel- 
lo & Cocchio fia vn me^o trasparente & diafano 
benché tal me?o fufle grofie & denfoycome appare del 
vetro che non c porofo &■ è groffo fimilmenle l’ac- 
qua che non è troppo poro fa & è molte volte grofie . 

nientedimeno fe odeno le cofe per il vetro per l’ac- . 
qua è ragione della voce oucr fono 4 moltiplicate 
fua fi tsulit udìne a laudito per me%o che habbia poro - 
fitade^non obfiantexhefia non diafano ne trasparen- 
te & per ogni modo & via e non / olo per la drittura 
tome fa l’obietto delvifo y imperò fende la voce per 
agni loco y ma nonfi vede fe non x al dritto . Diciamo 
adunque che la vace : penetra per ilméTpnon tr annet- 
tente efiendo porrofo , & pollo che tal mejp non ha - 
uefie porrofitd in f e 0 haueflene poche & fufsc alla drit 
tura deW aulito fi-che tquoce non potejfe ben penetra 
^epcr e/fo meTo a lauiito^mentedimeno anche fe audi 
xiayperche nòp pofedq puff ire lavocepe r il dritto paf 
faria per altro ìppq come è di fua ragione ad andar al 
audito per ogni loca, & da ogni parte & queflo repu- 
gna alla natura della co fa che fc vede . 

i • * .1 , *. i ■’ 0^ ’ ■* — * V • • *■ • . 

Per- 


Perche non fé ode nell’acqua ma le vede < • : 

L **Acqut % è corpo tramar ente & dì affanno un per 
la cagione detta fe può vedere la cofa che è neU 
? acqua ma effondo l'acqua non parafa non può pene » 
trare ne il fuono ne la voce per effa,impcrònon fe può 
udire per l'acqua come per debito me\o. 


Ci 


Pèrche colui che ha la voce grande & aitasi 
^ . èaudaeo;' v 


L Jt voce grande & atta procede da calidìtà dLJ 
cuore come Sfiato detto, & dalla calidìtà del cuo- 
re procede audàcia. .Anche la calidìtà è Cagione dtù* 
ampliare & allargare la canna del polmone da chtJr 
procede la voce grande. T - > • - * \ 

, 1 '■ •’ . . . * \ ' »«. t». i » < 

Perche ha fatto la natura in alcuni animali d 
• 1 - polmone & in alcuni nò . 


A lcuni animali fono di tanto calda natura che 
bifognano de molto refiigtrioal loro core , pec- 
che non fe infiammi il calore vitale f per laqual itt- 
fiammatione tofio Venga a mancare Chumìdo fuk- 
fìantialc de eflo corei bifogno fu adunque alla na- 
tura darli refrigerio per due vìe l 'ma per le parti co - 
Canee attrahendo Caere permeartene che confinario 
le dette porofità per refiigere il loro core . U altra via 
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y fi è mediante la canna del polmoneattrahendo l'aere 
frana zi efro polmone & QOi'wfeffia quello aere qcl 
. cuore % fononi alcuni altri animali che non fonone 
tanto calpeste bifognan tdffyfartfigwpt mfcr 
M. kbaft a te v te dt rc f r W^& wwtar elicer eper 
le parti cotante & le Vic^tyjalefiwperò tali, anima 
lì non hanno polmone . finche lunatura ba fatto il 
polmone co m e' vn mante f& a rkiùire prima taire , 
quello receuato ìHfuffiàrtè'ntf cuore > acciò'c'he tale ^ 
noci offendifreil fàre-ptr fitófrigìdititi kj^ta prima fé 
alter Affé alquanto ne pòliriPHe&eofi aU&àfoèdifro- 
ftopeructìiflè al torÌ>tiÀ?fii<tòo debitamente tefrige- 
rafefcn^i alcuno nocumento * -'.dzy?: 


v»v.V..v r o’.' 'U'vs h 'sWù ■ , v/i 
\ • ,* 


. . f \ 

Perche afcumanwnali ^ataijo , & alcMifi jxò' > 

^.èfimiJmeoteaJcù^uhflflpp voce » ó ** 

• itt* S\ n;ì & alctilìinGU \ •% il «*à?. 3r»t 

• \ t ' ' t ' 

. ■ • ’ .< .. *A\Vji;v.\ ^ àfeY v.\^ v. i 

C X <j ni animale che ha il polmone ha ambeapheU 
/. to, & chi manca ddpùlmottcpianwMHcbede 
anbeiito, perche pome èftatodefto ilpolntone tira a fi 
l'aere per refrigerar fi è ilcore.L'ankclitOjadunqueno 
è fatto fe non per eff 7 polmone & fi nalmenté per efio 
coreuti animali adunque chignon hanp bifognodetrop 
po refrigerio non hanno anehebtfogno deputinone, ne 
anche de anbelitOy ma It ha pmteiuto la natura per al 
tro modo come noi vedeméynelti pefci che non r eflwa- 
noXonciopacbe effendo freddi de natura no hàno fa 
fogno de refriratione confegnentemente del polmone, 
fcv.r ' » v ma 


•1 


yGoogk 
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'tnA la natura li ha dato certe ale le quale continuami 


} il 




tjuefto bafìa a conferuare il fuo caldo naturalmente 
qual i motto debile, éìr ftmilmenttlì ammali che beai 
no polmone hanno dncBe i/oce , & è il Contrario chi 
manca de polmone maftèianco de voce i' v ' 

■ 5 ■ ' • .«’MWVJ! . • r, « w % v 




ni pollóne più longo tempo retcnere lo fiato 
che non foffocanQfieli’acqua , o per al tra ca- 
gione fuffoca£iua,& ; afcuni non poflbno fta- 
rc troppo jen^a Babeli topina tolto fe fof- 
focano. , '■ ' * 

Q V ante f animale è piu caldo de natura tato piu 
ba bi fogno deYefìigcTio,& confeguentemenU 
può manco ft are fenty fiato>& to^ojefoffoca^huo- 
mo adunque eh* è di calda naturato fio fe anniega nel • 
p acqua molto più che Phuomo di natura fredda dr 
per quella medeftma fagiane Pbnomo eh* è impicca- 
to per Ugola quanto ha il calore piu caldo more piu 
tofìo > & firmimene c eli more de apòplefia ouer do 
mal de gocciofa . \ ^ * 

‘ _ ■* . * . •?! V.* % 

Perche il polmone del fanciullo quando è nd 
ventre della madre è rollò, & quando 
* è nafchi to è bianco ; v - 


\4ere è cagione de sbiancare il polmone ityw- 
le de fu* natura info , onde effondo la m- 

tura 
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tura nel venire della, madre nonre/pira, & confeguen 
temente l’aere non tocca il polmone di che rimane rof 
fo come èttqto creato, ma yfcewfo fuor a comincia a 
rejpirqre & tirare Caere ad effo polmone per itqualc 
aere.fi viene ad imbianchir £.\ , 

‘ *V \ ' ,v y •,'* i . ' j 

Perche nafcc il graffo , & vna certa acqua circa 
il cuore effendo di calidità,& fecca complpf- 
fioiie peròphc la graffia, & acqua fi gene- 
ra dal freddo, & non dal caldo. , „ ‘ 


■3» : 1 


* t ** 


- * • 4 ‘ • v . 1 * . » 

natura ha fatto ogni cofq per lo meglio , & a 
bon fine fa fatto adunque l’acqua, & la pingue- 
d ine me a il òjuore a refrigerarlo^ & pr oh ih ir lo da in- 
fiammatione, & difeccationecbeveneria dalfuo muo 
nere continuo che lui fu nel dilatarfi,et conHringerfc , 
& 4* Imititi» & [angue catodiche. fono in luta ta 

^rojfeg^a, et acqua fi genera detta frigidità deìf af- 
te che injfira a quelle parti dalla frigidità della caffu 

UehecqntieneilcuoretomefuQtaker natolo . V 


vyitt Wfc VtiUtcpiU U11C 

al tempo di^lai|i^& doueria éffere il pphtra- 
• ^° perche lavhtuèpiìi flebile, nell'infermo 
che ( nè|fiino # 1 ^ 


-O;* 


* < i »■ ’ w ’ ■» j- » ’ ’ ^ ^ j » < >*'V— - ^ ^ ^ 

I L -polf Aricene tre differente in fe cioè grande e 
piccoloifrcquente , tfr rare } veloce, & farde,èfc 
/•à . quefle ' 
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tyutfte diffcrcntie procedono da tre cagioni cioè dalie 
yentc che è virtù tnotiua , & pulfatile, & dalVinfiro- 
wento che è V arteria & dal fine che è fecondo tane - 
ceffitd dee refrigerare il cuore . .Alle vòlte adunque 
la virtù tnotiua è dibik^ma crefccla necCffitàper re- 
frigerio , onde non pofsendp la virtù mouerc Urtarla , 
& dilatarla grandemente btfogrta cbril refrigerio il- 
quale doiicriafitrc in tùia Volt a attr abendo molto ae- 
re lo facci a in piu volte attr abendo quello atre al cuo 
re in piu volte che batteria fatto- fù' If òffe forte in vna 
• volta come accade , nel pefìilentiato che la virtù de- 
venta dcbiliffimadi cbt'l polfo è piccolo , ma frcqutiù- 
te > & veloce per lu e agionc detta . iAllc volte la~ 
virtù è forte lartaria ebediente , ma la neccffità 

crefce delrcfrigcrióiìt'cf ucflo cafo crefceil polfo in lui 
*tc tre le diff crcntie cioè grandezza fircquentia ) & ve- 
locità pofto che lacaiidità cref cinta fia molta , perche 
effondo foca focc'ornria lanatiirà al fuò bfogno ,fo- 
loWagnificandoìlpoifo, & tion lo frequentando ncs 
'uclocifandt, & quando non pub foccoti ere alfùobi- 
fogno convna differentia fi gli [occorre allhor a con, 

nci fèbrìefite che non ì 
pefìilentiato nìefqttalia vniù fia forte A lÀU evolte^ 
la *c ir ifièdeb'ilèyér f mfìrometttòèìifcbediente, ma 
fietcffità delràfìigeriv crefciuta èdUhcràiì polfo è pie 
colo,#- tardoyina frequente come nèftttìico èconfum 
ptq che r art arie fono tanto indurate per la gran difec- 
catione , imperò fòhó insediente alla virtù , & iefi- 
fieno fiche la non fi può mito c leu are nè anche nL 
‘ r • breM 
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brine tempà>onde il polfo rimase piccolo, & raro, & 
non pofjendo promdere . la Virtu al fu? bj fogno con* 
velocità y & grandezza [occorre con frequenti **. ,, 
mn demor andò troppo tra Fvnapolfationey & Pài- 

trac** <• \i «v », * *. ■ ^ >ì‘ >1 ’V> j v. i'*'v ■ , > 

*■**, * ^ v ' V '■* j 3 r \ .-'UV ^ i ■ *• , 

Perche a fatto la natura il fegato* J4 milza, &il 
fele negli animai^ V 1 

I L caldo natura le continuamente confuma , & hi 
ficca Fhumida fujlantifko dettar pò de cbe a con - 
feruare la vita ha bifogno de refìaur attorie , balli da- 
t& adunque la natura prima la bri caper la qual Fa- 
Tumade pigliati nutrimento , Ili dato fecondano 

tifi ornato datèe fi a cuocere tal cibo & nutrimento, 
ilqualé cotto , e digeftidoba fitto y ter%Q il fegato cbc 
b abbia a tirare a fé la parte fattile dì quella lajf andò 
éa grafi eigjjf & quella parte bàbbia^eonuertirla in 
quattro htimoncioè [angue colera fiegma , & malin- 
conia + onde della parte piu temperatone fi [angue * 

& della parie piu calda , fittile ve fi colera y&>. 

dcUaparte piu frigrda , & b umida, ne fi fi egm a , eìr. 
delia parte piutemftre ma liti coni cau: Et perche il 
{angue con gli altùbumon non feria puro nè idoneo, 
nutrimento a nutricare il corpo fi prìrhanon fofic~* 
alquanto mondificatoda gl$ detti humort fupcrfiuie 
Imperò ha fitto la natura la m iliache ha q tiràrea, . 
fe F bum ori malinconici^ & depurare il [angue da quel 
lo > & ha fitto il [die cbe tiri afe la coler appuri fi- 
. ; * ‘ • ! c hi 
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efci // fangue da quello , ma non ha fatto alcuno meni* 
hro che fta deputato à purgare il flegma da ejfo fan - 
gwe , perche il flegma è conuer libile in [angue quando 
li bifognafle, imperò lo ha fatto pafiare infieme conJ 
ejfo f angue alle uene,fr anche, perche l'babbia da hu - 
menare gli membri quando per qualche cagione fufc 
fenó troppo difcccatin - - 


Perche incontinente f huomo come ha man- 
giato ccfla la famedi . 

, ’ ' 1 ‘v • « 1 ‘ ' • * i »• 

L jt fkme non è altro che vna trifla e dolorofa J 
fenfationt della bocca delflomaco cbcprocedc^j 
da cenfumatme delThumido fuflantifico come vele* 
ito alcuni ottefbumidocbìlofo, come votene altri, per 
laqual confuinationc le parti delflomaco deuentano 
rugo fé, fr offre, fr l’vna tocca Ultra, freon quello 
efla ffer attorie, & corrugatane procede uno mowmen 
to dolorofo alla bocca concorrendoli Vhumore tnalin - 
conico datìa mit^a che ancora piu efj afferà , fr cor- 
ruga le dette parti.? Quando adunque t huomo ha tua» 
giato aldine parti fonile del tipo tiraa fe la natura 
del flomaco, fr riempie quelle parti corrugate, fr va- 
cue per laqual replejfme non fi commette piu quell ita 
f ricatione ne moto dolor of 9 delle dette parti , onde per 

quefta ceffata fumé* -'*• 


O T T À V O. 


"M 


3*Ì 


Pé^chelecofcacctofc inducono’ farne i v 

1 *•■**•*#'♦ ! f * ' * ' 1 y * * f * » 

l .* « « 

G (jni cofa acetofa ha virtù defeccatiua , e*r con - 
feguentcmente ha virtù di cfafrerarc & cor - 
fugare le parti del flomaco da ibi feguitdfamc come 
éSìdto detto . • ' - 

», . » - - . >» ■ * V ' ' • . '>»,»■ • • . * «. . yf ’ , * 

Perche il flomaco freddo de compitinone me- 
glio appctifce il flomaco caldo manco 1 '* ' 

' padifce che quello. 

«'..*** * * * ' ' . . ’i J * . • 

L vf frigidità del Stomaco vnìfce & flrenge prima 
le parti del flomaco <&• per quella complefflone fi 
viene ai ufcire l'humido fallanti fi co & cbilofa&co 
feguentcmente fi corrugano & efafp erano dette parti 
coinè noi-ijeiemo in i ma fpongia piena d' acquatbts 
tótiprejfa & flrinta dada mano efee fuor a detta ac- 
qua^r remane la frongia defeccata & afrra } enfi ac- 
cade nel nomacà frigido , & imperò l'appetito fuo è 
grande , ma manco pàdtfce perche la digestione fi fk 
mediante H caldo & corrómpefi per do freddo in con- 
trario & nel Stomaco caldo che per fua ialidità padi - 
fee bene , ma la. fua calidità dijfolue molta humidità 
è quella fh correre alla boccadtl flomaco per la quale 
remane l'appetito facio imbuendo fi quelle nelle parti 
del flomaco > & in queftomedo manca l'appetito che 
nonècoft eccejfm nel flomaco caldo come è nel Sto- 
maco frigido. 

y p cr . 
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Perche alle volte viene vn appetito canino che 
quanto piii l’huojno mangia tanto più 
...... vorria mangiare.. . 

*' ' ^ ^ ^ ^ J | * i *'*»*,• 

L ’appetito come è fiato detto procede da confu - 
mattone delTkumido fuflantifico del fornace cor 
rendoli vna certa qualità ch’efaffcra <gr confrica lo 
parti del fiomaco mfieme } da due cagioni adunque 
principale > prouiene tale appetito canino vna è. gran- 
de frigidità della bocca del fiomaco comprime , & 
efprime l’humido fufìantiale,& cbilofo continuamen 
te. Et l’altra cagione vna grande calidita con grande 
euacuatione de tutti li membri del corpo , per laqual 
cahdità effondo euacuati tirano molto dal fiomaco & 
[cingano /’ humido fuflantiale di quello, Onde peri* 
prima cagione noi vedemocbe li huomini flegmatici 
che hanno di molto flegma vifcofo & vitrico nel fio- 
maro mangiano dtjperatamente ? & piu che li buomi - 
ni di calda natura. Et per la feconda cagione noi ucdtz 
mo cheli connalefcenti tir quelli che fono molto 
. vacuati hanno continuamente fame 
ben mangiando non fe la pan- 
no torre tanto tirano 
forte li mem - 
.v % • bri 
f trionfanti il nutrirne*» , ■ 

to del Roma- ' „ »• 

CO* 

* Ber, 
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Perche alcunianimali che fanno l’inuern.o nel 
i. le cauernenon hanno fame nè fete , onde no 
v. mangiano, nè bcueno per tutto quanto fin- 
ùernò come fono alcuni ferpen ti , 

S Ono alcuni animali che fono molto bum idi de hit* 
miditA yifrofa & t en ace fono di natura molto 

freddi che foprauenendo il freddo daWmuemo il fuo 
puoco caldo tanto fe debilita che non può rifoluere né 
defeco are moltaquantità di quel humido , anyj fiatino 
come me^i morti & alcuni per ifeond tanto fe viene a 
debilitare il fuo caldo , perche adunque l' humido fu - 
Santifico di membri in tali ammali non fe confunj/i _» 
nell inuerpto dallo caldo naturai per debilita di quello 
et per la vifcofita dell' humido f imperò non cadono 
fame come al tempo del calda nelquale il fuo caldo na 
turale mortificato fe viene a reutfirc t & confortare fo 
pra il fuo humido & confeguentcmente conjìima quel 
lo in modo che feguita fhmc-j , 

• « ' , \ «ri. 

• ' • 

Perche coloro che hanno la febre non hanno el 
; - piu delle volte appetito . . . - 

caldo naturale procedono tutte le bone ** 
operationi & naturale quando è ben tempes- 
tato & proport ionato al fuo humido v Et dal caldo 
preternaturale fe impedirono perche è difiempe -, 
rato & dìffroportionato al corpo . JEffendo adun - 
... V % que 
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cjue il caldo febnl diffroportionato al flcmacoimpe ~ 
difce l'operattone dell* appetito & uniuerfalmente tut 
te le opcr adoni naturale che fono cóme il fadire attra 
bere a fe il nutrimento, retenerlo debito tèmpo ttfcac 
uar fuor a le fuperfiuità ‘ * - bilico anr.-'-t 

pcrch c 1 i putti hanno màlico fete che li gioue£ 
ni,& cheli vecchi, e doueria^ffèré il lontra- 
rio perche hanno pili fame irpùttr^h 
funò di quelli, e la fame próùiene pèr confu- 
matione de humido fuflantifìco j r ilquale è 
molto più tenace & difficile d2f iTfóIuere che 
’ l’humido rorido , dallaqual confumatione» 
procede feto. 

ci'. / \ / ,• . v; . . , 

Ve fio queftto non dimanda fe nàti thè effendo 
hnmìdotóftdo più fàcilmente refolubitecbc 
l’bumido' fnftant/fico y pèrche non viene 
più toflo fete al animdlè òhe fame ) an^j nói vedemo 
che le più volte prima fe ha fame che fete . La foiutìe- 
ne de ciò è chel caldo naturale è fondato neWhumida 
fu Santifico & non nell' humido rorido , imperò fe fk 
maggior confumatione neWhufnido fufl antifi co- dal 
caldo naturale thè dell' humido rorido: ma faffe mag- 
gior confumatione deW humido rorido,d al caldo éflrm 
foco & accidentale che dell’ humido fu Santifico, onde 
nm vedemo che nella e§lade viene più fete che fame 9 
perche il caldo cfìrinfeco è maggior & più forte chc'l 
caldo naturale^lquale caldo eftrinfeco rarifica & fot * 
"V/ tigli a 3 
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tìglìa^defeccct & cofuma attrahendo a fe l'humido ro- 
rido per il carpidi che procede fete , perocbe non è co fi 
fittile habile etrifilubile l'humido fufiantifico dal cal 
dodi fuoraper fua tenacità come è l'humido rorido > 
ma nell' inuerfio fi fortifica il caldo naturale dentro in 
ejfo humido [ufi antifico > ondefe fu gran eonfumatio- 
ne di quello da che feguitagran fame & faf] epoca-, 
rifolutione d' humido rorido , onde fi fa poca fete , & 
anche acciò aiutano l'bumidita diche fono riferrate 
all'inuerno nel corpo che probibifcono la fete } fe adun- 
que il caldo naturale -fojfe egualmente appiccato a 
l'humido fuft antifico feguit aria bene che prima do- 
uefie venire fete che fame , ma perche più s'applica a 
t humido fuftantifico nel qual è fondato come è fia- 
to detto & nell ' humido rorido imperò è più fame che 
fete . Diciamo adunque perche il putto ha piti 
forte il caldo naturale & l'humido fuftan 
. .s f tifico più fittile che l' altre , imperò 
. „ incorre più fame . Et perche 
badi molto humido ro- 
rido & di molte 
c ^ altre burnì - 

- • - dita 

efjendo humido di natura per 
queHe cagioni n 1- ' 

- • ro gli viene 

fae, • 
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Perche gli vecchi hanno più fetechegli gioua- 
m doueria elferc il con traria, perche nel vec- 
- chio abonda molta humidità & continua- 
mente irrora* & humetta gli membri. 

* 

N ‘ El stomaco di Vecchi abonda vna certa fiegma 
' nitro fo che continuamente difecca , & imbibe 
f humido rorido diruti onde auuenga che ne i Vecchi 
abondt molta humidità , nientedimeno queWacquifia 
'Una nitrofila che continuamente difecca C humido ro- 
rido come è fiato detto confequentemente fa venire 
fai** % # :' v • /; 

Perche quando l'huomo mangia gli 
• V ’ ; vienfete , * ; ; \ 

« * , ' i » * 

I L cibo inbeue in fe humido rorido conte la fifiongaj 
neW acque & cefi viene a difeccare efifo humido de 

che fi caufa feteì * ' • * 

1 1 

Perche alle volte' per infpiratione deiraere fred 
\ do come è a refiatare fopra dell'acqua 
fredda feguita fece,. 

% i ' 

A Li e Volte la fetc procede da infiamfnatione & 
gran calidità delle parti jpumale per laquale 
fi difecca l 1 humido rondanti filomaco & induce fe an- 
che infiammatone in effe* E però togliendo Via quel- 
la 
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là Calìditàdi membri {fumali mediante l’inffiratto - 

ne dell' aere freddò fi viene a togliere ancor a y l' infarti 

Piattóne d’efio fiomacó & lacagione che confuma u 

l’bumido rorido di quello * ( 

• > , 

, * / 

- Perche l'aceto caccia via la feto * 

• » ^ ‘ 

D Ve fono té cagióni che fanno Venire fete. Vnaè 
confumatione deìVhumido rorido come è flato 
detto i V altra è infiafmriatione & caliditd indulti 
nella bocca del Stomaco dalquale incontinente pro- 
cede effa fete , onde auUciiga cheglifujfe confumatio - 
tiedehumido rondo non fe far la nientedimeno feto 
fe prima non fi infiammale tir rifcaldafie efio fìo- 
Placo per laquale infiammatione s' induce vna trifla 
fenfatiorte ebe non è altro che fetey perche cofi come la 
fame non è altroché dolore Cónofiuo della bocca del 
fiomacó che procede per confumatione d'bumido fu - 
fianttfico mediante la frigidità induta da bumote ma- 
linconico , cofi la fete non è altro che Vno dolor inf uni 
Ptatiuó che procede per confumatione deWhumido ro- 
ndo , mediante l* infiammatione che è indutt a da quel 
caldoi oUer dalle parti tir confi ante youcr da èffo fi orna 
co y ouer per caldo eflrinjecò * V aceto efiendo adunque 
freddo rimoue l* infiammatione^- c alida dèi flpmaco 
J>er laquale fe caUfa fete > & confequentemente rimo - 
uendofi la cagione fe viene a nmoUere l'effetto* 

* * * -w • - ' 
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Perche tagliate le vene che fono doppo Jc tera^ 
/ pie deuénta l’animale Aerile. 

* • . 

• iM * • 

I L {ferma fecondò la più parte della fua corpu- 
lenta difende dal cercbro mediante le vene che 
fono duale tempie , imperò tagliate quelle non può 
difendere quell' humidità dalla tefla . 7fon difende 
adunque detta bumiditd fermatica perfettamente a 
gli. luocbi della gener adone de che non fi può fhrej 
perfetta gener adone . Onde per qttefto rimane l'buo- 
mo flcrilc-* • \ 

Perche ponendo cofe narcotiche, & Aupefatti- 
ue fopra gli te Alcoli deuenta Tarn- . 

. male Aerile. . 

i ^ , * 

L E cofe Huperfkttiue infefianogh feriti del mem 
bro ) & alterano la fua complejfione in modo che 
diminuirono il fuo caldo naturale , & oppila li mea- 
ti e le vie doue difendono gli feriti , & l altre bumi* 
dita . "Ponendo adunque le cofe Hupefhttiue fopra gli 
telìicoli come è l’ opio y & la mandragola , &fimile 
cofe fi opila> & reflringe le vie per lequali difende il 
ferma agli tcflicoli , & altera la fua complejffione fi 
che no ponno dare vera forma prolificata ad effo fer- 
ma pofio anchora cbe'l poteffe di fendere, benché *Ari 
fiotile voglia che la forma prolifica del ferma non fi 
piglia ne * teflicoliy ma ne\vafi {fermatici involuti, 

. \ onde 
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onde vuok chelafiigìdttdy&fiuporedì tale tofe flu- 
pefkttiue pcruénga infitto agli detti vafijnuoluti , e^ 
prohibìfca la generatone per quel- modo che è flato 
detto potendo il frema pigliar e forma ne i tetticeli 
come vuole Galeno > ... 

• * * » »... ’ i- ? ♦ 

^ ' r . ' k * •** ‘ 1 ’t ‘ ' 

Perche quando gli ru dici vogliono vn’agnello 
mafchio ligano il tefticolo fianco del mon- 
tone, & quando vogliono femina ligano il 
dritto. . . 

\ *. • 

I L mafebio è più caldo che la femina , onde le più 
volte il mafebio fi genera nel lato dritto , la fe- 

ttina nel fianco, il feme adunque che va al tetticelo 
... dritto è molto più che quello che va al fianco, 

& quello è cagione a produrre l'animale 
• mafebio. Ligando adunque il teflico- , 

x • lo fianco corre tutto il fernet 
v con lo fririto genitiuo al ■ 

dritto doue piglia 
* calidita \ & 
vigo - 
• , . a re : 

affi ù eh' è cagione dì pro- 
durre il feffo vi- 
' rilevi. 


11 fine deìropera», 


■i . 
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Vnguento da vifoqual vfaua la R ef£nà dtf 
Vngaria, colà eccellente . 


grafia de lunata ónde cinque che babbi tt 
fiordo, & quello ìauoracon acqua odorifera Bil-> 


l ' lata y & lauorata al Sole tanto che VCgHa bianco come 
\ bombafo: pòi piglia graffe di capretto on%c tre^ & per 

il fimile lo lauora al Sole j poi piglia medoUa de febin - 
V chi de c4fìfoni,o vuoi di UiteUo } & fi il fintile al Sole * 

pot babbi rifi & falli cuófer in acqua de chiare de oui 
fiiUatì y & come fono ben cotti cada il liquor cori iltor - 
colliquale fari come latte j poi piglia perle minute $ 
jft & a quelle caua la foflantia in liquor tanto che fia 
i £ vrì oncia i poi piglia àglio di mandole dolce in laqual 
folue canfora che toglie & la canfora fia on%e cin- 
que & componi ógni cofa inficine che pano incorpora- 
ti & uien per eccellentidi & da t odore come tu vuoi y 
& poi la ferua in Vafo di vetro $ nota che alcuni volt 
in componer tonto giùngerli la cerufa lauorata gli 
darà eccellente grafia & è fitta-, 


I L F* I N E/ 


(A?: 






Digilized by Google i 


'V'*' 



Dìgitized by Google 



lt> 




Digitized by Google 






